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(Foto Parabola) 

Claudio ViUc. recante trion- 
fatore del Festival di Sanre¬ 
mo, partecipo per la prima 
volta quesfonno al < Gron 
Premio Eurovisione della 
Canzone Europea», la cui 
settima edizione si svolgerà 
domeftica 18 marzo nell’au¬ 
ditorio di Tele-Lussemburqo 
a Villa Louvipny. L’Italia 
sarà roppresentata dolio 
canzone di Modugno Ad¬ 
dio, addio! che Villa, insie¬ 
me con il popolare Mimmo, 
riusci a portare al succes¬ 
so nello manifestazione san¬ 
remese. Il • Gran Premio 
Eurovisione » verrà teletra¬ 
smesso sul Programma Na¬ 
zionale; ad esso dedichiamo 
un servizio che pubblichia¬ 
mo olle pagine 8-9. 
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CI scrivono 


programmi 


Il Tevere 

a Si potrà navigare nel Te¬ 
vere? Lo chiedo a voi, perché 
non ho avuto modo di ascol¬ 
tare la notizia relativa, che, 
mi hanno detto, è stata letta 
alla radio » (Giacomo Senato¬ 
re - Roma). 

Abbiamo trovalo la notizia 
che (‘interessa nonostante l’in¬ 
dicazione generica. Eccola: 

• Già neirantichilà i romani 
hanno usato il Tevere come 
via di comunicazione tra il 
mare e Roma. E' di Traiano 
infatti il progetto definitivo del 
canale di Fiiimrcino, eseguito 
successivamente. E le attrez¬ 
zature del canale, che permet¬ 
tevano un facile ingresso alle 
novi che avevano in/cnzio«e 
di raggiungere Roma, non fu¬ 
rono certo lasciate in disuso 
dagli altri imperatori, se a 
più riprese iddriano, Settimio 
Sei’ero, Caracolla, 4«re/ifl«o e 
Costantino portarono sensibili 
miglioramenti. Più vicino a noi 
è l'iniziativa di Pio IX che nel 
tS4S istituì un efficientissimo e 
redditizio servizio di linea Fiu- 
rnicino-Roma-Orte per passeg¬ 
geri e Fiumicino-Roma per 
merci, servizio che si protras¬ 
se fino al 1870. L’episodio più 
recente di navigazione sul Te¬ 
vere rìsale al 1952, quando un 
battello del circo Togni riuscì 
a risalire il fiume a pieno ca¬ 
rico, da Fiumicino a Roma, e 
a tornare indietro per la stes¬ 
sa via. Ora il problema della 
navigazione del Tevere è stato 
ripreso di nuovo in esame. 
Poter unire Roma al mare, 
tramite il fiume, rappresenta 
senza dubbio un vantag^o ec¬ 
cezionale. Per attuare il pro¬ 
getto i tecnici si sono divisi. 
C’è chi afferma che le repen¬ 
tine piene del fiume e le non 
meno repentine secche costi¬ 
tuiscono un ostacolo insormon¬ 
tabile. Ma d’altra parte quasi 
tutti i fiumi europei naviga¬ 
bili sona afflitti dagli stessi 
fenomeni e per di più hanno 


La “Catena della fraternità” 
per i Caduti di Kindu 

La RAI-RadletelevIsiene Italiana comunica che a sesulto 
della sua Iniziativa intesa a promuovere una • Catena 
della fraternità >, dopo l'eccidio di Kindu, le sono perve¬ 
nute complessivamente lire 301.493.000. 

La « Catena della fraternità • aveva le scopo Iniziale 
della costruzione di una Cappella votiva in Pisa. I fondi 
raccolti in una nobile e generosa gara di persone, enti 
e società, hanno consentito di raggiungere II primitivo 
intento ed anche di offrire ai familiari degli eroici Caduti 
un tangibile segno di solidarietà nazicmale destinando 
loro congrue quota di tali fendi, come da più parti e 
dagli stessi sottoscrittori era stato suggerito. 

D'accordo con il Ministero della Difesa, e In accogli¬ 
mento del voti in tal senso espressi, è state deciso altresi 
di far partecipare alla distribuzione dei fondi raccolti 
I familiari di alcuni altri militari anch'essi caduti noi 
Congo neH'adempimento del loro dovere e nella stessa 
missione di pece. 

Pertanto, i fondi raccolti sono stati cosi destinati e 
distribuiti: 

L. 50.000.000 alla costruzione di una Cappella votiva In 
Pisa che sarà effettuata a cura deil'INA-Casa; 

L. 245.000.000 al familiari dei caduti e precisamente; 

L. 7.000.000 agli orfani di ciascune caduto; 

L. 7.000.(K>0 alle vedove di ciascun caduto; 

L. 7.000.000 al genitori di ciascun caduto celibe. 

La differenza tra la somma di L. 301.493.000 incassata e 
lire 295.000.000 come sopra distribuite in lire 6.493.000, è 
stata posta a disposizione del Ministero della difesa per 
essere devoluta a beneficio degli Istituti di assistenza per le 
famiglie dei Caduti dell'Aeronautica. 


dei fondali ancora più bassi 
di quello del Tevere. Il Ro¬ 
dano, per esempio, garantisce 
dei fondali di magra di un 
solo metro e mezzo, mentre 
il Tevere in ogni suo punto 
da Roma a Fiiiwicino ha un 
fondale di almeno due metri 
anche nei periodi di magra ». 

i. p. 


3 inconvenienti 

• Il mio televisore ha presen¬ 
tato fin daM'inizio questi in¬ 
convenienti : 


ai presenza di fasce verti¬ 
cali leggermente oscure, da si¬ 
nistra verso destra, visibili 
quando il cinescopio è bian¬ 
co e leggermente anche quan¬ 
do il segnale in arrivo è de¬ 
ttole ; 

b) quando rimmagine è 
presentata su fondo nero, per 
dar risalto ad esempio ad un 
cantante od altro, compaiono 
sulla destra delTimmagine dei 
doppi e triplici contorni. 

Da qualche mese inoltre, 
presenta quest’altro inconve¬ 
niente : 

c) quando si accende il te¬ 
levisore. e talora durante il 

(segue a pag. 


ABBONAMENTI PER USO PRIVATO ALLE RADIODIFFUSIONI 


NUOVI 

7^ -n 


AUTORADIO 

Pori odo 

utenti che 
non hanno pagato 

il canone radio per 

io stesso periodo 

utenli che hanno 

già pagato 
il canone radio 
per lo stesso periodo 

RADIO E 

gennaio - dicembre 

l. 12.000 

l. 9.550 

l. 

2.450 

febbraio • dicembre 

» 11230 

n 8.930 

» 2.300 

mano • dicembre 

» 11.210 

» 8.120 

B 2.090 

aprile - dicembre 

» 9.190 

» 7.310 

» 1.880 

maggio - dicembre 

» 8.170 

» 6.500 

» 1.670 

giugno • dicembre 

» 7,150 

» 5.690 

» 1.460 

iugiio • dicembre 

B 6.125 

» 4.875 

» 1.250 

agosto - dicembre 

» 5.105 

» 4.055 

» 1.050 

settembre - dicembre 

» 4.085 

» 3.245 

> 

840 

ottobre - dicembre 

B 5.065 

» 2.435 

» 

630 

novembre • dicembre 

N 2.045 

» 1.625 

K 

420 

dicembre 

» 1.025 

» 815 

■ 

210 

oppure 





gennaio - giugno 

L. 6.125 

L. 4,875 

L. 

1.250 

febbraio .giugno 

» 5.105 

» 4.055 


marzo - giugno 

• 4.08$ 

» S.24S 

» 

040 

apriie - giugno 

» 5.065 

» 2.435 

» 

630 

maggio - giugno 

» 2.045 

» 1.625 

» 


giugno 

» 1.025 

» 815 

" 





AUTORADIO 

RINNOVI 

TV 

RADIO 

veicoli con 

veicoli con 




motore non 

motore superiore 




superiore a 26 CV 

a 26 CV 

Annuale . 

L 12.000 

L. 3.400 

L. 2.950 

l. 7.450 

Semestre. 

» 6.125 

> 2.200 

B 1.750 

» 6.250 

2^ Semestre. 

> 6.125 

B 1.250 

a 1.250 

B 1.250 


» 3.190 

• 1.600 

a 1.150 

B 5.650 

2*-5*-4* Trimestre 

» 3.190 

• 650 

a 650 

B 650 


L'abbonamento alla televisione dà diritto a detenere nello stesso domicilio, oltre ai 
televisori, uno o più apparecchi radio. 


L’oroscopo 

18-24 marzo 1962 


ARIETE — Potrete contare sul¬ 
la benevolenza di Venere e, dal 
21. anche del Sole che Imprime¬ 
rà luce e vigore alle vostre spe¬ 
ranze. Siate cauti il 18 e 19- Il 

20 curate la salute. Avrete nuo¬ 
vi Incariclii o promozioni U 21. 
Buone cose il 22. Molta buona 
fortuna il 23. Chiacchiere inu¬ 
tili Il 24. 

TORO — Vincerete prove e dif¬ 
ficoltà, potrete dedicarvi ad ope¬ 
re caritatevoii. Gli amici vi .«a- 
ranno di prande aiuto. Il IS non 
agite di colpo e non domandate 
favori. Il 19 seguite le intuì 
rioni, /t 20 distraetevi. Il 21 
curate la salute e cercate gli 
oiziani. II 22 dimostratevi com 
prensivo. Sarete fortunato il 23 
.Von fatevi il 24. 

GEMELLI — Periodo favorevole 
alla vita sociale e alle transa 
zioni con amici. 11 18 non spo¬ 
statevi. Il 19 controllatevi. Il 20 
sistemerete molte cose. D 21 vi 
attendono nuove responsabilità 
II 22 distraetevi. Il 23 successi 
improvvisi. 11 24 noie da infe¬ 
riori. 

CANCRO — Il transito dt Ve¬ 
nere e del Sole sulla vostro 
Casa favoriranno le vostre atti 
vita pro/e.ssionali e la vostra 
vita affettiva, avrete da diffì 
dare di servi o dipendenti. Il 
19 non lasciatevi ingannare. Il 
19 /renate gli impulsi ed etntate 
le dispute II 20 spostatevi. Il 

21 ^datevi degli anziani. Il 22 
date prova d’iniziativa. Il 23 
motta fortuna in serata. Il 24 
potrete agire d'impulso. 


LEONE — I vostri progetti, le 
vostre relazioni familiari e 1 vo¬ 
stri rapporti con persone che 
risiedono lontano vi trovano In 
buona luce. Siete vicini alle 
soddisfazioni che vi erano prò- 
messe. Il 18 mettetevi in evi¬ 
denza Il 19 e 20 promettono 
guadagni. Il 21, 22 e 23 spo¬ 
statevi. Il 24 date prova di ini¬ 
ziativa 


VERGINE — Mercurio e Marte 
vi genereranno qualche litigio 
particolarmente con le persone 
amate. Il 18 curate esclusiva¬ 
mente il vostro lovoro. Il 19, 20 
e 21 mettetevi in evidenza. li 
22 promette incremento /ìnan- 
ziario. Il 23 siale ottimisti. Il 24 
spostotevi o siate attivi. 

BILANCIA — Vita sentimentale 
o coniugale sotto ottimi influssi. 
Il 18, 19 e 20 accudite al la¬ 
voro abituate, n 21. 22 e 23 
mettetevi In evidenza. Il 24 po¬ 
trete avere dei nuovi guadagni. 

SCORPIONE — Noterete una 
tendertza alla solitudine mentre 
dovrete nrmontzzore i vostn 
rapporti con i dipendenti. Il 18, 
19 e 20 rivolgetevi ad amici. 
Il 21, 22 e 23 curate il vostro 
lavoro abttuole. Il 24 mettetevi 
in etndenza ed agile. 

SAGITTARIO — Non viaggiate 
ma parlate d’amore o Interes¬ 
satevi di bimbi. Il 18, 19 e 20 
mettetevi In evidenza II 21, 22 
e 23 con l’aiuto di amici realiz¬ 
zerete deUe speranze. Il 24 nón 
trascurale il vostro lavoro. 

CAPRICORNO — Cercate di pra¬ 
ticare l'economia e parlate d’a¬ 
more. il 19, 19 e 20 viaggiate o 
comunicate con persone lonta¬ 
ne. Il 21, 22 e 23 mettetevi in 
evidenza. .Attenti alle delusio¬ 
ni il 24. 


ACQUARIO — Le vostre atti¬ 
vità segnano del brillanti suc¬ 
cessi. ma controllate le spese, 
e spostatevi particolarmente nel 
giorni 21, 22 e 23. 11 18 date di¬ 
mostrazioni d’affetto alle perso¬ 
ne a voi legate. 11 19 e 20 cu¬ 
rate U lavoro. Il 24 mettetevi In 
evidenza. 

PESCI — L’operare di Mercurio 
e Marte vi retideranno dinami¬ 
ci e pieni di risorse mentre il 
5oIe vi promette vantaggiose 
Iniziative: sappiatene approfit¬ 
tare nei giorni 18, 19 e 20 II 
21. 22 e 23 curate il vostro so¬ 
lito lavoro. Il 24 viaggiate. 

Mario Segato 



































PROOOm AUMENIARI 


Leggeri fino al punto di volare... noi 


...ma leggeri fino al punto di digerirli aenza accorgersene si... gli spaghetti conditi con Foglia ifOro 
e come gli spaghetti, carne, uova, verdure. Perchè Foolia d’Oro ò il condimento moderno, di soli oli vegetali, 
leggerissimo e sanol Se cl tenete a mangiar bene ma anche alla salute e alla linea, adottate anche voi Foglia d'Oro 

è urne dà tsmti prodotti mfsmtmUtri Stmr, imdi^emsaMi t tutti dotmti di punti per i fumeù rtgmli I punti tene: Deppie Brode Stur (2) 

Doppie B r e d t Stur Crun Gutu (2) - Murpuriuu PegUa d’Oro (2) - Ti Stur (}) • Fermuggie Purudiso (6) • Sutthi di f^ttu Gè (l) - Polveri per ucquu 
du tuveìu Frvezinu (ì) - CmmemiUa Sogni dOro (3) • Budini Popy (3). 

FOOIAd OWL. 






dischi nuovi 


MUSICA LEGGERA 
Ancora Milva s‘impon« all’at¬ 
tenzione. Questa volta si è 
cimentata con Violino tzi^o- 
no, la vecchia canzone di Bl- 
xio e Cherubini. Parole un 
po' stantie, motivo arcUaputo; 
ma sembra che proprio nulla 
si possa contro l'eccezionale 
ugola della ragazza di Goro 
che dà ancora una volta la 
riprova dei suoi mezzi notevo- 
li»imi. I quarantenni d’oggi, 
che ricordano bene la can¬ 
zone, la troveranno eseguita 
in modo che non ha paragoni 
in passato. Sul verso dello 
stesso 45 girl della Cetra, 
Grfnpo, un popolaresco e san¬ 
guigno motivo d'ispirazione 
sudamericana. Anche qui, sul¬ 
la banalità del tema, s'Lm- 
pongono i mezzi vocali della 
cantante e ne esce un piccolo 
capolavoro. 

La « London » cura una nuo¬ 
va incisione di Pat Boo- 
ne, il « crooner > america¬ 
no che ora. a 27 anni, sta len¬ 
tamente evolvendo il suo stile 
di canto verso lo • swing *. 
A questo nuovo genere appar¬ 
tiene appunto Johnnv Wili, 
una delle sue canzoni di mag¬ 
gior successo di queste ultime 
settimane. Il disco è a 45 giri. 

Un’uttimissima versione di 
Brigitte Bardot ci è offerta 
dalla • Decca * con una inci¬ 
sione della • Confederate jazz- 
band >, un’orchestrina inglese 
di recente formazione che 
suona nel tradizionale stile 
< dixieland >. La marcetta bra¬ 
siliana che ci affligge da qual¬ 
che mese acquista, grazie al¬ 
l’originale arrangiamento, una 
nuova sonorità ed un nuovo 
smalto che non riescono però 
a nascondere la povertà del 
tema. Sul verso dello stesso 
disco, The yellow rose of 
Texas 

Un’altra edizione di Brigit¬ 
te Bardot ci è presentata 
dalla RCA in un 45 giri che 
reca una registrazione origi¬ 
nale brasiliana, carica di sa¬ 
pore locale. Sul retro, una se¬ 
conda composizione di Gu¬ 
stavo, Carta a Brigitte Bardot 
che è cantata da Jorge Veiga. 
Per la stessa Casa, pure in 45 
girl, Ray Peterson, cantante 
texano di successo, ha inciso 
l’tn tired e My blue Àngel. 
Due facciate che non manche¬ 
ranno di piacere a chi ama 
le canzoni americane. 

Per la RI-FI in 45 giri Nico 
Gomez e la sua orchestra, fra 
1 più colorati complessi sud¬ 
americani, eseguono Perdido 
eha<ha-eha e la conga Va mi 
negra. Sono due ballabili di 
caratteristiche che definirem¬ 
mo classiche nel loro genere 
e che piaceranno certamente 
agli appassionati della danza. 
Cliff Richard è un ragazzino 
inglese cui è toccato il turno 
di far smaniare le • meno-che- 
diciottenni » d’Oltremanica. 
Ugola d’acciaio e chitarra e- 
lettrica. ce lo presenta la 
« Columbia • in due 45 giri in 
cui il nascente divo è accom¬ 
pagnato dalla sapiente sezio¬ 
ne ritmica del complesso elite 
Shadows >. Il primo di questi 
due dischi è dedicato all’inci¬ 
sione della colonna sonora 
de) film The young ones di 
cui Cliff è il protagonista. II 
secondo reca la canzone A 
girl Ilice yoti, che furoreggia 
in America. Cliff, nonostan¬ 
te l’esotico nome e le esoti¬ 
che canzoni, non va molto 
più in là di una versione in 
inglese dei modi di alcuni 
nostri cantautori alla moda. 
Ezio Cray ha lasciato il mon¬ 
do delle * canzoni nere ». Il 


salto del fosso lo ha portato 
a dirigere un complessino 
che si cimenta con il « twist > 
ed altre redditizie amenità 
alla moda. Per la < Parlo- 
phon * (45 girl) ha inciso due 
motivi piacevoli: Baitondo U 
twist e Roclcin’ Robin. 

Nel mondo delle musichette 
da « night-club » fa la sua 
comparsa l’orchestrina di 
« Peter ed 1 suoi twisters ». 
Ce la presenta la « Fonit » 
con tre 45 giri. Fra t motivi 
sceghamo per il ballo Twist, 
twist, per l'orijginale arran¬ 
giamento Cavalieri del cielo 
e Le vin rouye, una canzone 
di Peter, in francese, che ha 
una certa atmosfera. 

MUSICA CLASSICA 
L’ottantacinquenne Pierre 
Monteux dirige per la < RCA » 
la Sinfonia Fantastica di Ber- 
lioz. La saldezza degli attac¬ 
chi e l’armonia del discorso, 
di cui sono individuate tutte 
le componenti, rendono ono¬ 
re a una musica grondante 
di passione. Il fatidico tema 
della donna amata appare 
nelle sue molteplici trasfor¬ 
mazioni, passando dalla espo¬ 
sizione tenera alla fumosa 
evocazione, dallo scorcio fol¬ 
gorante nella scena del val¬ 
zer 0 nella marcto al suppli¬ 
zio al più grottesco travet- 
mento nella Notte del Sab¬ 
ba. Ma l’avventura di questa 
figura melodica, che riassu¬ 
me un capitolo sentimentale 
della vita dell’autore, s’inne¬ 
sta in una costruzione va¬ 
ria, pittoresca, dominata dal¬ 
le leggi della forma classi¬ 
ca che nobilitano il « pro¬ 
gramma >. 

COSE RARE 

Era tempo che si esplorasse 
più da vicino la moderna mu¬ 
sica russa, senza arrestarsi al 
solito Sbostafcovìc. La « C.G.D. 
United Artista » pubblica la 
composizione più rappresen¬ 
tativa forse di Aram Khacha- 
turian, la 5m/onio n. ? scrit¬ 
ta durante l’ultima guerra. 
Questo musicista, che non na¬ 
sconde simpatia per le gran¬ 
di costruzioni romantiche, si 
fa notare per un linguaggio 
spregiudicato, vivo, Intessuto 
di nenie armene. I temi sono 
chiari, di bel taglio, gli svi¬ 
luppi suggestivi. La seconda 
si annunzia con un motivo di 
caropane che costituisce 11 
nucleo di tutta l’opera e che 
ricompare in ogni tempo, so¬ 
vente al culmine di fragoro¬ 
se battaglie orchestrali. Leo- 
pold Stokovski si getta a bri¬ 
glia sciolta con la orchestra 
< Syrapbony of thè air > in 
questo mare di sonorità, che 
domina con gesto impetuoso 
e sicuro. 

PER I RAGAZZI 
Missione nello spazio («Cetra» 
33 giri 17 cm.) è 11 titolo 
di una gustosa ricostruzione 
di quelli che dovrebbero es¬ 
sere i preparativi per un 
viaggio alle stelle. Natural¬ 
mente è una favola, ma ba¬ 
sata sugli esperimenti ame¬ 
ricani e russi, con sobrie con¬ 
cessioni alla fantascienza. La 
seconda facciata del disco è 
invece fuori dei confini della 
realtà. VI si narra la traver¬ 
sata Terra-Luna di un equi¬ 
paggio di tecnici e scienziati. 
Una falla, causata da un me¬ 
teorite, costringe due uomi¬ 
ni a uscire all'esterno col ri¬ 
schio di perdere contatto con 
l’astronave e di smarrirsi nel- 
Tuniverso. Recitata da bravi 
attori, la commediola è desti¬ 
nata ad appagare le curiosi¬ 
tà scientifiche dei giovani 
senza farli morire di noia. 

HI. FI. 


ci scrivono 


I trasmettitori in funzione 
per il Secondo Programma TV 


iBBptaBte Numero Freqo cni e 

tmiinlKeute dd caaele del caaale 


TORINO 

30 

542 

549 

MHz 

MONTE PENICE 

23 

486 

493 

MHz 

MONTE VENDA 

25 ' 

502 

509 

MHz 

MONTE BEIGUA 

32 

358 

565 

MHz 

MONTE SERRA 

27 

518 

525 

MHz 

ROMA 

28 

526 

533 

MHz 

PESCARA 

30 

542 

549 

MHz 

MONTE PELLEGRINO 

27 

518 

525 

MHz 

MONTE FAITO 

23 

486 

493 

MHz 

MONTE CACCIA 

25 

302 

509 

MHz 

TRIESTE 

31 

550 

557 

MHz 

FIRENZE 

29 

534 

541 

MHz 

GAMBARIE 

26 

510 

517 

MHz 

MONTE SERPEDDI 

30 

542 

549 

MHz 

MONTE CONERO 

26 

510 

517 

MHz 


/ rimanenti impianti della seconda rete, previsti dalla 
Convenzione tra il Ministero delle Poste e delle Tele¬ 
comunicazioni e la RAI, verranno gradualmente atti¬ 
vati nel minor tempo possibile e comunque non oltre 
il 31 dicembre 1962. 

Per agevolare le operazioni di Installazione c di rego¬ 
lazione degli imitanti riceventi del secondo programma 
televisivo, le trasmissioni di numoscoplo, da parte degli 
impianti della rete UHF, vengono effettuate secondo 
il seguente orario: 

dalle 930 alle 12 c dalle 15 alle 19 di tutti 1 glomt feriali. 
Viene cosi prolungata a sei ore e trenta la durata 
delle trasmissioni giornaliere di monoscopio, secondo 
un orario che tiene conto delle effettive esigenze dei 
comn>erclantl e degli instaRatori di Impianti riceventi. 


{segue ao puy. 

funzionamento, rimmagine si 
deforma curvandosi verso de¬ 
stra con un serpeggiamento. 
Dando qualche colpo a destra 
sulla cassa esterna del telexi- 
sore rimmagine si raddrizza e 
tutto procede regolarmente. Ho 
provato a sostituire tutte le 
valvole del sistema orizzonta¬ 
le^ con il risultato che è mi¬ 
gliorato il contrasto e la lumi¬ 
nosità ma persiste rintermit- 
tente piegarsi a destra dell'im¬ 
magine che oscilla serpeggian¬ 
do > (Gabriele Leonardo - S. Ce¬ 
sarea Terme • Lecce). 

Le fasce verticali nella zona 
di sinistra dello schermo sono 
dovute ad oscillazioni della ten¬ 
sione di deflessione che si ma¬ 
nifestano ai capi delle bobine 
di deviazione orizzontale e sul 
trasformatore di uscito del cir¬ 
cuito di deflessione orizzonta¬ 
le allorché la corrente di co¬ 
mando si inverte. Queste oscil¬ 
lazioni dovrebbero venire smor¬ 
zate dal diodo incremenlatore. 
Pertanto la causa della com¬ 
parsa di queste fasce è dovu¬ 
ta ad esaurimento del diodo 
suddetto o ad un difetto di 
un componente del suo circui¬ 
to, non escludendo anche una 
anomalia nel circuito finale ài 
deflessione orizzontale. Il ma¬ 
nifestarsi di contorni doppi e 
triplici sulla destra della im¬ 
magine è dovuto ad una distor¬ 
sione dei segnali video causata 
da un imperfetto impianto 
d’antenna o da una cattiva 
messa a punto dei circuiti del 
televisore. Riferendoci aU’im- 
pianto d'antenna ricordiamo 
che un disadattamento tra l’an¬ 
tenna e la linea dì discesa e 
tra la linea di discesa ed il 
ricevitore può provocare rifles¬ 
sioni sul segnale ricevuto. Un 
tipo di distorsione molto si¬ 
mile a quella testé descritta 
si ha quando i circuiti a fre¬ 
quenza intermedia o a vìdeo 
frequenza del ricevitore sono 
mal regolati. Circa l'ultimo di¬ 
fetto riguardante la deforma¬ 
zione di un lato verticale del- 
Vimmagine possiamo pensare 
ad una anomalia nei circuiti 
di separazione dei sincronismi. 
Se il fenomeno è intermitten¬ 
te può anche essere causato da 
un cattivo funzionamento del 
controllo automatico di fre¬ 
quenza o ad una irregolare 
tensione della rete di afimcn- 
tazione. 

e. c. 


sportello 


« Ho ricevuto in questi gior¬ 
ni un invito al pagamento del 
canone televisivo per il 1962. 
Poiché ho contratto l’abbona¬ 
mento nel mese di ottobre cor¬ 
rispondendo un semestre ri¬ 
tengo di essere in regola fino 
a marzo: cosa debbo pertanto 
rispondere all'URAR? » (F. C. 
- Spoleto). 

Le vigenti disposizioni in 
materia prevedono che il pri¬ 
mo versamento per l'abbona¬ 
mento alle radiodiffusioni deb¬ 
ba coprire il periodo che in¬ 
tercorre tra il primo del mese 
in cui ha inizio la detenzione 
dell'apparecchio ed il 30 giu¬ 
gno o il 31 dicembre. 

Probabilmente ella non ha 
indicato sul bollettino la de¬ 
correnza dell'abbonamento e 
pertanto il suo versamento, 
che corrisponde ad un esatto 
rateo semestrale, è stato logi¬ 
camente utilizzato per il pe¬ 
riodo luglio-dicembre. 

Per regolarizzare la sua po¬ 
sizione amministrativa, resti¬ 
tuisca all'URAR l'avviso che 


ha ricevuto, documentando che 
la detenzione dell'apparecchio 
ha avuto inizio solamente dal 
mese di ottobre e contempi 
raneamente corrisponda la dif¬ 
ferenza tra il rateo da lei cor¬ 
risposto e quanto dovuto per 
i periodi ottobre-dicembre e 
gennaio-marzo. 

• L'URAR di Torino mi ha 
inviato una richiesta di paga¬ 
mento per il 1962, mentre io 
già dal mese di germaio, mal¬ 
grado fossi sprovvisto del li¬ 
bretto, mi ero fatto premura 
di pagare il canone di abbo¬ 
namento. Come mi debbo com¬ 
portare ora nei confronti del- 
rURAR?» (R. G. - Rovereto). 

Dalla sua esposizione non 
comprendiamo in qual modo 
ella abbia effettuato il paga¬ 
mento del canone e pertanto 
ci riesce diffvHle chiarire su¬ 
bito la situazione. 

Comunque, se ella ha utiliz¬ 
zato un bollettino di de 2/5500 
il suo versamento ha dato ori¬ 
gine ad un nuovo abbonamen¬ 
to, lasciando scoperto il primo. 

Se invece si è serWfo di un 
vaglia ordinario o di un as¬ 
segno bancario la registrazio¬ 
ne di questi valori richiede 
tempo (specialmente se non 
è stato indicato chiaramente 
il numero deU’abbonamento o 
gli estremi del primo versa¬ 
mento). Se poi, malaugurata¬ 
mente, ha utilizzato altri conti 
correnti, ad esempio quello 
dell'Ufficio Registro presso i7 
quale era abbonato alla radio, 
o ha effettuato il versamento 
in altra forma, è evidente che 
ella dovrà farsi parte difigeti- 
fe per la sistemazione della 
sua posizione presso t'ufficio 
al quale ha indirizzato il ver¬ 
samento. 

In tal modo le sarà chiaro 
quale è stato il motivo del 
disguido. Da parte nostra le 
suggeriamo, quindi, di resti¬ 
tuire l'avviso ricevuto, anno¬ 


tando tutto quanto potrà es¬ 
sere utile per rintracciare il 
suo versamento. 

s. g. a. 


avvocato 


« Occupo dal novembre 1950 
un locale di mia proprietà, il 
cui usufrutto spetterebbe ad 
uno zio materno, che peraltro 
vi ha rinunciato fin da allora 
con una scrittura privata. Mi 
dicono che agli effetti di legge 
la scrittura privata dovrebbe 
essere nulla, ma mi si assicura 
che essendo ormai trascorsi 
IO anni, in virtù di non so 
quale articolo del codice civile, 
lo zio non potrebbe più van¬ 
tare diritti di usufrutto sul lo¬ 
cale in questione. E' vero? » 
(Signorina N. V., Aosta). 

E' vero. L'articolo del codice 
civile che la interessa è l’arti¬ 
colo 2946, nel quale si legge 
che, salvi i casi in cui la legge 
dispone diversamente, i diriffi 
si estinguono per prescrizione 
con il decorso di dieci anni. Ma 
purtroppo il diritto di usufrut¬ 
to rientra proprio fra i casi in 
cui la legge disine diversar- 
mente, occorrenao venti anni 
di non uso per la sua estin¬ 
zione (art. 1014 cod. civ.). La 
ragione per cui rusufrutto del¬ 
lo zio è venuto meno sta dun¬ 
que nella rinuncia del 1950, per¬ 
ché il fatto che la rinuncia ad 
un usufrutto immobiliare sia 
stata espressa con una sem¬ 
plice scrittura privata è suffi¬ 
ciente a far estinguere il di¬ 
ritto. 

(N.B. - Al quesito della si-, 
gnorina N. V. è stato già ri¬ 
sposto affermativamente nel 
n. 7 del Radiocorriere, ma per 
una svista di dattilografia la 
formulazione delta risposta era 
tale da poter ingenerare equi¬ 
voco nei lettori). 

a. g. 
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La radio in Abruzzo e Molise 

Ha portato la modernità 
ha risuscitato le tradizioni 


Pescara, marzo 

L a corrente elettrica, a 
Santa Lucia di Collecor¬ 
vino, arriverà, se tutto 
va bene, fra due mesi. La 
palificazione è già quasi tutta 
pronta, le promesse, differite 
di anno in anno, questa volta 
dovrebbero essere proprio 
mantenute. Nello spaccio del¬ 
la borgata, dove gli uomini 
si riuniscono la sera a gio¬ 
care a carte, in mancanza di 
qualsiasi altro passatempo, 
aspettano con ansia il giorno 
in_ cui si potrà, finalmente, 
installare un televisore; il più 
vicino cinematografo è a cin¬ 
que chilometri di distanza. 

Ma nel retrobottega dello 
spaccio, dove gli uomini si ac¬ 
calcano, fino a trenta o qua¬ 
ranta. attorno ai quattro ta¬ 
volini disponibili, campeggia 
già da alcuni anni, im grande 
apparecchio radio; l'unico sus¬ 
sidio serale che esista al mo¬ 
mento, per gli abitanti della 
borgata. Non è un apparec¬ 
chio a pile, o un piccolo tran¬ 
sistor, come avremmo potuto 
credere. E' una radio auten¬ 
tica, a modulazione di frequen¬ 
za, attaccata a un filo che fa 
capo a una incredibile centra¬ 
le elettrica a conduzione fa¬ 
miliare. di proprietà del villag¬ 
gio. La centrale se la sono co¬ 
struita loro, con le proprie ma¬ 
ni. fin dai 194^, utilizzando 
l'acqua di un canale che face¬ 
va girare la ruota di un muli¬ 
no : una rudimentale turbina 
per la quale hanno prestato la 
loro opera, gratuitamente, tutti 
gii uomini in età di lavoro, e 
che oggi serve, altrettanto gra¬ 
tuitamente, le trenta famiglie 
affiliate a questa singolare coo¬ 
perativa. La potenza della pic¬ 
cola dinamo consente di instal- 


A Santa Lucia di Collecor¬ 
vino, grazie ad una rudimen¬ 
tale centrale elettrica, si può 
ascoltare la radio. Giocando 
a carte ed ascoltando la 
musica le ore buie detrinver- 
no sembrano meno lunghe 


lare, in ogni casa, un certo nu¬ 
mero dì lampadine e anche di 
accendere, nelle ore diurne, al¬ 
cuni apparecchi radio di pro¬ 
prietà dei più fortunati. Ma la 
sera, quando tutte le luci si 
accendono simultaneamente, e 
la tensione si è fatta bassa per 
tutti, l'unica radio ascoltabile 
diventa quella dello spaccio; 
alla quale è stato appositamen¬ 
te applicato un trasformatore 
che consente un inedito voltag¬ 
gio da 60 a 110. Da otto anni, 
nel piccolo centro dell'interno 
pescarese, gli uomini ascoltano 
ogni sera il giornale radio nel 
fumoso ambiente del retrobot¬ 
tega : ed è l'unico modo che 


hanno per ricevere le notizie 
dal mondo. 

L’amore per la radio si è 
sviluppato presto, in questa 
contrada di campagna che, pur 
trovandosi a una ventina di 
chilometri da Pescara, t taglia¬ 
ta fuori da tutte le linee dì co¬ 
municazione, raggiungibile so¬ 
lo per una carrareccia in terra 
battuta, dove non arrivano gior¬ 
nali (la più vicina rivendita è 
a due chilometri), dove non 
circolano libri, e dove cinema¬ 
tografo e televisione rappre¬ 
sentano i sogni proibiti delle 
nuove gmerazìoni. N^li anni 
dell’ultimo dopoguerra, prima 
ancora che fosse costnuta la 


turbina, si era diffuso nella 
borgata l'uso delta radio a ga¬ 
lena. da ascoltare in cuffia, co¬ 
me ai tempi dei pionieri. E 
oggi, anche presso certi caso¬ 
lari dispersi per la campagna, 
là dove neppure la minuscola 
centrale elettric;a di Santa Lu¬ 
cia giunge a fornire la lucs ne¬ 
cessaria, nelle fattorie dove si 
veglia la sera nelle stalle, alla 
luce dell’acetilene, abbiamo tro¬ 
vato in funzione un apparec¬ 
chio radio a batterìa. Non lo 
possiedono tutti, naturalmente, 
e anzi non lo possiede nejmure 
la maggior parte delle fami¬ 
glie isolate sulla collina; ma 
quanti avevano i mezzi neces¬ 


sari, non hanno tardato a pro¬ 
curarselo. Siamo entrati in una 
dì queste Fattorie, una sera, 
sulla traccia di un tema che 
avevamo trovato al Provvedito¬ 
rato agli studi di Pescara. Il 
tema, dal titolo ■ La radio è 
necessaria •, era stato assegna¬ 
to agli alunni dì quarta e quin¬ 
ta elementare di tutte le scuo¬ 
le d'Abruzzo e Molise e noi. 
fnigando fra le centinaia di 
svolgimenti piovuti in quei 
Provveditorato, avevamo sco¬ 
perto quello di Rosanna Tra- 
vaglini, una bimba di Santa 
Lucia, che ci aveva colpito per 
la sua freschena: « Negli in¬ 
verni passati — aveva scritto 





La radio in Abruzzo e Molise 


Rosanna le giornate le tra¬ 
scorrevamo tristi, non sentiva¬ 
mo notizie: gli uomini o se ne 
andavano a dormire o anda¬ 
vano nella stalla a giocare a 
carte. Invece adesso la musica 
della radio ci accompagna il 
giorno, e la sera d'invemo sia¬ 
mo tutti raccolti a sentire il 
giornale radio, bollettino me¬ 
teorologico e molti amici ven- 

f ;ono dia lontano ad ascoltare 
e notizie. Noi stando vicino al 
fuoco sentiamo tutte le voci 
del mondo... Ascoltiamo in que¬ 
sti giorni che a Parigi non si 
sta tanto bene. Noi siamo mol¬ 
to contenti perché abbiamo la 
radio anche se a volte sentia¬ 
mo brutte notizie... *. 

Siamo andati a cercare la 
fattorìa di Rosanna, quella se¬ 
ra. per controllare la autenti¬ 
cità del suo compito: e abbia¬ 
mo scoperto che era tutto ve¬ 
ro. Rosanna vive in una casa 
nel cuore della campagna, a 
tre chilometri dal borgo dove 
è situato io spaccio, a sei chi¬ 
lometri dal centro del paese, 
in una patriarcale famiglia di 
quindici persone che lavora, a 
mezzadrìa, una tenuta di venti¬ 
cinque ettari di un grande pro¬ 
prietario di Pescara. Suo pa¬ 
dre. e ì tre fratelli di lui, si 
alzano ogni mattina alle quat¬ 
tro per andare a lavorare in 
campagna e passano ancora 
oggi buona parte delle serate 
a giocare a carte nella stalla. 
Non comprano mai nomali 
(per loro l'edicola si allontana 
di altri tre chilometri) non 
vanno quasi mai al cinema, 
non vedono la televisione. Ma 
parlano con disinvoltura, e mo¬ 
strano una chiarezza di idee e 
una prontezza di reazione che 
lasciano intrawedere un fondo 
di cultura assai diverso da 
quello che si potrebbe suppor¬ 
re. Che sia dovuto alla radio 
tutto questo? Probabilmente 
no. Probabilmente questi uo¬ 
mini hanno guadagnato dalla 
loro intraprendenza quella 
sveltezza mentale che ad altri 
procura il commercio con i 
propri simili, o con le fonti 
dirette di cultura. Eppure non 
c'è dubbio che la possibilità 
di un quotidiano contatto di¬ 
retto col mondo, attraverso la 
radio, ha dato a questa svel¬ 
tezza mentale una concretezza 
e una capacità di relazione che 
prima di oggi forse non era 
neppure pensabile. Lo stesso te¬ 
ma di Rosanna, scrìtto in un 
italiano nitido, nonostante al¬ 
cuni errori di sintassi, risente 
di un contatto con altre fonti: 
e dato che la bambina non ha 
la possibilità di leggere neppu¬ 
re un libro oltre quelli della 
scuola (li procura Erettamen¬ 
te la maestra, dato che la più 
vicina libreria sarebbe irrag¬ 
giungibile ai piccoli alunni) è 
abbastanza facile intuire quali 
siano queste fonti della sua 
cultura. 

La campagna propagandistica 
lanciata in questi mesi dalla 
RAI nell'Abruzzo e Molise in¬ 
torno al motivo « La radio è 
necessaria » muove appunto 
dai tanti casi simili a quello 
di Rosanna Travaglini che si 
possono trovare in questa re¬ 
gione. L'Abruzzo, come denun¬ 
ciano ì dati deH'ultimo censi¬ 
mento, è la regione d'Italia che 
si è venuta più vistosamente 
spopolando nel corso degli ul¬ 
timi dieci anni : ma in compen¬ 
so è anche quella che ha avuto 
il più alto tasso di riduzione 
deiran.'ilfabctismo dal 1900 a 
oggi. Tra il 1951 e U 1961. 
la iropolazione delle cinque 
province si è ridotta del 6^ %, 
perdendo oltre novantanove- 
mila unità (al secondo posto 
di questa graduatoria alla ro¬ 
vescia c’è il Veneto, che ha 
perso il 2,17 %, quindi il Frìuli- 

• 



Luciana Balzano, « Miss Conca d'argento », con 11 tradizionale recipiente — emblema del 
concorso radiofonico — ancor oggi usato in alcune località per trasportare l’acqua 


Venezia Giulia, le Marche e la 
Umbria, con i>erdite però quasi 
irrilevanti) ; ma anche gli anal¬ 
fabeti, che alle soglie del se¬ 
colo costituivano il 70 % della 
popolazione — una percentuale 
davvero paurosa, pure per que¬ 
gli anni — si sono ridotti oggi 
al 19 %. E se è vero che buona 
parte della regione è stata se¬ 
colarmente sprovvista dei ser¬ 
vizi elementari, non è meno 
vero che negli ultimi tempi la 
energia elettrica ha raggiunto 
numerosi comuni e località di 
campagna o di montagna, 
creando le premesse necessa¬ 
rie per una nuova dimensione 
E contatto col mondo. Lo 
sforzo compiuto dalla regione 
per rompere U tradizionale iso¬ 
lamento, e per progredire in 
senso economico e culturale, 
imponeva dunque un incorag¬ 
giamento alla maggiore diffu¬ 
sione della radio, nonostante i 
non pochi elementi negativi che 
si presentavano a priori di 
fronte a quest'opera. L’Abruzzo 
infatti è una delle regioni ita¬ 
liane dalla orografia più conv 
plessa, e benché vanti il più 
alto numero di ripetitori d'Ita¬ 
lia (insieme con il Trentino e 
la Toscana), installati in buona 
parte negli ultimi due anni, 
presenta ancora oggi le sue 
zone d’ombra: fra le più dif¬ 
fìcili da ridurre. Data la con¬ 
formazione delle sue monta¬ 
gne. che creano continue gole 
e conche, anziché ampie val¬ 
late, in molti casi occorrerebbe 
installare un ripetitore per 
gruppi E i>oche centinaia di 
persone: che spesso, fra l'al¬ 
tro. sono anche intenzionate 
ad andarsene; come è successo 
a Rocca Calaselo, dove tutte 
le case sono state abbandonale 
e le chiavi affidate al parroco, 
andato ad abitare, solo fra 
tutti, nel paese vicino. 

La campagna della RAI per 
una maggiore diffusione della 
radio in Abruzzo e Molise sì 
è venuta sviluppando su varie 
direttrici a partire dallo scorso 
settembre; e troverà il suo 
sbocco nella Mostra nazionale 
della radio e della televisione 
che si inaugurerà domenica 18 
marzo a Pescara, nella sede del 
futuro mercato coperto di lar¬ 
go Scurii: dove 72 stand, rap¬ 
presentanti. in una sezione, 
tutte le maggiori ditte indu¬ 
striali italiane e. nell'altra, i 
principali rivenditori della re¬ 
gione. attendono i visitatori 
delle cinque province abruzzesi. 

Ma la manifestazione più 
viva e più interessante di que¬ 
sta campagna, è sicuramente 
costituita dal torneo per la 
« Conca d’argento • : che ci of¬ 
fre il secondo aspetto carat¬ 
teristico della diffusione della 
radio nella regione. Su un 
piano locale, la « Conca d’ar¬ 
gento • è un campionato a eli¬ 
minatorie, fra ventiquattro 
centri abruzzesi e molisani, 
sul tipo del non dimenticato 
« Campanile d'oro », che pro¬ 
voca la più accesa rivalità per 
la conquista dell'ambito tro¬ 
feo e fa piovere settimanal¬ 
mente. alla sede di radio Pe¬ 
scara, le decine di migliaia di 
cartoline voto a favore del¬ 
l'uno o dell’altro comune in 
lizza: è l’aspetto d’obbligo di 
questi concorsi, anche se qui 
la febbre del campanilismo ha 
registrato delle punte impre¬ 
viste. con oltre un milione di 
cartoline giunte complessiva¬ 
mente al termine dei primi 
due turni eliminatori. Ma per 
noi che la guardiamo dal di 
fuori, la « Conca d'argento • ha 
rappresentato soprattutto la 
occasione per una rifioritura 
delle antiche tradizioni locali: 
di folklore e di musica. L'A¬ 
bruzzo, in passato, era stata 
una delle regioni più ricche 


di questo folklore: ma le sue 
tradizioni si erano andate man 
mano spegnendo, negli ultimi 
decenni, per la mancanza di 
una vìa <ù sbocco. La « Conca 
d'argento », offrendo a questi 
paesi la possibilità di esprì¬ 
mere il proprio più antico pa¬ 
trimonio culturale attraverso 
la radio, con una serie di 
spettacoli pubblici, ha risu¬ 
scitato i famosi cori abruzzesi 
che nessuno, da anni, aveva 
potuto ascoltare più, e ha 
fatto saltar fuori, dagli ar¬ 
madi e dalle cassepanche di 
famiglia, i pittoreschi costumi 
indossati l'ultima volta dalle 
nonne. Sono rispuntati fuori, 
in tanti centri di montagna, 
gli antichi maestri della can¬ 
zone abruzzese, e altri nuovi 
si sono messi a scrivere mag¬ 
giolate, come quarant’annì fa, 
ai verdi anni degli Albanese 
e dei Di Jorio (gli autori di 
« Vola vola • e « L’acque bel¬ 
le »). 

Prendiamo il caso di Ca- 
steldisangro, che ci sembra 
esemplare. Casteldisangro, ot¬ 
tocento metri sul livello del 
mare, a pochi chilometri da 
Roccaraso, e al centro di una 
vasta pla^ ai confini del 
Parco Nazionale d’Abruzzo, di 
cui rappresenta il naturale 
mercato, è oggi un paese vivo, 
moderno; forse l'unica città 
del centro sud dove sia stato 


istituito un liceo scientifico 
(dal 1954) anziché un liceo 
classico; con un rapporto ec¬ 
cezionalmente alto fra la |>o- 
polazione scolastica e la i> 0 |X> 
lazione complessiva (5035 abi¬ 
tanti). La guerra, che a Ca¬ 
steldisangro si era fermata per 
otto mesi, durante il terribile 
inverno 1943-44, distruggendo 
r85 % delle abitazioni, e di¬ 
sperdendo gli abitanti per tut¬ 
te le province vicine, aveva 
sradicato anche l'ultimo simu¬ 
lacro delle tradizioni antiche: 
tanto che oggi, fra i giovani, 
ne ignoravano perfino resi¬ 
stenza. « Noi giovani — scrì¬ 
veva alcune settimane fa una 
allieva della quinta liceo, Lu¬ 
ciana Di Carlo, nel corso dì 
un tema assegnato in classe 
sulla " Conca d'argento come 
rivalutazione dei valori e dello 
spirito popolare ” — ricordava¬ 
mo apF>ena il coro folklorì- 
stico vecchio o di esso ave¬ 
vamo sentito parlare con en¬ 
tusiasmo da chi ne aveva fatto 
parte e perfino dai nostri 
stessi genitori. Avevamo spes¬ 
so pesato ad un qualcosa di 
stantio, di freddo, di paesano 
o, almeno, di borghese... ». 

L'iniziativa della « Conca d’ar¬ 
gento » alla quale Casteldisan¬ 
gro ha aderito con un entu¬ 
siasmo imprevedibile, anche 
da parte degli organizzatori, 
ha i>ortato a ricostituire su¬ 


bito l’antico coro con gli ele¬ 
menti delle giovani genera¬ 
zioni. Il vecchio maestro Man- 
narelli, ottantaduenne, ha ti¬ 
rato fuori dal cassetto gli 
spartiti delle sue antiche Mag¬ 
giolate e il medico condotto, 
oriundo cagliaritano, appas¬ 
sionato di folklore abruzzese, 
altre si è messo a scriverne, 
per arricchire e rinnovare il 
repertorio della compagine ca¬ 
stellana. Perfino le ragazze del 
liceo, uscendo dalle loro aule, 
sono andate a cercare ì co¬ 
stumi delle bisavole, quei pre¬ 
ziosi costumi adornati di fìb¬ 
bie e di monili in oro zec¬ 
chino, che nessuno aveva più 
indossato da tre generazioni : 
e anche se non si è riusciti 
a recuperarne che pioche de¬ 
cine (molte delle vecchie «ca¬ 
stellane » se lo sono portato 
nella tomba, secondo un co¬ 
stume che qui aveva il valore 
dì una legge), si è potuto co¬ 
stituire un gruppo fra i più 
autentici e fra i più pittore¬ 
schi di tutto l’Abruzzo. Oggi 
Casteldisangro rimane una cit¬ 
tà moderna, attenta a cogliere 
neU'arìa ogni moda e ogni 
motivo dì attualità; ma una 
città dove le generaizioni nuo¬ 
ve. proiettate a un diverso av¬ 
venire, hanno imparato a re¬ 
cuperare la lezione del loro 
passato. 

Giorgio Calcagno 





Dopo l’era dell’alta fedeltà, quella della stereofonia 


Musica a tre dimensioni 


Ha fatto la sua prima apparizione in pubblico al cinema, poi sono giunti i dischi, 
ed ora è la volta della radio che, per mezzo della filodiffusione, ci permette 
l’ascolto dei suoni con il più perfezionato sistema escogitato dalla tecnica moderna 


A nche la musica radiotra¬ 
smessa o riprodotta ha 
voluto la sua terza dimen¬ 
sione: dopo l'era dell'alta fe¬ 
deltà è cominciata quella del¬ 
la stereofonia. Se qualcuno non 
sa cosa significhi sterrafonia, 
non se ne vergogni ; oggi siamo 
sottoposti ad un vero bombar¬ 
damento di parole nuove: ci¬ 
bernetica, automazione, nume¬ 
ro di Mach, scimponauta e via 
dicendo. Occorre un momento 
di respiro per aggiornarsi. La 
stereofonia si potrebbe defini¬ 
re la musica in tre dimensioni, 
ovvero la musica « con la sen¬ 
sazione di volume ». Non vo¬ 
gliamo cercare di spiegare un 
mistero con un altro mistero, 
e passiamo subito a chiarire, 
anche perché è importante che 
si sappia cos’è la stereofonia: 
essa è anche un nuovo servizio 
offerto dalla RAI, nel quadro 
della filodiffusione, e permette 
di ascoltare la musica con una 
perfezione fino a poco tempo 
fa sconosciuta. 

Come avviene normalmente 
la trasmissione di un avveni¬ 
mento musicale, supponiamo 
ad esempio un concerto? Vi è 
un microfono, o vi sono più 
microfoni, che raccolgono la 
musica originata dai vari stru¬ 
menti. e la trasformano in se^ 
gnali elettrici; questi segnali 
elettrici viaggiano su un filo, 
poi vengono irradiati dall'an¬ 
tenna, e infine vengono captati 
dall'apparecchio ricevente, ri¬ 
velati. amplificati, e portati al¬ 
l'altoparlante: quest'ultimo tra¬ 
sforma i segnali elettrici in on¬ 
de sonore. E' uno strumento 
solo, ma il suono che esso man¬ 
da riproduce la somma dei suo¬ 
ni df tutti gli strumenti del¬ 
l'orchestra. 

Supponiamo di aver risolto 
tutti i problemi della « fedel¬ 
tà », di avere una banda di fre¬ 
quenza larga 15.000 periodi e 
capace di accogliere i bassi più 
profondi e i tnlli più acuti dei 
soprano leggero e del violino : 
supponiamo di non introdurre 
alcuna distorsione neiramplifì- 
cazione e nella rivelazione, e 
supponiamo infine che l’alto¬ 
parlante sia quanto di meglio 
può dare il mercato. Risultato: 
dall'altoparlante uscirà una mu¬ 
sica abbastanza fedele a quella 
che viene suonata in orchestra. 
Ma l'ascoltatore, chiudendo gli 
occhi, potrà immaginare dav¬ 
vero di trovarsi nella sala da 
concerto? A prescindere da ogni 
altra considerazione, una cosa 
certamente gli mancherà: la 
sensazione di « volume » del¬ 
l'orchestra. 

Un'orchestra sinfonica occu¬ 
pa un fronte piuttosto vasto, 
che può arrivare ad una tren¬ 
tina di metri : ed ha una pro¬ 
fondità che può giungere ad 
una ventina di metri. La musi¬ 
ca che nasce dall'orchestra è il 
risultato della fusione dì tutte 
le note prodotte dai singoli 


strumenti; ma si badi bene 
che in questa fusione chi ascol¬ 
ta non soltanto riconosce il 
timbro di molti strumenti, ma 
ha la sensazione della loro di¬ 
sposizione. E infatti la disposi¬ 
zione degli strumenti in orche¬ 
stra è il frutto di uno studio 
lunghissimo, ed ha subito un'e¬ 
voluzione storica. Chiamiamo 
brevemente, e ben sapendo che 
la definizione è incompleta, 

« effetto di volume » questa 
sensazione che riceve chi ascol¬ 
ta: si tratta di una informa¬ 
zione che consente, come ab¬ 
biamo detto, di valutare la 
molteplicità degli strumenti, co¬ 
me natura e come posizione. 

E’ ovvio che questo « effetto 
di volume » si perde compieta- 
mente se si ascolta la musica 
riprodotta da un solo altopar¬ 
lante; raltoparlante potrà fare 
miracoli nel rendere alla per¬ 
fezione le frequenze acustiche 
che hanno colpito i microfoni, 
ma esso non è che una sor¬ 
gente sonora, di dimensioni ri¬ 
dotte. e quando ascoltiamo la 
musica che ne proviene noi ci 
rendiamo chiaramente conto di 
ascoltare suoni originati da una 
sola sorgente. Notare che que¬ 
sto non ha nulla a che fare con 
gli effetti d'eco, i rimbombi, 
ecc., collegati al fatto che l'au¬ 
ditorio stesso è una cassa so¬ 
nora. Questi effetti si possono 
rendere in altoparlante, e ad¬ 
dirittura esaltare con trucchi 
elettronici; ma ciò non toglie 
che se l’altoparlante è uno so¬ 
lo noi ci troviamo davanti ad 
una sorgente sonora puntifor¬ 
me. e non ad un volume. 

Per creare di nuovo questa 
sensazione di volume bisogna 
avere due o più altoparlanti, 
posti ad una certa distanza; 
ma non basta ancora: occorre 
che l'altoparlante di destra (nel 
caso che siano due) riproduca 
ì suoni prodotti in orchestra 
dagli strumenti che stanno sul¬ 
la destra dì chi ascolta, e che 
similmente l’altoparlante di si¬ 
nistra riproduca i suoni pro¬ 
dotti dagli strumenti che stan¬ 
no sulla sinistra. Per far que¬ 
sto, occorre avere due micro¬ 
foni. e due altoparlanti; ma 
debbono essere collegati in mo¬ 
do che la musica raccolta dal 
microfono di destra vada al¬ 
l'altoparlante di destra mentre 
la musica raccolta dal micro¬ 
fono di sinistra deve andare 
airaitoparlante di sinistra. In 
realtà questo è-solo il principio 
di funzionamento della stereo¬ 
fonia : la realizzazione è più 
complicata. 

In ispecie la trasmissione ste- 
reofontea deve essere « compa¬ 
tibile ». Ciò significa che essa 
"deve poter essere ascoltata an¬ 
che da chi ha un comune appa¬ 
recchio ricevente, e cioè non 
stereofonico. In questo caso, 
pur ottenendosi la normale alta 
qualità della riproduzione, si 
ridurrà inevitabilmente l’effetto 


di volume di cui si è detto in¬ 
nanzi. 

Come si assicura la « compa¬ 
tibilità »? Su uno dei due canali 
della trasmissione si invia il 
segnale che rappresenta la som¬ 
ma di tutti i suoni captati dai 
vari microfoni, sia di destra 
che di sinistra. Su un diverso 
canale si inria invece un se¬ 
gnale supplementare che rai>- 

C resenta la differenza (anziché 
i somma') dei suoni captati dai 
microfoni di destra e di sini¬ 
stra. All'arrivo, mediante un 
apposito semplice dispositivo, 
si combinano opportunamente 
i due canali, di modo che in 
definitiva i suoni captati dai 
microfoni di destra vengono 
inviati verso l'altoparlante di 
destra e quelli captati dai mi¬ 
crofoni di sinistra verso l’alto¬ 
parlante di sinistra. I suoni 
provenienti dal centro vengono 
evidentemente inviati a tutt'e 
due gli altoparianti. 

Si usa, di norma, adoperare 
parecchi microfoni, che vengo¬ 
no distinti in microfoni * pnn- 
cipali * e microfoni • comple¬ 
mentari ». I primi sono adibiti 
alla ripresa generale di quello 
che si potrebbe chiamare il 
panorama sonoro ; i secondi 
servono invece a far sentire 
quegli elementi musicali che 
rimarrebbero trascurati dai soli 
microfoni principali. Una volta 
i microfoni principali erano 
due. adesso sono quattro, dispo¬ 
sti lungo il fronte dell’orchestra, 
ad una distanza press’a poco 
uguale fra loro, ad un’altezza 
studiata in relazione alle ca¬ 
ratteristiche acustiche dell'am¬ 
biente. orientati in modo da 
consentire di avviare sui due 
canali le due correnti foniche 
più adatte per poter poi rico¬ 
struire, in ascolto stereofonico, 
la stessa direzionalità che al¬ 
l'origine hanno i vari gruppi 
strumentali. Cioè un ascoltato¬ 
re, posto davanti ai due alto- 
parlanti, deve poter intuire che 
i primi violini stanno sulla Si¬ 
nistra, le viole in centro de¬ 
stra. i violoncelli in estrema 
destra. 

Si è passati da due a quat¬ 
tro microfoni principali perché 
con due microfoni soli i se¬ 
gnali acustici venivano a con¬ 
centrarsi. o addirittura ad am¬ 
massarsi in corrispondenza di 
uno solo del due microfoni, 
con relativo squilibrio del fron¬ 
te sonoro. I microfoni comple¬ 
mentari si trovano, in numero 
vario, e a seconda della produ¬ 
zione. nella profondità dell'or¬ 
chestra, per captare le voci dei 
cantanti e dell'organo, della 
batterìa o dei Hauti, dei trom¬ 
boni o dei fagotti. Tutte queste 
voci vanno a finire su uno o 
sull'altro dei due canali ; e l’ar¬ 
te della ripresa sta appunto 
nella sapiente dosatura di que¬ 
ste inevitabili misture. L'ideale 
sarebbe quello di avere tanti 
microfoni, e tanti canali, e tan¬ 


ti altoparlanti quanti sono gli 
strumenti. Ma sarebbe più co¬ 
stoso che andare tutti di per¬ 
sona al concerto, anche percor¬ 
rendo grandi distanze. 

La stereofonia, cosi come vie¬ 
ne offerta al pubblico in filo- 
diffusione. rappresenta già un 
grande passo avanti ; si tratta 
di una realizzazione tecnica 
complessa, anche perché, come 
si è detto sopra, si è dovuto 
adottare il principio della 
« compatibilità ». 

1 due canali che portano i se¬ 
gnali sono, generalmente, il 4* 
o il 5" per il segnale compati¬ 
bile, e il 6* per il supplemen¬ 
tare. Essi sono separati fino 
airamplifìcatore che li immette 
sul filo del telefono; qui sono 
in coabitazione, ma non .per¬ 
dono la propria individualità, 
perché sono su frequenze di¬ 
verse. tanto è vero che a casa 
dell'abbonato basta un sempli¬ 
ce filtro per separarli. 

La stereofonìa ha fatto la sua 
prima apparizione in pubblico 
^ cinema, quando registrando 
varie colonne sonore si poteva 
dare allo spettatore la sensa¬ 
zione, tanto più violenta quan¬ 
to inattesa, di un treno o di 


una sparatoria spostati dallo 
schermo alla gallerìa : tutto 
questo mettendo un altoparlan¬ 
te in fondo alla sala. Poi ^no 
apparsi i dischi stereofonici, in 
cui i due canali musicali sì ma^ 
terializzano in due movimenti 
ìndipendenti della puntina, sfa¬ 
sati materialmente di 90* uno 
rispetto aU'altro; cioè la pun¬ 
tina può muoversi secondo le 
due d^iagonali dì un quadrato: 
i movimenti che compie lungo 
una delle due diagonali sono 
relativi ad un icanale sonoro, 
quelli che compie lungo l'altra 
diagonale sono relativi aU'altro 
canale. 

Ed ora è la radio, per mezzo 
della filodiffusione, che ci por¬ 
ta la musica stereofonica; ce 
la porta come una cosa in più, 
dato che è in forma compati¬ 
bile: ma è un perfezionamento 
prezioso, che prende posto in 
quel costante progresso dei 
mezzi di riproduzione, i quali 
tendono a convogliare il 
simo numero possibile di in¬ 
formazioni. Cioè, in parole sem¬ 
plici, a darci musiche e imma¬ 
gini sempre più vere e vive. 

Alberto Moodlni 




Sedici cantanti di altrettanti Paesi in gara davanti alle 


UNA CANZONE AHENDE 

L’Italia sarà rappresentata al “Gran Premio” da Claudio Villa che eseguirà “Addio 
addiol”, la composizione di Modugno e Migliacci vincitrice del Festival di Sanremo 



«IQEC II primo « Gran Premio Eurovisione della canzone 
1990 europea» fu vinto da Lys Assia con «Refrain» 



4QC^ Corry Brokken presentò la canzone vindtilce 
199/ del secondo festival eurovlslvo: «Net Als Toen » 


DO abitualmente alcuni pro¬ 
grammi, di collaborare tutti 
uisieme ima volta l'anno al- 
rallestimento d'una trasmis¬ 
sione di tipo « popolare », guai 
è appunto una trasmissione 
basata sulle canzoni. 

Come vengono attribuiti i 
punteggi? Attraverso i voti di 
tante giurie quanti sono i 
Paesi partecipanti (quest’anno 
avremo perciò 16 giurie). Chi 
abbia seguito una qualsiasi 
delle precedenti edizioni del 
« Gran Premio Eurovisione » 
sa già che il momento più ii^ 
teressante della manifestazio¬ 
ne (forse il più « spettacola¬ 
re > dal punto di vista telo¬ 
visivo) è quello in cui i voti 
vengono allineati sull'apposito 
tabellone, man mano che la 
presentatrice di turno li rice¬ 
ve telefonicamente dalle giu¬ 
rìe. A norma di regolamento, 
queste commissioni, ognuna 
delle quali è formata da dieci 
persone, devono essere rap¬ 
presentative dei soli ascolta¬ 
tori, con esclusione quindi dei 
compositori, editori di musi¬ 
ca, discografici, ecc. Ciascuna 
giurìa, poi, non può votare 
per la canzone del proprio 
Paese, né può favorirla indi¬ 
rettamente (appogipando, per 
esempio, la composizione este¬ 
ra che abbia meno chances), 
perché al momento della vo¬ 
tazione le salette dove si tro¬ 
vano le commissioni vengono 


S EDICI CANZONI di altret¬ 
tanti Paesi concorreran¬ 
no domenica 18 marzo 
alla settima edizione del 
« Gran Premio Eurovisione 
della canzone europea » che 
si svolgerà neH’Auditorìo di 
Tele • Lussemburgo a Villa 
Louvigny. L'Italia partecipa 
a questa gara, che è organiz¬ 
zata annualmente dall^ER, 
cioè dall'Unione europea di 
radio e telediffusione, con la 
competizione che ha vìnto 
il Festival di Sanremo, ossia 
Addio, addio/ di Domenico 
Modugno e Franco Migliac¬ 
ci. La canterà Claudio Villa, 
accompagnato dall'orchestra 
della TV lussembui^ese di¬ 
retta dal maestro Angelini. 

E' la terza volta che una 
canzone di Domenico Modu- 
gr» concorre al < Gran Pre¬ 
mio Eurovisione ». Nel 1958, 
Net blu dipinto di blu (cono¬ 
sciuta intemazionaliacnte co¬ 
me Volare) si classificò terza; 
nel 1959, Piove risultò invece 
sesta, dando una grossa de¬ 
lusione a^ ammiretorì del 
popolarissimo cantautore. In 
entrambe le occasioni, era sta¬ 
to lo stesso Modupio ad ese¬ 
guire le sue canzoni. Quest'an¬ 


no. gli impegni con la com¬ 
pagnia di Garìnei e Giovan- 
nini che rappresenta la com¬ 
media musicale Rinaldo in 
campo gli hanno impedito la 
lunga trasferta nel Litsembur- 
go. Addio, addio! è stata per¬ 
ciò affidata a Claudio Villa che 
del resto, a parere di molti 
esperti, è l’interprete più eSì- 
‘ cace di questa composizione. 

Le canzoni italiane non han¬ 
no mai avuto molta fortuna 
al • Gran Premio Eurovisio¬ 
ne ». Il miglior piazzamento 
resta anzi quello ottenuto nel 
1958 da Volare. Nel 1956, quan¬ 
do si svolse la prima edizione 
ed era consentito partecipare 
con più d'una canzone, le ita¬ 
liane Aprite le finestre canta¬ 
ta da Franca Raimondi e Ama¬ 
mi se vuoi cantata da Tonina 
Torrìelli sfiorarono il fanalino 
di co^. Nel 1957, Corde della 
mia chitarra cantata da Nun¬ 
zio Gallo si classificò sesta. Dei 
risultati del 1958 e 'del 1959 
abbiamo già parlato. Nel 1960, 
Romantica cantata da Renato 
Rascel dovette accontentarsi 
dell'ottavo posto in graduato¬ 
ria, e l’anno scorso Al di là, 
nonostante il successo perso¬ 
nale di Betty Curtis (che fu 
l'unica cantante della serata 
ad essere applaudita a scena 
aperta), terminò quinta. An¬ 


drà meglio con Addio, Addioll 
E' difficile dirlo. In una ma¬ 
nifestazione come questa, che 
si rivolge a un pubblico in¬ 
temazionale e in cui i voti 
sono assegnati da giurie inter¬ 
nazionali, una canzone ha ov¬ 
viamente tanto maggiori pos¬ 
sibilità di affermazione quanto 
meno è « caratteristica > di un 
determinato Paese e quanto 
più s'awicìna, viceversa, a un 
certo tipo di composizione gra¬ 
dita, in un dato momento, in 
più d'una nazione. Inoltre, da¬ 
to che il giudizio è immediato, 
è chiaro che la canzone ^ve 
essere estremamente orecchia- 
bile, un po' come le varie Re¬ 
frain, Dors mon amour. Een 
beetje, ecc. che vinsero negli 
scorsi anni. 

Come è nato il « Gran Pre¬ 
mio Eurovisione »? E’ nato per 
iniziativa deU’UER con carat¬ 
teristiche diverse da quelle del¬ 
le altre rassegne di musica leg¬ 
gera. essendo stato concepito 
come uno spettacolo televisi¬ 
vo intemazionale realizzato in 
studio alla presenza d’un ri¬ 
stretto numero di invitati, 
mentre i vari festival di can¬ 
zoni che conosciamo hanno 
orìgini radiofoniche o teatrali. 
In pratica, è un’occksioife per 
i vari organismi aderenti al¬ 
l'Eurovisione che sì scambia- 



4QCA Alla terza edizione del Premio disputata a Hllvcr- 
1990 sum vinse André Claveau con « Don mon amour » 






telecamere 


LA LAUREA EUROPEA 



4QCQ A Cannes. Tolandese Teddy Scholten si aggiudicò 
1999 la vittoria con la canzone «Een Beetje» (Un poco) 



IQfii scorso la palma toccò a Jean Claude Pascal 

1901 (Lussemburgo) che cantò « Nous les amoureux » 


Froboess; per la Francia, Un 
premier amour (Un primo 
amore) di Claude Henri Vie 
e Roland Valade. cantata da 
Isabelle Aubret; per la Jugo¬ 
slavia. No pali svetlo u sur- 
mak (Non accendere la luce 
al tramonto) di Joze Privsek 
e Dragutin Britvic, cantata da 
Lola Novakovic. Come si ve¬ 
de, sono in lizza, fra gli altri, 
tre autori molto noti inter¬ 
nazionalmente: Domenico Mo- 
dugno, Henri Salvador e il 
pianista Geo Voumard che, 
conosciuto fino al 1956 nella 
ristretta cerchia degli ama¬ 
tori di jazz, i diventato do¬ 
po il successo della sua già 
ricordata Refrain un « can¬ 
zoniere > richiestissimo. 

L'orchestra del * Gran Pre¬ 
mio Eurovisione > è queUa 
dell'ente ra^otelevisivo_ che, 
di anno in anno, ospita la 
manifestazione. Per quest’edi¬ 
zione, quindi, avremo l'orche¬ 
stra di Radio' Lussemburgo. 
Ciascun Paese concorrente, pe¬ 
rò, ha inviato un proprio di¬ 
rettore, oltre al cantante. Ce 
ne saranno quindi sedici (uno 
per canzone), e precisamente 
Antonio Moya (Spagna), J^n 
Roderes (Lussemburgo), Kai 


escluse dal collegamento con 
la sede del « Gran Premio 
Eurovisione », e quindi nes¬ 
suna giuria, non vedendo il 
tabellone che dicevamo, può 
sapere come si sono compor¬ 
tate le altre. 

La comunicazione dei voti 
(non sono ammesse astensio¬ 
ni) deve avvenire secondo l'or^ 
dine inverso a quello di pre¬ 
sentazione delle canzoni, che 
è stabilito per sorteggio. II pre¬ 
mio (che naturalmente può es¬ 
sere attribuito anche ex aequo 
a più d’una canzone) non è 


in denaro : è un prestigioso 
souv enir che consiste in una 
originale medaglia creata dal 
prof. Hans Mettel, e destinata 
agli autori e agli interpreti 
della composizione prima clas¬ 
sificata. 

I risultati delle sei edizioni 
svoltesi finora del • Gran Pre¬ 
mio Eurovisione » sono stati 
i seguenti : nel 1956, a Lugano, 
vittoria di Refrain (Svizzera) 
cantata da Lys Assia (questa, 
anzi, rimane la più fortunata, 
finora, delle varie « canzoni 
europee ») ; nel 1957, a Fran¬ 



IQAA ^^onda affermazione francese con «Tom PtlUbt», 
l9vV cantata da Jacqueltne Boyer, flgUa di Luclenne 


coforte, vinse l'Olanda con 
Net Als Toen (Tutto come al¬ 
lora) cantata da Coiry Brok- 
ken ; nel 1958, a Hilversum 
(Olanda), vittoria francese con 
Dors, mon amour cantata da 
André Claveau : a Cannes, nel 
1959, nuovo successo olandese 
con Een Beetje (Un poco), 
cantata da Teddy Scholten; 
nel 1960, a Londra, seconda 
affermazione francese con Tom 
Pillibi, cantata dalla giovanis¬ 
sima Jacqueltne Boyer, figlia 
della famosa Ludenne; l'an¬ 
no scorso, al Palais des Festi- 
vals di Cannes, la vittoria toc¬ 
cò a Nous les amoureux (Lus¬ 
semburgo) presentata dal can- 
tai\te-attore Jean Claude Pa¬ 
scal. Per gli amanti delle sta¬ 
tistiche si potrebbe segnalare 
una netta prevalenza di suc¬ 
cessi femminili, le sole ecce¬ 
zioni maschili essendo costi¬ 
tuite da André Claveau e Jean 
Claude Pascal. 

Le canzoni concorrenti que¬ 
st'anno, oltre aU’italiana Ad¬ 
dio, addio! di Modugno e Mi- 
gliacd cantata da Claudio Vil¬ 
la. sono: per la Spagna, Lla- 
mame (Chiamami), musica di 
Mario ^lles, parole di Miguel 
Portoles, cantata da Victor 
Balaguer; per il Lussemburgo, 
Petit bonhomme di Jacques 
Datin e Maurice Vidalin, can¬ 
tata da Camillo Felgen; 
la Danimarca. Vuggevise (Nin¬ 
na nanna) di KJeld Bonfils e 
Sejr Volmer-Sorensen, cantata 
da EUen Winther; per la Gran 
Bretagna, Ring-a-ding Ciri (La 
ragazza del rìng-a-ding) di Syd 
Cordell e Stan Buteher. can¬ 
tata da Ronnie Carroll; per 
la Finlandia. Tipi-Ti di Jaakko 
Salo e Karl Tuomissaarì, can¬ 
tata da Marion Rung; per la 
Svizzera, Le retour di Geo Vou¬ 
mard e Emile Gardaz, cantata 
da Jean Philippe; per la Nor¬ 
vegia. Kom sol, kom regu 
(Vieni sole, vieni pioggia) di 
KjetI Karisen e Erik Andersen, 
cantata da Inger Jacobsen; per 
rOlanda, Katinka di Joop 



LTtalla non ha mal vinto al Festival eurovlslvo della can¬ 
zone europea. C1 riuscirà quest'anno con Claudio Villa? 


Stokkermans e Henny Ham- 
buis, cantata dal Duo « De 
Spelbrekers » ; per il Princi¬ 
pato di Monaco. Dis rien (Non 
dire nulla) di Henri Salvador 
e René Rouzaud. cantata da 
Francois Deguelt; per l'Au- 
stria, Nuer in der Wtener Luft 
(Soltanto nell’aria di Vienna) 
di Bruno Uher, cantata da 
Joseph Siils ; per la Svezià, 
Sol och var (L'imbroglio sen¬ 
timentale) di Ake Gerhard e 
» Ulf Kallqvìst, cantata da Inger 
Berggren; per il Belgio, Ton 
nom (II tuo nome) di Eric 
Channe e Tany Golan, canta¬ 
ta da Fud Leclercq: per la 
Germania, Zwei Kletne Italie- 
ner (Due piccoli Italiani) di 
• Christian Bruhn e Georg 
Buschor. cantata da Conny 


Mortensen (Danimarca), Wally 
Stott (Gran Bretagna). George 
De Godzinski (Finlandia), Ce- 
dric Dumont (Svizzera), Oivind 
Bergh {Norve|M), Dolf .Van 
Der Linden (Olanda). Cinico 
Angelini (Italia), Raymond Le- 
fèvre (Monaco), Bruno Uher 
(Austria). Egon Kjermann (Sve¬ 
zia), Henri Segers (Belgio), 
Rolf Hans Mueller ^rmania), 
Franck Pourcel (Francia) e 
Joze Privsek (Jugoslavia). 

La serata sarà presentata 
dall’annunciatrice dì TeleLus- 
semburgo Mireille Le Bihan, 
che Sara coadiuvata nella se¬ 
quenza della votazione dal co¬ 
mico down Italo-francese Za- 
vatta, molto noto tra il pub¬ 
blico del Benelux. 

S. G. Blamente 







Radio e televisione la seguiranno per voi 

UNA GRANDE CORSA: LA 


Tutti i campioni del momento, da Van Looy ad Anquetil, da Pambianco a Carlesi, 
da Daems al vincitore dello scorso anno, Poulidor, partecipano alla « classicis- 



inviato nei momenti convulsi 
del gran finale. Una postazione 
microfonica in cima al Poggio 
puntualizzerà i passagp sul- 
Tultima salita per poi cedere 
ancora la cronaca diretta alia 
trasmittente mobile, che atten¬ 
derà gli atleti dopo la discesa 
dal Poggio, e quindi al radio- 
cronista piazzato sulla linea del 
traguardo. E’ uno spiegamento 
di forze che permette agli spor¬ 
tivi, raccolti intorno agli alto- 
parlanti, di vivere minuto per 
minuto ì guizzi emozionanti 
dei loro beniamini nel tratto 
conclusivo. La Televisione, dal 
canto suo, non sarà da meno. 
Oltre un centinaio di tecnici e 
di addetti hanno iniziato il 
loro lavoro per installare le 



L a « CLASSICISSIMA AL SO¬ 
LE », la Milano-Sanremo. 
è ormai divenuta un 
gradito, tradizionale appun¬ 
tamento per tutti gli appas¬ 
sionati del cnclisino. Anche 
quest’anno perciò Radio e 
Televisione non mancheran¬ 
no di mobilitare le loro for¬ 
ze per assicurare ai radio¬ 
ascoltatori e ai telespetta¬ 
tori notiziari, riprese Olma¬ 
te e cronache dirette delle 
fasi più significative della 
corsa. 

La Radio, già nei Giornali 
delle 13 e delle 14, trasmetterà 
tempestive informazioni sull’an¬ 
damento della gara che, in quel¬ 
le ore. si affaccia sul versante 
ligure per affrontare i saliscendi 
mozzafiato della Riviera. Poco 
prima del Poggio di Sanremo 
(novità inserita nel percorso 
dal '60 e mantenuta anche que¬ 
st’anno perché rivelatasi, or¬ 
mai. giudice decisivo delle for¬ 
ze rimaste in campo a pochi 
chilometri dal traguardo) la 
Radio comincerà a trasmettere 
in radiocronaca diretta, da un 
mezzo mobile al seguito dei 
corridori, le impressioni di un 


II campione del mondo, Rik 
Van Looy- (a sÌidstra)^.con 
Diego Ronchini, uno degli 
italiani apparai più in forma 
In questo Inbdo di stagtone. 
Van Looy, recente vincitore 
dei Giro di Sardegna, è 11 
favtMTito . della « Sazuemo » 







I 







sima» - Quattro telecamere nei punti critici del percorso, una tra¬ 
smittente mobile per la radiocronaca diretta degli ultimi chilometri 


LiliJiMltltl H i àniW tiiI l ' aci. 


una delle più ambite xittorìe 
della stagione ciclistica inter¬ 
nazionale. 

Passando alla rassegna delle 
forze in campo per la 53* edi¬ 
zione della Milano-Sanremo, 
occorre subito indicare nel 
campione del mondo Van Looy 
l’atleta che, per la smagliante 
forma raggiunta e dimostrata 
nel recente scorcio di gare, me¬ 
rita senz'altro l'indicazione del 
pronostico tecnico. Tra gli stra¬ 
nieri inoltre Daems, Planckaert. 
Oesmet, Schroeders e il fran¬ 
cese Poulidor, vincitore dell’ul- 
tima edizione, rappresentano 
la pattuglia più qualificata a 
battersi per l'affermazione. Tra 
gli outsiders Io spagnolo Man¬ 
icano, già affermatosi con bella 
sicurezza al Golf del Mont Agel, 
al G. P. Sigrand e a quello più 
significativo di Antibes cui par¬ 
tecipava Anquetil, rappresenta 
l'atleta nuovo capace di nnno- 
v^are le sorprese riserbate nel 
60 e nei '61 da Prìvat e da 
Poulidor. A questo fine è inte¬ 
ressante sottolineare che anche 
Manzano è un uomo di Anto- 
nin Magne, mago del ciclismo 
intemazionale dal fiuto sicuro 
nello scoprire e nel valorizzare 
le nuove forze del ciclismo su 
strada. Il quadro dei più forti 
stranieri non può infiine igno¬ 
rare la coppia degli amici-ne¬ 
mici Anquetil-Altig, divenuti, 
per l'alchimia complicata degli 
abbinamenti pubbìicitarì. coé- 
c/uipiers polemici e sospettosi 
l'uno dell'altro come spesso 
avviene tra valorosi assi del 
pedale di cui uno lentamente 
s'awii al tramonto e l'altro 
scenda in campo con bellicose 
intenziom di clamorose vittorie. 
Da ricordare poi, a questo pro¬ 
posito, che Anquetil non è mai 
riuscito ad inserire nei suo pur 
formidabile libro d'oro la pal¬ 
ma di una Milano-Sanremo. 
Una lacuna che certo moltipli- 
''herà le energie il 19 marzo 
al biondo campione normanno. 

Per gli italiani, finalmente, 
quest’anno le prospettive sono 
più rosee. Il giro dì Sardegna, 
con l'appendice della Sassari- 
Cagtiari e la successiva Nizza- 
Cenova, hanno portato alla ri¬ 


Amaldo Pambianco: la sua 
vittoria neirultlmo Giro 
d’Italia l’ha Inserito fra 1 
campfonL 1 favoriti dovran¬ 
no fare t conti anche con lui 


balta giovani di sicuro valore 
come Guido Carlesì e Tony 
Bailettì. Per Carlesi. detto affet¬ 
tuosamente « Coppino >, l’anna¬ 
ta ciclistica sembra prospet¬ 
tarsi sotto il segno più favo¬ 
revole: il leader della Philco 
« gira • infatti che è una mera¬ 
viglia : è forte sul passo, resi¬ 
stente e astuto ; indicarlo come 
un probabile protagonista non 
sembra oggi un'iperbole nazio¬ 
nalistica. Tony Balletti, a sua 
volta, ha vinto alla maniera del 
dominatore nella corsa franco¬ 
italiana della Riviera, domi¬ 
nando un campo ricco di grossi 
nomi del pedale : la Milano-San¬ 
remo potrebbe offrirgli la con¬ 
sacrazione definitiva di nuovo 
asso. Ci sono poi Ronchini. che 


ha dimostrato un ritmo sor¬ 
prendente in Sardegna, Defilìp- 
pis, sempre ricco di mestiere 
e pericoloso nello sprint, Pam¬ 
bianco, ormai di diritto- nella 
rosa dei campioni. Kencini, 
purtroppo handicappato dopo 
la caduta sulla Costa Azzurra 
ed Ercole Baldini che non sem¬ 
bra più rinunciatario e fuori 
forma. Lo stesso Van Looy ha 
ammesso che quest'anno, per 
la prima volta, il campo degli 
italiani costituisce un serio pe¬ 
ricolo per lui e gli altri più 
forti stranieri. 

Si tratta dì un riconosci¬ 
mento significativo che non può 
essere ignorato in sede di pro¬ 
nostico. 

Carlo Bacarelli 


non ha mal vinto la 
Questa po- 
volta buona 


telecamere in quattro punti cul¬ 
minanti, scelti tra l’onnai clas¬ 
sico Capo Berta (il più signi¬ 
ficativo dei Capi) e Io striscio¬ 
ne d'arrivo. Precisamente, dopo 
Capo Berta, a Riva Santo Ste¬ 
fano, sul culmine del Poggio 
di Sanremo e sul visione del 
traguardo. Le équipes esterne 


invieranno le loro immagini sui 
teleschermi d'Italia e d’Europa, 
senza soluzione di continuità. 
I telecronisti Carapezzi, Ange¬ 
lini, Dezan e Albertini si succe¬ 
deranno nei commenti per inte¬ 
grare il video con i dati rela¬ 
tivi alle prestazioni degli atleti, 
sino allo sprint che assegnerà 








A vevano detto che l'idea di 
invitare tutti gli italiani 
a sottoscrivere cento lire 
ciascuno per erigere un istitu¬ 
to a favore dei bambini mino¬ 
rati fisici, fosse venuta a Ma¬ 
rio Riva durante le prove del¬ 
l'ultima trasmissione del Mu¬ 
sichiere. Ma non è esatto: è 
una piccola, innocente bugia 
che qualche giornale ha scritto 
in perfetta buona fede per da¬ 
re forse una mano alla benefi¬ 
ca iniziativa sorta dopo la 
scomparsa dell’attore e intito¬ 
lata a suo nome. 

Lui. Riva, non se ne inten¬ 
deva molto dì beneficenza or¬ 
ganizzata e di assistenza socia¬ 
le: lui, quando si trattava dì 
aiutare qualcuno, lo faceva vo¬ 
lentieri persino dal telescher¬ 


mo; < Ah. signor Ministro: ché 
glielo diamo un posticino di 
casellante ferroviario a questo 
brav'uomo? ». « Sor Ministro, 
be’, come la mettiamo con 
questo ponte? Io gliel'ho detto; 
adesso veda un po’ lei! ». Una 
maniera semplice, diretta, che 
aveva quasi fatto di lui il prò 
totipo aell’italìano di buon cuo 
re che non si scansa mai quan¬ 
do si tratta dì fare un po' di 
bene. A lui scrivevano decine 
di migliaia di persone, di bam¬ 
bini per chiedere medicinali, li¬ 
bri. poltrone a rotelle, e luì, sul 
principio, interessava amici, au¬ 
torità o semplici conoscenze, 
spesso rimettendoci di sua ta¬ 
sca; poi, quando le richieste 
divennero una valanra, andò 
con due borse piene di lettere 


alla Croce Rossa chiedendo aiu¬ 
to per gli sventurati che si ri¬ 
volgevano a lui. Lo ascoltaro¬ 
no e intanto ottenne che da al¬ 
lora in poi tutte le lettere che 
pervenivano a lui e che conte¬ 
nevano casi pietosi fossero 
inoltrate per competenza alla 
Croce Rossa che, a sua volta, 
avrebbe accertato caso per 
caso. 

Ma l’idea dì lanciare una sot¬ 
toscrizione per erigere un vero 
e proprio Istituto « Mario Ri¬ 
va » per bambini minorati fisi¬ 
ci è nata in verità da una bre¬ 
ve, toccante frase scrìtta sul 
retro di una cartolina-vaglia 
di diecimila lire, nello « spa¬ 
zio riservato ad eventuali co- 
mimicazioni del mittente • ed 
indirizzata ad Antonello Riva, 
via Archimede 191, Roma; 
« Ogni sabato metti per me un 
fiore presso ta cara immagine 
che seppe dare conforto a chi 
da decenni non sorrideva più ». 
Autrice la signora Nella Mira¬ 
bile di Messina. 

Era giunta al momento giu¬ 
sto, quando Antonello e la 
mamma Diana Dei si chiede¬ 
vano. quasi sbigottiti dinanzi a 
tali e tante manifestazioni di 
simpatia, come avrebbero potu¬ 
to convogliare a fin di bene 
una ondata cosi plebiscitaria 
di umana solidarietà. La si¬ 
gnora Diana si rivolse allora 
a Donna Carla Gronchi (che 
già aveva usato i suoi buoni uf¬ 
fici per il riconoscimento del¬ 
la paternità di Antonello) e ne 
ottenne nuovamente l'appog¬ 
gio : la CRI avrebbe patixx^ 
nato direttamente l’iniziativa. 
Così ta sera di giovedì 7 set¬ 
tembre dello scorso anno, in 
occasione deirassegnazione del 
« Premio Mario Riva » istituito 
dalla Rai e da attribuirsi al 
migliore attore giovane (aggiu¬ 
dicato poi a Ilarìa Occhini) 
Vittorio De Sica, nel dare l’an- 
nundo deila iniziativa lanciò 
dinanzi alle telecamere un ap¬ 
pello agli italiani per la rac¬ 
colta dei fondi a favore dello 
Istituto da intitolarsi alla me¬ 
moria del popolare attore. 

Sarebbe la prima volta che 
una istituzione del genere pren¬ 
de il nome da un attore. « Ed 
è giusto che sia così », sostie¬ 
ne, la fedele compagna di Ma¬ 
rio Riva. • Un musicista, un 
pittore, un architetto, uno scrit¬ 
tore lascia delle opere che pos¬ 
sono sopravvivergli : un attore 
no. lascia solo un ricordo più 
o meno labile, scrìve sull’ac¬ 
qua. Mario sentiva profonda¬ 
mente le sofferenze dei bam¬ 
bini, non sapeva darsene pace; 
penso perciò che intitolando a 
suo nome un Istituto della 
CRI che si adoperi appunto 


Mario Riva, con Claudio Villa, al tempi del « Musichiere » 


ad alleviare quelle sofferenze 
sia il migliore omaggio che si 
possa rendere allo scomparso ». 

Intanto, subito dopo la co¬ 
stituzione del Comitato pro¬ 
motore (del quale fanno par¬ 
te, tra gli altri, la mamma di 
Riva, signora Teresa Bonavo- 
lontà. Sophia Loren, Carlo Pon¬ 
ti, Gius^pe Marotta. Federico 
Fellini, Garinei, Giovannini e lo 
stesso Antonello Riva), sono 
stati organìoati spettacoli, an¬ 
teprime cinematografiche e se¬ 
rate di beneficenza i ciù in¬ 
cassi sono stati devoluti per 
l'erigendo Istituto. I circhi di 
Liana e di Nando Orici, la 
Metro Goldwin Mayer, la 'Tita- 
nus si sono distinti per primi 
nella gara benefica alla qua¬ 
le hanno subito aderito anche 
singoli privati: un industriale 
milanese, che ha voluto man¬ 
tenere l'incognito, ha inviato 
500 mila lire, una siOTora in¬ 
diana che vive in Italia e che 
era una fedelissima del Musi¬ 
chiere ha mandato 100 mila lire, 
mentre primo tra gli attori a 
dare una generosa offerta è 
stato Alighiero Noschese il 
quale esordì alla radio, in Cac¬ 
cia al tesoro, proprio al fianco 
di Mario Riva. 

Ma l’Iniziativa di punta, con 
la quale ci si ripromette di pas¬ 
sare dalla carta (tre architetti 
si sono già offerti per stende¬ 
re gratuitamente un progetto) 
alla realizzazione pratica, i ap¬ 
punto quella delle « cartoline- 
ricordo » con l’effige sorridente 
dell’indimenticabile attore ri¬ 
tratto in compagnia di bambi¬ 
ni. Mezzo milione di queste fo¬ 
to-ricordo sono state distribui¬ 


te nelle 14 mila ricevitorie del 
Totocalcio e presso tutti i Co¬ 
mitati provinciali delia Croce 
Rossa; costano 100 lire l’una, 
un mattone che ognuno di noi 
può aggiungere ad un’opera 
sorta spontaneamente da genui¬ 
ni impulsi dì solidarietà. 

Antonello Riva, quello che il 
povero Mario aveva di più ca¬ 
ro al mondo, si è lanaato in 
questa opera con l’accanita 
ostinazione che in certe occa¬ 
sioni sanno dimostrare solo i 
bambini : ha girato tutte le clas¬ 
si del suo Istituto, il San Giu¬ 
seppe De Merode, e della sua 
ex-scuola. la Santa Giuliana 
Falconieri, ed è riuscito a rag¬ 
granellare da solo la bella 
sommetta di 250 mila lire che 
s'è andata ad aggiungere a 
quelle che cominciano a perve¬ 
nire da tutta Italia (un primo 
invio è stato fatto da Milano 
con 5 .milioni e 68 mila lire). 
Numerosi oblatori poi, non sa¬ 
pendo forse di potersi rivolge¬ 
re alla CRI o alle ricevitorie 
del Totocalcio, hanno continua¬ 
to per un pezzo ad inviare of¬ 
ferte direttamente al figlio del¬ 
l’attore scomparso, spesso »n- 
za nemmeno mettere rindirìz- 
zo. Una delle ultime di queste 
era così concepita: « Al picco¬ 
lo Antonello Riva deirindirnen- 
ticabile presentatore Mario - 
Roma» ed in calce all'offerta; 
« Caserta che risponde all'ap¬ 
pello ti augura ogni bene ». 

Tanta gente si ricorda così 
di Mario Riva. Offrendo — co¬ 
me avrebbe detto lui — a tanti 
poveri bimbi minorati fisici 
« quattro soldi de’ felicità ». 

Giuseppe Tabasso 


La sottoscrizione per i bimbi minorati 

Ricordiamoci 
di Mario Riva 

Con una cartolina da cento lire si può rendere 
realtà il desiderio deirindimenticabile attore: 
dare a tanti poveretti “quattro soldi de’ felicità” 











43 anni di storia di una famosa istituzione americana 



La “Hollywood Bowl”, il cui nome ricorre spesso nei programmi radiofonici italiani, 
non è soltanto un’orchestra: è un’impresa iniziata nel 1919 da un gruppo di 
musicofili - La piccola valle che essi acquistarono per i loro concerti è divenuta un 
anfiteatro nel cuore di Los Angeles - L’anno scorso scoppiò un temporale durante 
un “recital”: il pubblico, 19.000 persone, rimase ad ascoltare sotto la pioggia 


H a suonato la Hollywood 
Bowl >. 1 radioascol¬ 
tatori si saranno cer¬ 
to chiesti quale sia il segreto 
di questa orchestra, il cui 
repertorio è frequentemente 
trasmesso dalla RAI. Ma la 
Hollywood Bowl non è so¬ 
lo un’orchestra : è un’istitu¬ 
zione. 

La sua storia cominciò 43 an¬ 
ni fa a Los Angeles, quando al¬ 
cuni appassionati di musica 
decisero l'acquisto di un ter¬ 
reno su cui potersi riunire. 
Fuori della città v'era una zona 
chiamata • Vailetta della Mar¬ 
gherita ». II luogo era incante¬ 
vole, situato Fra le colline del¬ 
la California meridionale, e 
quegli amatori stabilirono di 
saggiarne l'acustica. Assolda¬ 
rono la cantante e pianista An¬ 
na Sprottc e, con non poche 
difficoltà, trasportarono un pia¬ 
noforte da concerto nel mezzo 
della piccola valle. Una vecchia 
porta di granaio venne usata 
come palcoscenico. L'artista 


esegui alouni brani e l'entusia¬ 
smo s'impadroni dei presenti: 
la « Vailetta della Margherita > 
aveva un'acustica sbalorditiva. 
Furono acquistati 24 ettari di 
terreno. Gli amatori possede¬ 
vano solo una parte dei 47.000 
dollari occorrenti e una banca 
prestò loro il rimanente, ipo¬ 
tecando la proprietà. ^ 

Nell'estate del 1919 ebbero 
inizio le riunioni musicali. 
L'unico miglioramento consi¬ 
steva nell’erezione di una roz¬ 
za impalcatura per il pianofor¬ 
te. Proprietari, musicisti e spet¬ 
tatori giungevano da Los An¬ 
geles e si accomodavano alla 
meglio sul duro terreno. Ma 
l'incanto della musica, ascolta¬ 
ta nelle tiepide notti stellate, 
fu piò forte dei di^i. Nel 
1920. una nuova associazione si 
accollò l'ipoteca e prese il co¬ 
mando del parco musicale ». 
II nome un po' romantico di 
• Valletta della Margherita » 
andò in disuso, soppiantato dal 
più risonante Hollywood Bowl. 
In inglese, con la parola bowl 


si distinguono gli anfiteatri cir¬ 
colari da quelli ovali. 

Nel 1921, all'alba del giorno 
di Pasqua, venne tenuta una 
funzione cantata. Il pubblico 
presente rimase commosso e da 
allora La Hollywood Bowl ha 
sempre mantenuto questa sug¬ 
gestiva usanza. A quei tempi, 
essa era ancora priva di illu¬ 
minazione e quando la « High 
^hool » di Hollywood inter¬ 
pretò La dodicesima notte di 
Shakesi^re. furono gli stessi 
studenti • attori a provvedere 
per l'impianto. Al termine del¬ 
le redte, le installazioni ven¬ 
nero donate alla Bowl. E fi¬ 
nalmente, si eseguirono alcuni 
lavori di adattamento. L'orche¬ 
stra fu protetta da una tettoia 
di legno rivestita in tela, e i 
fianchi della valle furono sca¬ 
vati a gradinate, come negli 
antichi anfiteatri. 

L’il luglio del 1922 venne 
inaugurata la prima stagione 
regolare. II bilancio risultò po¬ 
sitivo. Quando giunse l'ultima 
sera della seconda stagione, la 


signora Carter — principale 
animatrice deH'impresa — si 
fece avanti sul palcoscenico, ri¬ 
volgendosi agli spettatori: 

« Gentili signore e signori. 
Grazie alla simpatia con la 
quale avete accolto le ” Sinfo¬ 
nie sotto le stelle ”, l'ipoteca 
della Hollywood Bowl è stata 
ridotta a 16.000 dollari. Voi 
avete pa^to il biglietto e ave¬ 
te assistito allo spettacolo. Ma 
ora potete fare qualcosa di 
più : aiutateci ad eliroinare que¬ 
sto debito. Solo così la Bowl 
potrà, nel prossimo futuro, mi¬ 
gliorare le attrezzature e scrit¬ 
turare artisti famosi ». 

GII spettatori risposero al¬ 
l’appello. E quella stessa sera, 
sul palcoscenico della Bowl, si 
svoIm una strana cerimonia. 
Raccolti i 16.000 dollari, ì do¬ 
cumenti deH’ipoteca vennero 
dati alle fianime, mentre le 
trombe deU'orchestra squilla¬ 
vano a perdifiato. Distrutto 
l’ultimo frammoito dì carta, 
la siroora Carter ringraziò il 
pubblico e concluse con que¬ 
ste parole; «Noi. il popolo. 


possediamo la /7ollyw>ood 
Bou'H ». 

Nelle stagioni successive, fu¬ 
rono presentate al pubblico le 
musiche di Wagner, Ciaikow- 
sky, Brahms c Grieg; il reper¬ 
torio piuttosto popolare incon¬ 
trò il favore degli spettatori, 
spesso gente che si recava ad 
un concerto per la prima vol¬ 
ta. Passarono gli anni. Venne 
e fini la seconda guerra mon¬ 
diale. 

Nel 1951, per la Hollywood 
Bowl si profilò un disastro 
finanziario. AH’inizio di quella 
statone, dopo pochi concerti, 
fu im|X>ssibile proseguire. Non 
esistevano i fondi ^r procu¬ 
rarsi artisti celebri. Si trattava 
dunque della chiusura. Ma i 
musicisti non permisero che 
si giungesse a questo. Il debito 
dì riconoscenza verso la Hot’ 
lywood Bowl — divulgatrice 
d^a loro spesso bistrattata 
musica siorònica — poteva ora 
essere saldato. Gli artisti par¬ 
teciparono spontaneamente ai 
concerti di queU'estate e la 
stagione de! 1951 fu tra le più 
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fortunate nella travagliata car¬ 
riera della Bowl. 

L'ultimo decennio è stato te¬ 
stimone di continui migliora¬ 
menti. Oggi, la città ha ormai 
raggiunto l'antica < Valletta 
della Margherita •, imprigionan¬ 
dola in un abbraccio di ce¬ 
mento armato. La Bowt. agli 
occhi di coloro che vi si recano 
in auto o in bus. appare come 
una scintillante oasi di tran¬ 
quillità. Tutta l’area è stata 
abbellita da oleandri, eucalipti, 
acacie e rampicanti. Vi sono 
zone riservate al piente, par¬ 
cheggi efficientissimi, ristoranti, 
e un negozio di souvenirs. Di 
fronte all’ardita conchiglia a 
coste che ricopre il palcosce¬ 
nico è stata installata una pi¬ 
scina a mezzaluna, con fontane 
illuminate da riflettori vario¬ 
pinti. La Hollywood è in 
grado di contenere 25.000 spet¬ 
tatori. Una serie di accorgi¬ 
menti tecnici ha migliorato la 
sua acustica naturale. Dai 19^, 
una fra le più importanti Case 
discografiche americane cura 
l’emissione su microsolco del¬ 
le musiche che hanno reso ce¬ 
lebre la Bowl. Fra questi dischi 
— ormai una trentina — alcu¬ 
ni vengono trasmessi dalla RAI. 

Anche artisticamente i pro¬ 
gressi sono stati notevoli. Di¬ 
rettori come Stukowski. Stein- 
bem e Beecham si sono alter¬ 
nati al podio. Tuttavia molti 
intellettuali americani trattano 
la Bowl con un certo disprezzo, 
rimproverandole una eccessiva 
popolarità nel repertorio. Essi 
hanno :n diffidenza i tentativi 
di volgarizzazione culturale. La 
Bowl non merita una simile 
accusa. Si deve ad essa se mol¬ 
ta gente si è accostata alla mu¬ 
sica classica. Una pubblicazio¬ 
ne musicale ha alTermato che 
la Bowt ha un grande avvenire. 
Mentre San Francisco. Dallas 
e Santa Fé possono godere di 
regolari stagioni liriche, Los 
Angeles è infatti l'unica città 
importante della California pri¬ 
va di un teatro operistico. Se¬ 
condo la rivista, si dovrebbe 
adoperare la Bowl come sede 
per un grandioso festival esti¬ 
vo. simile a quelli che si svol¬ 
gono ad Edimburgo e a Bay- 
reuih. 

Se una innovazione del ge¬ 
nere dovesse verificarsi, i cali¬ 
forniani rìsponderebl^ro, co¬ 
me sempre, con generosità. 
Per quanto eterogeneo, il pub¬ 
blico della Benv/ ha in comune 
l’amore ed il rispetto per la 
musica. Un esempio recente 
basti. La sera del 16 settem¬ 
bre 1961, ì botteghini della 
Bowl staccarono quasi 19.000 
biglietti. Il programma preve¬ 
deva un lungo recital della 
cantante Judy Garland. Alle 
20.2S. quando mancavano cin¬ 
que minuti per l’inizio dello 
spettacolo, prese a piovere. 
L'artista venne avanti sul pal¬ 
coscenico e cantò sotto la piog¬ 
gia. Il pubblico, che pure era 
intervenuto senza ombrelli e 
impermeabili, non protestò. Il 
recital proseguì in un silenzio 
completo, a tratti interrotto 
dasli applausi. 

Anche coloro che conoscono 
la Afo//vu>ood Bowl solo attra¬ 
verso i dischi o la radio avver¬ 
tono lo strano fascino delle sue 
musiche. Qual è dunque il se¬ 
greto di questa orchestra? Pro¬ 
babilmente nessuno. Come af¬ 
fermò Gene Shermah, un gior¬ 
nalista di Los Angeles, « Fin- 
cantesirao della Hollywood 
Bowl è la semplice magia del¬ 
l’onesta bellezza ». 

Gabriele Musumarra 


I nostri spettacoli oltre il Mediterraneo 

La TV italiana in Tunisia 

L’ingegnosa iniziativa di un emigrato che cominciò a cap¬ 
tare le trasmissioni nel 1956 - I tunisini seguirono le Olim¬ 
piadi grazie ad un ripetitore ancora oggi in funzione - Pre¬ 
ferenze della comunità italiana: "Carosello” e i documentari 


Tunisi, marzo 

A Tunisi, fra la città (co> 
sidetta) europea e la 
Casbah, ho visto poche 
antenne sui palazzi e 
molti televisori nelle vetrine 
dei negozi di elettrodomestici. 
■ La televisione c'è o non c’è, 
in questo paese? », ho chiesto 
a un amico che mi faceva da 
guida. L’amico mi ha risposto: 
«C’è e non c’è perché in Tu¬ 
nisia con esiste una organiz¬ 
zazione televisiva locale, ma 
si possono captare le trasmis¬ 
sioni dall’Italia ». 

Pantelleria è a poche decine 
di chilometrì dalla costa tuni¬ 
sina. E ciò spiega la presenza 
di centinaia di televisori nelle 
vetrine. In altri termini, nelle 
città che sorgono sull'arco co¬ 
stiero più vicino all’Italia, si 
ha in regalo la televisione ita¬ 
liana, come accade a Corfù, a 
Malta ed altrove. A Tunisi, pe¬ 
rò, sino a pochi anni fa, era 
esiguo il numero di coloro che 
potevano seguire gli spettacoli 
televisivi italiani: i telespetta¬ 
tori sono cresciuti molto negli 
ultimi due anni. 

Il vero pioniere è un elettro- 
tecnico italiano, Vasco Mazzan- 


ti, il primo ad avere in casa la 
televisione. L’apparecchio se 
l’era costruito da sé, con tutti 
gli accorgimenti tecnici, prodi¬ 
gandovi pazienza e ingegno. 
Nel 1956 cominciò a captare i 
programmi da Napoli e. poi, 
dalla Sicilia. La bella < trova¬ 
ta > del Mazzanti accese, so¬ 
prattutto nella collettività ita¬ 
liana, una vera « febbre televi¬ 
siva ». Il Mazzanti, invece del 
suo modesto studio, avrebbe 
dovuto possedere un audito¬ 
rium per ospitare tutte le per¬ 
sone che desideravano di assi¬ 
stere ai programmi della no¬ 
stra TV. 

NeU'estate del 1960, in virtù 
di un accordo stipulato col 
governo tunisino, la RAI pre¬ 
stò alle autorità locali un 
trasmettitore televisivo per le 
Olimpiadi : l'appareccfuatura 
che fu impiantata sulla colli¬ 
na di Bu-Komin, a poche de¬ 
cine di chilometri da Tunisi. 
Bastò la presenza dì quel ri¬ 
petitore perché a Tunisi e nel¬ 
le città vicine affluissero cen¬ 
tinaia di televisori. Le gare 
olimpiche furono seguite da 
un’infinità di persone. 

Quando le ultime note del¬ 


ì'Inno al Sole di Mascagni 
(scelto come segnale sonoro 
per le gare) si spensero a Ro¬ 
ma, nella serata conclusiva, per 
salutare gii atleti vincitori, i 
tunisini temettero che le tra¬ 
smissioni fossero finite per 
sempre. Poco dopo, appresero 
però con ^oia che la KAI non 
avrebbe ntirato il ripetitore e 
che perciò le trasmissioni non 
sarebbero cessate. 

Attualmente, secondo conti 
fatti a occhio e croce, in Tuni¬ 
sia esistono alcune migliaia di 
televisori, molti in abitazioni 
di europei e molti in case o 
caffè con clientela arabo-ber¬ 
bera. Quello che più piace ai 
tunisini è la cronaca sportiva: 
chi non capisce i commenti dei 
cronisti, si accontenta di se¬ 
guire l’azione, o chiede a un 
amico italiano una sommaria 
traduzione. Per gli italiani di 
Tunisi, ai primi posti viene 
« Carosello ». I documentari di 
viaggi piacciono un po' a tut¬ 
ti ; minore successo si registra 
invece per i film. 

In molte famìglie italiane le 
mamme, circondate dai loro 
piccini, attendono con impa¬ 


zienza l’ora di Telescuoia. La 
nostra collettività è senza isti¬ 
tuti di insegnamento dalla fine 
della guerra. Telescuola e 
■ Non è mai troppo tardi > 
vengono seguite con particola¬ 
re interesse dai più giovani che 
non hanno potuto studiare la 
nostra lingua. 

Esistono altri indizi di una 
ripresa dell'interesse per la lin¬ 
gua italiana. Nel 1961 — stimo¬ 
late dal desiderio di meglio ca¬ 
pire i programmi della TV — 
le iscrizioni alla « Dante Ali¬ 
ghieri » sono state più di cin¬ 
quecento. Gran parte degli 
iscrìtti erano tunisini. Per la 
prima volta, l'anno scorso, cen¬ 
tocinquanta studenti si sono 
recati in Italia per seguire cor¬ 
si universitari. 

La RAI, naturalmente, non 
percepisce alcun canone dal 
suo pubblico africano. Gli spet¬ 
tatori pagano però egualmente 
una specie dì canone: sei di¬ 
nari, quasi novemila lire ita¬ 
liane all'anno, quale tassa sul 
televisore. E pagano, più o me¬ 
no. volentieri. 

Athos Catraro 


MILVA: 

SUCCESSO 

A 

PARIGI 

Dopo aver confermato 
a Sanremo le sue doti 
di « primadonna » della 
canzone Italiana, dopo 
l'esordio cinematografi¬ 
co in « La bellezza d'Ip- 
polita » accanto a Gina 
Lollobrigida, Mllva ha 
scelto Parigi per consa¬ 
crarsi « vedette » Inter¬ 
nazionale. E ha avuto 
ragione: il pubblico del- 
rOlympla, quello che ha 
dato la celebrità a Edith 
Piai e a Gilbert Bécaud, 
si è entusiasmato per lei. 
Ecco la cantante, con 
un curioso cappellino e 
un'espressione sognante, 
durante le prove pomeri¬ 
diane al teatro parigino 
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Anna Moffo o rottimismo 


A nna Moffo, cantante Urica. E' na< 
ta ventlaei anni ta a Filadelfia 
da genitori Italiani, di AacoU n> 
ceno. Prima di pervenire alla sua stra¬ 
da definitiva ha fatto molte cose di¬ 
verse: a sedici anni voleva divenire 
monaca missionaria ma ne fu dissuasa 
dalie stesse religiose presso le quali 
aveva studiato. Fu infermiera, impie¬ 
gata di banca, e 1 suoi primi passi ver¬ 
so la sua attività defiziltlva U compì 
come solista di funerali e matrimoni 
a quindici doUari per prestazione. 

Fu anche « cantante À triegramml >, 
professione squisitamente americana 
che consiste net recarsi a domicilio 
del destinatario e cantari^, a spese 
del mittente, U testo di un t^^nm- 
ma augurale. Presentatasi ad un eoa- 
corso di canto, ne riuscì vincitrice. Il 
premio, che consisteva In una borsa 
di studio per l’Italia, doveva ded^re 
della sua vita. Nel 1996 debuttò In « Ma- 
dsuna Butterfly • alla TV italiana e in 
quella circostanza conobbe li marito, 
Mario Lanfranchl, che fu anche il suo 
primo regista. Pochi mesi dopo, veniva 
chiamata alla Scala. In quello stesso 
anno fu chiamata al S. Cario di Na- 
poU per l’Inaugurazione della stagione 
d'opera. Nel ritornò In America 
dove ottmne uno straordinario succes¬ 
so al Metropolitan di New York. La 
sua presenza al Metropolitan, dove la 
Moffo ritorna ogni anno, ò sinonimo 
di teatro esaurito. Il suo hobby prin¬ 
cipale sono i cavalli da corsa, hobby 
condiviso dal marito: 1 coniugi Lan- 
franchi possiedono nove cavalli, tutti 
In attività sugli ippodrmnl Italiani. 

Ha Iniziato la carriera cinematografi¬ 
ca con • Napoleone ad Austerllz ». 
Prossimamente alla televisione compa¬ 
rirà In un programma dedicato al • Se¬ 
colo d’oro » della Urica italiana, dove 
la Moffo non solo confermerà le sue 
doti di cantante ma apparirà per la 
prima volta nelle vesti di presenta¬ 
trice. Ha Inciso decine di dischi e ha 
tenuto centinaia di concertL DI recen¬ 
te, nel corso di un mese, ha compiuto 
U vla^o di andata e ritorno Roma- 
New York quattro volte. Abita con U 
marito e la suocera (con la quale va 
molto d’accordo) In un elegante ap¬ 
partamento nelle vicinanze del Foro 
Romano, che fu occupato alcuni anni 
addietro dalla famosa attrice amoi- 
cana Gloria Swanson. 

D. Signora Moffo, lei non hd reai- 
stito alla tentazione del cinema: in¬ 
fatti, proprio in questi giorni, ha ulti¬ 
mato le riprese de La serva padrona 
sotto la direzione di suo marito, il 
regista Mario Lanfranchi. Mi dica: per 
quale motivo? 

R. £' una domanda che, se non sba¬ 
glio, mette subito in stalo d'accusa le 
cantanti. Della cantante lei ha. come 
tanti del resto, un concetto « melo¬ 
drammatico » soprattutto per ciò che 
riguarda gli atteggiamenti e quello 
che una volta veniva detto « virtuosi¬ 
smo canoro ». Be', non sono stata io 
a dirlo, ma si dà il caso che io sia 
elogiata e talvolta perfino rimprove¬ 
rata per essere, come cantante, un'm- 
terprete troppo moderna, troppo poco 
melodrammatica. Nel cinema, dunque, 
credo di possedere qualche buona 
chance per interpretare una parte non 
da cantante. Del resto, mi creda, le 
lusinghe del cinema sono forti, ar^i 
fortissime: seducono perfino le attrici 
del cinema. 

D. Oual è il personaggio di opera 
lirica che sente più congeniale a se 
stessa? E per quale motivo? 

R. La Traviata. Compendia tutti o 
quasi tutti gli aspetti della femmini¬ 
lità. almeno per quanto riguarda la 
femminilità da palcoscenico. 

D. A coloro che considerano il me¬ 


lodramma un € genere superato », co¬ 
me risponderebbe? 

R. Dicendo che è vero; però vorrei 
aggiungere che anche « un genere su¬ 
perato • può essere reso accettabile. 
Allo stesso modo i cento (o i due¬ 
cento) metri di Berruti — mi scusi, 
ma non sono molto esperta in materia 

— possono essere ancora affascinanti 
se sono compiuti in un certo numero 
di secondi: le più •insuperate» im¬ 
prese spaziali non tolgono nulla a 
quella che. al paragone, i una irriso¬ 
ria velocità. 

D. Nel corso di una prova de La To¬ 
sca all'aperto, lei è caduta dagli spalti 
di Castel Sant’Angelo. Quale insegna¬ 
mento ne ha tratto? 

R. Dal punto di vista pubblicitario 

— e quindi storico — ho capito che 
è molto più vantaggioso precipitare 
dagli spalti di un monumento storico 
che non sgivolare nell'interno della 
propria vasca da bagno. 

D. Oual è la differenza — in fatto di 
melodramma — fra il pubblico ita¬ 
liano e queUo americano? 

R. fi pubblico italiano è saturo di 
melodia. La melodia, in Italia, si trova 
dappertutto, a Posillipo come nelle 
trattorie romane. Nei costumi e nel¬ 
l'aria. Ne consegue che il pubblico ita¬ 
liano è meno ingenuo di quello ame¬ 
ricano che invece è assetato di me¬ 
lodia. 

D. Qualcosa lei avrà pure ereditato 
dagli uni e dagli altri. Quali difetti 
ritiene dì avere ereditato dagli italiani? 
Quali dagli americani? 

R. Dagli italiani l'ottimismo; dagli 
americani la puntualità. 

D. Fino a che ptmto considera lerit- 
timi i cosiddetti • diritti del pubbli¬ 
co »? 

R. Lei stesso mi fornisce la mpostc 
facendo precedere la parola diritti da 
• cosiddetti ». In realtà, nel caso del 
pubblico, un diritto non esiste: esso 
è semplicemente imposto e quindi il¬ 
legittimo. Chi vuole sottrarvisi, può 
comportarsi come quel giovane di una 
famosa tavola del disegnatore Novello, 
il quale, avviato dal padre alla musica, 
si dedicava nottetempo ai suoi predi¬ 
letti studi di ragioneria. 

D. Oual è la differenza fra il cosid¬ 
detto « bel canto • di ieri e quello di 
oggi? 

R. Verbale. Nessun critico oggi osa 
più parlare di « bel canto > se non con 
inflessione ironica. 

D. Lei, lo si vede, è una ottimista. 
Da che cosa deriva questo suo senti¬ 
mento nei confronti della vita? 

R. Non certamente dal fatto che sto 
guardando lei. 

D. Se lei non avesse avuto successo, 
la sua visione della vita sarebbe stata 
diversa? 

R. Lei dimentica che per chiunque 
la via del successo è disseminata di 
insuccessi. Per superarli occorre, mi 
creda, una dose non comune di otti¬ 
mismo naturale. 

D. Qual è, a suo giudizio, la più 
grande cantante italiana? 

R. Oscillo: Cocky Mazzetti o My¬ 
riam Del Mare? 

D. Vuol darmi una definizione del 
« professionismo ■ nel campo dello 
spettacolo? 

R. Dato che siamo nel campo dello 
spettacolo: ta serietà. 

D. C'ò un’opera lirica che nessun im¬ 
presario è disposto a mettere in scena 
e che lei pensa invece, qualora inter¬ 
pretata da lei. potrebbe avere succes- 



-Vnna Moffo durante l'Intervista 
con Enrico Roda. La cantante, che 
prossimuincntc comparirà alla T\' 
in un programma dedicalo al » Se¬ 
colo d'oro » della lirica italia¬ 
na, e nula a Filadelfia 26 unni fa 


so? Data la mia ignoranza in materia, 
me ne spieghi comunque i motivi. 

R. £' chiaro che qualunque risposta 
da parte mia non farebbe che Tesare 
i limiti della mia presunzione. Riman¬ 
ga dunque, caro signor Roda, nei limiti 
della sua ignoranza. 

D. Fino a che punto ed entro quali 
limiti un’attrice deve seguire la moda? 

R. La sua domanda mi fa pensare 
alle attrici che non essendo più di 
moda cercano di inventarne una. Non 
esiste spettacolo più triste. Quando 
un'attrice è di moda veste sempre 
alla moda. Non c’è altro da dire. 

D. Chi ò il più grande direttore d’or¬ 
chestra da lei conosciuto? 

R. Ma mi vuol proprio mettere nei 
guati 

D. I sentimenti espressi dai perso 
naggì del melodramma appaiono, il 
più delle volte agli occhi di noi mo 
demi, per lo meno eccessivi. A volte 
grotteschi addirittura. Come si deve 
comportare una cantante nella sua in¬ 
terpretazione? 

R. Il grottesco, l'eccessivo, natural¬ 
mente esiste. Esisteva naturalmente 
più in passato, quando ta negìa praii- 
camente non era nata e la verosimi¬ 
glianza non costituiva un problema. £' 
rimasto famoso un episodio dove si 
vedeva Vmterprete, nella parte di Giu¬ 
lio C&sare, che moriva pugnalato in 


parrucca e guanti bianchi. Tuttavia 
non sempre è così{ il cantante si sfor¬ 
za, e a volte ci riesce, di dare credi¬ 
bilità alla propria interpretazione. Cer¬ 
to il neorealismo ha rovinalo un po' 
le cose. 

D. Farebbe del teatro di prosa? Se 
si, su «male commedia o tragedia ca¬ 
drebbe la sua scelta? 

R. Le dirò, sento la vocazione per U 
teatro tragico. Qtutndo voglio far rì¬ 
dere mio marito, recito Shakespeare. 

D. Difficilmentb lei reagisce in modo 
negativo nei confronti del suo pros¬ 
simo. qualunque esso sia. Devo con¬ 
cludere che non prova antipatia per 
nessuno? 

R. Sì. per coloro che mi fanno per¬ 
dere tempo. Che ora è? 

D. Si è mai chiesta per quale motivo 
una voce eccezionale si accompagna, 
più frequentemente che a qualsiasi al¬ 
tro attributo, all’aggettivo « divino »? 

R. No. ma adesso che ci penso lei 
ha ragione. Ma a parte gli occhi, che 
spesso sono • celestiali », la retorica 
romantica non ha saputo darci nulla 
in fatto di orecchie e di naso. Bisogna 
per questo risalire al barocco. 

D. Rivolga a me una domanda alla 
quale non s^rei rispondere. 

R. Signor Roda, è mai stato a teatro? 

Enrico Roda 
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I CRITICI TELEVISIVI 
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Abbiamo chiesto ad un largo numero di recensori dei 
giornali italiani quale sia il loro parere sulle funzioni, 
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A chb sbbvb la critica tele¬ 
visiva? Anzi, prima di tut¬ 
to: esiste una critica te¬ 
levisiva, come è fatta, 
perché? Sono domande che in- 
teressano i titolari delle varie 
rubriche sui giornali, ma inte¬ 
ressano anche il pubblico: si 
tratta di capire, tutto somma¬ 
to, in che modo nascono que¬ 
sti articoli, queste recensioni, 
con quali intenzioni vengono 
compilati e rivolti ai lettori. Il 
« Radiocbrriere-TV • ha pensa¬ 
to di rivolgersi ai critici tele¬ 
visivi con una serie di doman¬ 
de su questo argomento, spe¬ 
rando di essere utile a tutti: 
agli specialisti, dando modo di 
esprimere e confrontare te ri¬ 
spettive idee sulla stessa tribu¬ 
na: agli altri, facendoli spetta¬ 
tori di questa discussione che 
li riguarda come destinatari di 
ciò che i giornali pubblicano. 

Da qualche tempo una di¬ 
scussione di questo tipo era 
nell’aria, se ne sentiva l'oppor¬ 
tunità. L’idea di raccoglierne le 
fila sul « Radiocorriere-TV * è 
nata leggendo qua e là accenni, 
osservazioni, a volte veri e pro¬ 
pri articoli meditati. Ne citia¬ 
mo uno di Giuseppe Di Bian¬ 
co, apparso qualche giomo^fa 
sul « Roma », di Napoli. Qual 
è la figura, quali sono le attri¬ 
buzioni e quali sono i limiti 
del recensore televisivo? si è 
chiesto Di Bianco. Se ci ^ar¬ 
diamo attorno, vediamo figure 
e competenze motto diverse. 


C’è chi si limita a pungere, cer¬ 
cando gli aspetti negativi nei 
singoli programmi, in tutta la 
organizzazione tele%nsiva; chi 
vede solo un fatto di costume, 
chi sta alla cronaca e riferisce, 
tuffai più chiudendo con una 
breve lode o una stroncatura. 

Altri — prosegue l’articolista 
— operano attraverso scelte 
preventive: recensiscono il pro¬ 
gramma che si presume più 
importante, nella serata, dando 
giudizi più approfonditi. Vn 
problema è rappresentato dal 
fatto che spesso la TV trasmet¬ 
te opere nate per altri stru¬ 
menti di espressione (cinema, 
teatro). Un altro problema na¬ 
sce dal fatto che la TV si oc¬ 
cupa di tutto: arte, documen¬ 
to. spettacolo, scienza, lettera¬ 
tura e via dicendo: ma chi si 
può dire veramente esperto in 
qualsiasi campo? Ancora: la 
TV prepara trasmissioni che ra¬ 
ramente vengono ripetute: non 
dovrebbe esservi ragione, quin¬ 
di. di una critica orientativa, 
che dica: questo spettacolo è 
bello, andateci, questo no. Ma 
il critico televisivo può sem¬ 
pre — osserva Di Bianco 
esercitare un controllo, farsi 
portavoce dette reasXoni del 
pubblico, mettere in guardia 
verso successivi errori. 

Qualche cosa di simile ac¬ 
cadde con il cinema. Nei pri¬ 
mi tempi nessuno si sognava 
di recensire film; ma anche 
quando nacque una vera indu¬ 


stria cinematografica e le sale 
si moltiplicarono, ci vollero an¬ 
ni prima che i giornali inco¬ 
minciassero a pubblicare brevi 
resoconti. Non erano ancora 
critiche, erano informazioni 5u/ 
tipo del film, sulla trama, in 
modo che il pubblico scegUes- 
se. Tuttavia c’era già un giudi¬ 
zio implicito, che poi è diventa¬ 
to sempre più esteso e moti¬ 
vato. Il pubblico si è abitua¬ 
to ad averlo, oggi non potreb¬ 
be fame a meno. Naturalmen¬ 
te la critica cinematografica si 
è sviluppata su diversi piani: 
quella dei quotidiani è più le¬ 
gata al momento, alla necessi¬ 
tà di un servizio per chi vuol 
sapere che cosa troverà entran¬ 
do in una sala di proiezioni: 
in altre sedi — riviste, libri, — 
abbiamo forme sempre più ela¬ 
borate e complesse, ci sono 
varie scuote e varie esteti¬ 
che. 

Succederà lo stesso con la 
televisione? Pensiamo di sì, an¬ 
che se per strade diverse. Per¬ 
ciò abbiamo preparato un que¬ 
stionario, inviato a un largo nu¬ 
mero di recensori televisivi dei 
giornali italiani, chiedendo il 
loro parere. Attraverso dieci 
domande, riportate qui di se¬ 
guito, abbiamo cercato di se¬ 
guire un filo conduttore che 
poi corrisponde alle domande 
poste in testa : a che serve, 
a chi si rivolge, come è fatta 
la critica televisiva? 



Gino Fantin: è ii critico televisivo del quotidiano serale 


Ecco le domande: 


O li critico televisivo si rivolge al 
pubblico, oppure agli autori e al 
rcspoosablU del programmi? 

O Tenuto conto che il giudizio non 
può influire sul pubblico per tne- 
slstentl repliche, In che modo può 
essere esplicata ugualmente un’azione 
orientativa ed educativa? Per concetti 
generali? Per generi? In altri modi? 

© Come può la critica tmer conto 
Insieme del desideri del pubblico 
più largo c di quello più ristretto 
e più ccdto? 

O ln che misura, In che modo può 
la critica influire sul ndg^ora* 
mento delle trasmissioni? 

© La eterogeneità del progr a mmi 
televisivi costituisce un ostacolo 
al lavoro dei critici? 

© In che noodo risolvono i singoli 
critici la trattazione delle materie 
nelle quali sodo meno preparati? 


O Comc viene risolto U problema 
della scelta tra I vari programmi, 
o addirittura tra le due reti? 

© Come riesce 11 critico a superare, 
nella scelta, le proprie personali 
Incllnarionl verso un genere o 
l'altro (prosa, rivista, musica, ecc.)? 

© SI deve insistere sul contenuto 
delle diverse trasmissioni? Sulla 
maggiore o minore riuscita tele¬ 
visiva (cioè sulle difficoltà e sul carat¬ 
tere deirallestimento)? SI devono con¬ 
temperare queste due esigenze, e come? 
Come si possono Inquadrare, tMiuto 
conto di quanto detto finora, 1 limiti 
e gli obiettivi della critica televisiva? 

Sempre In base a quanto detto 
sopra, come si può definire 11 
compito del critico televisivo 
rispetto a quello teatrale c a quello 
cinematografico? 


Ed ecco ciò che dicono le ri¬ 
sposte. Dobbiamo limitarci in 
questa presentazione della no¬ 
stra inchiesta, a tre: quelle che 
la posta ha portato per prime 
sui nostri tavoli. Per un caso, 
il numero imo è Gino Fantin, 
del « Corriere d'informazione • 
che ha risposto con un discor¬ 
so unico, anziché punto per 
punto, motivando fa ragione 
di questa preferenza (comun¬ 
que, in ordine diverso, ha te¬ 
nuto conto dì tutte le do¬ 
mande). 

« Le dieci domande indiscre¬ 
te del “ Radiocorriere-TV ” ai 
recensori televisivi sul " dove ", 
il “ perché ”, il " come ” e il 
" quando ” della critica televi¬ 
siva giornalistica comportereb¬ 
bero — dice Fantin — per una 
replica esauriente e documenta¬ 
ta, un intero volume. (Starno 
d'accordo, e ci auguriamo di 
leggere il volume; Intanto cer¬ 
chiamo di raccogliere un primo 
contributo N.d.R.). Oppure 

S omportano — come mi pare 
i dover fare — un cenno assai 
breve, che può apparire una 
scappatoia e non lo è. Il gior¬ 
nale su cui scrivo — come del 
resto diversi altri — ha signifi¬ 
cativamente intitolato la sua 
rubrìca dedicata alle cose del 
video: “Cronache della TV”; 


e. per logica conseguenza, ii 
sottoscrìtto è soltanto il croni¬ 
sta, non il crìtico televisivo ». 

« Il limite — prosegue Fan¬ 
tin — permette di affrontare i 
maggiori ostacoli della mate¬ 
ria; l’eterogeneità dei program¬ 
mi. le propensioni personali, 
Timpreparazione del giornali¬ 
sta in alcuni campi e, adesso, 
la moltiplicazione dei canali. Il 
cronista racconta quello che è 
successo nella serata televisi¬ 
va e quello che non è succes¬ 
so ma poteva avvenire con 
scelte diverse; paria dei con¬ 
tenuti e del loro dosaggio nel¬ 
la serata, nella settimana, nel 
mese; degli orari e delle ripre¬ 
se dirette di sport e di attua¬ 
lità ; e forse quei che meno 
risulta in luce nel suo compi¬ 
to è proprio la crìtica rigorosa 
airalfestimento, al linguaggio, 
alla riuscita televisiva deT la¬ 
voro. Direi che questo croni¬ 
sta ha assai poco da spartire 
con il critico teatrale o cine¬ 
matografico. anche se alla fine 
un giudizio anch’egli lo dà; ma 
non è un giudizio esteticamen¬ 
te calibrato, anzi è riferito tal¬ 
volta ad elementi del tutto 
estranei al programma in sé. 
Gli è che neanche la televisio¬ 
ne è parente del cinema e del 
teatro, e la parte spettacolare 
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CRITICANO LA CRITICA 

suirutilità, sui limiti e sui problemi del loro lavoro - 
Pubblichiamo qui la prima parte di questo sondaggio 




Corriere d'int'ormazione » 


in essa non dovrebbe — secon¬ 
do un diffuso parere — esse¬ 
re né prevalente né determi¬ 
nante; gli avvenimenti in con¬ 
temporanea sono — pef defini¬ 
zione — la materia diretta del 
" televedere Perciò non è il 
cronista il più adatto a raccon¬ 
tarli? E a sollecitarli? •. 

Insomma, per Fantin la tele¬ 
visione è soprattutto o dovreb¬ 
be essere documento, attuali¬ 
tà. descrizione di fatti e per 
questo motivo egli considera lo¬ 
gico che nei giornali la com¬ 
petenza sia piuttosto del cro¬ 
nista, giustifica l'interesse nei 
più diversi campi, anche se 
non si può sopprimere nei reso¬ 
conti un aspetto crìtico. In¬ 
fatti conclude; « Sì, il cronista 
televisivo “ stronca " (* Canzo- 
nissima ”, la commediola, il 
quiz e via discorrendo) ma la 
sua stroncatura tiene conto di 
due fatti; 1) che il ^udizio ne¬ 
gativo non ha effetti di casset¬ 
ta (la TV è ormai tm servizio 
pubblico indispensabile, non un 
teatro che possa chiudere i 


Aldo Podestà scrìve per li 
quotidiano* 11 Lavoro Nuovo» 


battenti) ; 2) che il pubblico 
non ha alcun mezzo per pre¬ 
mere sull'ente di Stato e ot¬ 
tenere costanti programmi di 
buon livello. E il cronista, al¬ 
lora, si ingegna a far la voce 
grossa... intercedendo per tut¬ 
ti ». 

Passiamo alle risposte di Al¬ 
do Podestà, de « Il Lavoro Nuo¬ 
vo » ; e torniamo cosi allo sche¬ 
ma del questionario. Podestà 
pensa che il critico televisivo 
si rivolge in maniera e misura 
diversa sia al pubblico, sia agli 
autori e ai responsabili dei pro¬ 
grammi; ma soprattutto a que¬ 
sti ultimi. Una azione educati¬ 
va verso il pubblico può esse¬ 
re svolta sia attraverso giudizi 
generali e particolari, sia fa¬ 
cendo della cronaca; sottoli¬ 
neando, confrontando, ricor¬ 
dando, ecc. Podestà esprime co¬ 
me crìtico il suo personale giu¬ 
dizio, ma segnala i desideri e 
le reazioni dei differenti tipi 
di pubblico. La preparazione 
e Tobiettività della critica è 
il miglior modo per influire 
sulle trasmissioni, sempre che 
la TV sia disposta a tenerne 
conto. 

La eterogeneità dei program¬ 
mi televisivi suggerisce a Po¬ 
destà un paragone tra il criti¬ 
co e il medico; bisogna stu¬ 
diare le varie branche e tener¬ 


si sempre aggiornati. Per le 
materie che conosce meno, egli 
ricorre a consigli di esperti, a 
volte citandoli tra virgolette; e 
comunque cerca di prepararsi 
preventivamente. Sceglie i pro¬ 
grammi da recensire in base 
alla loro importanza, popola¬ 
rità, attesa, novità. Si sforza 
nella scelta di dimenticare i 
propri gusti personali. Le rispo¬ 
ste alla nona e decima doman¬ 
da sono le più complesse. Si 
deve giudicare sia il contenuto 
del lavoro, sia la « taglia » e 
l'opFwrtunità televisiva. « Ten¬ 
do a sottolineare nella critica 
— dice Podestà — senza ecce¬ 
dere, è ovvio, l’allestimento TV 
inteso come specifica forma e 
linguaggio visivo. Gli obietti¬ 
vi delia telecrìtica stanno nel 
vedere e giudicare una rappre¬ 
sentazione nel complesso dei 
suoi fattori. 

« 1 limiti — prosegue — pen¬ 
so che stiano nel fatto che la 
TV non è del tutto arte auto¬ 
noma. non possiede una com¬ 
piuta estetica... E un limite — 
come altrove, del resto, — sta 
nel fatto che quando uno spet¬ 
tacolo giunge sul video è ormai 
immodificabile ». Tuttavia que- 
st'ultima ossen’azione è valida 
« quando lo spettacolo vive e 
muore nella stessa sera, oppu¬ 
re è bloccato nelle registrazio¬ 




Giana Anguissola del milanese « Corriere Lombardo » 


ni. Non è valido invece per il 
genere spettacolare destinato 
a ripreseniarsi sul video ». Infi¬ 
ne. per Podestà sono molte le 
somiglianze tra i compiti dei di¬ 
versi critici. In particolare, la 
crìtica televisiva ha una « fun¬ 
zione educativa, di aiuto o di 
indirizzo verso il pubblico *; di 
analisi, di segnalazione, dì sug¬ 
gerimento. verso i responsabili 
delle trasmissioni (« si può col¬ 
laborare anche attraverso la 
stroncatura critica se vi è buo¬ 
na fede e reciproco rispetto *) ; 
è pure testimonianza di costu¬ 
me, elemento giornalistico e P<> 
litico ; tutti aspetti di cui si 
deve parlare. 

Una donna : Giana Anguis- 
sola, parla della sua esperien¬ 
za di critica televisiva al « Cor¬ 
riere Lombardo ». Il critico 
televisivo deve illuminare il 
pubblico, rivolgersi agli auto¬ 
ri e ai programmisti tenendo 
conto delle rispettive responsa¬ 
bilità c dei risi^ttivi apporti. Al 
pubblico può insegnare che un 
giudizio va oltre il generico: 
« bello », « brutto ». Parlare al 
pubblico, in ogni caso, vuol di¬ 
re parlare a tutto il pubbli¬ 
co: a volte quello definito 
« grosso • risponde alle solle¬ 
citazioni intelligenti più di 


quello • raffinato » chiù» in 
una corazza di presunzioni. L’u¬ 
tilità della critica dipende dalla 
rìceitiviia di coloro a cui è di¬ 
retta. 

11 critico, per la Anguissola, 
deve dimenticare i propri gu¬ 
sti personali, prepararsi il me^ 
glio che può nei diversi settori 
e conlessare, d'altra parte, i 
propri limiti ; lo sforzo per di¬ 
menticare i propri gusti per¬ 
sonali è pesante, ma necessa¬ 
rio. Contenuto e realizzazione 
televisiva devono essere ogget¬ 
to della critica in pari grado 
perché « il contenuto deve pre¬ 
starsi a una resa televisiva, e 
rallestimenio deve Interpretar- 
lò esaltandolo, non mai schiac¬ 
ciandolo con sfoggi tecnici ». 
Infine, rispetto al critico tea¬ 
trale e cinematografico, quello 
televisivo deve » riunire le ca¬ 
pacità particolari deU'uno e 
deU'altro, fondendole m una 
terza particolare capacità che 
è queUa di tener conto che 
non si tratta né di teatro né di 
cinematografo ma di televisio¬ 
ne: un discorso o un racconto 
per immagini a carattere fami¬ 
liare, poiché entra nel cuore 
della intimità dello spetutore : 
in casa ». 

Vincenzo Colonna 
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1948: U guerra è finita da tre anni, 
è 11 tempo della ricostruzione. SI 
ricomincia a pensare all'estetica del> 
le linee, per l'auto come per la radio 


Colui che possedeva que¬ 
sto Imponente radiogram¬ 
mofono, era certamente pa¬ 
drone anche dJ una macchi¬ 
na di grossa cilindrata: per 
esempio un'lsotta Fraschini 


Dimmi qual’era la tua auto... 

Quando la radio aveva 


L’evoluzione delle “quattro ruote’’ ha accompa-i 
gnato nel tempo quella degli apparecchi riceventi 
- Un discorso alla buona sull’“industriai design’’ 
e sulla “haute couture’’ - L’aerodinamicità non 
sembra richiedere necessariamente un movimento 


L'aerodinamicità non è nean¬ 
che legata, ormai, all’idea del 
movimento. Anche un appa¬ 
recchio radiofonico, sebbene 
sia un oggetto essenzialmente 
sedentario, deve rispondere ai 
canoni deH'aerodinamica; spi¬ 
goli arrotondati, nessuna spor¬ 
genza o rientranza che possa 
dare fastidio. I modelli che qui 
riproduciamo, abbinati ad auto¬ 
mobili pressappoco della stessa 
età e appartenenti al Museo 
dfH'autnmnbile « Carlo Bisca- 
rotti di Rutila di lutino, iU>- 


I L DISSONO INDUSTRIALE è quel¬ 
la attività che nelle imprese 
più diverse — dallo scaldino 
elettrico airautomobìle. dal¬ 
l’aspirapolvere al televisore — 
esercita la funzione affidata 
neU'abbigliamento alla « haute 
couture » : pilotare, con mano 
esperta, la galea della moda 
tra le insidiose secche del « co- 
co > e del « pompier •, ossia 
capire le tendenze del pubblico, 
per indirizzarle con gusto. 

Ma c’è una differenza. Ira 
r« industriai design • e la 


Un abbinamento curioso: 11 radiogrammofono con orolo¬ 
gio incorporato e la Citroen, una spider « ante Utteram » 


oora uscita dai laboratori. Era 
materia per iniziati, nei centri 
sperimentali delle varie aero¬ 
nautiche, prima fra tutte la 
nostra; poi neU'industria auto¬ 
mobilistica. 

Negli anni Venti, il « disegno 
industriale » andava ancora an¬ 
naspando alla ricerca di quella 
che doveva essere la linea del¬ 
l’apparecchio radiofonico ele¬ 
gante nel secolo del motore. 
Ce n’è voluto, perché dall’anti- 
diluviano « set » dei nostri non¬ 
ni ~ alludo a quello che era 
sormontato da una specie dì 
tromba, nota a quei tempi col 
nome dì altoparlante — si giun¬ 
gesse agli attuali modelli, più 
o meno simili, con qualche va¬ 
riante. a quello rappresentato 
nella figura 1 che abbiamo ab¬ 
binato ad una Cisitalia del 1948. 
E' nata una nuova estetica. 
Non è possibile non vedere la 


l’automobile, purché sia utili¬ 
taria. è uno strumento di la¬ 
voro e. tra le utilitarie, quella 
che può dirsi veramente coeta¬ 
nea della radiodiffusione è la 
«Quattordici», macchina per 
famiglie numerose. Gli scapoli 
sono oramai malvisti e l’appa¬ 
recchio radiofonico deiritalia- 
no nuovo deve assumere an- 
ch’esso un’aria di patriarcale 
rispiettabilità. Eccolo, alla figu¬ 
ra 4, l'apparecchio che fa al 
caso nostro, ben difeso dagli 
sguardi indiscreti, come un ta¬ 
lamo nuziale. Potrebbe essere 
un archivio segreto di lettere 
d’amore. 

Ma non si vive di sola poesia. 
L’uomo, per mantenere la fa¬ 
miglia — e pagare 1 canoni 
di abbonamento all'EIAR e le 
rate dell'automobile — deve la¬ 
vorare: ed ecco, per l’appunto 
(figura S), un modello racco¬ 
mandato a professionisti, rap¬ 
presentanti di commercio, agen¬ 
ti teatrali e letterari, eccetera. 
Esso comprende, oltre al gram¬ 
mofono ed alla discoteca, un 
pìccolo archivio, un secrétaire 
rd un compartimento utilizza¬ 
bile come bar. Lo possiamo 
abbinare ad una O.M. del 1929. 
Appartengono, l’uno e l’altra, 
nd un'epoca oramai sul tramon¬ 
to, quella dei cubi e degli spi¬ 
goli. TI sole di domani splen¬ 
derà su un mondo pieno di 
curve, n « disegnatore indu¬ 
striale » ha oramai la via trac¬ 
ciata. E>omani, forse, una pa¬ 
rola nuova ci verrà da Capo 
Canaveral. 

Massimo Escard 


stretta parentela che oramai 
unisce le due famiglie. 

Colui che possedesse il Mu¬ 
sagete che qui riproduciamo 
(figura 2) doveva essere an¬ 
che, certamente, proprietario 
di una vettura di grande 
cilindrata. Un’Isotta-Fraschini 
era proprio quello che gli ci 
voleva. Naturalmente, un cosi 
maestoso apparecchio era dif¬ 
ficile da ambientare in un ap^ 
parlamento piccolo ; e i giovani 
sposi, probabilmente, avranno 
fermato la loro scelta sul radio- 
grammofono della figura 3. le 
cui prestazioni non erano da 
disprezzare. Sono da poco pas¬ 
sate le cinque, è l’ora della pas¬ 
seggiata. La nostra simpatica 
coppietta farà la sua fijgurona, 
su una Citroen che. sia pure 
con qualche difficoltà, la do¬ 
gana ha lasciato passare. 

Si intrawede il principio che 


Negli anni iniurno al 1930 la macchina (un modello 
Fiat 14) e la radio hanno un’aria di borghese rispettabilità 


« haute couture >, ed è che, cumentano l’evoluzioDe dell'ap- 

mentre per la donna la neces- parecchio radiofonico col pro- 

sità di coprirsi e scoprirsi a gredire dell’aerodinamica, che 

seconda delle stagioni è sem- dal 1920 al 1930. non era an- 

pre stata la stessa, gli altri bi- 

sogni crescono, mutano, si rìdu- 

cono con l’elevarsi del tono di 

vita, con l’invenzione di nuo\'i I ir'' 

materiali, col progredire della n..l[ l||^|^l 

tecnica. -y ; . 

Un carrozzìeFe del secolo de- 
cimottavo, quando costruiva 
una macchina da viag^o — non 
ridete, già allora si chiamavano 
cosi — non doveva preoccu- 
deH'aerodinamica, che 
ancora non era stata inven- 
tata, gli bastava curare la co- 
modita dei pass^geri. Oggi, 
l’aerodinamica è un bisogno 

vivamente sentito: è diventata ^^^IBB 

addirittura un modo dì dire. B^Q 

Si sente parlare di linea aero- BBI 

dinamica persino a proposito BB 

di un abito. ^B 


1929: Il radiogrammofono 
s’è fatto estroso, 
comprende, 
oltre alla discoteca, 
L un secrétaire 

ed un piccolo bar. 
GII possiamo abbinare 
relegante OAI. 













hM LEGGIAMO INSIEME 

Il ritorno di Mounier 


A nche in marcine aU’attua- 
lìlà politica, è opportu¬ 
no. e confortante, «aiu¬ 
tare l'apparìzkMie dei 
primi due volumi delle « Opere 
Complete • di Emmanuel Mou¬ 
nier. il fondatore della rivista 
Esprit, il propugnatore intrepi¬ 
do del dialogo tra le forze cat¬ 
toliche e le forze socialiste. Na¬ 
to a Grenoble nel 1905, mori 
nel 1950, quando in fondo stava 
per raccogliere il frutto del 
suo lungo lavoro spirituale, let¬ 
terario, politico. Chi vuole ave¬ 
re un compendio delle sue 
idee, può leggere con buon 
profitto il libro che gli ha d^ 
dicato, da noi, Mario Montani, 
H messaggi personalista di 
Mounier (Édizioni di Comuni¬ 
tà, 1959) ; ma soprattutto do¬ 
vrebbe leggersi per intero il 
ricco volume allestito con pie¬ 
tà dalla moglie Paulette, che 
per anni gli fu fedele compa¬ 
gna, Mounier et sa génératton 
(Ed. du Seuil. 1956), una vasta 
raccolta di lettere e di diari 
inediti che consegnano in tutte 
le sue luci la sua grande anima. 

Esprit, come si sa, fu fonc^ 
to da Mounier nel 1932. Si K- 
corderà che Mounier aveva in¬ 
vitati i cristiani a convincersi 
che il cristianesimo è una • ri¬ 
voluzione permanente >, ed ave¬ 
va proclamato il suo rifiuto 
per tutte le sopravvenute posi¬ 
zioni abitudinarie. Con Mari¬ 
tain, allora, diceva che era ve¬ 
nuta l'ora della rottura tra il 
cristianesimo e il mondo bor¬ 
ghese. ed otteneva i consensi 
di Barth, di Berdiaeff. soprat¬ 
tutto di falangi di giovani, che 
determinarono, appunto, non 
solo la rivista, ma il movimen¬ 
to di Esprit. Quanto al marxi¬ 
smo — allora, nel 1932 — que¬ 
sta era la sua interpretazione, 
e già illuminanti erano alcune 
distinzioni: « Il marxismo è un 
figlio ribelle del capitalismo, 
dal quale ha derivato ed accet¬ 
tato la fede nella materia. In¬ 
sorto contro una società gua¬ 
sta e corrotta, porta nelle sue 
radici qualche gmstizia, ma si¬ 
no al momento soltanto in cui 
trionfa. Il bolscevismo, unico 
tra le iniziative nate tn questo 
secolo, ha raggiunto un’am¬ 
piezza di dottrina e un eroi¬ 
smo, invece, che non restano 
inferiori all'avvenimento ; ma il 
comuniSmo stabilisce la sua 
grandezza su una semplificazio¬ 
ne dei dati umani, in un'area 
e con dei mezzi che prendono 
le mosse soltanto dalla tiran¬ 
nia della materia •. Ma già nel 
1933, l'anno dopo, in una lette¬ 
ra a (jeo^es izard, precisava 
che Esprit, se combatteva il 
comuniSmo, non era né per 
p<mra. ni per volontà presta¬ 
bilita: ad ogni modo non ba¬ 
stava contrapporgli quelle che 
egli chiamava le bondieuseries 
intellectuelles, e soprattutto 
sosteneva che i cristiani dove¬ 
vano liberarsi da ima visione 
mediocre dell'uomo e del mon¬ 
do, perché affermare la « su¬ 
premazia dello spirito > equiva¬ 
le a ritrovare la « vera nozione 
dell'uomo ». 

E' chiaro che non posso nep- 
lure indicare, in po^e righe, 
le tappe combinate di Mounier 
e di Esprit. Voglio almeno 
mettere in rilievo il corarao 
della scelta e il rìschio delle 
posizioni: naturalmente per 
concludere che senza q^uel co¬ 
raggio, senza quel rìschio la fi¬ 


gura stessa di Mounier si ri¬ 
durrebbe a ben poco, e non 
avrebbero nessun peso gli oltre 
trent'anni di Esprit, che sono 
stati — è bene sottolinearlo 
subito — anni di lotte tutte sul 
filo del rasoio. 

Fondata la rivista (che alla 
sua morte passò nelle mani di 
Béguin, e ora è in quelle di 
Domenach), Mounier scrìsse le 
due operette capitali, Révolu- 
tion personnaliste et commu- 
nautaire nel 1935, e il Mani¬ 
feste au Service du personna- 
tisme nel 1936, che è il primo 
anno cruciale di Esprit, perché 
é l'anno del Fronte Popolare, 
è l’anno della Guerra di Spa¬ 
gna, e si sa quale è stata la 
posizione di Mounier e dei più 
illuminati cattolici francesi: si 
ricordi che L'Humanisme inté¬ 
grale di Maritain é nato in 
quel 1936. E proprio in quel 
lontano '36 Mounier lanciava 
questo profetico messag^o : 
€ Tutto l’avvenire della società 
cristiana dipende dal fatto di 
sapere se il cristianesimo, o 
piu esattamente se t cristiani 
respingeranno l'appoggio del 
capitalismo e di una società in¬ 
giusta; se l’umanità cristiana 
tenterà di realizzare infine, in 
nome di Dio e di Cristo, la ve¬ 
rità che i comunisti sono ca¬ 
paci di realizzare in nome di 
una collettività e in nome di 


un paradiso in terra... Non si 
può opporre al comuniSmo una 
forma di restaurazione, qual¬ 
siasi e meno che meno l’esem¬ 
pio della civiltà capitalista e 
borghese del XIX e del XX se¬ 
colo... a. 

Nella eco di queste parole 
così attuali, il lettore si trova 
ora ad avere nelle mani due 
volumi di quasi duemila pagi¬ 
ne pubblicati con ogni cura 
dalle Edìtions du Seuil, in que¬ 
ste ultime settimane: nel pri¬ 
mo, troverà tutti gli scrìtti dal 
1931 al 1939, e cioè le opere 
introduttive del suo pensiero, 
le pagine su Péguy, Révolution 
personnaliste et communau- 
taire. De la propriété capita- 
liste à la propriété humaine, il 
famoso manitesto del Persona¬ 
lismo, Les chrétiens devant te 
probÙme de la paix ; nel se¬ 
condo, c'è una delle sue opere 
fondamentali, il Traité du co- 
ractère. A questi due seguiran¬ 
no presto altri due volumi, 
tutte le opere deirultimo de¬ 
cennio delia sua vita senza ri¬ 
sparmio, dal '40 al 'SO; e non 
è esagerato dire che, a lettura 
compiuta, tutti riconosceranno 
in Mounier uno degli spiriti 
più profondi, più lucidi, più 
positivamente drammatici del 
nòstro tempo. 

GUncario VlgoreUl 



Mario Abrianl, fondatore e titolare della Casa editrice 
AMZ. Ha trentasette anni; è laureato in ^urisprudenza 


Un giovane per i giovanissimi 




Sempre pronto a entusia¬ 
smarsi per un'Idea nuova e 
originale, Mario Abrianl è uno 
del più giovani edittirl mila¬ 
nesi. Nato In un piccolo paese 
del Veneto nel IW, è vissuto 
quattro anni In Africa donde 
tornò all'Inizio della guerra al¬ 
la quale partecipò non ancora 
dictottenne. Ripresa la vita ci¬ 
vile, cominciò a lavorare come 
plazzista da Longanesi, pas¬ 
sando più tardi a dirigere una 
Casa e^trlce per ragazzi, fino 
a che, nel 1955, fondò a Bolty 
gna la AMZ, le cui fortune 
crebbero felicemente con 11 
trasferimento a Milano, nel 
1958. 


VETRINA 


BlograSe. Angus Herìot: « I 
castrati nel teatro d'opera ». 
Lo straordinario e stupefacen¬ 
te mondo del teatro musicale 
nel Settecento, rivive attraver¬ 
so la carriera e i successi dei 
più celebri « musici ». Dal di¬ 
vino Farinelli al Velluti, ultimo 
della eletta schiera ed esal¬ 
tato da Stendhal, è una gal¬ 
leria di tipi e personaggi tratti 
dalle memorie dei mag^grorì 
scrittori del tempo. Rizzoli, 255 
pagine, lire 2200. 

Cultura. Enciclopedia Classi¬ 
ca: « Archeologia e storia del¬ 
l’arte classica » (volume deci¬ 
mo, terza sezione). Ancora un 


L'attività della Casa fu ri¬ 
volta, inizJalmente. agli albi, 
al « cartonati ». al libri-giocat¬ 
tolo per 1 più piccini c si im¬ 
pose presto per l’Ingegnosità 
delle trovate; gli albi « Cuc- 
ctoletU > e « Fantasia • ebbero 
un largo succesao, poi venne¬ 
ro altre collane, come « I gran¬ 
di UbrI deUe fiabe », « I biril¬ 
li », « Sui sratlerl ddl West • 
ed una, ricchissima, di tanta- 


La felice scelta dd c<Hlabo- 
ratoii e la cura delle edizioni 
attlrarooo l'Interesse del mer¬ 
cato straniero, tanto che si è 
da poco costituita la AMZ Ex¬ 
port che stampa fai Italia nel- 


volume (in due libri distinti) 
dell'Enciclopedia edita dalla 
SEI. Si divuie in quattro parti, 
dedicate rispettivamente alla 
archeologia, alta preistoria del 
Mediterraneo, dell'Italia e del¬ 
l’Europa in genere, alla topo¬ 
grafia di Roma antica, alla geo- 

f rafia e topografia storica. 

.E.I., rilegato, 942 pagine. 
16.000 lire. 

Narrativa. Sergej Timofeevic 
Aksakov : « Cronaca di fami¬ 
glia ». Serge/ Aksakov fu una 
delle più tipiche figure di let¬ 
terato russo della prima metà 
del secolo scorso. Questa « Cro¬ 
naca di famiglia », m cui. con 
notevole aderenza alla realtà e 
vivo senso delle tradizioni, ci 
descrive personaggi ed ambien¬ 
ti delta campagna russa, è l’ope¬ 
ra alla quale soprattutto egli 
deve la sua fama. UTET, 291 
pagine. 900 lire. 


le varie lingue ed espcKta In 
più di dieci Paesi europei ed 
extraeuropel. 

Al dottor Mario Abrianl ab¬ 
biamo rivolto le seguenti do¬ 
mande. 

Quali sono te sue idee sulla 
letteratura per ragazzi? 

E' un campo chq mi affa¬ 
scina ed al quale mi dedico 
con amore soprattutto perché 
vedo che non si è fatto e non 
si fa tutto ciò che si dovreb¬ 
be. Persino i genitori si preoc¬ 
cupano poco di quel che leg¬ 
gono i figli e molto spesso si 
bada troppo, con superficia¬ 
lità, all’eleganza delle edizioni 
e niente alla sostanza. Bis(^ 
ma, insomma, rinnovare i lì- 
bri per ragazzi : L'isola del 
tesoro e Piccole donne, tanto 
per citare due tìtoli famosi, 
nanno fatto il loro tempo. In 
tal senso l'AMZ sta studiando 
e conta di realizzare molto 
presto una iniziativa che po¬ 
trebbe rivoluzionare veramen¬ 
te la letteratura per ragazzi. 

Ha in cantiere nuove col¬ 
lane per ragazzi.’ 

Tre : Superbiritti, Grmdi 
autori e Ulisse. Quest’ultima. 
che ha per motto il verso dan¬ 
tesco » Per seguir virtute e co¬ 
noscenza », si aprirà con fi li¬ 
bro dei libri, cioè il Vangelo. 

E per U pubblico degli adulti? 

Sta raccogliendo un succes¬ 
so davvero eccezionale la Ma- 
rabout flash, una enciclopedia 
tascabile, proprio tascabile, 
della vita pratica. Volumetti 
molto eleganti ed estremamen¬ 
te economici ognuno dei quali 
tratta a fondo un certo argo¬ 


mento; Varie di truccarsi. Ar¬ 
redo la mia casa. Conoscere 
gli stili, Il ballo. Allevo il mio 
cane, Fotografare eccetera. Fi¬ 
no ad ora ne sono usciti dodi¬ 
ci; ne pubbliciiiamo due ogni 
mese. Poi vorrei segnalare i 
dizionarietti Jolly, in formato 
6 per 8,5: francese-italiano e 
viceversa, inglese, tedesco, la¬ 
tino; tra dì essi occupa un 
posto speciale il dizionarìo 
della lingua italiana, con ben 
15 mila vocaboli. 

Progetti per il fu/uro? 

Stiamo realizzando una col¬ 
lana di grosso interesse; Pro¬ 
blemi d'oggi. Una informazio' 
ne assolutamente obbiettiva e 
documentatissima su alcuni 
dei principali aspetti della no¬ 
stra vita, del nostro costume. 
Comìnceremo con Battibecco 
fra le due Italie di Egidio 
Sterpa. 

Che cosa ne dice dei pro¬ 
grammi televisivi? 

A me, ovviamente, interessa 
in modo precipuo la rubrìca 
di Elda Lanza: Avventure in 
libreria; è curata assai bene 
e favorire molto la diffusione 
del libro per la gioventù. Co¬ 
me editore di opere « popola¬ 
ri » (nel senso migliore della 
parola, intendiamoci), vorrei 
poi che la TV d aiutasse un 
poco non limitandosi a segna¬ 
lare, attraverso la bella ru¬ 
brìca di Silorì, le opere raffi¬ 
natamente letterarie, ma dan¬ 
do posto anche, proprio nel- 
rinteresse del pubblico.. alle 
informazioni e mdicazioni di 
tutti gli altri libri che sì ri¬ 
volgono ai più larghi strati 
della popolazione. 


1» 
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NAZIONALE 


10,15 LA TV DEGLI AGRI¬ 
COLTORI 

Rubrica dedicata ai pro¬ 
blemi dell'agricotura a cu¬ 
ra di Renato Vertunni 
il — Dalla Chiesa di S. Giu¬ 
seppe al Trionfale in Roma: 
SANTA MESSA 

11,30-12 F.U.C.I. (Federazio¬ 
ne Universitarie Cattolica 
Italiana) '' 

a cura di Naiale Soffientini 
Regia di Enzo Convalli 
L’odierna rubrica intende illu¬ 
strare la stoiia dell’organixea- 
rione e i metodi educativi se¬ 
guiti per la formarione spiri¬ 
tuale degli studenti. 


Pomerìggio sportivo 

ie-17 RIPRESA DIRETTA DI 
UN AVVENIMENTO AGO¬ 
NISTICO 


la TV dei ragazzi 

17.30 a) IL NOSTRO AMICO 
CLOWN 

Storie del Circo raccontate 
da Walter Marcbeselli, con 
la partecipazione de « I Sal- 
vadori » 

Testi di Pat Ferrer 
Regia di Vittorio Brignole 

b) AVVENTURE IN ASIA 
Gibboni e oraacchletti 

Pomeriggio alla TV 

18.30 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
« GONG 

(Colombant . Camay) 

18,48 EUROVISIONE - INTER- 
VISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
CECOSLOVACCHIA: Propo 
Campionati mondiali di pat¬ 
tinaggio artlctke sv ghiac¬ 
cio • Provo femminili 
Telecronista Carlo ^carelli 
19,38 ITINERARIO QUIZ 
Presenta Edoardo Vergara 
Testi di Renzo Nissim 
Regìa di Piero Turchetti 
20,20 Telegiornale sport 

28 


Ribalta accesa 

20,30 TIC-TAC 

(Cavallino rosso Sls - Overlay 
Caffettiera Moka Express 

- L'Ortol de Parts) 

SEGNALE ORARIO 

TEUGIORNAIE 

Edizione della sera 

ARCOBALENO 

(Zoppas - Liebig - Lansetina 
■ Terme S. Pellegrino - Slo- 
M( . Alemagna) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20,88 CAROSELLO 

(1) Moplen - (2) Società 
del Plasmon . (3) Prodotti 
Squibb - (4) Romclc 
/ cortometraggi sono staM rco- 
lizzati da.* 1) General nim 

- 2) Clnetelevlslone . 3) Cl- 
netelevlslone • Unlonfltm 

21,08 

I GIACOBINI 

Sei episodi di Federico 
Zardi 

Secondo episodio 
Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di entrata) 

Saint Just Womar Benttvsana 
Precettore Sandro afertl 

Lucilla DesmouUns 

Sylva Koscina 
CamtUo DesmouUns 

Alberto Lupo 
Eleonora Vira Silenti 

Robespierre Serge Reooionl 
Madame De Staei Mara Demi 
Lafayette Massimo Pletrobon 
Duplay Adolfo Belletti 

Betty Matra Torcia 

Talleyrand Tino Bianchi 

Usciere Eneo Ricciardi 

Primo Direttore Generale 

Renato Lupi 

Secondo Direttore Generale 

Lui 0 Ì Bonoa 
Barbaroux Carlo Giulfré 

Cloots Elio Bertolotti 

Vergniaud Michele Riccardini 
Brlssot Franco Volpi 

Roland Massimo Pianforini 
Valletto Nello Rivié 

Dumourlez Franco Uaaaari 
Primo strillone Sandro Dori 
Secondo strlUone 

Rodolfo Cappellini 
Terzo strUlone 

Carlo Vittorio Zixzari 
Lebas Carlo Cacchi 

Primo delegato Amos Dwoli 
Secondo delegato Renato Mori 
Terzo delegato Michele Sorelli 
Quarto delegato 

Francesco Morillo 
Canzone interpretata da Ro¬ 
salie Dubois 

Scene di Lucio Lueentini 
Costimi] di Maria SignorelU 
Musiche di Gino Negri 
Regia dì Edmo Fenoglio 
22,18 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
LUSSEMBURGO 
Gran Premio Eurovisione 
1963 della Canzone Europee 
Telecronista Renato TagUanl 

23,48 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Risultati, cronache filmate e 
commenti sui principali av¬ 
venimenti della giornata 
e 

TEUGIORNAU 

Edizione della notte 



X' “I Giacobini” di 


naanorusle: ore 21,05 

E’ ancora Tagosto del 1791. Nel 
giardino della casa di Bléran- 
court U Precettore sta riferen¬ 
do a St Just i risultati di un'in¬ 
chiesta che ha svolto a Trevirl 
e a Coblenza fra gli aristocra¬ 
tici francesi emigrati, e a Pa¬ 
rigi. n comizio repubblicano or¬ 


ganizzato a Campo di Marte da 
Danton, Brissot, DesmouUns e 
altri ha prodotto i più inspe¬ 
rati frutti per la causa della 
monarchia. La strage compiuta 
dalle « forze deH’ordlne > ha 
fatto sentire che la regalità è 
sempre temibile. Gli organizza¬ 
tori del comizio, per sfuggire 
alle rappresaglie delle autorità, 


hanno abbandonato la Capita¬ 
le; e Io stesso Robespierre, ben¬ 
ché fosse stato contrario alla 
manifestazione, ha dovuto la¬ 
sciare la casa che aveva preso 
in affitto con la sorella Car¬ 
lotta e il fratello Agostino e 
si è rifugiato presso un pa¬ 
triota, il mobiliere Duplay. Dal 
canto suo — sempre secondo 
la relazione di Precettore — 
Luigi XVI si accinge ad ap¬ 
porre solennemente la sua fir¬ 
ma alla Costituzione, ma ben 
pochi sanno che le Corti d'Eu¬ 
ropa sono state da lui stesso 
invitate a considerarlo prigio¬ 
niero dei suoi sudditi. Si mira 
in tal modo a far dichiarare 
guerra alla Francia e si spera 
nell'arrivo a Parigi degli au¬ 
striaci che, con gli emigrati che 
marceranno al loro seguito, re¬ 
stituiranno al sovrano 11 pote¬ 
re assoluto. 

Voci lontane, nella campagna, 
fanno da contrappunto a que¬ 
sto dialogo, finché Lucilla De- 
smoulins, che sta giocando a 
nasconderella con U marito e 
alcuni amici, appare nel giar¬ 
dino. Per la prima volta gi tro¬ 
va di fronte all'uomo che stron¬ 
cherà la sua vita, e sviene. 

Dal matrimonio di Lucilla e 
Camillo è nato un bambino, 
cui ha fatto da padrino Robe¬ 
spierre. Questi si è intanto fi¬ 
danzato con la dolce figliola 
del mobiliere che Io ospita, 
EHeonora Duplay. Sono ora due 
coppie di amici fraterni, che si 
scambiano visite e inviti, e 
vanno insieme a teatro. 

Le elezioni per l'Assemblea le¬ 
gislativa. che sta per succedere 
alla Costituente, son state una 
sorpresa per tutti. Il partito di 
Brissot ha ottenuto 11 maggior 
numero di voti. Prenderà no¬ 
me da uno dei dipartimenti più 
ricchi della Francia: la Glron- 
da. Il governo, che è di nomina 
regia, saVà affidato a quei nobili 
■ illuminati > che si dlcMarano 
costituzionali: costoro cederan- 










Zardi 


Ao di buon grado un ministero 
al partito di maggioranza. Han¬ 
no capito — come lo ha capito 
benissimo l’elettorato borghe¬ 
se, antimonarchico perché stan¬ 
co della funzione imposta ad 
esso dalle clsissi privilegiate so¬ 
stenute dalla regaliti, ma 
amante dell’ordine e del quieto- 
vivere — che, nonostante il lo¬ 
ro populismo fin troppo strom¬ 
bazzato, i < girondini > sono 
pronti a molti compromessi. E’ 
cosi che il vecchio Roland, gra¬ 
zie alla rete di intrighi che la 
sua giovane moglie ha saputo 
tessere, diviene, per designa¬ 
zione degli esponenti delia Gi- 
ronda, ministro dell'Interno. 

E' un governo che, inconsape¬ 
vole dei veri scopi della Colie, 
si prepara a raccogliere con 
entusiasmo la sfida dei sovrani 
d’Austria e di Prussia. I giron¬ 
dini sono convinti che gli eser¬ 
citi francesi strariperanno in 
breve tempo in Europa per 
portarvi la libertà. Ma subito 
dopo l’inizio delle ostilità le 
truppe al comando di Lafayet- 
te subiscono una serie di scon¬ 
fitte. 

Contro i pericoli della guerra 
Robespierre aveva tenuto un 
forte discorso al Circolo dei 
Giacobini. Ora che gli eserciti 
nemici stanno marciando su 
Parigi, e Lafayette non atten¬ 
de che un cenno del suo sovra¬ 
no per schierarsi a fianco degli 
invasori, è a Robespierre che i 
patrioti si rivolgono per essere 
Illuminati. Questo episodio ter¬ 
mina con una riunione dei rap¬ 
presentanti dei patrioti che da 
tutte le parti del paese hanno 
raggiunto in armi Parigi. Nel¬ 
la stanza di lavoro di Robe¬ 
spierre, In via St. Honoré, si 
constata che le sorti della Ri¬ 
voluzione sono ancora una vol¬ 
ta nelle mani del popolo, quel 
popolo che di 11 a pochi giorni 
rauoverà aH'assalto del Castello 
delle Tuileries per debellare li 
suo primo e vero nemico: U re. 


CACCIA AL NUMERO Gugllel^ettl c Io stu¬ 
dente veneziano Alessio Da Tos durante la « manche » 
finale del ^oco di domenica scorsa. La blonda tori¬ 
nese, che ha risolto con facilità il rebus (Ferrovia 
metropolitana), si ripresenta stasera sul teleschermi 


RISPETTATE 
I VOSTRI CAPI 
DI RIGUARDO 

lavateli con 


SPECIALITÀ PER LANA SETA NAILON 

subito 

una di queste 
simpatiche 
^ j mascottes 


a chi acquista 
s un dentifricio 

Squibb 

? il dentifricio 

che pulisce, protegge, rinfresca 


MARZO 


SECONDO 

21,10 


battuto lo studente veneziavo 
Alessio Da Tos che, fina alla 
• manche • m cut è caduto, era 
apparso come imbattibile o, al¬ 
meno, cof?K il più attento fra 
tutti coloro che finora hanno 
partecipato al gioco televisivo. 
Da Tos due domeniche fa z’ern 
aggiudicato tutti i premi. Al 
suo ritorno al teatHno della 
Fiera aveva iniziato bene, bat¬ 
tendo con facilità la maestrina 
bresciana Omelia Massazza ed 
aggiudicandosi una ragguarde¬ 
vole serie di premi. Ma « Cac¬ 
cia al numero • é aperto a tut¬ 
te le sorprese: opposto alla sva¬ 
gata signorina Guglielminetti, 
Da Tos continuava a far colle¬ 
zione di premi, ma la torinese 
risolveva il rebus a tempo di 
primato, tn apertura di gioco, 
Mike Bongiomo aveva annun¬ 
ciato che le tecrizioni al gioco 
hanno raggiunto la ragguarde¬ 
vole cifra di SO mila persone. 


21.40 

TELEGIORNALE 


22 CRONACA REGISTRA¬ 
TA DI UN AVVENIMENTO 
AGONISTICO 


CACCIA AL NUMERO 


Giuoco a premi presentato 
da Mikre Bongiomo 


Regia di Gianfranco Bette- 
tini 


Una bionda signorina torinese, 
Anna Guglielmetti, che lavora 
per una società editrice com¬ 
piendo ricerche di mercato, è 
la nuova campionessa di • Cac¬ 
cia al numero ». La concorren¬ 
te, che vedremo questa sera 
sul video opposta a nuovi av¬ 
versari, domenica scorsa aveva 


I na scena dei « Giaco¬ 
bini • con Sylva Koscl- 
na e Warner Bentlvegrui 


la» 




presenta : 

« LELLO, PUPA e RIFIFI', 
sono insieme tutto il di: 
sono amici per la pelle 
ne combinen delle bellel 


; 


SI 







LA DOMENICA 
SPORTIVA 


RADIO DOMENICA 


Campionato di calcio 
Divisione Nazionale 


SERIE A 

(XXX GIORNATA) 


Cituia (25) - Udisesa (12) 



FisrsitNU (41) - Imitis (29) 



L R. Viusza (21) - Istar (41) 



Uccs (17) - Paisrm (33) 



Maatna (27) - Atalaita (35) 



Milaa (43) • Paétva (21) 



Saagiaria (73) - $ga> (24) 



Tariat (33) - Raiaa (37) 



Vaaezia (23) - Baltiij (39) 




SERIE B 

(XXVIl GIORNATA) 


Abssaad. (25) - S. Mara (25) 



Bari (19) • Magali (2t) 



Brtscu (2S) - LkcMu (24) 



Lazi! (27) - Gaaaa (39) 



Messila (25) - Ciaa (21) 



Madiaa (2B) - Reniaia (25) 



Narara (23) • Pra Pallia (27) 



Panu (25) - Vtrau (32) 



Prati (25) - Catauare (25) 



Saahtaad. (23) • Casaao (29) 




SERIE C 

Oomeniu prossimi il campionato <ti 
Siria C è sospeso per la trasferta in 
Irlanda della Rappresentativa dì ca¬ 
tegoria. Si disputeranno i seguenti 
ricuperi: 


GIRONE A 


Mm, (21) - Vmi, m 

m 

GIRONE B 

S. Rmaia (21) Imgtli (11) 



GIROME C 

CIdati (11) - CrMiea (23) 



Pataiza (25) • Ttvtra (11) 


J 

1 

1 


NAZIONALE 


6/30 Bollettino del tempo sui 
mori itolioni 
6/35 * Musici tenni 
7/15 Almanacco • Previsioni 
del tempo 

Musici par erchistra d'archi 
Mattutino 

giornalino deirottimismo con 
la partecipazione di Nuto 
Navanini (Motta> 

7/40 Culto evangelico 



La pianista Clelia Arcella 
partecipa al Concerto Sinfo¬ 
nico in onda alle ore 17,45 


8 Segnale orario • Clernali 
radio 

Sui piontali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l’A.N.S.A. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 
6/30 Vita nei compi 

8/55 L'Informatori dai cetrv 
marcianti 

0/10 Armonia calasti 

a cura di Domenico Barto- 
lucci 

Da Victoria: Due Rrsponsori; 
a) Tenebrae factae sunt, 
b) Aalmam meam dllectam 
(Cboeun des Uolnei de TAb- 
baye Bénédecttne du Montaer- 
rat diretto da Ireneo Segami); 
O. Gabrieli: O quom suotds 
dalle * Saerae Sympfiontae > 
per doppio coro, ottoni e or¬ 
gano (Direttore Wana Gilles- 
berger) 

0/30 SANTA MESSA, in col- 
legamento con la Radio Va¬ 
ticana con breve commento 
liturgico del Padre France¬ 
sco Pellegrino 

10 — Lettura e spiegazione 
del Vangelo, a cura dì Giu¬ 
liano Agresti 

10/15 Dal mondo cattolico 

10/30 Trasmissione per lo Fer¬ 
zo Armato 

«fi trombettiere», rivista 
dì Marcello Jodice 

11/15 Canzoni napoletano: 
Nunzio Gallo o Miranda 
AAartlne 

11/45 Casa nostra: circolo del 
genitori 

a cura di Luciana Della Seta 
Rompiamo U ghiaccio: geni¬ 
tori e figli si incontrano 
12/10 Parla il programmista 

12,20 *AÌbum musicato 

Neon intero, com. commerciali 

12/55 Chi vuol esser liete.. 

(Vecchia Romaana Buton) 

I 3 Segnale orario - Giornale 
' radio Previsioni del 
tempo 


Carillon 

(Monetli « Roberts) 

Il trenino dell'allegria 
di Lazi, Mancini e Perretta 
(G. B. Pexxiol) 

Zig-Zag 

13/30 IL PICCOLO CLUB 
Modugno e Mina 
(Oro Pilla Brondv) 

14— Giornale radio 

14/15 Visto di transito 

Incontri e musiche all'aero¬ 
porto 

14,30 Le interprotozieni di 
Eb« StIgnanI 

14/30-15 Trasmissioni regionali 

14,30 «Supplementi di vita re¬ 
gionale » per: Abruzzi e Mo- 
Uae, Umbria, Calabria e Basi¬ 
licata 

15 — Simone Sacerdoti: La 
festa ebraica di Purim 

15/15 Cuori In ascolto 
di Nizza e Morbelli 
(Registrazione) 

16 — Poppino DI Capri e il 
suo complosso 

16/15 Tutto II calcio minuto 
por minuto 

Cronache e resoconti in col- 
legamento con 1 campi di 
serie A (Stock) 

17,45 CONCERTO SINFONICO 
, diretto da ENNIO GERELLI 
con la partecipazione della 
pianista Citila Arcella 
Bautlsta: Sinfonia breve: a) 
Allegro ben ritmico, b) Uode- 
rato assai ed espressivo, c) 
Allegro vivace; Gonfalonieri: 
Concerto, per pianoforte e or¬ 
chestra d'archi: a) Poco mae¬ 
stoso, b) Allegro l^n marcato, 
e) Poco andante, d) Allegro 
festoso; Alfano: Safeuntola; 
Dana e finale; Rossini: Il si¬ 
gnor Bruschino, sinfonia 
Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione 
Italiana (Ricordi > 

18/45 Canta Tonina Terlclli 

16 — Un giorno col personag¬ 
gio: Giuseppe AAarotta 
Incontri al microfono di En¬ 
nio Mastrostefano 

19/30 La giornata sportiva 
Risultati, cronache, commen¬ 
ti e interviste a cura di Eu¬ 
genio Danese e Guglielmo 
Moretti 

20— Album musicalo 

NcpII intere, com. commerciali 


Una canzone al giorno 

(Antonetto) 



20/55 Applausi a... 

(Ditta Ruggero Benelli) 



Un « incontro » con Harry 
Belafonte è in program¬ 
ma questa sera alle ore 21 


21- UN INCONTRO CON 

HARRY BELAFONTE 
21/40 Cabina di comande 

a cura di Gigi Ghirotti 
(Seconda serie) 

V ■ fi rettorato, motore del- 
runiversità di oggi 
22,05 VOCI DAL MONDO 
Settimanale di attualità del 
Giornale radio a cura di 
Pia Moretti 

22,35 Ciclo di concerti da ca¬ 
mera • RAI • Amici della 
Musica di Venezia » 

Ottava trasmissione 
Quintetto Beccherinl 
BoccherinI: Quintetlo in fa 
maggiore op. 13 n. 3: s) Pre¬ 
stissimo, b) Largo, ci Tempo 
di minuetto, d) Presto; G. r. 
Maliplero: Siufonia degli ar¬ 


chi (nuova versione dell’Au¬ 
tore per il Quintetto Bocche- 
rinl): a) Allegro, b> Piuttosto 
lento, c) Allegro vivo, d) Len¬ 
to ma non troppo, allegro, len. 
to, allegro, molto triste (len¬ 
to) (Pina CarrolreUl, Filippo 
Olivieri, vlotini; Luigi Sagrati, 
violo,' Arturo Bonuccl, Nerlo 
Bruneill, vioioncetli) 

23.15 Giornale radio 

Questo campionato di cal¬ 
cio, commento di Eugenio 
Danese 

23,30 Appuntamento con la 
sirena 

Antologia napoletana di Gio¬ 
vanni Sarno 

24 - Segnale orario - Ultime 

notizie - Previsioni del tem¬ 
po - Bollettino meteoroto- 
gico • I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


SECONDO 


7,50 Voci d'italiani all'estero 

Saluti degli emigrati alle 
famiglie 

8.30 Preludio con I vostri 
preferiti 

9 — Notizie del mattino 
05’ La settimana della donna 
Attualità e varietà della do¬ 
menica 
(Omopiù> 

9.30 GRAN GALA 
Panorama di varietà 
(Replica del lS-3-62) 

10/15 I successi del mese 
(TV Sorrisi e Canzoni) 

10/40 Parla il programmista 
10/45 Silvio Gigli presenta: 
I DUE CAMPIONI 
Alla ricerca del paese dove 
ci si diletta meglio in mu¬ 
sica e poesia 
Collaborazione musicale di 
Cesare Cesarci 
11,45-12 Sala Stampa Sport 

ia,30-13 Trasmissioni regionali 

12.30 « Supplementi di vita re¬ 
gionale » per: Toscana, Abruz¬ 
zi e Molise, Umbria, Calabria 
e Basilicata 

■ ^ Il Signore delle 13, Re- 
* nate Roscel, presenta: 
Canzoni dogli anni '30 
Cantano Fernanda Purlani e 
Gian Costello 

Orchestra diretta da Franco 
Russo 

Panzuti: Pino solitario; Che- 
niblnl-Frustacl: Piccolo cha¬ 
let; Kalmar-Ruby: Neverthe- 
less; Martelli-Sordi-Mackeben: 
Do te era belio restar; Di 
Lazzaro: La piccinina 
(L’Oreal) 

20' La collana delle sette perle 
(Lesso Calboni) 

25’Fonolampo; dizionarietto dei 
successi (Poimollve - Colgate) 
13/30 Segnale orario - Prime 
giornale 
40' L'Occhlallno 

Fatti e cose graziosamente 
visti attraverso rocchlalino 
di Antonio Amurrl 
Compagnia di Rivista di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione 
Italiana 

Complesso diretto da Pier 
Emilio Bassi 
Regia di Pine Gllloli 
(Mira Lonza) 

14 — Scatola a sorpresa 

( Simmenthol) 

14,05-14/30 1 nostri contanti 

Negli interv. com. commerciali 
14/30-15 Trasmissioni regionali 
1440 c Supplementi di vita re¬ 
gionale » per: Trentino > Alto 
Adige, Veneto, Piemonte, Lom¬ 
bardi^ Liguria, Emilia-Roma¬ 
gna, Toscana, Marche, Friuli- 


Venezia Giulia. Sicilia, Lazio, 
Campania, Puglia, Umbria, Ba¬ 
silicata 

15 -I dischi della settimana 

(ride) 

15/30 Bollettino della transi¬ 
tabilità delle strade statali 
15/35 Album di canzoni 
Cantano Nicola Arigliano, 
Carla Boni, Betty Curtis. 
Wilma De Angelis. Silvia 
Guidi, Gino Latilla, Milva. 
Bruno Pallesi, Joe Sentie¬ 
ri, Claudio Villa 
Danpa-De Carli: Indlmeniica- 
blle; Coppola-Coppola-Vignali: 
Te (Solo te»; Seccl-DI Palma; 
Il respiro del mondo; Garaf- 
fa-Guastaroba: Delirio; Jovt. 
no-Concina- Cammino; 'De SI- 
mone-Livraghl: Aiutomi a 

piangere; Cozzoli-Teata: La 
gente va; Pinchl-Vantellkni: 
Ho smarrito un bodo; Mtno- 
rettl-Seracini: CI colombo ve- 
nezian 

16 - A TUTTE LE AUTO 

’Trasmissione per gli auto¬ 
mobilisti di BrancaccI e 
Grleco 

Compagnia di Prosa di Fi¬ 
renze della Radiotelevisione 
Italiana 

Regia di Amerigo Gomcz 
(Esso Standard Italiana» 

17 - MUSICA E SPORT 

( Aletnagtio) 

Nel corso del programma: 
Ippica: dairippodromo delle 
Cascine • Premio Firenze • 
(Radiocronaca di Alberto 
Giubilo) 

18/30 * BALLATE CON NOI 
19/20 ‘Motivi in tasca 

Negli Intervalli comunicati 
commerciali 

Il taccuino delle voci 

(A. Gazzoni A C.) 

20 Segnale orario • Radiosora 

20,20 Zig-Zag 

20/30 Isa DI MarzIO/ Dcddy 
Savagnena, Antonella Sta¬ 
ni/ Franco Latini, Elio Pan- 
doW e Renate Turi pre¬ 
sentano; 

VENTI E TRENTA EXPRESS 

Varietà deIl*ultlra’ora, di 
Faele e Verde 
Orchestra di ritmi moderni, 
diretta da Mario Migllardl 
Piccolo complesso di Franco 
Riva 

Regia di Silvio Gigli 
21/30 Radlenotte 
21/45 Musica nella sera 

(Camomilla 5ognl d’oro) 

22/30 DOMENICA SPORT 

Echi e commenti della gior¬ 
nata sportiva, a cura di 
Nando MartelUnl e Paolo 
ValenU 

23 — Notizie di fine giornate 




1S MARZO 


Questa sera sul Terzo Programma 

La congiura 
di Risone 


RETE TRE 


S'S.SO BENVENUTO IN ITA¬ 
LIA 

Blenvanu en Italie, Wilikem- 
men In Italien, Welcome te 
Itely 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri. Testi di Ga¬ 
stone Mannozzi e Riccardo 
MorbelU 

(Trasmesso anche ad Onda 
Mediai 

— (in francese) Giornale radio 
da Parigi 

Rassegne varie e Informa¬ 
zioni turistiche 

15’ lin tedesco) 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

30’ (in inglese) Giornale radio 
da Londra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

9.30 CONCERTO 
diretto da ANDRE’ SOURIS 
con la partecipazione del 
soprano Camillo Lahaye, del 
mezzosoprano Mariette Hai- 
lemans, del contralto YettI 
Martens, del tenore Ber¬ 
nard Oe Pauw, del baritono 
André Richard, del basso 
José Steels e deH'organista 
Marie-Ctaire Alain 
Clconla < realtzz. strumentale 
di A. Soulis): VeneeU mun¬ 
di splendor, per soprano, 
mezzosoprano, tenore e stru¬ 
menti; De Limburgia (reallzz. 
strum. A. Sourls): Martirea 
Dei inctiti, per contralto, te¬ 
nore e strumenti; Romanus 
(reallzz. strum. A. Sourit): 
Oucolù sedes - 5tirps Moce- 
ni 0 o, per soprano, mezzoso¬ 
prano e strumenti; Trombon¬ 
cino-Cara; Sancta Mario ora 
prò nobix; Venetus; Volyi gli 
occhi, o madre pia; Cara: Ave, 
victoi^so; Tromboncino; Ben 
cero crudei e ingrato', Dammo- 
nla: Verbum coro factum eat; 
De Rore (Strum. di A. Souris): 
Colami sonum, madrigale; Wil- 
laert (realizz. strum. di A. 
Souris); Almo ftedemptoris 
Mater, mottetto a sei voci e 
strumenti; ScbUtz; 1) Sympho- 
nioe Sacra#, per due tenori, 
due trombe, due comi inglesi 
e continuo: a) Anima mca ti- 
quefacta est; b) Adjuro vos, 
Àliae Jerusalem; 2 ) Sympho- 
ntoe Socrae. per tenore, bas¬ 
so, violini e continuo; a) O 
quam tu pulchra es; b) Veni 
de Libano 

Orchestra da camera della 
Radio Belga 

I Registrazione effettuata il 
lS-9-1961 daUa Radio Belga In 
occasione del Festival di Liegi 
c Les nuita de septembre») 

10.30 Le trascrizioni di Liszt 
(Pianista FYanco Mannino) 
Wagner-Liszt: Marcia nuziale 
dal « Lohengriti *; Schubert - 
LUzt : Serenato ; Verdi-Llszt ; 
Parafrasi del e Rigoletto »; Pa- 
ganlnl-Llszt: La campanella 

il— La sonata moderna 

Prokoflef: Sonatina n. 2 in 
sol maggiore op. 54; a) Alle¬ 
gro sostenuto, b) Andante 
amabile, c) Allegro ma non 
troppo (Pianista Gherardo 
MacarinI Carmlgnanl); Pou- 
lenc; Sonata per violino e 
pianoforte: a) Allegro con 
fuoco, b) Intermezzo, c) Pre¬ 
sto tragico (Cesare Ferrare¬ 
si. violino; Antonio Beltraml, 
pianoforte) 

11.30 L'opera lirica nel pri¬ 
mo '800 

Rossini; a) La Semiramide: 
Sinfonia, b) Il barbiere di Si¬ 
viglia: c All’idea di quel me¬ 
tallo »: DonlsetU: 1) Lucio di 
Lammermoor: c Regnava nei 
sileneio »; 2) Elisir d'omore; 
« Udite, udite o rustici a; Ver¬ 
di: 1) Un giorno di regno; 
Sinfonie; 2) Mocbeth; «Vieni, 
t’affretta »; Bellini; Norma: 
« O non tremare » 


12,30 La musica attraverso 
la danza 

Szymanowsky; Quattro mazur¬ 
che op. SO; a) Sostenuto molto 
rubato, b) Allegramente poco 
vivace, c) Moderato, d) Alle¬ 
gramente risoluto (Plsnista 
Marisa Candeloro); Dartdk: 
Tre danze nel ritmo bulgaro 
(Pianista Harrlet Cohen) 

12,49 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

13- Pagina scalta 

da « L’uomo in rivolta » di 
Albert Camus: « Il pensiero 
meridiano • 

13>15 Musiche di Beethoven, 
Schubert e Cesella 

( Replica del « Concerto di ogni 
sera • di sabato 17 marzo • 
Terzo Programma) 

14,19-19 ‘Grandi interpreta¬ 
zioni 

Beethoven: 1) La consacra¬ 
zione dello casa, ouverture 
op. 124 (Orchestra Sinfonica 
deUa NBC diretta da Arturo 
Toscanlnl): 2) Concerto n. 4 
in sol maggiore op. 58, per 
pianoforte e orchestra; a) Al¬ 
legro moderato, b) Andante 
con moto, c) Rondò (Vivace) 
(Solista WUhelm Backhaus • 
Orchestra Sinfonica di Vienna 
diretta da Clemens Krauss) 


TERZO 


16 — Parla il programmista 

16>19 (*) La donna al balcone 
Un atto di Hugo von Hof- 
mannsthal 

Traduzione di Leone Tra¬ 
verso 

Madonna Dlonora 

Valeria Moricont 
Hesser Braccio 

Mario Erpichmt 
La nutrice Lia Curci 

Regia di Vittorio Sormonti 
16,90 (”) Gaetano Pugnani 
Sonata a cinque in zi be¬ 
molle maggiore 
Adagio • Allegro assai . An¬ 
dante • Minuetto 
Luigi Boccherinl 
Quintetto in re minore op. 25 
n. 1 

Larghetto, allegro - Minuetto 
con moto - Rondò (Allegretto) 
Esecuzione del c Quintetto 
Bocchezinl » 

Arrigo Pelliccia, Guido Moz¬ 
zato, violini; Luigi Sagrati, vio¬ 
la; Arturo Bonucci, Nerio Bru- 
nelll, violoncrUi 

17,29 (*) Splendore e deca¬ 
denza dei « western • 

a cura di Massimo d’Avack 
18 — (•) Gustav Mahler 

Sette ultimi Lieder per voce 
e orchestra 

Der Tamboursg’sell - Ich atmet 
einem llnden Duft . Bllcke 
nvir nlcht In die Lieder • Ich 
bln der Welt abhanden ge- 
kommen - Llebst du um Schbn- 
helt • Revelge • Um Mltter- 
nacht 

Solisti Petre Munteanu, teno¬ 
re; Carlo Palangl, basso 
Oróhestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Peter Maag 

18/30 (‘) La Rassegna 

Letteratura italiano 
a cura di Carlo Bo 
n romanzo di Bassanl - Tutto 
Covoni - Le satire italiane di 
Comisso 

19— Arthur Heneggcr 

Sonatina per violino e vio¬ 
loncello 

Allegro . Andante • Allegro 
Felix Ayo, violino; Enzo Alto- 
belli. violoncello 


19,19 Biblioteca 

Le decadi del monde nuovo 
di Pietro Martire D’Anghie- | 
ra. a cura di Bice Mengarini j 

19/49 La finanza locale in , 
Italia I 

Luigi Americo; Le imposte 
sui consumi 

20 — Concerto di ogni sera 

ripreso dal Quarto Canale 
della Filodiffusione 
Francesco Antonio Rosetti 
(1750-1792); Sonata in mi 
bemolle maggiore per arpa 
Allegro • Romanza . Rondò 
Arpista Nlcanor Zabaleta 
Robert Schumann (1810- 
1856); Quartetto in la mag¬ 
giore op. 41 n. 3 per archi 
Andante espressivo - Assai 
agitato - Adagio molto - Alle¬ 
gro molto vivace 
Esecuzione del « Quartetto Ita¬ 
liano > 

Paul Hindemith (1895): So¬ 
nata per fagotto e piano¬ 
forte 

Mosso e leggero - Lento - Mar. 
eia • Pastorale 

George Zuckermann, fagotto-, 
Mario Caporalonl, pianoforte 

21 Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno • Rivista del¬ 
le riviste 

21,30 Tre commedie goldo¬ 
niane di Gian Francesco Ma- 
llpiero 

LA BOTTEGA DEL CAFFÈ' 

Don Marzio Sesto Bruscantini 
Eugenio Doro AntonloU 

li Roto conte di Leandro 

Giuseppe Forgiane 
Placida Liliana Pellegrine 
Pandolfo Osvaldo Petricciuolo 
Ridolfo Vito Tatone 

Piimo garzone 

Alberto De Arcangclù 
Secondo garzone 

Salvatore di Tommaso 
Terzo garzone Vito Tatone 
Quarto garzone 

Florindo AndreoUi 

n barbiere 

Salvatore Di Tommaso 
Il cameriere Sergio Liviabella 
D capo dei bini 

Cristiano Z>aXamonga$ 

SIOR TOOARO BRONTO- 
LON 

Todaro Sesto Bruscantini 

Marcollna Pina Malgarini 

Desiderio Giuseppe Forgiane 
Nicoletto Fiorindo AndreoW 
Cecilia Maria Tereso Pedone 
LE BARUFFE CHIOZZOTTE 
Padron Toni 

Sesto firuscontini 
Donna Pasqua Angelo Rocco 
Lucletta Angelica Tuccari 

Checca Pina Molgorlnt 

Orsetta Maria Teresa Pedone 
Titta Nane 

Salvatore Di Tommaso 
Toffolo Doro AntonioH 

Isidoro Giuseppe Forgione 
Canocchia Clara Pignatetll 
Un venditore di pesce 

Sergio Liviabella 
Padron Fortunato 

Chrtstiano Dalamangas 
Donna Libera 

Liliana Pellegrino 
Beppi Vito Tatone 

Direttore Franco Caracciolo 
Orchestra € A. Scarlatti > di 
Napoli della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana 

Complesso vocale dell'Asso- 
ciaiionc < A. Scarlatti • di 
Napoli, diretto da Emilia 
Cubi tosi 

22,39 La congiura di Pisone 
a cura di Luca Canali 
23,20 Sergei Prekoflev 

Quintetto 

Moderato - Andante energico - 
Allegro sostenuto con brio - 
Adagio pesante • Allegro pre¬ 
cipitato, ma non troppo - An¬ 
dantino 

Strumentisti del < Nonetto 
Boemo a 

23,49 Congedo 

Liriche di Giuseppe Parini 
e Vittorio Alfieri 


terzo: ore 22,35 

Non è certamente facile sta¬ 
bilire esattamente i motivi e le 
casuali immediate di quello 
che dopo rincendio di Roma 
fu l’evento più importante del 
regno di Nerone. Ma se le scar¬ 
ne pagine di Tacito e quelle 
abbondevoli di Svetonio e di 
altri non possono rivelarci in 
limpide immagini intero l'ac¬ 
caduto, purtuttavia la cono¬ 
scenza dei precedenti, dell'am¬ 
biente e sovrattutto dei costu¬ 
mi può guidarci verso la ve¬ 
nti. 

li regno di Nerone era comin¬ 
ciato in maniera oltremodo fe¬ 
lice tanto che Vespasiano non 
esitò a dichiarare il qumguen- 
nium Neronis U più felice del¬ 
la storia di Roma. Il giovane 
imperatore si mostrava, in ef- 
feùi. buono, affabile, amante 
delle arti e del suo popolo, tan¬ 
to che quando dovè Brmare una 
sentenza di morte sembra escla¬ 
masse: • Maledetto il giorno 
che ho imparato a scrivere*. 
Locato in trono, come direbbe 
il Poeta, non daU’arbitra sorte 
ma dall’astuto volere e dalla 
singolare penetrazione politica 
di quella donna eccezionale 
che fu sua madre Agrippina, 
non ebbe in quei primissimi 
anni d’impero gran merito o 
squisito senso di equità nelle 
cure della politica, in quanto 
di essa aveva a pieno lasciato 
le cure al suo precettore, il fi¬ 
losofo Seneca, ed al prefetto 
di palazzo. Burro, mentre nel¬ 
l'ombra vigilava Agrippina, che 
sul princìpio seppe tenere a 
freno il giovane monarca, non 
accondiscendendo nemmeno al 
suo divorzio con Timperatrice 
Ottavia in favore della liberta 
Acte, che fu poi l’unica donna 
che veramente lo amò. 

II giovane contrariato e delu¬ 
so si volse allora come gran 
parte dei patrizi romani alle 
dissolutezze ed alle dissipazio¬ 
ni, certamente riprovevoli ma 
non ancora del tutto crimi¬ 
nali. finché non incontrò un 
giorno il suo vero cattivo ge¬ 
nio e futura sua moglie, l’im¬ 
peratrice Poppea, che accelerò 
e compì in lui l’opera di dis¬ 
solvimento di ogni legge e ri¬ 
tegno morale. 

Com’è noto, in quell’epoca al¬ 
lo sconvolgimento delle leggi 
si accompagnavano 1 perversi 
costumi: di fronte a ricchezze 
cresciute In misura fantastica 
si scavava il baratro della mi¬ 
seria, alla corruzione inaudita 
di coloro che incerti del do¬ 
mani mandavano in fumo il 
frutto delle rapine, si accon¬ 
ciava la servilità e la deprava¬ 
zione venale: la popolazione in. 
digena decimata dalle stragi, 
o chiamata fuori d’Italia dalla 
milizia e dai commerci, cede¬ 
va nelle campagne a tristi 
greggi di schiavi e, nella città, 
alta folla degli artigiani e mer¬ 
canti, accorsi dall’Asia, dalla 
Siria, da Alessandria. Con essi 
penetravano 1 germi disgrega¬ 
tori di una società in decaden¬ 
za e depravata, che infettavano 
Roma e le provincie. Ed ecco 
giovani olezzanti di profumo 
che atuclìavano davanti allo 
specchio l’acconciatura, che si 
I radevano le sopracciglia e il 


viso, che curavano U vestire e 
calzavano sandali femminei, 
che amavano la danza e il 
canto, cose un tempo per¬ 
messe solo a uno schiavo im¬ 
pudico. 

In questo clima fiorisce e gi¬ 
ganteggia la psicologia e quin¬ 
di la successiva prassi di Ne¬ 
rone. ormai senza più freno e 
ritegno. E’ tutta una serie di 
spaventosi delitti che Ilmpe- 
ratore ordina, bieco e sospet¬ 
toso. A morte il fratellastro 
Germanico; la madre Agrip¬ 
pina perseguita due volte, dap¬ 
prima sfuggita al veleno, poi 
dopo un tentato annegamento 
raggiunta dai pretoriani, ed In¬ 
fine l’incendio di Roma, del¬ 
l’augusta ed angusta antica cit¬ 
tà alla quale sarebbe dovuto 
sostituirsi, nella megalomania 
dell'Imperatore, una città favo¬ 
losa e splendente. 

Ma tutta quest’orgia di delitti, 
scavò profondi abissi di odio 
in gran parte della cittadinan¬ 
za romana. 

Fu così che si pensò da una 
quarantina di congiurati ad 
ammazzare Nerone ed a procla¬ 
mare nuovo imperatore il no¬ 
bilissimo Calpumio Pisone. Era 
costui un uomo assai ben do¬ 
tato; oratore, guerriero, poeta, 
cortigiano, cosi come ce lo de¬ 
scrive un poemetto dell’epoca 
che ha proprio per titolo: 

« Laus Pisonis >. Era stato esi¬ 
liato dali’lmperatore Caligola, 
sembra a cagione della moglie 
Oristilla, da Caligola vagheg¬ 
giata. Richiamato da Claudio, 
fu governatore della Dalmazia 
e durante l’impero suo e di 
Nerone vi appare perfetto uo¬ 
mo di gusto e di eleganza, cor¬ 
tigiano scaltrito, amato e rive¬ 
rito da tutti. 

I congiurati pensarono di uc¬ 
cidere Nerone proprio in una 
villa di Pisone, ma costui pre¬ 
ferì Invece che ciò avvenisse 
nei Circo Massimo, in cospetto 
dell’intera città per non dare 
al regicidio il carattere di un 
intrigo di palazzo. Proprio il 
giorno in cui doveva avvenire 
l’attentato, a causa della dela¬ 
zione di un liberto, U complot¬ 
to fu però scoperto. Questo ex¬ 
schiavo, recatosi fin dalle pri¬ 
me luci dell'alba alla residenza 
di Nerone, asserì che il suo 
protettore Scevinio era a capo 
di una congiura che avrebbe 
dovuto sopprimere l'Imperato¬ 
re, e che l’esecutore materiale 
sarebbe dovuto essere il sena¬ 
tore Plauzio Laterano, uomo 
di gigantesca statura e note¬ 
vole forza, al quale era stato 
da Pisone stesso consegnato im 
pugnale. 

Fu allora immediatamente spic¬ 
cato l’ordine di arresto contro 
Scevinio, e cominciò una lunga 
serie di interrogatori per ten¬ 
tare di conoscere esattamente 
almeno i nomi di tutti i con¬ 
giurati. Alcuni furono scoperti, 
altri no. Tra gli incriminati, 
vennero immediatamente con¬ 
dannati a morte nella maniera 
elegante di allora, cioè invitati 
a uccidersi come meglio ere 
devano, 11 vecchio Seneca, il 
poeta Lucano, e sembra lo stes¬ 
so Petronio Arbitro, io squisito 
esteta prediletto da Nerone. 

SalvatCMV Gaetanl 
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RADIO DOMENICA 18 MARZO 


NOTTURNO 

H Dalla pra 23.05 al¬ 
la *40: frogram- 
mi mwlcpll a noH- 
liari trawnMai fla 
Roma 2 w kc/t. S4S 
paH • m. 355 a 
dalla ttailoni di 
Caltanl«Mtta O.C. «w 
kc/t. 4040 pari a 
m 49,50 p tu kc/t. 
OStS pari a mairi 
31,S3 

23.05 Vacanza per un continanta - 
Prego, sorriòetal - 0,36 Penom¬ 
bra - 1,06 Piccola melodie - 1,36 
Folklore - 2.06 Partoneggi e iniar- 
preti lirici - 2,36 La voitra orche- 
tira d'oggi . 3.06 Bianco e rtaro - 
3.36 Armonia e conirappunii - 4,06 
I dischi della sattimar^a - 4,36 Voci 
e melodie d> case nosira - 5,06 
Musica a progremma - S.36 Musi¬ 
che del b^ngiorno • 6,06 Matti¬ 
nala. 

N.B.: Tra un programma e l'altro 
brevi rtotlziarl. 


LOCAU 

ABRUm E MOLISE 
12-12,30 La conca 
d'argante - Gara 
a sciuadre fra 
venlisal comuni 
(Pescara 2 e sta¬ 
zioni MF II della 
Ragiona ). 

SARDEGNA 

B,30 La domanica dalKagricoHera 
(Cagliari 1 . Nuoro 1 - Sassari 1 
a stazioni MF I della Regione)- 

12.20 Taccuino dell'aacoltatore: ap¬ 
punti sui programmi della settima¬ 
na . 1 2,30 Musiche e voci del 
folklore sardo - 12,45 Cib cha si 
dice della Sardegne ■ 12,55 Calei¬ 
doscopio isolarto (Cagliari 1 - Nuo¬ 
ro 2 - Sassari 2 e stazioni MF II 
delle Regione). 

14,30 Gazzettlrso sarde - 14,45 Carv 
temi alla ribalta (Cagliari 1 - 

Nuoro 2 - Sassari 2 e stazioni 
MF II delia Regiorìe), 

20 Motivi di successo - 20,10 Gaz¬ 
zettino sardo a Gazzettino Sport 
(Cagliari 1 - Nuoro 1 - Sassari 1 
e stazioni MF I della Ragiona). 

SICILIA 

14.30 II flcodincBa (Catania 2 - Mes¬ 
sina 2 - Caltanissetta 1 - Palermo 
2 a stazioni MF H dalla Ragiona). 

20 StclKa apert (Caltanissetta 1 e 
stazioni MF II dalla Regiorta). 

23 Sicilia sport (Catanlt 2 - Mes- 
slrta 2 - Caltanissetta 2 • Paler¬ 
mo 2 a stazioni MF II della Ra¬ 
giona). 

TRENTINO - ALTO ADIGE 

0 (3wte Relsel Etna Sendung fUr das 
Autoradio - 8.15 Musik am Sonnteg- 
morgen (Rata IV). 

I,S0 Canti popolari (Bolzano 3 • 
Bolzano III Trento 3 - Paga- 
nella III). 

9.20 Trasmissiorta per gli agricoltori 
(Bolzar>o 3 - Bolzano IH - Tren¬ 
to 3 . Raganella HI) 

9.30 Musik von Tartint und Stradella 
. 9,50 Heimatglocfcan - 10 Heiliga 
Massa - lOJO Lasung und ErfcIBrung 
des Sonntagsevartgeliums - 10,45 
Sendung fur cfìe Lendwirte - 11.05 
Spezieir fOr Sla! (1. Teli) (Elec- 
trcnla Bozen) - 11,50 S^rt am 
Sermlag - 12 • Dia BrOcka ». Eirte 
Sartdung fUr dia SozIalfOrsorge ge- 
staltat von Oekon Hochw.’ t. Ha* 
bkhar und S. AmadorI - 12,20 Ka* 
tholischa Rundschau • 12,30 Mit- 
tnsnachrlchten - Werbedurchaegan 
(Rafa fV • Bolzarto 3 - Brassarto* 
ne 3 • Brunice 3 - Merano 3). 

12,4S Gazzeitirto delle Dolomiti (Rota 
IV - Bolzarto 3 • Bressanorte 3 - 
Brunice 3 - Mararto 3 • Trento 3 - 
Paganella IH). 

IS.tS Lekhta Musik • 13,30 Fa- 
mifla Scmntag von Grati Bauer - 

13,45 Ke landa fblattln von Erika 
Gogala (Rate iV). 

14,30-15 La sattlmarta ttalle Dolomiti 
(Rata IV - Bolzano 2 - Bolzarto M 

• Paganella II). 

1* Spaziali fbr Slel (2. Teli) (Elac- 
tronle-Bozen) . 17j0 Fijnfuhrtea • 
16 Lalchte Musik und Sportrtach- 
rkhlen (Rete IV). 

10.30 Ung, leng Ist't herl - 19 
Volksmusik . 19,15 Nachrlchten- 
dienst und Sport (Rate IV - Bolza¬ 
no 3 - Bressartone 3 - Brunice 3 

• tar an o 3). 



19.45 Gazzettino dalle Dolomiti (Rata 
IV - Bolzano 3 - Bressanorte 3 - 
Brunko 3 - Merano 3 • Trento 3 - 
Paganella IH). 

20 > Du seOist bist dein Feind » 

Hdrspiel von Paul Huhnerfeld. 

( Bendeufnahma von Redio Bre- 
nrten) (Rate IV . Balzano 3 - Bres¬ 
sanone 3 - Brunico 3 - Merano 3). 

21.30 Sonniagskonzart. Zaltgends- 
sischa ilalienische Komponistan. 
M. Zafrad: Sinfoniatta fur kleirtes 
Orchesier. O. Respighi: Concerto 
Gregoriano fur Violirte und Orcha- 
sler (Solisti Enrko Pierangeli). 

E. Portino: « Sardegrta t, sinfoni- 
sche Dichtung - 22,45 Das Kalai- 
doskop - 23-23,05 SpEtnachricbten 
(Rete IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,15 Vita agricola regionale, a cura 
della radaziorta del Glorrtele Radio 
con la colloborazlorte delle Istitu¬ 
zioni agrarie della province di 
Trieste, Udirte e Gorizia, coor- 
dirtemento di Pirto MIssorI (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 • Udirte 2 e 
stazioni MF II dalla Regiona). 

7.30- 740 Gazzetrtne giuHane (Trie¬ 
ste 1 . Gorizia 2 - Udine 2 e sta¬ 
zioni MF II dalla Regiorta). 

9.30 Oggi negli Stadi, avvenimenti 
sportivi della domenka attraverso 
Interviste, dichiarazioni e prono- 
Btlci di atleti, dirigenti tecnici e 
giorrtalisti giuliani a friulani con 
il coordinamertto di Merio Gia- 
comlnl (Trieste 1). 

9.45 Irtcontri dello spirila - Trasmis¬ 
sione a cura della Diocesi di Trie¬ 
ste (Trieste 1). 

10-11.15 Santa Messa daBs Catte* 
drala di San Giusto (Trieste 1). 

1240-13 Gazzattlno giuliane - « Una 
satlimana in Friuli e rtell'lsonlirto », 
di Vittorino Meloni (Trieste 1 • 
Gorizia 2 - lidirte 2 a stazioni 
MF II della Regiorta). 

13 L'Ora dalla Vonazla Giulia - Tra- 
smissiorte musicale e giomallstke 
dedicata agli italiani di oltre frort- 
tiera - Musica richiesta - 1340 
Almartacco gluHarto - 1343 Uno 
sguardo sul mondo - 13,37 Pano¬ 
rama della Penisola - 13,41 Giu¬ 
liani In casa e fuori - 13,44 Una 
risposta per tutti - 1347 Setti- 
marta giuliana - 13,55 Nota sulla 
vita politica italiana . 14 • Cari 
stornai ■ - Sattimartala parlato e 
cantato dì Lino Carplmerl e Ma¬ 
riano Faraguna - Anrto I . n. 11 
- Compagnia di prosa di Trieste 
della Ra^otelevisiona Italiana con 
Franco Russo e il suo complesso - 
Regia di Ugo Amodeo (Vcrtezie 3). 

14.30- 15 El cMTgsonen, supplemento 

sattimartala par Trieste del (^azzet- 
llrto giuHarto - Tasti di Duilio Sa¬ 
veri. lirto Ctrpintari a Mariarto Fa¬ 
raguna - Compagnie di Prosa di 
Trieste della Ramtelevislona Ita¬ 
liana - Collaboraziorte muskale di 
Franco Russo . Ragia di Ugo Amo- 
deo (Trieste 1 - Gorizia 1 e sta¬ 
zioni MF I dette Regione). ^ 

1440-15 II fogolar, supplemento set- * 
timartale del (Sanettlno giuliano 
per le provincia di Udina e Gori¬ 
zia - Testi di lai Baninl, Piero 
Fortuita a Vlttorirto Meloni - Corrv 
pagnia ^ Prosa di Trieste dalla 
Raolotalevislerta Italiana a Compa¬ 
gnia del « Fogolar ■ di Udkte - 
Colleborezione musicale di Franco 
Russo - Allestimento di Ruggero 
Winter (Gorizia 2 Udirte 2 a 
stazioni MF II della Regiona). 

20-20,15 Gazzattkte giuliano - » La 
cronache ad i risultati dalla do¬ 
menka sportiva » (Trieste 1 - 
rizia 1 a stazioni MF I dalla Re¬ 
gione), 

in Hngua slovana 
(Triast# A - Gorizia IV) 

B Calendario - 6,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteci 
rotogieo - 6.30 Settimarta radio - 
9 Rubrica dell'agricoltore - 9,30 
Cori sloveni - 10 Senta Messa dalla 
Cattatale di San Giusto • Pradka 
indi * ^onarto le orchestre Ray 
Martin e Hermann Clebanoff 

11,30 Teatro dai rauzzi; • L'atpa 
nella foraste *. radionaba di Tonike 
Curk. Compagnia di prosa ■ Ribalta 
radiofonica », allestimanto di Jo2a 
Peterlin - 11,55 * Maurice Larcan- 

K e la sua fisarmonica - 12,15 
Chiesa e il rtostro tempo • 12,30 
Musica a richiesta . 13 Chi, quan¬ 
do, perché. .. della settimana 

nella Ragiorte, e cura di Mitia 
Vokie. 

13,15 Segnala orario • Giornale radio 
• Bollettino meteorologico - 13.30 
Musica a richiesta - Parte seconda 
• 14.15 Segnala orario - Giomala 


radio - Bollattino meteorologico 
indi Sette giorni nel mondo . 14^,45 
Ottetto vocale « FrarKé PreJeren ■ 

- 15 Complesso mendoiintslico trie¬ 
stino diretto de Nino Micol - 15,20 

* Maynerd Ferguson e la sua orche¬ 
stra - 15,40 Schedario minimo: 
Yma Sumac - 16 * Cor>certo pome¬ 
ridiano . 17 La fabbrica dei sogni, 
irtdiscrezionl, curiositi ed aneddoti 
dal mortdo cirtematografico - 1740 

* Té danzante • f8.30 Itir^erari 

triestini: (B) « Caresana • - 19,15 
La gazzetta della domenica - 1940 

* fativi da riviste - 20 Radiosport. 

20,15 Segnale orarie - Giornale radio 

- Bollettino meteorologieo - 2040 

* Soli con orchestre - Z1 Dal patri¬ 

monio fokloristico sloveno, a cure 
di Niko Kuret (12) « La Quare¬ 
sima • - 21.40 * Franz Joseph 

Haydn: Quartetto per archi in do 
maggiore, op. 76 n. 3 « Kaiser » 

* 22 La ciomenica delio sport - 
22,10 * Invito al ballo - 23 * Mu¬ 
sica di epoche lontarte - 23,15 
Segrìale orerio . Giornale mdio - 
Previsioni del tempo. 


VATICANA 

1 Kc. s. 1529 - m. 196 

1 (O.H.); Kc/s. 6190 

A - m. 48,47; Kc/s. 

É Tw 72B0 -^m. 41,3B 

Pia 9,30 Smtta Messa 
In Rito Latino, in 
IfDI collegamento RAI, 

[IHI con commento li- 

turgico di ^dre 
Frar>cesco Pelle¬ 
grino. 10.30 U- 
twrgia erienlale in Rito Armeno con 
omelìe. 14,30 Radiogìomale 15,15 
Trasmissioni estere. 19,15 Roma Sa¬ 
cra. 19,33 RedioqMrestme: Eleva¬ 
zione liturgico-patrittica - Leziorte 
di S. E. Mons. Luigi Boccadoro. 
Vescovo di Mootefiescorte: « La 
Chiesa, opera dalla Triniti ». La 
Statio e rOretio - Oggi in Vaticano. 

20.15 Paroles ponlificales. 20.30 
Discografia di musica religiosa; G. 
Frescobaldi: « Messa degli Aposto¬ 
li ». 21 Sante Rosario. 21,45 Pro¬ 
gramma Mttsional. 22,30 Replica 
di Radioquaresima. 


ESTERI 



ANDORRA 
(Ke/s. 998-m. 3011, 
60 - Kc/a. 6195 - 
m. 4843) 

20 II disco gira. 
20,10 M successo 
dal giorno. 20,15 
Con ritmo e sen¬ 
za ragioni. 20,30 
» Un sorriso .. 


una canzone », di 
Jean Bonis. 20.45 I Premi Nobel, 
a cure di Gilbert Ceserteuve. 21,15 
Dischi-selezione. 21.30 L'swenlu- 
riero del vostro cuore. 21,45 Mu¬ 
sica per la radio. 22 Ora spa- 

S nola. 22.07 Festive! a Messico. 

2.30^4 Club degli amici di Radio 
Andorra. 


FRANCIA 


I (PARIGI-INTER) 

(Nizza Kc/a. 1554 • m. 193) 

1945 CorKerto del violinista Devy 
Eriih e del pianista Pierre-Max Du- 
bois. .Pierre M ax Dubois; Soruta par 
violinò e pianoforte; Oarius Milhaud; 
Suite per violirw e pianoforte 
(frammenti); RaveI: Sonata per 
violirw e plarraforte. 20,45 ■ Flori¬ 
legio musicale », a cura di Lue 
Bérimont. 21 (^la Eurovisiona. 
22.40 Vita parigina. 23,20 Negro 
splrituals. 

Ili (NAZIONALE) 

(Parigi II Kc/s. 1070 ■ m. 200) 

17,45 In collegamento con Parigi In¬ 
teri Concerto diretto da Serge 
Baudo. Solista: Gabriel Tacchino- 
Claikewsky: • Romeo e Giuliette », 
ouverture: Rechmanìnoff: Secondo 
concerto per piartoforte; Rlmsky- 
Koroakaff: La grande Pasc|ua rus¬ 
sa; Bofodin: Danza, da • Il prtr:- 
cipa Igor». 19.35 Musica leggera 
diretta da Paul Bonrteeu, con la 
pariecipazione del complesso ■ Les 
Diinrts ». 20 Cof>certo diretto da 
André Girard. Solista: Roger Bour 
din. Pierre Ancslbt: Concerto per 
flauto e orchestra: Edgar Cosma: 
Poatlude; Marcai 8its<h: CorKorto 
per archi e timpvìl. 21 « La for¬ 
tuna di Pukirìeila », di Pasqtmia 
Altavilla. Adattamento radiofonico 
d'Antoirwtta Riva. Musica di Fran¬ 
cesco Langelia. diretta de Robert 
Alpress. 22,19 « La meteorologie 


e li nostro pane quotidiano », di 
Francois Le Lionnais. 22,45 Dischi 
del Club R.T.F. 

MONTECARLO 

(Kc/s. 1466 • m. 205: kc/s. 6035 
. m. 49,71; kc/s. 7140 - m. 42,02) 
20 • Carosaiio », music-hall della do¬ 
menica sera. 2045 • Charles Ri- 
chet. Premio Nobel per le medi- 
cirta 1931 », a cura di Gilbert C9- 
serveuve e Michel Dencourt. 21,15 
L'ewenturiero del vostro cuore. 

21.30 Colloquio con il Comandan¬ 
te Cousteeu. 21,35 Attuatiti sici¬ 
liane. 21,50 Musica senza passa¬ 
porto. 22,15 Ediziorm completa dal 
Giornale Radio. 22.35 Musica sen¬ 
za passaporto. 

GERMANIA 

AMBURGO 

(Kc/a. 971 . m. 309) 

10.15 Gian Francesco Maliplaro: Sirv- 
fonia n. 7 ( Radiorchestra sinfo¬ 
nica dì Colonia diretta da Enrique 
Jorda). 18,45 Lieder di Schwmann 
e Welf (Soprarw Maria Reith, pia¬ 
nista Giinther Weissartbom). 19 
Notiziario. 20 Musica leggera. 21 
« Igor Strawinsky, maestro del 
rteoclassielsmo > a cura di K. H. 
Ruppel. 21,45 Notiziario. 22,15 
Ritmi. 23 Harald Banter e la sua 
orchestra. 23,15 II clarinettista (^s 
Biovona. 24 Notiziario. 

INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 
(Nofth Kc/a. 692 - m. 434: Scotimtd 
Kc/s. S09 - m. 370,8: Wales 

Kc/s. 881 - m. 340,5: London 

Kc/s. 908 - m. 330,4; West Kc/s. 1052 
- m. 285,2} 

19 Notiziario. 19.45 Frederick Har* 
vey con Reginald Leopold e la 
Palm Courth Orchestra. 20,30 Let¬ 
tera dairAmerica, di Alistair Coc¬ 
lee. 20.45 Le fede cristiana e la 
sua vivente espressione. 21,30 
« Perviennis », dì William Make- 
peace Thackeray. Adattamento ra¬ 
diofonico di Howard Agg. 12* epi¬ 
sodio; « Carte in levoìé ». 22 In- 
terpretezioni dell'Orchestre Sinfoni¬ 
ca di Birmir>gham. 23 Notiziario. 
23.10 Gente d'oggi. 24 Notiziario. 
0.06-0.36 Schumann: « Oavtdsbund- 
lenlnza », nell'esecuzione della pia¬ 
nista Ann Schain. 

PROGRAMMA LEGGERO 
(Dreitwich Kc/s. 200 - m. 1500; 
Stazioni sincronizzate Kc/s. 1214 - 
m 247,1) 

19.30 « The Bradens », rivista mu¬ 
sicala. 20.35 Dischi presentati da 
Alan Keith. 21,30 Centi sacri. 22 
Dibattito diretto de Peter Hatgh. 

22.30 ■ iolartlhe », opera di GH- 
berl e Sullivan, diretta da Stan¬ 
ford Robinson. 23,30 Notiziario. 
23,40 frenata con l'orchestra Pe¬ 
ter Yorke, Michael Desmond e il 
trio Sidrtey Bright. 0,55-1 Ultime 
notizie. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

(Kc/t. 529 - m. 567,1) 

20.15 Peire Vidal e Irene, cronece 
letterarie. 20.45 • Don Chiaclotte », 
commedia. 22.15 Notiziario. 22,20 
Voci elei vecchio mondo. 22,30 
Musica leggera. 

MONTECENER) 

(Kc/a. 557 - m 538,6) 

17.15 La domenica popolare 18,15 
Prokofìeff: Sorsate per piarwforte 
n. 9 in do maggiore op. 103, ese¬ 
guita da Sviatoslav Richter. 19 
Buddy Murrow e il suo trombone. 

19.15 Notiziario e Giornale so¬ 
noro della domenica. 20 Musica 
legoere dirette da Fermando Paggi. 
20,35 « La tedia a dondolo », com¬ 
media in due tempi di Antonio 
Greppi. 22 Melodìe e ritmi. 22.40- 
23 Domenica in muska. 

SOHENS 

(Ke/s. 764 - m. 393) 

17 Interpretazioni del pianista Harry 
Datyr>ar. Chopin: Sonata In si mi' 
nore, op. 54; Alban Barg: Sonate, 
op. 1: Debutav: « Pour le pieno»; 
e) Preludio, b) Sarabanda, c) Toc¬ 
cata. 18,25 Milhaud: Due melodie 
interpretate del mezzosoprarra Ma¬ 
ria-Lisa de Montmollin: a) • Chant 
de rteigrtetion », b) « Chant héral- 
dique ». 18,45 Chopin: Variazioni 
su un tema di Rossini, intarpratete 
dal flautista Jean-Piarra Rampai a 
dal pianista Robert Veyron-Lacroix. 

19.15 Notiziario. 19.25 « Strada 
aperte ». 19.45 • L'abecedario del- 
l'urrtorisrno », fantasia di Colette 
Jean. 20,30 « Il barbiere di Sivi¬ 
glia », commedia in qiMitro atti 
di Beaumarchais. 22,10 Concerto. 
22,35-23,15 Dukat: Sinfonia in do 
maggiore, diretta da Edmond Appla. 



DIFFUSIONE 


I canale: v. Programma Naziona¬ 
le; Il canale: v. Secondo Program¬ 
ma e Notturno dall'ItaUa; III ca¬ 
nale: V. Rete Tre e Terzo Pro¬ 
gramma; IV canale: dalla 8 al¬ 
le 12 (12-10) e daUe 16 aUe 20 
(20-24): musica sinfonica. Urica e 
d» camera; V canale: dalle 7 aUe 
13 (13-19 a 19-1): musica leggera; 
VI canale: supplementare stereo- 
fonico. 

Fra I programmi odiami; 

Reto di: 

ROMA • TORINO • MILANO 

Canale IV: 8 (12) in « Antologia 
musicale », brani scelti di mu¬ 
sica Urica, sinfonica e da ca¬ 
mera - 16 (20) «Un’ora con 
Cialkowsky » • 17 (21) Per U 
rubrica « Interpretazioni »: Mo- 
Kart, Sin/onio in ti bemolle 
mapp. K. 543> dir. Rlstenpart - 
1840 (2240) « Musica a pro¬ 
gramma ». 

Canaio V: 7 (13-19) < Chiaroscuri 
musicali» - 840 <1440-2040) 

« Capriccio > - 9 (1521) « Map¬ 
pamondo », Itinerario Intema¬ 
zionale di musica leggera • 10 
(16-22) «Canzoni di casa no¬ 
stra» - Il (17-23) «PisU da 
ballo ». 

Rete di: 

GENOVA • BOLOGNA • NAPOLI 
Canale IV; 8 (12) In * Antologia 
musicale » brani scelti di mu¬ 
sica Urica, sinfonica e da ca¬ 
mera - 16 (20) • Un’ora con R, 
Schumann > - 17 (21) per la ru¬ 
brica «Interpretazioni»: Mo¬ 
zart, Sin/onlo In mi bem. mopp. 
K. 543. dir. A. Toacanlnl - 1840 
(2240) «Musica a programma*. 
Canale V: 7 (13-19) Chiaroscuri 
musicBll - 9 (15-21) « Mappamon¬ 
do». itinerario internazionale 
di musica leggera • 10 ( 16 - 22 ) 
< Canzoni di casa nostra » ■ 

12 (18-24) «Rendez-vous», con 
Annle Cordy. 

Rete di: 

FIRENZE • VENEZIA ■ BARI 
Canale IV: 8 (12) In « AntologU 
musicale ». brani scelti di mu¬ 
sica Urica, sinfonica e da ca¬ 
mera - 16 (20) * Un'ora con Ce¬ 
sar Franck» - 17 (21) per la 
rubrica «Interpretazioni*: Mo¬ 
zart; Sin/onin In tni brmoUr 
Tnappiore K. 543, dir. J. Kript - 
1840 (2240) «Musica a pro¬ 
gramma ». 

Canale V: 7 (13-19) « Chiaroscuri 
musIcaU » • 9 (15-21) « Mappa¬ 
mondo » itinerario Intemazio¬ 
nale di musica leggera • 10 (16- 
22) « Canzoni di casa nostra » • 

11 (17-23) «Pista da baUo » • 

12 (18-24) «Rendez-vous» con 
André Clsveau. 

Rete di: 

CAGLIARI • TRIESTE - PALERMO 
Canale IV: 8 (12) In < Antologia 
musicale » brani scelti di mu¬ 
sica Urica, sinfonica e da ca¬ 
mera - 16 (20) « Un’ora con Ma¬ 
nuel De Falla » • 17 (21) per la 
rubrica < Interpretazioni >: Pro- 
koflev; Sonata n. 7 op. 83 per 
ptanoforta, pianista P. Guida • 
1840 (2240) «Musica a program- 

Canale V: 7 (13-19) « Chiaroscuri 
musicali» - 9 (16-21) «Mappa¬ 
mondo », Itinerario Intemazio¬ 
nale di musica leggera - 10 (16- 
22) « Canzoni di casa nMtra » - 
11 (17-23) « Pista da ballo» • 12 
(16-24) «Rendez vous », con !.. 
Renaud. 
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Per gli 80 anni di Malipiero 

Tre commedie 
goldoniane 


terzo: ore 21,30 

L'età crea In noi la certezza di 
essere tra i più vecchi allievi 
e 1 più vecchi amici di Mali- 
pierò; il più vecchio allievo, 
senza dubbio', e la certezza ci 
autorizza a farci portavoce di 
tanti allievi ed amici che si rac> 
colgono, oggi, intorno al Mae* 
stro. Gli anniversari sono l’oc¬ 
casione felice per ribadire le 
tolidaiietà affettuose e le com¬ 
prensioni profonde, nonché per 
sondare le intimità della ami¬ 
cizia; e ci sia permesso di ester¬ 
nare a Malipiero, oggi che com¬ 
pie 80 anni, l’animo nostro e di 
dirgli il pensiero che nasce 
spontaneo in quanti gli vogliono 
bene. Malipiero è vicino a tutti 
noi perche è stato sempre una 
guida ed un sostegno; quanti 
hanno avuto rapi>orti di studi 
con lui sono stati liberati per 
prima cosa dal prepotere della 
retorica e delle presunzioni ac¬ 
cademiche: Malipiero ha fatto 
comprendere che il linguaggio 
musicale esiste al di fuori delle 
forme musicali e che queste non 
sono già circoscritte ai pochi 
esemplari, oggetto di studi imi¬ 
tativi, bensì sono infinite in 
quanto il linguaggio può dar 
vita a creazioni infinite. Enun¬ 
ciate oggi, queste certezze non 
fanno impressione; ma ricordia¬ 
mo che Malipiero le illustrava 
a noi nel 1919 quando il nome 
del compositore veneziano, già 
noto fuori d’Italia, era, in pa¬ 
tria, oggetto di lotte dure che 
impegnavano parole grosse e, 
sembrava allora, definitive. Co¬ 
me non essere a fianco di Ma- 
lipiero quando le nuove crea¬ 
zioni musicali, BC'-te nel primo 
decennio del secolo al di là di 
sistemi e tecniche tradizionali, 
aprivano paesaggi inattesi, mon¬ 
di nuovi e suggestivi da rive¬ 
lare a noi stessi? Perché Mali- 
pierò di quelle espressioni 
rivoluzionarie seppe rivelare la 
essenza filologica; egli già ci 
aveva trasportati dal sistema 
diatonico a quello modale, ci 
aveva fornito la chiave che 
avrebbe aperto tutte le porte. 
Oggi di Malipiero, e la circo¬ 
stanza non è fortuita, vengono 
trasmesse < Tre commedie gol¬ 
doniane • ed è bene perché ap¬ 
parirà evidente a quanti le 
ascolteranno la unità spirituale 
che lega tutta l’opera sua, dalle 
espressioni giovanili fino alle 
più recenti; è cotesta fedeltà 
a se stesso che lo fa più vicino 
a noi, ché la coerenza è dote 
tra le sue più tipiche che com¬ 
pleta, definendola, la sua natura 
morale. Quanti lo conoscono 
come noi per averlo frequentato 
con assiduità durante tutta la 
vita, sanno che i suol giudizi 
non sono dettati dalle circo¬ 
stanze ma dalla conoscenza e 
dalla coscienza: essi sono al 
nostro fianco come la sua stessa 
persona e ci ricordano le pas¬ 
seggiate romane di 45 anni or 
sono fra Trinità dei Monti e 
piazza di Spagna, gli incontri 
di Venezia, le soste di Asolo, gli 
appuntamenti casuali avvenuti 
qua e là dovunque ci richiamas¬ 
se un fatto musicale; quando lo 
ritroviamo egli è sempre come 
sullo scorcio del 1919, durante 
le nostre visite pomeridiane 
nella latteria di via Frattina o 
nella sala da thè di piazza di 
Spagna: e come non volergli 
bene per cotesta sua virtù per 
la quale conservandosi giovane 
conserva giovani anche noi? An¬ 
che per questo, e forse neanche 


se ne accorgono, i suoi allievi 
ed i suoi amici gli sono costan¬ 
temente fedeli, ché abbandonar¬ 
lo significa perdere quanto re¬ 
sta in noi di giovinezza. Quando 
siamo con lui 1 ricordi diven¬ 
tano vita del giorno, ed li tempo 
è come si fosse arrestato: le 
nostre passeggiate di Ieri? ma 
sono come quelle di oggi: natu¬ 
ralmente la vita le ha ogni gior¬ 
no vivificate, ma le stratifica¬ 
zioni dell’esperienza sono domi¬ 
nate dalla presenza vigile dello 
spirito sempre in guardia con¬ 
tro i pericoli dei tramonti. 

Abbiamo detto che, « Tre 
commedie goldoniane » sono 
vive oggi come è viva la sua 
opera più 'l'ecente, e dobbiamo 
spiegare che non e soltanto per 
la presenza costante di un lin¬ 
guaggio che è tipico di tutto 
Malipiero, ma anche per l’ani¬ 
mo veneziano che è in esse 
come in tutta l’opera di lui. 
Pochi artisti sono fedeli alla 
propria città come Malipiero a 
Venezia: dovunque egli ha vis¬ 
suto. la sua città se la è por¬ 
tata appresso come la chioc¬ 
ciola porta la sua casa: basta 
che in un qualsiasi luogo egli 
si fermi qualche giorno per 
scoprire nella sua stanza un 
libro, una stampa, un oggetto 
veneziano che egli ha notato 
nella bottega di un antiquario 
0 in quella di un libraio; quan¬ 
do non è a Venezia, Venezia se 
la fabbrica dovunque si trovi, 
ché, dovunque, il fiuto sicuro 

10 porta alla scoperta della cosa 
veneziana; ed è per questo che 
la sua casa di Asolo, la più 
veneziana delle case, è piena di 
cose recuperate da lui alla pa¬ 
tria dopo che erano state di¬ 
sperse in tutto il mondo. Basta 
ricordare in qual modo egli 
riuscì a realizzare U restauro 
di Palazzo Pisani, come ottenne 
che 1 cortili venissero restituiti 
alla loro leggerezza ariosa per 
comprendere che tra Malipiero 
e la sua città è sempre esistita 
una intesa profonda e gelosa, 
quasi il senso di una complicità 
segreta: e non è detto che in 
momenti tristi Malipiero non 
confidi alla sua città i suol 
crucci più intimi e segreti, e 
che Venezia nel suo tormentoso 
passaggio attraverso la irrive¬ 
renza dei tempi, non confidi in 
lui per la sua stessa salvezza. 
Molti anni or sono un pome¬ 
riggio già caldo di giugno in 
una stanza deirAccademla di 
S. Cecilia il celebre quartetto 
Lebjaer lesse per la prima volta 

11 quartetto di Malipiero < Ri¬ 
spetti e strambotti >. Eravamo 
pochissimi intimi, ed a noi par¬ 
ve essere ammessi ad una festa 
rara e preziosa; ricordiamo tra 
l presenti il M* Vincenzo Tom- 
maslni e U M* Bernardino Mo- 
Unari, e soprattutto ricordiamo 
il senso della rivelazione che 
queU’ascolto suscitò in tutti. 
Quanto accadde a noi allora ac¬ 
cade anche oggi allorché ascol¬ 
tiamo per la prima volta una 
opera nuova di Malipiero; la 
notizia del nuovo ascolto ce la 
scambiammo immediatamente, 
e come per Incanto siamo tutti 
informati di che cosa si tratta. 
Malipiero ha tenuto tutti noi 
legati alla favola incantata che 
da 60 anni ci va raccontando 
e noi oggi più che mai gli 
siamo intorno in attesa ansiosa 
delle parole nuove con le quali 
egli narrerà ancora qualche 
cosa della sua vita mirabile, 
fedele, necessaria. 

Mario Labroca 



Il ritmo della vita odierna impone spesso, al nostro 
fisico, un superlavoro. ^ 

Gli alimenti normali non bastano piu... c aumentare 
la dose significa appesantirsi e compromettere la 
digestione. . .. • 

Perche possiate dare sempre il meglio di voi stessi, m 
ogni momento della giomau senza perdere pimti 
preriosi, tenete sempre pronu una uvoletta di cioccolato 
RITMO. .. ... . 

Al mattino, per essere subito in forma , dopo i 
pasti per evitare la sonnolenza, sul lavoro, negli 
studi, nello spo^ in viaggio c prima di intraprendere 
qualsiasi altra attiviti impegnativa, oggi ci vuole. 

ritmo 





al latte magro per donne e bambini 
fondente per uomini 

mezzo dolce 
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lunedì 19 





rranca i»ettoja e ut graziosa preacntatrice di « Tempo di 
Jazz » la raascgna musicale del lunedi in onda alle ore 22^ 


Libro Bianco N. 11 


L’Inghilterra vent’anni 
dopo la tempesta 


NAZIONALE 

Dalla Chiesa di 
S. Giuseppe al Trionfale in 
Roma: 

SANTA MESSA 


Pomeriggio sportivo 

Ì8,tS-ie^O EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
ITALIA: Capo Berto, Rtoa 
Boato Stefano, Poggio e 
Sanremo 

PassappI e arrivo della corsa 
ciclistica Mllan^Sanreme 
Riprese televisive di Gio¬ 
vanni Coceorese, Giuseppe 
Recchia e Gianni Serra 
Telecronisti Giuseppe Al- 
bertini. Franco Angelini, 
Adone Carapezzi e A^ano 
Dezan 


La TV dei ragazzi 

1730 a) DISNEYLAND 

Favole, documenti e imma¬ 
gini di Walt Disney 
Paperinoland 
Prod.: Walt Disney 
b) IL LAVORO DCLL'ATMO- 
SFERA 

Documentario dell'Enciclo¬ 
pedia Britannica 

Ritorno a casa 

1830 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 


GONG 

(Cent Gto-eo • Bebé Golboni; 
18^8 LA SPIA DEI LAN¬ 
CIERI 

Film • Regia di Gregory 
Ratoff 

Prod.: 20th Century Fox 
Int: George Sanders, Dolo¬ 
res Del Rio, Peter Lorre 

20.08 TELESPORT 

Ribalta accesa 

2030 TIC-TAC 

(Lippera . OU . Vcrdoi > 
Macchine per cncirc Borlotti) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
ARCOBALENO 
(Digentioo Antonetto • Dolcia¬ 
ria Ferrerò • Coetor . Super- 
Iride - Coloote • Buitoni) 
PREVISIONI DEL TEMPO 
20,88 CAROSELLO 

(1) Cyanamid-ltalia - (2) 
Vecchia Romagna Buton - 

(3) ManetH & Roberta . 

(4) Dufour Caramelle 

l cortometraagi sono stati rea¬ 
lizzati da; 1 ) Ondatelerama - 
2) Roberto Gavioll . 3} Paul 
Film . 4) Oadatctenuiui 

21,05 

LIBRO BIANCO N. 11 

L'Inphllterra ventanni dopo 
la tempeda 

Presentazione di Virgilio 
LilU 

22,08 ARTI E SCIENZE 

Cronache di attualità a cura 
di Silvano GianneUi 
Redattori Giulio Cattaneo e 
Giordano Repossi 
2238 TEMPO DI JAZZ 

a cura di Adriano Hazzi^ 
letti e Roberto Nicolosi 
Testi di Francesco Luzi 
Presenta Franca Bettoja 
Regia di Sergio Spina 
23,10 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


nazionale: ore 

Qual è ti coito deU^Inghilterra 
d'oggi? E che cosa è eambioto 
nello spirito degli inglesi cen¬ 
t'anni dopo il famoso discorso 
di Churchill « Songue, sudore, 
Zotica e lacrime •? JET guesto 
l'argomento del Libro Bianco 
di stesero. 

LHndagine condotta dalla tele¬ 
visione americana, Columbia 
Broadcasting System, ci mo¬ 
stra un’Inghilterra inquieta e 
preoccupata sui problemi da 
affrontare ma consapevole che 
il popolo britannico sente l'ur¬ 
genza di radicali cambiamenti 
di corattere sociale, di nuovi 
rapporti con il resto dell’Eu¬ 
ropa, con i Dominions, con 
gli Stati Uniti, con Pestremo 
Oriente. 

Si può dire con questo che Io 
spirito britannico da venfanni 
o questa parte si sia modi/icoto, 
si sia, m particolare, affievolita 
lo suo capacità di considerare e 
risolvere, con la tradizionale 
freddezza, i problemi che si 
presentano all'interno e sul- 
l’orizxonte intemazionale? 
Quando U 4 giugno 1940 dopo 
la ritirato di Dunkerque, men¬ 
tre i carri armati tedeschi ir- 
rompecano cerso Parigi, Win- 
ston Churchill affermò solenne¬ 
mente allo Camera dei Comuni 
che l’Inghilterra avrebbe con¬ 
tinuato a combattere fino alla 
ytne e non si sarebbe arresa 
mai, questo era indubbiamente 
lo spirito non soltanto della 
classe dirigente d’oUora, ma di 
tutto il popolo. Si trattava, co¬ 
me aggiunse Churchill, di so¬ 
pravvivere. 

Come i sopravvissuta la Gran 
Bretagna alla guerra? Gli anni 
che seguirono o quei dromma- 
tici avvenimenti dimostrarono 
ampiamente la capaciti, tutta 
britonnica, di non perdere l’e¬ 
satta visione delle cose.4 Non 
si era ancora spento il con¬ 
flitto quando gli inglesi riten¬ 
nero opportuno mutare la si¬ 
tuazione politica del paese; 
votarono contro il conservatore 
Churchill, l’uomo che aveva 
saputo superare vittoriosamen¬ 
te uno dei momenti più terri¬ 
bili delta storia britannica, e 
si dettero un governo laburi¬ 
sta più idoneo, a loro parere, 
a risolvere i problemi della 
pace. 

Lo stesso impegno che aveva 
reto possibile la vittoria ani- 
mà la nuova classe dirigente 
nel realizzare una grandiosa 
politica di riforme sociali, di 
nazionalizzazioni, di • Welfare 
State > e anche di • austerity ». 
Le trasformazioni operate dai 
laburisti rispondevano talmen¬ 
te alle esigenze del paese che 
anche i Tories, tornati a{ po¬ 
tere dopo due legislature, fu¬ 
rono costretti ad accettarle. 

Ha la guerra non oveva soltan¬ 
to acuito i problemi sociali del¬ 


l’isola; aveva creato una situa¬ 
zione nuova nei rapporti fra 
la Gran Bretagna e i paesi del 
Commonwealth, aveva turbato 
Tequilibrio di quello straordi¬ 
nario congegno su cui si reg¬ 
geva l’impero inglese. La con¬ 
cessione dell’intùpendenza al¬ 
l’India e la crisi di Suez furo¬ 
no gli episodi più clamorosi 
dello nuova realtà. 

Nel mondo di oggi l’Inghilter¬ 
ra non appare più come UTta 
costellazione autonoma nei suoi 
rapporti politici ed economici. 
Non i più impermeabile al- 
l’influenza degli Stati Uniti che 
furono un fattore decisivo del¬ 
la guerra, non può più esclu¬ 
dersi dall’economia europea. 


I legami col nuovo mondo, au¬ 
spicati da Churchill nel 1940, 
sono un elemento essenziale 
della sua politica come l’ade¬ 
sione al MEC, pur fra tante 
incertezze ed ostacoli, utui ne¬ 
cessitò fatale. 

L’indagine dei giornalisti dello 
CBS, diretta a sondare Topinio- 
ne pubblica britannica, si svol¬ 
ge attraverso una serie di in¬ 
terviste con persone di ogni 
classe sociale e condiziOTLe; 
personaggi politici, intellettua¬ 
li, sacerdoti, professionisti, gio¬ 
vani, massaie, uomini della stra¬ 
da. Passano davanti alla mac¬ 
china da presa Mac Mitlan, 
Gaitskell, Bertrand Russell ecc. 
Appare evidentissimo un eie- 


Un dramma del noto narratore 

Abele, ovvero 















A 



mento comune al cittadino in- 
gleae di qualsiasi ceto sociale: 
uno spirito critico che è indice 
di vitalità ed insieme aspira¬ 
zione di miglioramento. Riaf¬ 
fiora qua e là l’antico pacifismo 
britannico quando gli intellet¬ 
tuali protestano contro la bom¬ 
ba atomica e l'uomo della stra¬ 
da è contrario ai missili. « Ab¬ 
biamo conosciuto i V2 durante 
la guerra > egli dice • e non 
desideriamo divenire una base 
di lancio per i nuovi razzi né 
tanto meno un bersaglio •. Gli 
economisti si preoccupano dei 
nuovi problemi creati dal MEC, 
delle difficoltà che l’industria 
inglese dovrà superare per af¬ 
frontare la concorrenza sui 
mercati tradizionali. Gli operai 
e le massaie aspirano ad un 
migliore tenore di vita. 

Eppure le condisiont economi¬ 
che e sociali dell’Inghilterra 
sono solidissime. Il bilancio 
dello Stato è florido, tutti lavo¬ 
rano in un ambiente di sicu¬ 
rezza che non ha riscontro non 
soltanto in Europa ma forse 
nel mondo, il tenore generale 
di vita è altissimo. 

Quali le cause di tanta preoc¬ 
cupazione? Forse la coscienza 
che la Gran Bretagna non è 
più un'isola ma parte integran¬ 
te del destino dell’Europa. 

m. d. b. 



SECONDO 

21,10 

ABELE, OVVERO, 
MOLTI SI CHIAMANO 
CAINO 

Due tempi di Alfred Neu- 
mann 

Traduzione di Italo Ali¬ 
ghiero Chiiisano 
Personaggi ed interpreti: 
Abel De Yonkta 

ktassimo Otrotti 
Marie Anna Miserocciii 

Paul De Yonkh Corto fTnrici 
Maitre Gabriel Robert 

Ottorino GuertinI 
Roger a 7 anni 

Roberto Chetntier 
Roger a 17 anni 

Vittorio Stagni 
Mai^erose Isabella Posonesi 
Noemi Lola Braccini 

Un aegretaiio Eeio Rossi 


Scene di Vittorio Gallo 

Regia di Giuseppe Di Mar¬ 
tino 

Alfred Neumann è uno degli 
scrittori tedeschi più rappre¬ 
sentativi del Novecento. Nato 
a Lautenburg, nella Prussia 
Orientale, il Ì5 ottobre 1895, 
trascorse la giovinezza a Ber¬ 
lino. Direttore letterario della 
Casa editrice Miiller di Mona¬ 
co dal 1918 al ’20, soggiornò 
spesso in /tolta dove si stabili 
definitivamente dopo l'avvento 
in Germania del nazionalsocia¬ 
lismo. Nel 1938 passò in Fran- 
cio e nel '41 si trasferì in Ame¬ 
rico, a Los Angeles. Esordi con 
un libro di poesie di ispirazione 
espreÉsionistica, cui seguirono 
alcuni saggi narrativi. Nel 1925 
col Patriota ottenne il primo 
grande successo intemazionale. 
Altra grande a^ermazione, 11 
diavolo n926>, Htratto di Lui¬ 
gi XI e del suo confidente, un 
barbiere di Gand. Scrisse due 
romanzi sul Risorgimento ita¬ 
liano: Ribelli e Guerra; una tri¬ 
logia sullo vita di Napoleone III 
e sulla storia del suo impero, e 
alcune opere sugli avvenimenti 
e le rivoluzioni politiche degli 
ultimi anni. Mori a Lugano nel 
1952. 

22,15 

niEGIORNALE 


tedesco Alfred Neumann 

molti si chiamano Caino 


»econdo: ore 21^10 

Alfred Neumann è noto soprat¬ 
tutto, se non quasi esclusiva- 
mente, come narratore, uno dei 
massimi della letteratura te¬ 
desca del Novecento. Roman¬ 
zi come II diavolo o come la 
trilogia su Napoleone III hanno 
trovato, anche da noi, una dif¬ 
fusione e un apprezzamento 
che le loro qualità di struttu¬ 
ra e di stile, di ricostruzione 
storica e di anelisi psicologica 
meritano appieno. Pochi nar¬ 
ratori, però, più di lui, hanno 
anche il senso del teatro, il 
gusto della scena ben costrui¬ 
ta, dell’atto che chiude In bel¬ 
lezza, della sospensione emo¬ 
tiva che si accumula sapiente- 
mente e sapientemente si ri¬ 
solve. Ma se quasi tutte le sue 
opere teatrali, perlopiù di am¬ 
biente storico, hanno tuttora 
un vivo interesse, quella che. 
forse, sentiamo più vicina al 
nostro gusto attuale è il dram¬ 
ma psicologico, di ambiente bor¬ 
ghese inizio di secolo, che va 
stasera in onda sul Secondo 
Programma TV: Abele ovvero 
molti si chiamano Caino. 

Molti, in effetti, si chiamano 
Caino, nel segreto del loro cuo¬ 
re: tutti, an^, una volta nella 
vita, sono stati un Caino, han¬ 
no cioè ucciso U loro prossimo, 
se non altro col desiderio. Si 
veda il caso di Abele de Yonkh. 
U signor Abele è un commer¬ 
ciante belga, uomo di splmdida 
probiti e di umanissimo cuo¬ 
re. che toma con un poco di 
risparmi dal Brasile, deciso a 
stabilirsi nella sua natia Anver¬ 
sa. Ma appena di ritorno viene 
a sapere che suo fratello Paul 
ha commesso un falso e sta 
per essere denunciato dall’av¬ 


vocato Robert, legale della ditta 
truffata. Senza esitare, Abele 
sacrifica gran parte delle sue 
sostanze e salva Paul, destando 
nel suo cuore un'adorante gra¬ 
titudine. L'avvocato Robert, col¬ 
pito da quella signorile gene¬ 
rosità, invita Abele a casa sua. 
gU fa conoscere sua moglie Ma¬ 
ria e U suo flgUoletto, e lo 
prega di tornare spesso a tra¬ 
scorrere una serata con loro. 
Abele accetta più che volen¬ 
tieri e Maria ne è felicissima: 
1 due, infatti, sembrano scelti 
nel mazzo, tra migliala di uo¬ 
mini e di donne, per costituire 
la coppia ideale. L'amore che 
subito II lega è tanto evidente 
che Robert, il marito, se ne 
accorge, anche se 1 due one¬ 
stissimi innamorati non si ri- 



Alfred Neumann 


velano il loro sentimento con 
una sola parola. Ed ecco, una 
certa notte, arriva una notizia 
che nessuno osava aspettare. 
L'avvocato Robert, tornando da 
un viaggio a Parigi, si è but¬ 
tato dal treno ed è morto. Ma¬ 
ria è ormai vedova, e, dopo 
qualche mese di silenzio, Abele 
le confessa il suo amore e la 
sposa. La coppia ideale si è 
formata, nonostante tutto, e 
vengono, finalmente, l sognati 
anni d'idillio, coronato daDa 
nascita di una bambina. La feli¬ 
citò della nuova famiglia è tale 
che fa quasi paura, come tutte 
le felicità troppo perfette. Un 
giorno, infatti, si spezza di col¬ 
po. Ricompare, invecchiato, ir¬ 
riconoscibile, il fratello di Abe¬ 
le, Paul, scomparso da tempo, 
e si accusa di un delitto. Anni 
prima, vedendo Abele dispera¬ 
to per amore di Maria, allora 
moglie di Robert, aveva pen¬ 
sato di pagare il suo debito 
di gratitudine verso 11 fratello 
assumendo la parte del desti¬ 
no e uccidendo il marito della 
donna, in treno, durante queUa 
tragica notte. A questo punto... 
A questo punto li lettore vorrà 
scusarci, ma dire altro signifi¬ 
cherebbe togliere al dramma 
una delle sue punte più effi¬ 
caci. la sorpresa del finale. Anni 
di amore, di felicità, d’innocen¬ 
za si rivelano fonoati su un 
orrendo delitto. E' possibile, da 
tale premessa, ricavare un fi¬ 
nale consolante? Neumann ci 
riesce, e il telespettatore ci sarà 
grato di non avergli detto co¬ 
me. Basti dire che l'idillio, in 
ultimo, si ricompone. E, non più 
ignaro del male e della colpa 
che dovunque ci insidiano, sarà 
più solido e profondo di prima. 

Italo A. Chiusano 



bar 


questa sera in “CAROSELLO” 


MARISA 
DEL FRATE 

e 

RAFFAELE 

PISU 

in 


freénzieoe tetsTiàva ONDATILERAMA 


“la caramella 
che piace tanto" 



SIIVESTRO 

e il suo amato nemico Tiri’ 
vi aspettano in tutte le edicole 

100 pagine, 100 lire 

• 

UN MILIONE DI RISATE CON 

SILVESTRO 

il quindicinale con le storie di 

Bunny e Taddeo 



'1- Orasiv supef-polveie per un per- 
ér tetto eontrollo òello^OentteTO. Con 
— istruzioni nell» formocie. 



Antinevralgico. antidolorìfico, 
antireumatico. 

Verdai, 

cancella rapidamente 
il dolore! 

butU L. 40 
•sluccio l_ 180 


Che dolore! 

Prendi 

che 
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RADIO 


LUNEDÌ 19 


NAZIONALE 


6/30 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 
6.35 * Musica scrtn* 

7/15 Almanacco • Previsioni 
del tempo * Domenica Sport 
Muficho dal mattine 
Mattutino 

giornalino dell'ottimismo con 
la partecipazione di Nuto 
Navarrini {Motta) 
p Segnale orario • Giornale 
^ radio • Previsioni del tempo 
• Bollettino meteorologico 
Le Borse in Italia e all'estero 

8.30 II nostre buenglorne 
con Torchestra di Enzo Ce- 
ragioli (PalmoUv* • Colgatt) 
6’45 Lo melodie del ricordi 
De Micheli: Baci al buio; Bo- 
nagura-Rucctone: Chitorratel- 
Id; Bini: Campane a aera; 
Ignoto-Panzutl.Diige: Fantasia 
di motivi; Anonimo: Taran¬ 
tella 

(ComTTtiasions Tutelo Linoi 
9,10 Armonie celesti 
a cura di Domenico Sarto- 
lucci 

Bertolucci: Oremus prò Pon- 
tifice (Coro della Cappella Si¬ 
stina diretto da Domenico 
Bertolucci ); Bach: Due Corali, 
per organo: a ) « Aua der trie- 
fe nife Ich » (Dal profondo 
abisso t’invoco), b) «Smucke 
dlch, o Ilebe Sede» (Ador¬ 
nati, o cara anima) {Organista 
Giuseppe Zanaboni); Ingegne¬ 
ri: O bone Jesu (Wiener SSn- 
gerknaben diretti da Friedrich 
Brenn); MonteverdI; Sancttu 
e Benedictus, dalla « Mlssa in 
Ilio tempore • (Les Chanteurs 
de Salnt-Eustache diretti da 
Eroile Martin) 

9/30 SANTA MESSA, in col- 
legamento con la Chiesa di 
San Giuseppe a! Trionfale 
in Roma 

10 — Lettura e spiegazione 
del Vangelo a cura di Mon¬ 
signor Giuliano Agresti 
10/15 Concerto di musica leg¬ 
gera con le orchestre di 
Mantovani, Merton Geuid a 
Jachie Gleason 
I I OMNIB U S 

a cura di Tullio Formosa 
— GII amici della canzone 
a) Le canzoni di ieri 
presentate da Gino Bechi 
Bixio: 1) La strada nat bosco; 
2) Soli soH n«Ua notte; Va¬ 
lente: Toma; Giuliani: Copl- 
nera; Anonimo: Feneata ca 
lucive; Valente: Stpnorinello 
(LavabtoncAerfa Candp; 
b> Le canzoni di oggi 
Orfellus-Renis: Pommghers; 

Scuderi-Surace: Sulla luna; 
Rusaell: You better come Ao- 
me; Rardin-Petty: Every doy; 
Rastetll • Conctna; Burotttno; 
Marlon-Ralaln: Cesi toujours 
& la mode; Wayne-Edwards: 
When is someday 
c) Finale 

con le orchestre Gino Me¬ 
scoli e Richard Hayman 

Rulz: Amor, amor, amor; Wa- 
sblngton-Young; Swert mad- 
neas; Filippini: Sulla carroz¬ 
zella; Gershwln - Weill: My 
ehip; EH Lazzaro: Repinello 
compapnola; Kart - Rodgers : 
Thle can’t be love; Adamo-De 
Martino: Splendida 
(Invemtssi » 

12 — Recentissime 

Testa - Consiglio : Guardatela ; 
De Mura-Albano: Loopla a ma¬ 
re; VtvareUl-Beretta-Ubano: lo 
bacio tu baci; Corni-Di Lazza¬ 
ro: Voli di rondini; Nlsa-Mar- 
cbetU: Ti voglio amar; Mogol- 
Maaaara: Prendi una matita; 
Porcu-D’Anzl: Fiorentina Una 
Una (Palmolive) 

12/20 ‘Album musicale 

Megli intervalli comunicoti 
commerciali 


12,55 Chi vuol esser lieto... 

(Vecchio Romagna Bufoni 
I 7 Segnale orario - Giornale 
* ^ radio • Previs. del tempo 
Servizio speciale sulla 53* 
Milano-Sanremo 
(Terme di Crodo) 

Cerillon 

(Manetti e Roberts) 

Il trenino doll'allegrla 
di Luzi, Mancini e Perretta 
(G. fi. Pezsiol) 

Zig-Zag 

13/30 ANGELO GIACOMAZ- 
ZI E LA SUA ORCHESTRA 
(Miscela Leone) 

14 — Giornale radio 

Servizio speciale sulla 53* 

Mllano-Sanremo 

(Terme di Crodo) 

14/15 ‘Hengel Gualdl e II 
sue complesse 

14/30 * Canta Catarina Va¬ 
lente 

14,30-14,45 Trasmissioni ragionali 

14.45 VIAGGIO MUSICALE 
ITALIANO 

Prima porte 

— Cori e bande 

— Polke, mazurke e valzer 

— Romanze italiane: Tirindeili, 
Tosti e Denza 

— Napoli primo amore: Canta- 
no Maria Paris e Sergio 
Bruni 

15/45 53* Mllano-Sanremo 

Fase finale e arrivo deila 
corsa 

(Radiocronaca di Enrico 
Ameri e Paolo Valenti) 
(Terme di Crodo) 

16.45 VIAGGIO MUSICALE 
ITALIANO 

Seconda parte 

— Canzoni per una città: Ro¬ 
ma e Venezia 

— I protagonisti dell’operetta: 
Ranzato e Pietri 

— Armando Trovatoli e la sua 
orchestra 

— I complessi di: Mario Pez- 
zotta, Gianni Fallabrlno, Ga¬ 
stone Parigi e i Bariman’s 

— I cantanti: Claudio Villa. Ni- 
co Fidenco e Milva 

19 - LA CAVERNA DI SA¬ 
LAMANCA 

Intermezzo comico in un 
atto di Valentino Piccoli - 
Riduzione da « La cueva de 
Salamanca > di Miguel de 
Cervantes Saavedra 
Musica di FEUCE LAT 
TU ADA 

Leonarda Omelia Rovero 

Cristiana Fronca Marghinotti 
Carraolano Carlo Frontini 
Nicola Walter Artioli 

Reponzio Fernando Picdnni 
Laonlslo Pier Luigi Latinucci 
Pancrazio Oimitri Lopatto 
Direttore Arturo Basile 
Maestro del Coro Roberto 
Benaglio 

Orchestra e Coro di Milano 
della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

20'-' ‘Album musicale 

.Vegli intervalli comunicati 
commerciali 

Una canzone al giorno 

( Antonettoì 

‘>A Ifl Segnale orario - Gler- 
naie radio -Radlosport 

20/55 Applausi a... 

(Ditta Ruggero BenelU) 

21- CONCERTO DI MUSI¬ 

CA OPERISTICA 

diretto da GIUSEPPE RUISI 
con la partecipazione del 
soprano Nicoletta Panni e 


del barìtono Giuseppe Val- 
dengo 

Allegra: Aomulus; Sinfonia; 
Mozart: Le nozze di Flgaro; 
« Vedrò mentr'lo sospiro »; 
Palslello: Il barbiere dt Sivl- 
glio: « Gii riede primavera »; 
Wagner: 1) Tannhdueer; * 0 
tu bell'astro incantator >; 3) 
Lohengrin: « Sola nel miei 
piim’anni »; Catalani: Wally.- 
Preludio atto quarto; Verdi: 
Mobucco: « Dio di Giuda »; 
Maasenet: Manon: e Addio o 
nostro plcclol desco »; Gior¬ 
dano; Andrea Chénier: e Ne¬ 
mico della patria »; Puccini; 


9 Notizie del mattino 
05' Allegro con brio (Aiax) 

20* Oggi canta Mara del Rio 
(Aspro) 

30' Un ritmo al giorno; il porro 
(Supcrtrim) 

45’ Come le cantano gli altri 
(Chlorodont) 

10— IL SETTEBELLO 
Rivista di Mario Brancacd 
con finalino sentimentale di 
Don Diego 

— Gazzettino dell’appetito 

(Omopiù) 

11- 12 MUSICA PER UN GIOR¬ 
NO DI FESTA 

— Fochi strumenti, tanta mu¬ 
sica (Matto Knei^) 

30' Orchestre in parata 
(Doppio Brodo 5tar) 

13y40-13 Trasmissioni roglonall 


I ) Il Signore dallo 13, Re- 
* ^ nate Rascol, praionta: 

A voce spiegata 
(Cera Grey) 

20’ La collana delle sette perle 
«Lesso Golbanl) 

25' Fonolampo; dizionarietto dei 
successi 

(Palmolive - Colgote) 

13,30 Segnale orario - Primo 
giornale 

40’ Scatola a sorpresa 
f fiimmen thol ) 

45’ L’ammazzacaffè 

Cronache lampo di Amurri, 
presentate da Franco Pucci 

50* Il disco del giorno 
(Tide) 

55' Cinque minuti con Iller 
Pattaccini 


La Bohème: « Donde lieta 
usci >; Beethoven: Leonora 
n. 3: Ouverture op. 72 
Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana 

22/10 Musica da balle 

23/15 Giornale radio 
Questa sera si replica... 

24 — Segnale orario • Ulti¬ 
me notizie • Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico - I programmi di do¬ 
mani • Buonanotte 


14.14,30 I nostri cantanti 

Megli intervalli comunicati 
commerciali 

14/30-14^45 Trasmissioni regionali 

14,45 Ruote e motori 

Attualità, informazioni, no¬ 
tizie, a cura di Piero Ca- 
succi e Nando Hartellini 

15- Tavolozza musicelo 

(Ricordi) 

15/15 * Voci del Teatro Lirico 
Soprano Joan Sutherland - 
Tenore Carlo Bergonzi 
Verdi: La forza del destino: 
« La vita è inferno all'infeli¬ 
ce » ( Orchestra dell'Accademia 
di S. Cedila diretta da Gla- 
nandrea Gavazzenl) ; Bellini -. 
La Sonnambula; « Care com¬ 
pagne » (Orchestra del Covent 
Garden di Londra diretta da 
Francesco MoUnaii PradelU) 
lS/30 Bollettino della transi¬ 
tabilità delle strade statali 


15/35 Ritmo In pochi: Los 
Machucambos o II complos- 
so di Xavier Mltchell 
15/45 Per la vostre DIscotocs 

(ftoldisc) 

16- IL PROGRAMMA DEL¬ 

LE QUATTRO 

— Un’orchestra, due stili: Ray 
Anthony 

— Viaggio in Italia: Henry Sal¬ 
vador 

— Gli allegri pianisti 

— Voci di oggi: Mario Abbate 
e Cocki Mazzetti 

— Grandi orchestre, celebri 
motivi 

17— Microfono altro Ocoano 
17/30 LA PASSEGGIATA 
Un’ora con Ubaldo Lay 
18/30 Album di canzoni 

Cantano Mario Abbate, Ger¬ 
mana Caroli, Adriano Celen- 


SECONDO 



Henry Salvador prende parte al « Prugrainma delle quattro » 


tane. Stella Dizzy, Nunzio 
Gallo, il Quartetto « Radar > 
e Walter Romano 
Cherublnl-Condna; .Maputa co 
se sceta; Ardiente-Prous: Gra¬ 
zie settembre; Galdierì-Alba- 
no: Bè - Bi . Bi; De Vera- 
Lossanl: Basta- Larlcl-Stall- 
man-Jacobson: Quanto sei beL 
io; Mollno-Dl Mauro: il mio 
domani; D’Anzl-Webster-Tlom- 
ktn: La canzone di Alarne 
18/50 TUTTAMUSICA 

( Camomilla Sogni d’ora) 

19/20 ‘Motivi in tasca 

Megli intervalli comunicati 
commerciali 

n taccuino delie voci 
(A. Gazzoni A C.) 

20 Segnale orario ■ Radlosora 
20/20 Zig-Zag 

20,30 NATE IERI 

Canzoni ventenni per un 
pubblico ventenne 
Orchestra diretta da CIgl 
Clchollero 

Presenta Enza Soldi 
Regia di Pino Gllloli 
21/30 Radlenotto 
21/45 < Giallo per voi > 

LA TELA DEL RAGNO 
di Arnold Holsby 
Traduzione e adattamento 
radiofonico di Amieto Mi- 
cozzi 

Compagnia di Prosa di Fi¬ 
renze della Radiotelevisione 
Italiana 

SUas Harcourt Lucio Rama 
La Signora Dobbs 

Wanda Pasquini 
Il Dottor Saunders 

Giorgio PlamontI 
Robert Tremayne 

i4nton<o Guidi 
HTeda Tremayne Renata Neon 
Due Infermieri 

Giampiero Beceherelli 
Angelo Zanobini 
Regia di Umberto Bene¬ 
detto 

22.20 Musica nella sera 
23- Notizie di fine giornata 


RETE TRE 


8-8-50 BENVENUTO IN ITA- 
LIA 

Blonvanu on Italie, Willkom- 
men in Italien, Welcome to 
Italy 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri. Testi (11 Ga¬ 
stone Mannozzi e Riccardo 
Morbelli 

(Trasmesso anche ad Onda 
Media) 

— (in francese) Giornale radio 
da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 
15’ (in tedesco) 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

30’ (in inglese) Giornale radio 
da Londra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turìstiche 
0/30 Costantini: Lauda della 
Annunciazione e della Na¬ 
tività di Cristo, sacra rap¬ 
presentazione del Medio 
Evo per voci recitanti, coro 
femminile e orchestra 
(L’Angelo: soprano Edltta 

Amedeo • Orchestra Sinfoni¬ 
ca e Coro di Torino della 
Radiotelevisione Italiana, di¬ 
retti da Mario Fighera • Mae¬ 
stro del Coro Ruggero Ma- 
ghlni - Compagnia di prosa 
della Radiotelevisione Italia¬ 
na . Regia di Guglielmo Mo- 
randi) 
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MARZO 


Per i bambini la parola medi¬ 
cina vuol dire sciroppi cattivi. 



Il soprano Lidia Slix parte¬ 
cipa al Concerto di musiche 
vocali da camera delle 14,30 


10.30 !-• «pere di Claudio 
MonfeverdI 

1) c Mentre vaga angiolttta », 
madrlf«le amorosa < Rosanna 
GtancoLa. lof^rano; Emilio CrI- 
stlnelU. tenore . Orchestra da 
Camera della Scuola Venezia¬ 
na diretta da Angelo Ephii- 
klan); 2) Madrigali a 5 voci. 
dal VI Libro: a) Lasciatemi 
morire, b) O Teseo, Teseo 
mio, c) Dove, dov'è la fede, 
di Ahi, ch’el non pur rispon¬ 
de (Coro PoUfonloo di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretto da Nino Antonelllnll 

i i — I compiesti da camera 

Mozart: Otvertimento Iti mi 
bemolle mapplore K. 113; a) 
Allegro, bl Andante, c) Mi¬ 
nuetto. d> Allegro (Ottetto di 
Vienna); Boccherlnl: Quinteeto 
In la maggiore op. tS n. 3: 
a) Allegro vivace, b) Minuet¬ 
to. c) Larghetto, d) Allegro 
vivace (Quintetto Boccheiint: 
Arrigo Pelliccia e Guido Moz¬ 
zato, violini; Renzo Sabatini, 
viola; Nerio BruneUl e Arturo 
Bonued, ololoncelU) 

11.30 CONCERTO SINFONICO 

diretto da RENZO TOZZI 
Ciaikowaky: « !«I3 » Ouverture 
tolennelle, op. 49; Beethoven: 
Sinfonia n. 4 in si bemolle 
ma«0iore op 60; a) Adagio • 
Allegro vivace, b) Adagio, c) 
Allegro vivace, d) Allegro ma 
non troppo 

Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana 

12/30 Strumenti a flato 

Haydn: Quintetto, per flauto, 
oboe, clarinetto, fagotto e cor¬ 
no: a) Allegro con spirito, b) 
Andante quaal allegretto (Co¬ 
rale di S. Antonio), e) Mi¬ 
nuetto, d) Rondò (Allegretto) 
(^verino Gazsellonl, flauto; 
Piero AccotToni, oboe; Gia¬ 
como Gandlnl, clarinetto; 
Carlo Tentoni, fagotto; Do¬ 
menico Ceccaroesi, corno); 
Plemé: Canzonetta, per clari¬ 
netto e pianoforte (Louis 
Cahuxac. clarinetto; Umber¬ 
to De Margheritl, pianoforte) 

12/4S Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

13— Pagina ac*!!* 

da c L'anima, la natura e la 
saggezza » di Ralph Waldo 
Emerson: La fiducia in se 
stesso 

13/15 *Musleh« di Rosoni, 
Schumann o HIndomith 
(Replica del « Concerto di ogni 
sera » di domenica 18 marzo 
• Terzo Programma) 

14.15 Danze sinfoniche 

Purcell (traacr. Bryant): Ciac¬ 
cona ( Orchestra < A. Scarlat¬ 
ti » di NapoU deUa Radlotele- 
vlaione Italiana diretta da 
Franco Caracciolo); Resplghl: 
Dalie < Antiche danze e arie 
per liuto » Prima Suite; Ga¬ 
gliarda (Vincenzo GaUlel) (Or¬ 


chestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione ItsUana 
diretta da Efrem Kurtz) 
14,30*15 Musica vocale da ca¬ 
mera 

Schumann: TVe Lieder; a) Aus 
den c Ostllchen Roeen >, b) 
VolkaliedchCD, c) Frilhllngsan- 
tunft (Ilae Wolf, soprano; An¬ 
tonio Beltraml, pianoforte); 
Brahms: Tre Lieder; a) Immer- 
lelser wlrd mein Schlummer, 
b) Botschaft, c) Vergebllches 
Stindchen; Dvorak; c Zigeu- 
nerlieder»: a) Nel bosco, b) 
Girotondo, c) Vanto della ma¬ 
dre, d) Il volo del falco (Lu- 
cretla West, toprano; Gior¬ 
gio Favaretto, s>lanoforte): 
Mahler: Icb Din der Welt 
abbonden gekommen (Lidia 
selz, soprano; Giorgio Fava- 
retto, pianoforte) 


TERZO 

17 — Compositori polacchi 
deirOttoconto 
Frédérk Chopin 
Ballata n. I in sol minore 
op. 23 

Pianista Alfred Cortot 
Concerto n. 1 in mi minore 
op. 11 per pianoforte e or¬ 
chestra 

Allegro maestoso risoluto • 
Romanza (Larghetto) • Ron. 
dò (Vivace) 

Solista Maurizio Pollini 
Orchestra « PhUharmonla » di 
Londra, diretta da Paul Kletzkl 
Henri Wienlawski 
Polacca brillante in re mag¬ 
giore 

Isaac Stern, trlolino; Alexander 
Zakln. pianoforte 

15— Nevlti librarlo 

fi Parlamento dell’Cnitd 
d’ftalia • Atti e documenti 
della Camera dei Deputati 
a cura di Mario d'Addio 

18,30 Paul Creston 

Sinfonia n. 3 

Orchestra di Milano della Ra¬ 
diotelevisione Usllana, diretta 
da Antonio Aimeida 

10 — Panorama dolle idee 

Selezione di periodici stra¬ 
nieri 

19/30 Claudio Montevardl 

Ecco Silvio madrigale a cin¬ 
que parti (Revis. G. F. Ma- 
lipiero) 

Ecco Silvio - Ma se con la 
pietà • Doiinda. ab dirò - Ecco 
piegando - Ferir quel petto 
Coro Polifonico di Roma della 
Radiotelevisione Italiana, di¬ 
retto da Nino Antonellinl 
10,45 Le strane tostamente di 
Jeremy Bentham 
a cura di Guido Puccio 


20 — * Concerto di ogni sora 

Antonio Vivaldi (1678-1741); 
Concerto n. 4 in mi mag¬ 
giore per violino e orche¬ 
stra da < La Cetra » op. 9 
Allegro non molto • Largo - 
Allegro non molto 
Solista Paul Makanowitzky 
Orchestra dell'Opera di Stato 
di Vienna, diretta da Wladimir 
Gelse broann 

Johannes Brahma ( 1833 • 
18971: Sinfonia n. 1 in do 
minore op. 68 
Un poco sostenuto, allegro - 
Andante sostenuto - Un poco 
allegretto e grazioso • Adagio, 
più andante, allegro non 
troppo 

Orchestra Filarmonica di Vien¬ 
na diretta da Wilhelm Furt- 
waengler 

21 Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno - Rivista del¬ 
le riviste 

21/30 La Rassegna 

Cinema 

a cura di Pemaldo Di Giam- 
matteo 

21,45 TronFonnl di storia po¬ 
litica italiana (1915-1945) 

VII - fi mootmento sociali¬ 
sta, a cura di Gaetano Arfè 
22.20 Ernest Kronek 
Elegia sinfonico 
Orchestra di Milano della Ra¬ 
diotelevisione Italiana, diretta 
da Pietro Argento 
Ssnder Voress 
Hommage d Paul Klee fan¬ 
tasia per due pianoforti e 
archi 

Allegro . Allegro molto • An¬ 
dante con moto - Allegretto 
piacevole - Allegro - Andante 
. Vivo, Allegretto molto vivo, 
AUegrlssimo 

Duo Mario e Lydia Conter 
Orchestra del Teatro < La Fe¬ 
nice» di Venezia, diretta da 
Umberto Gattini 

23,05 Racconti di fantascien¬ 
za Krttti por la Radio 
La nube dì Juan Rodolfo 
Wilcock 
Lettura 

23/30 ‘Congedo 

Ludwig van Beethoven 
Trio in si bemolle maggiore 
op. 97 per pianoforte, violi¬ 
no e violoncello «dell'arci¬ 
duca » 

Allegro moderato • Scherzo 
(Allegro) - Andante cantabile, 
ma però con moto, poco più 
ada^o, tempo I - Allegro mo¬ 
derato - Presto - Più presto 
Esecuzione del * Trio Olst- 
rakh > 

David Olstrakh, vioUao; Svia- 
toalav Knashevitzky, vlolon- 
celio; Lev Oberine, ptanoforte 



Di Wilhelm Furlwaengler, U grande direttore scomparso nel 
1954, riascolteremo rtnterpretazioiie dello « Sinfonia n. 1 In 
do minore > di Brahms alle 20 nel Concerto di ogni sera 


Per gli adulti invece signijU 
ca benessere e longevità. 

T TIT'» 

E'MEDICm 

¥ I 141 

il nuovo quattordicinale illu¬ 
strato, Vi insegnerà ad accre¬ 
scere la Vostra forza, la Vostra 
bellezza, la Vostra felicità. 

IN TUTTE LE EDICOLE LIRE 100 


In tutto il mondo... | 

Aspirina! 

• calma <1 dolore 

• stronca lo febbre 1 

• ridono benessere | 

Aspirina 

lo pìccola compresso | 


dal trìplice effetto 



gode fiducia net monde 





POLVERE 
ADESIVA 
AMERICANA 
PER DENTIERE 


AMERICAN 
DENTAI IMPORT 

VliFieKUll/l-KMVII 


FOTO-CINE 

MARCHE MONDIALI 


SrCOlZIONE IMHEDIVA OVUNQUf 
FROVA CRATUlTA A DOHICIHO 

GARANZIA i ANNI 

, . ., . l. 4SO. 

mensili **‘*«‘p« 

R/CHlCDCrECI RICCO l AlSORTirO 

di apparecchi per foco e cinema, 

acceiserl e binocoli prumaocn 


DITTA BAGNINI 

ROMA: PIAZZA SPAGNA. 124 


I DISCHI DELLA SETTIMANA 

Demonica 18 marze - ero 15-15,38 - Seconde Programma 
Musica leggera 

TAFFETAS TWIST iFloreotlnl-Ortolani) 

Kotina Ranieri . Orcheatra Ria Ortolani 
ROMEO (Brouaaoile-Stolz) 

(Arrangiamento Brousoolle) 

Lei Compagnong de la chanson 
ilNOLC BELLS (Tradldonal) 

Che! Aticins 

STELLA hAlA (Brown-Bracchi) 

Catarina Valenla 
SCETATE (Costo-Ruaau) 

Pappino di Capri 

PARLAMI D'AMORE MARIU' (Blxlo-Neii) 

Orchastro L + L 
Musica lirica 
CharN» Gounod: FAUST 
Valzer atto secondo 

Orchaatra Bambargar Svmphonlirrr diretta do Fritz I/Ohmann 
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RADIO 

LUNEDÌ 

i 19 MARZO 


NOTTURNO 

0«l»* or* 23.05 »!• 
!• i.30: Progran^ 
m) imnicali • nol(- 
slari ira«m«aai da 
■toma 2 tw kc/s. 345 
pari a m. 355 • 
daJta tlasloni di 
Caltanlwaria O.C tw 
kc/t. 6040 pari a 
m. 49,50 a tu kc/t. 
9315 pari a matri 
31.53. 

23.05 MusioB par tutti - 0,36 Mara 
chiaro • 1,06 Ritmi d'o9gi - 1,36 
Lirica romantica - 2,06 Stratosfere 

- 246 Incontri musicali - 3.06 Con¬ 
certo tinfonico - 3.36 Musica dal¬ 
l'Europa - 4,06 Fantasia cromatica 

- 446 Pagina liriche • 5,06 Solisti 
dì mutici iaggara . 546 Alba ma- 
iodlota - 6,06 Mattinata. 

N.B.: Tm un programma e l'altro 
brevi notiziari. 


LOCALI 

ABRUZZI E MOLISE 

12,20 Vecchia a 
nuova musiche, 
programma in di¬ 
schi a richiesta 
degli ascoltatori 
abruzzesi a mo¬ 
lisani (Pescara 2 
e stazioni MF II 
dalla Ragiona). 

12.40 Corriara d'Abruno e dal Ha- 
lisa (Pescara 2 . Teramo 2 - Aqui¬ 
la 2 - Campobasso 2 a stazioni 
MF II dalia Regior^e). 

CALABRIA 

12,20 MwtIcha ricMaata (Stazioni 
MF II dalla Regione). 

12.40 Corriara dalla Calabria (Co¬ 
senza 2 . Catanzaro 2 e sezioni 
MF II della Regione). 

CAMPANIA 

14,30 Notizia Napoli (Napoli 2 - 
Napoli II). 

EMILIA-ftOMAONA 

14,30 Gazxattirw dairEmìlia-llomagrMi 
(Bologna 2 . Bologna II). 

LAZIO 

14,30 Ganattina di Rema (Roma 2). 

LIGURIA 

14,30 Gazzattino dalla Liguria (Ca¬ 
nove 2 - La Spezia 2 - Savona 2 • 
Sanremo 2 e stazioni MF II della 
Ragiona). 

LOMBARDIA 

14,30 Cranacha dal nwttina (Milano 

1 - Como 2 - Sondrio 2 e stazioni 
MF II dalla Ragiona), 

MARCHE 

14.30 Carriara dalla Martha (An¬ 
cona 1 - Ascoli Piceno 2 a stazio¬ 
ni MF II della Ragiona). 

PIEMONTE 

14.30 Gazzettino dal Ptamanta (T^ 
rino 2 - Alessandria 2 - Biella 2 
Curseo 2 . Aosta 2 a stazioni 
MF II della Regione). 

PUGLIE 

14.30 Carriare dalia Puglia ( Bari 2 - 
Foggia 2 - Brindisi 2 - Lecce 2 - 
Taranto 2 e stazioni MF II della 
Regione). 

SARDEGNA 

12,20 Emide Votonfè ed II suo quin¬ 
tetto con Adriarto Celentano - 12,40 
Piero Trombetta a la sua orche¬ 
stra di tanghi _ 12,55 Caleidosco¬ 
pio isolarso (Cagliari 1 - Nuoro 2 

- Sassari 2 a stazioni MF II delia 
Ragiona). 

14,30-14,45 Gazzettino sardo (Ca¬ 
gliari 1 - Nuoro 2 - Sassari 2 a 
stazioni MF M della Regione). 

20 Quartetto e plettro Cornacchia - 

20,15 Gazzettino tardo (Cagliari 1 

- Nuoro 1 . Sassari 1 a stazioni 
MF II dalia Ragione). 

SICILIA 

14.30 Gazzattino dalla SidUa (Calta- 
nissetta 1 - Agrigento 2 . Catania 

2 - Messina 2 - Palermo 2 e sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

20 Gazzettino dalla Sidlla (Caltanis- 
sena I e stazioni MF I della Ra- 
giorta). 

23 Gazzettino della Sellia (Caltanis- 
serta 2 - CaMnia 2 - Messina 2 • 
Palermo 2 e stazioni MF li dalla 
Ragiona). 

TOSCANA 

14.30 Gazzattino toscane ( Firenze 2 - 
Arezzo 2 Siena 2 a atazlonl 
MF il dalla Ragiorte). 

TRENTINO - ALTO ADIGE 

I Cute Relse! Eine Sandurtg fCir das 
Autoradio - 6,1S Festlieha Kllnge 


aus Osterrafeh, Urtgarn und Russ- 
lartd (^ta IV). 

9.30 Oautscha VolksHedar .10 Hei- 

lige Messa - 10,30 Speziali fiir 
Slal (Elactronia-Bozen) - 12,20 

Volks- und heimefkundllcha Rund¬ 
schau - 1240 Mlltagsnachrkhten - 
Werbedurchsagan (Rata IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 - Brunice 
3 - Merano 3 ). 

12.45 Gazzettino dalla Dolomiti (Rata 
IV - Bolzano 3 . Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merarto 3 - Tramo 3 - 
Paganella MI). 

13,15-15 Oparettenmus'k. J. Strauss: 

• Dar Zigaunerbaron ». Operane in 
3 Akten. Ausfuhranda: Hermann 
Prey, Bariton; Nicolai Gedda, Te- 
rtor; Erika Kòtz u. Elisabeth 
Schwarzkopf, Sopran. Orchester 
« Philarmonia • Lortdon, Dirigent: 
Ono Ackermann (Rate IV). 

17 Funfuhrtea (Rata IV). 

1B ■ Dai Crapes dal Sella ». Tra- 
smlssloo en collaborazion coi co- 
mites de la vallades de Gherdeina, 
Badia e Fassa - 18,30 Fiir unsere 
Klelnen. < Wenn wir hinausziehen ». 
Text und Gastaltung: Johanna Blum 

- 19 Volksmusik. Ausschnltte eus 

dam 1. Schiilerlandessingen . 4 

Folga. Es singen die Kinder der 
Volksschuien von Bruneck, Tschars, 
Untermais, Neumarkt und Seis - 

19.15 Dia Rundschau - 19,30 
Rhythmisches Intermezzo (Rata IV 

- Bolzano 3 . Bressanone 3 - Bru¬ 
nico 3 - Merano 3). 

19.45 Gazzanirvo dalla Dolomiti (Ra¬ 
ta IV - Bolzano 3 • Bressanone 3 
Brunice 3 - Merarw 3 - Trento 3 

- Paganella NI). 

20 Das Zeitzaichan - Abendnachrich- 
ten • Warbedurchaegen - 20,15 
Ein Dirigent . ain Orchester: Paul 
Klatzki und das Israel Philarmonie 
Orchester. F Mendeissohn: « Mee- 
restilie und gluckliche Fahrt », Ou¬ 
verture Op. 27? Sinfonìe Nr. 3 
a-moll Op. 56 • schoHisch ■ 

21.15 Neue BUchar. < GruridsBtza 
dar ntodamen, wìssenschaftlich er- 
grundeten Landwirtschaft ». Buch- 
basprachur>g von Dr. Fritz Maurer 
(Rata IV - Bolzano 3 - Bressartona 
3 - Brunico 3 - Merano 3). 

21.30 Opermusik. « Harzog Blau- 
barts Burg ». Oper In eirram Akt 
von Bela Bartok. Ausfiihrertda: Die¬ 
trich Fischar-DIaskeu, Bariton; Har- 
tha Topper, All. Radio Sinfonie- 
orchester Berlin, Dirigent: Ferenc 
Friesay • 22,30 Deutsche Prosa - 

22,45 Das Kaleidoskop - 23-23,05 
Sp8tnachrichtan (Rata IV). 

UMBRIA 

14.30 Corriera dall'Umbria (Peru¬ 
gia 2). 

VALLE D'AOSTA 

12,45-13 La voìx de la Vallèe (Sta¬ 
zioni MF II della RegiorM). 

VENETO 

14.30 Giornata dal Venato (Vene¬ 
zie 2 - Belluno 2 - Coriirta 2 - 
Verona 2 - Vicenza 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

FRIULI - VENEZIA GIULIA 

7.10 Orchestra diretta da Armando 
Sciascia (Trieste 1 . Gorizia 2 - 
Udine 2 a stazioni MF II della 
Ragiona). 

7,30-7,45 Gazzattino giuliane - Pano¬ 
rama delia domenica sportiva di 
Corrado Beici (Trieste 1 - Gori¬ 
zia 2 - Udine 2 e stazioni MF M 
della Regione). 

12,40-13 Gazzattino giuliano - Ras- 
segrta della stampa sportiva (Trie¬ 
ste 1 - Cagliar! 2 - Udina 2 e 
stazioni MF 11 della Ragiona). 

13 L'era dalla Venezia (Giulia - Tra¬ 
smissione musicale a glorrtalistica 
dedicata agli italiani di oltre fron¬ 
tiere - Musica richiesta . 13,30 
Almanacco giuliano . 13,33 Uno 
sguardo sul mondo - 1347 Pano¬ 
rama della Penisola - 13,41 Giu¬ 
liani in casa e fuori • 13,44 Una 
risposta par tutti . 13,47 Nuovo 
focolare - 13,55 Civiltà nostra 

(Venezia 3). 

20-20,15 Gazzettino giuliane (Trieste 
1 - Gorizia 1 e stazioni MF I della 
Ragione). 

In lingua alevacia 
(Triasta A - GoHzIa IV) 

I Calendario . 8,15 Sognale orarlo - 
Giornate radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - SjO Complessi caratte¬ 
ristici sloveni - 9 * Mattinata dì 
festa . 940 Rimsky-Korsakov: il 
gallo d'ero, uiite .10 Santa Massa 
dalla Cattedrale di San Giusto - 
Predica indi * Musiche per banda 

- 11,45 La giostra, ecN dai nostri 
giorni - 12,30 Musica s richiesta 

13.15 Segnala erario - Giornale re¬ 
dio . Bollettino metaorelogieo - 
1340 Musica a richiesta . Parta 
seconda - 14,15 Sagnale orarie - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 




rologico ir>di Fatti ed opinioni, ras¬ 
segna dela stempia - 14,45 * Com¬ 
plesso Franco ^llisnarl 15 

* Ciaikovb'ski: La bella addormen¬ 
tata, balletto . Introduzione, pro¬ 
logo e arto 1-16 Orchestra ritmi¬ 
ca delia Radioteiavisiorte di Bel¬ 
grado - 16,30 « Cristo e San Pietro 
lurtgo la Valle del Natisone >, an¬ 
tica leggenda popolare, adaltamenlo 
di Jofe Petarlin. Compagnia di 
prosa » Ribalta radiofonica », alte- 
stlmanto di Lojzka Lombar ìndi 
« Canzoni a ballabili - 18 Corso di 
lingua italiana, a cura di Janko 

Jez . 18,15 * Quartetto vocale 

« The Dìamonds > - 18,30 Musiche 
barocche; Georg Friedrich Heandel: 
Due concerti per organo: n. 1 in 
sol minore, op. 4 e n. 2 in si 
maggiore, op. 4 . 19 Conversa¬ 

zioni per la Quaresirna (4) Doti. 
Jote Preieren: < Verità storica della 
vita di Cristo» - 19.15 Caleido¬ 
scopio; Vaio al Indio e la sua or¬ 
chestra - Stanley Black al piano¬ 
forte - Canta Tony Travis - Koeza 
Anta! e la sua musica tzigana - 
20 La tribuna spartiva. « cura di 
Bojan PavletiC. 

20,15 Segnala orario . Giornale la- 
dìo - Bollettino meteorologico - 

20,30 * ■ Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart: « Cosi fan tutte >, dramma 
giocoso in due parti - Direttore; 
Karl Bòhm • Orchestre Filarmonica 
di Vienna e Coro daH'Opera di 
Stato di Vienne - Nell'inlarvalio 
(ore 22 c.ca) « Un palco all'Ope¬ 
ra » - 23,15 Segrtale orario • Gior¬ 
nale radio - Previsioni del tempo. 

VATICANA 

I 9.30 Santa Massa 

X con breve com- 

H mento liturgico 

di Padre Fran¬ 
cesco Pallegrirto. 

14,30 Radìogior- 
nala. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 

19,15 The Mìssio- 
nary Apostolata. 
19.33 Radioqua- 
resima; Elevazio¬ 
ne liturgico-patri- 
stica - Lezione di S. E. Mons. Ar¬ 
mando Paras, Arcivescovo di Ca¬ 
tanzaro ■ La Patria • - La Statio e 
rOratio - Oggi in Vaticano - 20,15 
La tombaau da St. Joseph. 20,45 
Worta des HI. Vaters. 21 Santo 
Rosario. 21,45 La Iglesia en al 
mondo. 22,30 Replica di Radloqua- 



ESTERI 


ANDORRA 

20 Canzoni praferi- 
te. 20,12 II suc- 
cesso del giorno. 

20,15 Parata Mar- 
tini, presentata 
& de Robert Rocca. 

A 20,45 II disco 

gira. 21 La sco- 
^ perle di Nanerte. 

^ 21,05 Campionato 

di FrarKia cielle 
Università. 21,30 Successi. 21,35 
Varietà. 21,50 Musica per la radio. 
22 Ora spagrtola. 22,15 Premio 
<Jel ridare. 22,20-24 Club degli 
amici di Radio Andorra. 


FRANCIA 

I (PARtGl-INTER) 

19,45 ■ Intar Francia Europa », di 
Michel Godard- Presentazione di 
Michel Droit. 20,45 TriL^na pari¬ 
gina. 21,05 Dischi. 21.18 • La sto¬ 
ria sorridente », a cura di Henri 
Kubnick. Presentazione di Carolina 
Clar e dall'Autore. 21,45 Jazz nel¬ 
la natta. 22.18 Collegamento con 
la Radio Austriaca: «Dal Danubio 
alla Senna ». 23 Acquarelli brasi¬ 
liani. 23,20 Da Girtevra: Novità 
europea della mitsìca leggera, ciel- 
la canzona a dal jazz. 23,50 
Dischi. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

18 Musica richiesta. 19 Selexlofta dal- 
l'oparetta « La contessa Maritza », 
di Emmarich Kalman. 19,15 Noti¬ 
ziario. 20 Orchestra Radiosa. 20,30 
Discussione ettorrìo al tavolo radic^ 
fonico. 21 « Rapprasentaiiona 
anima a corpo •, aziona sacra in 
tre atti di Emilio da' Cavallari 
(testo di Agostino Menni). Orche¬ 
stre della RSI diretta eia Edwin 
Ldhrer. Al clavicembalo Luciano 
frizzi. Regìa musicale di Hans 
h^ller-Talamona. 22,05 Maiodie a 
ritmi. 22,35-23 Piccolo bar, con 
Giovanni Pelli al pianoforte. 



DIFFUSIONE 


I canale: v. Programma Naziona¬ 
le; Il canale: v. Secondo Program¬ 
ma e Notturno dal’Italla; III ca¬ 
nal»: V, Rete Tre e Terzo Pro¬ 
gramma; IV canai#: dalle 8 al¬ 
le 12 (12-16) e dalle 16 alle 20 
(20-24): musica sinfonica. Urica e 
da camera; V canale: dalle 7 alle 
13 (13-19 e 19-1): musica leggera; 
VI canale: supplementare stereo¬ 
fonico. 

Fra I programmi odleTmf; 

Rete di; 

ROMA TORINO - MILANO 

Canale IV: 8 (12) « Musiche per 
organo» - 9,45 <13,451 «Danze 
In stile antico» . 10 (14) «Due 
Sinfonie classiche »: J. C. Bach: 
Sin/onio in re magg. op. 18 n. 4; 
Boccherlni: Sinfonia in fa mogg. 
op. 35 - 16 ( 20) « Un’ora con 
Clalkowsky » . 17 <2i) «Suona 
l’Orchestra del Maggio Musi¬ 
cale Fiorentino > dir. V. Gul e 
L. Maazel ■ 1845 (22,55) «Liri¬ 
che francesi ». 

Canale V: 7 <13-19) « Motivi del 
West* - 740 (1340-1940) «Le 
voci di Mara del Rio e Giacomo 
Rondinella» - 9 (15-21) «Musi¬ 
che di yf. Donaldson * - 10 (14- 
23) In stereofonia; « Caleidosco¬ 
pio > - 10,45 (16,45-22.45) «Can¬ 
zoni italiane» 11,15 (17,15- 
23,15) « Un po’ di musica per 
baUare» - 12,15 <18,15-0,15) «D 
jazz In Italia ». 

Refe di: 

GENOVA - BOLOGNA - NAPOLI 

Canale IV: 8 (12) « Musiche per 
organo» . 9.40 (13,40) «Antiche 
danze » - 10 (14) « Due sinfo¬ 
nie classiche »: J. Ch. Bach, 
Sinfonia n. 6 in re magg. op. 
18; Boccherlni, Sinfonia n. 4 
in fa magg. op. 35 - 16 (20) 
« Un'ora con R. Schumann > . 
17 (21) «Suona l’Orchestra «A. 
Scarlatti » di Napoli della RAI, 
dlr.i: P. Caracciolo, D. DIxon 
e L. Maazel ■ 194S (2345) « Mu¬ 
siche di Chausson ». 

Canale V: 7 (13-19) « MoUvl del 
West» - 740 (1340-1940) «Le 
voci di R. Mauro ed E. Peri¬ 
coli » - 9 (15-21) « Musiche di 
V. Youmans» - 10 (14-32) In 
stereofonia: « Caleidoscopio » • 

10.45 (16,45-22,45) «Canzoni Ita¬ 
liane» . 11,15 (17.15-23,15) «Un 
po’ di musica per ballare » - 

12.15 (18,15-0.15) «n Jazz In 

Italia ». 

Rete di: 

FIRENZE - VENEZIA - BARI 

Canal» IV: 8 (12) « Musiche per 
organo > - 9,45 (13,45) « Antiche 
danze » • 10 (14) « Due sinfonie 
classiche »: Dlttersdorf: Sinfo¬ 
nia in do maggiore; J. C. Bach: 
Sinfonia n. 1 in mi bemoUe 
maggiore per doppia orchestra 
. 16 (20) «Un’ora con César 
Franck > - 17 (21) «Suona l'or¬ 
chestra sinfonica di Milano del- 
U RAI» - 19.45 ( 23,45) «Musi¬ 
che di Bartók ». 

Canale V: 7 (13-19) < Motivi del 
West > - 740 (1340-1940) « Le 
voci di B. LelU e G. Negroni > • 
9 (15-21) « Maliche di George 
Gershwln > - 10 (14-22) In ste¬ 
reofonia: Caleidoscopio • 10,45 
(16,45-22,45) « Canzoni Italiane » 

- 11,15 (17-15-23,15) «Un po’ di 
musica per ballare » • 12,15 
18,15-0.15) «n Jazz In ItaUa». 

Rate di: 

CAGLIARI ■ TRIESTE - PALERMO 
Cene!» IV; 8 (12) « Musiche per 
organo » - 9,45 (13,45) « Antiche 
danze > • 10,05 (14,06) « Una sin¬ 
fonia classica >; Mozart: Sinfo¬ 
nia in do maggiore K. 338 - 18 
(20) « Un’ora con Isaac Albenli > 
■ 17 (21) Suona l’orchestra sin¬ 
fonica di Torino delU RAI, di¬ 
rettori U. Rossi e D. Dixon - 
1845 (2245) «Liriche di Rach- 
manlnoff e Ravel ». 

Canale V: 7 (15-19) « Grady Mar¬ 
tin e 11 suo complesso » - 740 
(1340-1940) «Le voci di M. Del 
Mare e A. Bonghi * - 9 (15-21) 
« Musiche di J. Styne » • 16 (14- 
32) In stereofonia: « Caleidosco¬ 
pio > - 10,45 (18,45-22,45) « Can¬ 
zoni Italiane » - 11,15 (17,15.23,15) 
« Un po’ di musica per ballare » 

- 12,15 (18,154),15) «n Jazz In 
ItaUa ». 


“Giallo per voi” 

La tela 

del 

ragno 

secondo: ore 21,45 

Sotto l’afTascinante titolo di 
Mystery, melodrama and mo- 
cabre one oct plays fu pubbli¬ 
cato a Londra nel 1938 un vo¬ 
lume che raccoglieva una de¬ 
cina di brevi composizioni, scel¬ 
te tra le migliori di un genere 
che. tanto in teatro che alla 
radio, avrebbe avuto modo di 
imporsi con crescente fortuna. 
Gli editori ebbero certamente 
buon fiuto nel puntare sui tre 
elementi indicati dal titolo e 
l'accorta mescolanza di vicende 
misteriose con notevoli dosi di 
forti e facili sentimenti sban¬ 
dierati in primo piano, il tutto 
rafforzato da un ingrediente 
di sicura presa qual è il maca¬ 
bro, raggiunse l’effetto volu¬ 
to presso il pubblico. Ne) re¬ 
censire il volume una rivista 
accreditata come Theater 
World non risparmiò gli elogi 
e segnalò il libro come la mi¬ 
gliore raccolta moderna del ge¬ 
nere, raccomandandolo agli ap¬ 
passionati del Grand Guignol. 
Abituati come siamo al « gial¬ 
lo > dell’ultima maniera dove 
tutto è reso schematicamente, 
dove rambiente, 1 personaggi e 
ogni altro elemento si annulla 
per lasciar posto a un freddo 
e calcolato gioco di indovinelli 
’ a rompicapo, ci accorgiamo che 
in queste storie alquanto vec¬ 
chiotte c'è ancora il gusto per 
la caratterizzazione, l’interesse 
a creare un particolare clima 
nel quale anche le vicende più 
assuMe e improbabili si giu¬ 
stificano con la gradevolezza 
del racconto. 

In questa direzione ha lavora¬ 
to il signor Arnold Helsby, uno 
degli autori compresi nella rac¬ 
colta. con questo suo Spider's 
Web (La tela del ragno) otte¬ 
nendo risultati di indubbia ef¬ 
ficacia. Ci introduce in quella 
che all’apparenza sembra la 
più tranquilla e normale ca¬ 
setta di campagna di un ingle¬ 
se tipico, con 1 suo] gusti beo 
precisi, le sue Idee e manie, ivi 
compresa una buona dose di 
misoginia. Si comprende quin¬ 
di li sollievo mostrato dal no¬ 
stro signor Harcourt quando, a 
sera Inoltrata, egli riesce a 
liberarsi della signora Dobbs, 
la donna addetta alle pulizie, 
che co] suo zelo invadente ri¬ 
schia di turbare ogni legittima 
aspirazione al silenzio e alla 
.solitudine. Fuori è tempo da 
lupi; oscurità, fitta nebbia e 
umidità diffusa in tutta la zo¬ 
na, ma Harcourt par che assa¬ 
pori e goda da intenditore i van¬ 
taggi di quel suo eremo campe¬ 
stre. Quando a un tratto bus¬ 
sano alla porta: un tizio entra 
e si presenta come certo dot¬ 
tor Saunders. Il motivo della 
visita è presto detto: U signor 
Harcourt sarà certo al corren¬ 
te deU'esistenza di un mani¬ 
comio che sorge poco distante 
di 11. per quanto isolato da 
una fitta boscaglia; ebbene — 
cosi prosegue Tinaspettato 
ospite — dal manicomio è fug¬ 
gito un pazzo, un pazzo assai 
pericoloso, sulle cui tracce si 
muovono squadre di ricercato¬ 
ri senza aver approdato ancora 






a nulla. Dato che la casa di 
Harcourt può costituire una si¬ 
cura attrattiva per il fuggia¬ 
sco che, dopo una intera gior¬ 
nata di latitanza, potrebbe aver 
bisogno di vitto e alloggio, il 
dottor Saunders ha ritenuto 
doveroso avvertire il signor 
Harcourt del perìcolo che lo 
minaccia; tanto più grave in 
quanto si tratta di un pazzo 
particolari, che si presenta co¬ 
me una persona normalissima. 
Potrebbe quindi trarre in in¬ 
ganno il suo ospite, chieden¬ 
dogli cortesemente d’esser rice¬ 
vuto, e poi cadere improvvisa¬ 
mente vittima di uno di quei 
terrìbili raptus in cui si sca¬ 
tena la violenza omicida. Har¬ 
court. da parte sua, pur con¬ 
trollandosi alla perfezione, la¬ 
scia trapelare una certa diffi¬ 
denza nei confronti del dotto¬ 
re; U quale, per altro, cancella 
subito ogni insorgente sospet¬ 
to ponendosi in contatto tele¬ 
fonico direttamente col mani¬ 
comio. La sua è una telefona¬ 
ta ineccepibile, fatta per av¬ 
vertire gli amici del luogo esat¬ 
to dove egli si trova e per 
richiedere una macchina che 
lo venga a prelevare al più pre¬ 
sto, pur se, data la distanza e 
PoscuriU, si rassegna ad sspeL 
tare anche un'ora. Nel frattem¬ 
po bussano di nuovo alla por¬ 
ta. « Eccolo >, dice in cuor suo 
Harcourt, allarmatisslmo. Nes¬ 
suna paura, invece: si tratta 
di un semplice e inoffensivo 
turista, vittima di un inciden¬ 
te di macchina che chiede soc¬ 
corso per sé e per la moglie 
leggermente ferita. In attesa 
che giunga la macchina dal ma¬ 
nicomio e mentre presta le pri¬ 
me cure alia signora ferita, il 
dottor Saunders si lascia an¬ 
dare alle confidenze; e raccon¬ 
ta come il pazzo cui si sta 
dando la caccia sia stato por¬ 
tato alla follia parecchi anni 
prima, In seguito a un tremen¬ 
do spavento procuratogli da un 
ragno-tarantola, che un suo 
compagno per odio contro di 
lui, gli aveva lasciato cadere 
nel letto. Per vincere l'incre- 
duliU della signora e di suo 
marito il dottor Saunders chie¬ 
de conferma ad Harcourt Non 
è forse egli competente in ma¬ 
teria dato che tea 1 suol libri 
esposti nella biblioteca figurano 
molti trattati di scienza na¬ 
turale? La disquisizione sui ra¬ 
gni verrà comunque superata 
dal fatti; ma sapremo egual¬ 
mente dei ragni quel tanto che 
qui basta: come, cioè, la tela 
ch’essi tessono con tnflnits pa¬ 
zienza sia un’opera perfetta, 
minuziosa, lungimirante e alla 
fine micidiale. 

1. m. 


Giorgio Plamontl: il dottor 
Saunders nel ■ gUllo » di 
Helsby, « La tela del ragno » 


il rivoluzionario dentifricio al LISOZIMA^' 


Vitazim è un dentifrìcio nuo¬ 
vo, diverso, speciale, dalla 
formula rivoluzionaria perché 
aggiunge Lisozima al Lisozima 
contenuto nella saliva raddop¬ 
piando le difese dell'organi¬ 
smo. Per questo Yitazim svi¬ 


luppa un’eccezionale azione 
profilattica, antibatterica ed 
anticarie tale da assicurare 
non solo ai denti ma anche 
alle gengive e a tutto il cavo 
orale una protezione integra¬ 
le prima d’ora mai raggiunta. 


LISOZIMA è un portento- 
soenzima naturale individua¬ 
to da Alexander FLEA///VG, 
il celebre scienziato scoprito¬ 
re della penicillina. 


Solo VITAZIM contiene USOZIMA 


vii 


il superdentifricio CHLORODONT 


EcccsionalmcDte, in ogni 
scatola di LEOCREMA 
un buono sconto da L. 100 
per l'acquisto di un denti¬ 
fricio VITAZIM a L. 1 .SO 
ansichè L. 250. 
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TV 


MART 



NAZIONALE 


Telescuola 

11 Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAI-Rai^o- 
televisione Italiana 
presentano 

SCUOLA MEDIA UNIFL 
CATA 

Prima clasM 

8^9 Osaervohoni $cientifi- 
che 

Profusa Anna Fanti Lolli 
9^10 Italiano 

Prof.ssa Fausta Monelli 
10^11 Geografia 

Prof.ssa Maria Bonsano 
Strona 

IMMO Francese 

Prof. Enrico Arcainl 
11,30-12 Jnpiese 

Prof. Antonio Amato 

AVVIAMENTO PROFESSia 
MALE 

a tipo Industriale e Agrario 
14— Seconda claue 

a) Osservazioni ■ scientifiche 
Prof.ssa Ginestra Arnaldi 

b) Religione 

Fratei Anseimo F.S.C. 

c) Disegno ed educazione arti- 
etica 

Prof. Franco Bagni 

d) Materie teeniehe agrarie 
Prof. Fausto Leooori 

e) Economia domestica 
Profusa Anna Marino 

iS.SO’lft.SO Tana classe 

a) Esercitazioni di lavoro e di¬ 
segno tecnico 

Prof. Gaetano De Gregorio 

b) Religione 

Pratel Anseimo F.S.C. 
e) Osservazioni scientifiche 
Prof. Giorgio Graziosi 



Particolare dell'autoritratto 
di Paolo Veronese nel « Con¬ 
vito In casa di Levi • U capo¬ 
lavoro che viene illustrato 
nella rubrica delle ore 19,15 


Dietro la porta 



Joan Bennett e Michael Redgrave: 1 protagonisti del film 


La TV dei ragazzi 

17,30 a) GIRAMONDO 

Cinegiornale dei ragazzi 
Sommario: 

— Italia: D museo dei tram 

— Danimarca: Francobolli usati 
Belgio: Visita in Germania 

— Olanda: Fattorìa d’inverno 

— Francia: Giovani esploratori 
ed un cartone animato della 
serie: 

M gatto Felix: il tesoro dol- 
la piramide 

b) CERO ANCH'IO 

La morto di Giulio Cosaro 
Telefilm . Regia di Bernard 
Girard 

Dlstr.: C.B.S.-TV 

Int.: Russ Conway, George 

Sawaya, Michael Paté 

Ritorno a casa 

1S30 

TELEGIORNALE 

Eldizione del pomeriggio 

GONG 

(AOca Seltstr • Extra) 

13,4S II Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e la RAI- 
Radiotelevisione Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Secondo corso di istruzione 
popolare 

l ns. Carlo Piantoni 

Regia di Marcella Curii 
Oialdlno 

19,1S AVVENTURE DI CA* 
POLAVORI 

li eonvite In casa di Levi 
di Paolo Veronese 
a cura di ElmilJo Garroni e 
Anna Maria Cerrato 
19,50 CHI E' GESÙ' 

a cura di Padre Mariano 
20,20 Teleglomalt sport 

Ribalta accesa 

2030 TIC-TAC 

f5cuola Radio Elettro • Roseo 
. Oraatto Btancbl - Uognatia 
Biaurata) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Sedizione della sera 
ARCOBALENO 
(Cara Gray • OÌo Supariora • 
Straga Aitarti • Ondin . ...ce¬ 
co . AltHca Sugòro) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20,59 CAROSELLO 

(1) Bie «Punta Diamante» 

• (2) Atlantic . (3) Elah - 

(4) Omopa 

I eorto m atraggi cono itoti rca- 
Unoti da: l) Adriatica Film 
- 2) ClnetelevlsIoDe - 3) On- 
datélerama • 4) Flloa-IBJS 

Radioteleferfuna 1M2: pra> 
elamazlone vincitori 

2135 DIETRO LA PORTA 
CHIUSA 

Film • Regia di Fritz Lang 
Distr.: Hundus Television 

l nt. : Michael Redgrave, Joan 
Bennett 

2230 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte i 


Un film di Fritz Lang 


nazionale : ore 21 fiS 

Fritz Lang è uno dei pochi re¬ 
gisti europei che, trapiantati 
ad Hollywood, non si siano la¬ 
sciati travolgere dalla macchina 
ben oliata della produzione 
standard americana. Infatti il 
cineasta che, tra l'altro, ha al 
6U0 attivo M e il dottor Mabu¬ 
se, e Le spie, pur perdendo 
quella liberti assoluta che co¬ 
stituiva la piattaforma indispen¬ 
sabile per le sue • creazioni • 
inscritte nella Storia del Cine¬ 
ma, i riuscito quasi sempre, an¬ 
che nelle opere minori girate in 
terra d’America a sfondare 
• l’unghiata > dei vecchio leone. 
Basti ricordare i suoi Furia, 
Anche i bcria muoiono. Lo don¬ 
na del ritratto e La strada scar¬ 
latta, per convincersene. 

Questo Dietro la porta chiusa 
(tit or. « 'The secret behlnd thè 
locked door»), realizzato nel 
1948 sulla base di una sceneg¬ 
giatura di Silvia Richards, ispi¬ 
rata da un romanzo di Rufus 
King, pur non potendosi anno¬ 
verare tra ie sue opere maggio¬ 
ri, è realizzato con la consueta 
bravura che consente a Lang 
di creare attorno alle sue sto¬ 
rie atmosfere di mistero e d’or¬ 
rore. 

Esso appartiene alla cosiddetta 
■ corrente psicanalitica » del 


eecondot ore 21,10 

• Quando vedo che gli altri ri¬ 
dono e io non posso ridere per¬ 
ché non ho capito coc'è che 
li fa ridere, mi viene una rab¬ 
bia che mi viene da piange¬ 
re... ». Cosi dice un personag¬ 
gio dell’atto unico L'uomo nu¬ 
do e Pucrnio in frac che chiude, 
questa sera, il ciclo delle farse 
di Dario Fo sul Seconda Pro¬ 
gramma; la battuta può adat¬ 
tarti benissimo al nostro vicino 
di televisore che, assistendo 
proprio a queste trasmissioni, 
si stizzisce perché noi ridiamo 
e bofonchia: « Matti, siete tut¬ 
ti matti... ». 

Ma certo.' perché non concedere 
una oenina di pazzia o Dario 
Fo, autore e protagonista di 
questi giochi nei quali l’assur¬ 
dità del linguaggio arriva quoti 
allo stesso livello àeU’assurdità 
del racconto? 

Bisogna però osservare che —> 
dopo Un morto da vendere. La 
Marcoifa, Gli imbianchini non 
hanno ricordi, I tre bravi — 
L’uomo nudo e l’uomo in frac 
giange sui teleschermi con la 
lucentezza di uno specchio. An¬ 
che il nostro vicino di televi¬ 
sore, questa volta, capirà tut¬ 
to; al massimo doxrrà fare lo 
sforzo di tener dietro ai vari 
scambi d’abito di alcuni perso- 


cinema americano e narra di 
una ragazza statunitense che, 
conosciuto un ingegnere messi¬ 
cano, se ne innamora e lo spo¬ 
sa in breve tempo. Solo dopo il 
matrimonio incomincia a notare 
alcune stranezze neH’uomo ama¬ 
to. che ai allontana per un viag¬ 
gio d’affari e le fissa un appun¬ 
tamento In una villa, dove vi¬ 
veva con la sua primi moglie. 
La giovane donna arriva sul 
posto prima del marito e la 


naggi, ma il conto, alla fine, 
tornei sempre perché sempre 
et sarà qualcuno vestito e sem¬ 
pre qualcuno nudo. Il perso¬ 
naggio dello spazzino, poi, in¬ 
terpretato da Fo, ha uno spes¬ 
sore umano autentico anche se 
deformato dalla comicità- 
(Tè chi desidera saperne di piò? 
Vedremo di accontentarlo. Dun¬ 
que: una strada di periferia, 
notte. E* fora in cui i lavo¬ 
ratori della nettezza urbatia 
ftmigo.' spazzini) vanno racco¬ 
gliendo nell'apposito bidone ro¬ 
tabile tutto ciò che i cittadini 
e il vento hanno sparso attor¬ 
no durante la giornata prece¬ 
dente. Uno di essi filosofeg¬ 
gia, il suo collega lo ascolta 
e capisce poco; quand’eceo ap¬ 
pare uno «donnina» fchissà 
perché il diminutivo anche per 
il coso che a impersonarla sia 
il metro e settanta di Franca 
Rame), invoca soccorso e, ot¬ 
tenutolo, se ne va via con uno 
dei due spazzini. L’altro, quello 
che rimane, poco dopo ha una 
sorpresa: nel suo bidone trova 
un uomo. La cosa i strana; 
ma oncor più strana appare al¬ 
lorché ei si accorge che l’uo¬ 
mo è nudo o, meglio, munito 
soltanto di cilindro in testa e 
orologio al polso. Ha dovuto 
fuggire cosi, in queste disage¬ 
voli condizioni, da un conve- 


atmosfera, l'aria che si respi¬ 
rano nella villa arredata in mo¬ 
do strano le danno un senso 
indefinibile di disagio. Nella 
villa incontra il figlio giovinetto 
del marito della cui esistenza 
non era stata messa al corrente. 
La ragazza scopre ben presto 
che l’ingegnere è un anormale 
psìchico: a causa di un trauma 
sofferto da ragazzo, va soggetto 
a gravi crisi, nel corso delle 
quali egli crede di dover ucci- 



Gigi Pistilli, Franca Ram 
spettacolo clie concluder 


gno diciamo — romantico 
ed ora offre larghe ricompen¬ 
se allo spazzino perché lo ac¬ 
compagni fino a casa: nel bi¬ 
done. naturalmente. L’affare 
sta quasi per concluderai pro¬ 
prio mentre sopraggiunge una 
gugrdia; inutile dire che se si 
accorgesse che i netturbini an¬ 
ziché immondizia trasportano 
uomini — nudi, per giunta — 
torebbero guai. 

Superato fortunosamente U pe¬ 
ricolo della guardia, una pos¬ 
sibile soluzione al problema 
viene insperatamente offerta 
dal passaggio di un uomo in 


L’ultima delle farse di Dario Fo 

L’uomo nudo e 
l’uomo in frac 
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MARZO 

_ * ' _ * 


chiusa 


dere- Appunto per questo è 
convinto di aver eliminato la 
prima moglie, e per la morbo¬ 
sità che talvolta lo possiede ha 
fatto riprodurre con esattesza 
millimetrica la camera dove il 
fatto sarebbe accaduto. E' que¬ 
sta una stanza segreta in cui 
nessuno può entrare. La mo¬ 
glie, però, riesce ad < aprire la 
porta chiusa > (quella porta die¬ 
tro cui si cela il dramma del 
marito) e, affrontando più volte 
l'ingegnere proprio durante le 
sue crisi, riesce a placarlo per 
mezzo di procedimenti psica¬ 
nalitici. La guarigione completa 
avverrà in seguito ad una certa 
violenta emozione (che non di¬ 
remo per non togliervi la su¬ 
spense del « finale » ) che can¬ 
cella ogni traccia di trauma dal¬ 
la mente deiruomo. 

Lang. nel raccontare la storia, 
ha fatto ricorso alla sua abilità 
veramente straordinaria che gli 
ha permesso di eccitare l’emo¬ 
zione dello spettatore, facendo¬ 
lo partecipe del dramma del 
protagonista. E, come al solito, 
egli ha saputo dirigere egregia¬ 
mente gli interpreti (Joan Ben- 
nett, Michael Redgrave e molti 
altri) che contribuiscono vali¬ 
damente a creare la tensione 
drammatica del racconto cine- 
matogradco. Molto bella la fo¬ 
tografia. 

caran. 



SECONDO 

21,10 

LE FARSE DI FO 

L'uomo nudo e l'uomo In 
frac 

di Dario Fo 

Personaggi ed interpreti: 



Il secondo spazzino Dario Fo 
Una donna Franca Rame 
L’uomo nudo Piero Nvti 
La guardia Valerio Rugperi 
L’uomo lo frac 

Antonio Cannai 
Scene, costumi e regia tea¬ 
trale di Dario Fo 
Musiche di Fiorenzo Carpi 
Regia televisiva di Romolo 
Siena 
21,45 

TELEGIORNALE 

22.05 BIOGRAFIA DEL DIA¬ 
MANTE 

Servizio di Karl Hittleman 



22,25 Dalla Sala Grande del 
Conservatorio c G. Verdi » 
di Milano 

CONCERTO SINFONICO 
diretto da Claudio Abbado 
con la partecipazione della 
pianista Lya De Earberlis 
Ferruccio Buaoni: Ouoerture 
ffloeoaa op. 39; Léonard Bere- 
steln: e The Age of Anziety » 
Sinfonia n. 2 per pianoforte e 
orcheetra; a) Prologo, b) The 
(Urge, e) The maaque, d> The 
epilogue 

Orchestra sinfonica di Mila¬ 
no della Radiotelevisione 
Italiana 

Ripresa televisiva di Lyda 
C. RipandelU 


Claudio Abbado dirige 11 Con¬ 
certo sinfonico delle ore 22,25 



e Dario Fo In ima scena dello 
questa sera la serie delle farse 


frac, uno di quelli ohe pira 
nei locali notturni a vendere 
fiori. E infatti... 

Ma da questo punto conviene 
lasciare campo libero a Fo e 
ai suoi compaqni, che vi por- 
teronno, tra l'altro, a questa 
conclusione: « Guarda che è 
ben strana la vita: ci si spac¬ 
ca la testa, si fanno salti mor¬ 
tali per trovare la felicità, e 
poi, una volta, basto cambiare 
U vestito... che trac... l'hai bec¬ 
cata... ». 

Dunque non è vero che l'abito 
non fa il monaco? 

c.ni.p. 


Un documentario di Karl Hittleman 

Il diamante 


gecondo : ore 22^05 

Fare la storia di una • pietra 
pretiosa » vuol dire fare anche 
la storia della vanità umana. 
Dalla rozza collana di granati 
che fu il primo ornamento fem¬ 
minile al meraviglioso collier 
esposto nella vetrina di un gio¬ 
ielliere parigino corre come 
uno costante, un medesimo ma¬ 
gico desiderio. 

La « pietra preziosa • : un no¬ 
me che so di mogia. E fra le 
pietre preziose il diamante può 
vantare un incontestabile pri¬ 
mato, è il fiore delle rocce, 
un frutto perfetto lavorato dai 
secoli. 

Tremila anni fa, in un'oscura 
provincia deU'lndia centrale, 
l’uomo ^imbattè per caso in 
questo pietra sconosciuta. E su¬ 
bito al diamante furono attri- 
' butte qualità prodigiose. Ogni 
casa regnante, dal Siam al 
Puniab, volle possedere i suoi 
Diamanti Sacri, quasi un sim¬ 
bolo di forza. 

Nel Xftl secolo, il secolo di 
Marco Polo, alcuni viaggiatori 
portarono in Europa la mera¬ 
viglia dell'Asia. Per cinque se¬ 
coli l'India fu dispensatriee di 
bellezza. Poi, esauritosi il filone 
indiano, fu la volta del Brasile. 
Più tardi, nel 1867, un conta¬ 
dino boero trovò una pietra 
d'inconsueto splendore stUla ri¬ 
va di un torrente, nel Sud-Afri¬ 
ca. Un anno dopo, ancora nel 
Sud-Africa, veniva scoperta la 
più grande concentrazione di 
diamanti del mondo intero: 
Kimberlp! La furia dei cerca¬ 


tori solitari, dei disperati ac¬ 
corsi a tentare la sorte, pro¬ 
dusse un ampio e profondo cra¬ 
tere — lo famosa • buca gran¬ 
de * — che fruttò quindici mi¬ 
lioni di carati... Altrove, come 
nella Costa dello scheletro, nel- 
l’Africa sud-occidentale, i dia¬ 
manti sono sepolti sotto la 
sabbia, depositati da antiche 
maree. 

Ma quello dello scoperta del 
diamante non è il solo capitolo 
dello storia che abbia il sa¬ 
pore dell'avventura. Ce n’è un 
altro non meno emozionante, 
quello detta lotta sordo dell'uo¬ 
mo contro la materia più resi¬ 
stente che esista in naturo, per 
trasformarla in luce. 

Dal 1400 sino all’ultimo con¬ 
flitto, Anversa ed Amsterdam 
sono stati i centri mondiali 
della lavorazione del diamante. 
L'invasione nazista dell’Olanda 
ha disperso per il mondo gli 
abilissimi fabbricanti di gem¬ 
me. Oggi lo metropoli di New 
York negli Stati Uniti e la cit¬ 
tadina di Betania i?i Israele 
sono i centri più importanti 
della difficile lavorazione, i cui 
metodi sono rimasti fondamen¬ 
talmente inalterati attraverso 
i secoli, fondati ancora sulla 
destrezzn e la pazienza del¬ 
l'uomo. 

Karl Hittleman ricostruisce, at¬ 
traverso le rapidissime pagine 
del suo servizio, la Biografia 
del diamante, facendoci assi¬ 
stere, nello stesso tempo, alla 
nascita di meramgltosi gioielli, 
incantevoli fiori di pietra. 

1. c. 



È LA DURATA CHE CONTA 


ALLA MOSTRA OBL MOBILIO IMBA CABBABA • Apvrt* •neh* ««siivi • 
Clii«è«t« il ealsl»fl« a c»l«ri BC/1S di IM amblantl. Inviando L. 1M In «ranco 
bolli. Maloraaai sarantlH a molla •moa«lox. Coftsoona ovwnnwa •orantita. 
RaoamontI ancho ralaali nai siomo RIO tradito dal Cllont# sorua racorsi in 
banca. Scrtv*ra indicando cMaramanta: cotnomo, noma. orofvsaletM, Indirizzo, 
forma di Mtamonto tradita od amblontl dotldoratl alla 


MOSTRA DEI MOBILI ETERNI IMEA • CARRARA 



mammcL mia,,, 
è un Atlantic! 


Lo direte anche voi 
questa sera vedendo 
Carosello Atlantic, con 
Pietro De Vico, mag¬ 
giordomo d'eccezione, 
che darà vita per voi 
ad una delle sue più 
irresistibili interpreta¬ 
zioni. 


ATLANTIC 


ss 


















RADIO 


MARTEDÌ 20 


NAZIONALE 


9,30 Bollettino del tempo «iti 
mari italiani 

9,3S Corso di lingua inglese, 
a cura di A. PoweU 

y Segnale orario • Giornale 
' radio • Previsioni del tem* 
po • Almanacco • * Muskha 
dal mattino 
Mattutine 

giornalino dell'otUmlsmo con 
la partecipazione di Nulo 
Navarrini 

La Cemmisfleni parlaman* 
tari 

8 — Segnale orario • Gior. 
naia radio 

Sui giornali di stamane, ras- 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l’A.N.SJL. 

Previsioni del tempo • Bol¬ 
lettino meteorologico 
il banditore 
Informazioni utili 

8.30 OMNIBUS 

a cura di Tullio Formosa 
Prima parte 
~ Il nostro buongiorno 

con ^orchestra Henry Du¬ 
mas 

Autori vari: Fantaifia di mo¬ 
tivi 

(Palmolinm • Coloate) 

— Canzoni napolatana 

De Lisa-Mangieri: ’O fidati- 
tato mio; Petnicci-Acampora; 
Arso *e coppe; Taranto-Bosel- 
U: '.Vrieme a te; Tito Uan- 
lio-D’Eapostto: ’O ruonno te¬ 
ne vinranna 

(Commissione Tutela Lino) 

— Allegretto paraguayano o ta> 
dasce 

Barbosa: Tapbi Jboeno; Ba- 
der-Malneck; Un di ci rtne- 
dresno; Anonimo: Paiaro cam¬ 
pana; Ignoto: tn Paraguay; 
Scharfenbcrger: A dicioaeette 
anni 
(Knorr) 

— L'opera 

Cantano Antonietta Stella e 
Anton Dermota 
Verdi: Don Carlos: e Tu che 
le vanità conoscestL.. »; Mo¬ 
zart: Cosi fan tutte; « Un'aura 
amorosa... »; Gluck: Paride ed 
glena: « O del mio dolce ar- 
dor... » 

Intervallo (935) 

Pagine di viaggio 
€ Il paradiso terrestre > di 
Mario Fazio 

— Fantasia 

Bruhns: Fantasia Corale 

< Sun komm der heiden Hei. 
land » 

(Organista Hans Helntze) 

— Il Podio: Jean Martinon 
Shostakovlcb: Sinfonia in fo 
maggiore n. ì (op. IO): Alle¬ 
gretto - Allegro . Lento - Al¬ 
legro molto (Orchestra Lon¬ 
don Symphony) 

10.30 La Radio per la Scuole 

iper 11 2* ciclo della Scuola 
Elementare) 

I proverbi illustrati; Cuor 
contento Dio l’aiuto, a cura 
di Anna Luisa Meneghini 
Sentinelle della Ungtta ita¬ 
liana, a cura di Anna Ma¬ 
ria Romagnoli 
Il OMNIBUS 
Seconda parte 

— GII amici della canzona 

a) Le canzoni di Ieri 
presentate da Ferruccio Ta¬ 
gliavini 

De Cuitla; Son ti scordar di 
me; SUni: Addio signora; Oli¬ 
vieri; Tornerai; De Crescenzo; 
Rondine ai nido; D'Anzl: Tu 
non mi tascerai: InnocenzI: 
Addio tooni di gloria 
(LavabiOTMhetia Candy) 


b) Le canzoni di oggi 
Lehman-MartlneUl; LeVs; Ca- 
labrese-Matanzaa: Cinque mi¬ 
nuti ancora; Vlndex-Ruasor Un 
urlatore a Napoli; MotTman-Ro- 
sofl: Tres chic; HarangonJ- 
C. A. Rossi: Chiaro di luno 
sul letto; West-Omadel: Por- 
troit of my looe; Savona: E* 
semplice 

c) l’anale 

Grundman: Flim-fiam; Llndt- 
Koetacher : Lieehtensteiner 

polka; Pana: Foruwrd amigos; 
Glanzberg: The happy Black- 
smith; Tbeodorakla - Sanson: 
Th« honeymoon song; Lizzlo: 
Mariposa; Evans: Ladv of 
Spoin 

(Invtmisxl) 

12 Ultimissime 

Guspinl-AlAeri-Tabasso: E vie¬ 
ne tTirne suonno; Gaiinel-Glo- 
vanninl-Kramer: Af'ha bociato; 
Cambl-Lemann; Prendimi per 
mano; Deanl-Alguero: Dimme¬ 
lo in settembre; Paoli-Paoli: 
Gli innamorati sono sempre 
soli; Mastrovltl - DI Lazzaro: 
Luna ’e Afarechiaro 

12,20 'Album musicalo 

Negli intervalli comunicati 
commerciaìi 

12.5S Chi vuol esser lieto,.. 

(Vecchia Romagna Buton> 

I ^ Segnale orario ■ Giornale 
radio • Previs. del tempo 
Carillon 

(Manetti e Roberti! 

Il trenino deirallegria 
di Luzi, Mancini e Perretta 
(G. B. Pezsiol) 

Zig-Zag 

13.30 GRANDE CLUB 
Gigliola Frazzoni • Cario 
Franzini 

(Salumi/tcio Negroni; 

14-14,20 Giornale radio 

Media delle valute • Listino 
Borsa di Milano 
14,a^15,15 Trasmissioni regionali 
1430 € Gazzettini regionali » 
per: Emilia-Romagna, Campa¬ 
nia, Puglia, Sicilia 
14,45 c Gazzettino regionale s 
per la Basilicata 
15 Notiziario per gli italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - CaL 
taniaaetta 1) 

15,18 Vili Rassegna Naziona¬ 
le di Polifenla vocale clas¬ 
sica o folkloristie# 

Quarta trasmissione 
Colaelcchl: t Rosa di maggio », 
a quattro voci miste; F. Mar- 
tuccl: «Ne me tueed lo zam¬ 
pa», a quattro voci miste (Co¬ 
rale Città di Ceprano diretta 
da Fausto Martued); Crestanl: 

a) «E gira che ti rigira», 

b) Monte Grappa (Gruppo Co¬ 
rale Monte Grappa deirAsao- 
dazione Nazionale Alpini di 
Bassano del Grappa diretto dal 
Maestro PlotU) ; Colaelcchl : 
EtomeUi di Veroli, a quattro 
voci miste (Coro Frate Sole di 
Pogi diretto da] Maestro Co¬ 
stantino Trlsufera) 
(Registrazione effettuata 11 21- 
10-1961 all’Aula Magna de] Pon- 
tlAclo Ateneo Antonlano di 
Roma) 

15.30 Corso di lingua inglese, 
a cura di A. Powell 
(Replica) 

15,88 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

16 — Programma per i ra¬ 
gazzi 

Rotocalco '62 

Settimanale a cura di Fran¬ 
ca Caprino, Giorgio Buri- 
dan, Gianni Pollone e Ste¬ 
fano Jacomuzzi 
Realizzazione di Massimo 
Scaglione 


19.30 Trincee dolio Missioni 
a cura dì Giorgio Bninaccì 
(Seconda serie) 

II • Hong-Kong, la Missione 
della • Baia profumata > 

17— Giornale radio 

Le opinioni degli altri, rew- 
segna della stampa estera 

17,20 Ritmi o melodie del po¬ 
poli 

17,40 Ai giorni r»estr| 

Curiosità di ogni genere e 
da tutte ie parti 

18— 'Canta Giorgie Conso¬ 
lini 

18,15 La comunità umana 

18.30 CLASSE UNICA 
Massimo Pai lettino • Avven¬ 
ture deWarcheologia: Dal¬ 
l’antichità al Rinascimento 
Widar Cosarinl Sforza - La 
giustiria: storia di un idea¬ 
le: Giustizia ed eguaglianza 

19 — La ■voce dei lavoratori 

19.30 Lo novità de vedere 
Le prime del cinema e del 
teatro con la collaborazione 
di Piero Gadda Conti, Raul 
Radice e Gian Luigi Rondi 

20^—‘Album musicale 

SegU InCcrvalU comunicati 
eommerciaU 

Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

'SA Segnale orario - Glor- 
naie radio - Radiosport 
20,55 Applausi a... 

(Ditta Ruggero BenelH) 


9 Notizie del mattino 

95’ Allegro con brio 
(Aia*) 

20’ Oggi canta Piero Giorgetti 
(Aspro) 

SO* Un ritmo al giorno: l’one- 
step 

(Eupertrim) 

45' Voci in armonia 
(Favilla) 

10 — Nino Bosozzi presenta: 
IL CUORE IN SOFFITTA 
Un programma di Antonio 
Amurri e Mine Caudane 

— Gazzettino dell’appetito 
(Omopiù) 

11- 12,20 MUSICA PER VOI 
CHE LAVORATE 

— Pochi stfumentl, tanta mu¬ 
sica (Malto Kneipp) 

25’ Canzoni, canzoni 

Verde-Rendine: Grappolo di 
stelle; Cungl-Cungl: Finche vi¬ 
vrò; Bux-Fontana-Montl: Non 
puoi copir; Valleronl-Lumcl- 
Pagani: Quando ('amore è 
musica; Cklll-Guamieri: Chiac¬ 
chiere chiacchiere; Bellito- 
Detto: Ciao ciao otnore; Ca- 
labrese-Blndl: Lasciatemi so¬ 
gnare; Vlvarelll - Fajella - Maz¬ 
zocchi: Non siamo più insieme 
(Mira Lama) 

50’ Orchestre in parata 
(Doppio Brodo Star) 

12,20-13 Trasmissioni regionali 
1230 « Gazzettini regionali » 
per: Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

1230 « Gazzettini regionali > 
per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
traamisslone viene effettuata 
riapetUvamente con Genova 8 
e Venezia 3 ) 

12,40 « Gaczettinl regionali » 
per Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

1 2 II signoro dolio 13, Ro- 

' ** nato Rascol, prosonta: 

Napoli ieri, Napoli oggi 


21- BALLATA PER TIM, 

PESCATORE DI TROTE 
Radiodramma di Carlo Ca¬ 
stoni 

Compagnia di Prosa di Fi¬ 
renze della Radiotelevisione 
Italiana con Arnoldo Poà e 
Aldo Silvani 

Tlm Arnoldo Foà 

D maestro di musica 

Ottavio Fanfani 
D contrabbandiere a riposo 

Aldo Eilvoni 
n Pievano Giorgio Piotnonti 
Lo sceriffo Franco 

n reporter Corrado Colpa 

La madre Maria Fabbri 

Antonio Tino Erler 

CU scolattoU: 

Marcello Berlini 
Corrado De Cristofaro 
Bercio Gassarrini 
Enrico Ostermann 

I camosci: 

Femorido Cafati 
Luciano Rebeggiani 
Alessandro Eperl) 

Antonio Venturi 
Regìa dì Umberto Benedetto 

22,20 ' i complessi di: I Gen- 
tiemen's e Sam Block 

22,45 Padiglione Italia 

Avvenimenti di casa nostra 
e fuori 

23 —* Nunzia Rotonde e II suo 
complesso 

23,15 Oggi al Parlamento • 
Giornale redk» 

Musica da ballo 

24 — Segnale orario - Ultime 
notizie - Previsioni del tem¬ 
po - Boilettlno meteorologi¬ 
co • I programmi di doma¬ 
ni - Buonanotte 


20’ La collana delle sette perle 
(Lesso Golbani) 

25’ Fonolampo: dizionarietto dei 
successi 

(Poltnolive - Colgate) 

13.30 Segnale orario • Primo 
giornale 

40’ Scatola a sorpresa 
(Eimmenthal) 

45’ L’ammazzacaffè 

Cronache lampo di Amurri, 
presentate da Franco Pucci 

50’ Il disco del giorno 
(Tide) 

55’ Paesi, uomini, umori e se¬ 
greti del giorno 

14 — I nostri cantanti 

Negli intervaUi comunicati 
cfmmerciali 

14.30 Segnale orario - Secon¬ 
do glemale 

14,40 DIscorama 

(Soc. Saar) 

18 — Album di canzoni 

Cantano Lucia Altieri, Um¬ 
berto Blndi, Peppino di Ca¬ 
pri, Wilma De Angelis, Gi¬ 
no Latilla, Cesare Marchmi, 
Lilli Percy Fati, Carla Bo¬ 
ni, Joe Sentieri, Tonine Tor- 
rieUi, Claudio Villa 
Houstakl-TesU-Blndl: Riviero; 
DI Palma-Di Palma; Il baga¬ 
glio; Bonagura-Rendine; Se¬ 
renato per ehi?; Davls-Sllver 
Con queste mani; CozzolLTe- 
aia: La gente va; Plnchl-Van- 
teUlni: Ho smarrito un bocio; 
MUUer-Amie Rader: Guardan¬ 
do il cielo; Mlnoretti-Seracl- 
nl: Il colombo venezian; Meo. 
nillo-Di Paola- Caaadel: N'atu 
poco/; Pallesi-Davlclaon: La 
pochanga 

15/30 Segnale orario - Terzo 
giornale - Previsioni del tem¬ 
po - Bollettino meteorologi¬ 
co e della transitabilità del¬ 
le strade statali 

15,48 Recentissime In micro¬ 
solco 
(Meoezi) 


SECONDO 


19— IL PROGRAMMA DEL¬ 
LE QUATTRO 

— Le grandi orchestre da bal¬ 
lo: Beri Ambrose 

— Arrivederci 

— Le mille voci dell'organo 
Hammond 

— Per voce e orchestra: Kay 
Davis e Duke EUlngton 

— Quando la musica è spet¬ 
tacolo: Leroy Holmes 
(Pavesi) 

17— Intermezzo romsntlce 
Paganini: Concerto in do mag¬ 
giore, per chitarra (Soiiita 
Siegfried Behrend); Scbiibert: 
e Ave Maria» (Msrlan Ander¬ 
son, contralto; Franz Rupp, 
pianoforte): Idszt : CondoUe- 
ra, da « Venezia a NapoU » 
(Pianifta WUbelm Kempff) ; 
Brahms: Dal Quintetto In fa 
minore, per pianoforte e ar¬ 
chi, op. 34: « Allegro non trop. 
po» (Quintetto Chiglano: Ser¬ 
gio Lorenzi, pianoforte; Ric¬ 
cardo Brengola e Mario Ben¬ 
venuti, vioiini; Giovanni Leo¬ 
ne, viola; Lino FlUpplnl, vio¬ 
loncello) 

17.30 Da Arma di Taggla 

la Radiosquadra presenta 
IL VOSTRO JUKE-BOX 
Programma realizzato con 
la collaborazione del pub¬ 
blico e presentato da Bep¬ 
pe Breveglierl 
(Paimolive - Colgate) 

18.30 Giornale del pomerlggle 
18,38 Un quarte d'era di no¬ 
vità 

(Durium) 

18,50 TUTTAMUSICA 

(SMchi di frutto Gài 

19.20 'Motivi In tasca 
Negli interponi comunicoti 
commerciali 

Il taccuino delle voci 
(A. Gaszoni A C.) 

20 Segnale orarlo - RadIosera 

20.20 Zig-Zag 

20.30 Mike Bonglemo pre¬ 
senta 

STUDIO L CHIAMA X 
Rispondete da casa alle do¬ 
mande di Mike 
Giuoco musicale a premi 
Orchestra diretta da Gian¬ 
franco Intra 

Realizzazione di Adolfo Pe¬ 
roni 

( L'Oreal) 

21.30 RadlenoHa 
21,48 Musica nella sera 

(Camomilla Sogni d’oro) 

22,48-23 Ultime qusrte 
Notizie di fine giornata 


RETE TRE 


8-8 80 BENVENUTO IN ITA- 
LIA 

Bienvenu an Italia, Wlllkem- 
men In Itallan, Watcome te 
Italy 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri. Testi di Ga¬ 
stone Mannozzi e Riccardo 
Morbelli 

(Trasmesso anche ad Onda 
Media) 

— (in francese) Giornale radio 
da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 
15’ (tn tedesco) 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

30’ (in inglese) Giornale radio 
da Londra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

9,30 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 


34 







FONOVALIGIE 4 VELOCITA' 

Voltaggio Universale - Garanzia un anno (val¬ 
vole escluse) con OMAGGIO DI 22 CANZONI 
su dischi normali (non di plastica) 


11) HomenAje a H«ttor Villa 
Lobos, 12) En el Prlmer Mo¬ 
do Pentafono mayor («oliata 
Haydee LoListaunau) 

13 — Pagine scelte 

dal « Tiinèo » di Platone: < 11 
racconto di Crizda » 

Trasmlsatonl regionali 
« Llatlnl di Borsa v 

13.30 'Musiche di Vivaldi e 
Brahms 

(Replica del « Concerto di ocnl 
sera » di lunedi 19 mano • 
Terzo Programma) 

14.30 L'Informatore etnemusl- 
celegico 

14.4S Affreschi sinfenlce-ce> 
rsll 

Beethoven; Glorio, dalla Mes¬ 
sa solenne In re maggiore 
(Orchestra Sinfonica e Coro 
d| Roma della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana diretti da Mario 
Rosai - Maestro del Coro ni¬ 
do AntonelUnl); Schumann: 
Requiem per Mipnon op. 98 h, 
per soli, coro e orchestra (An¬ 
na Hoffo e Ucia Rossini Cor¬ 
si, soprani; Giovanna Fioro¬ 
ni e Èva Jakabfy, contnùti; 
Aurelio Oppiceli!, baritono - 
Orchestra Sinfonica e Coro 
di Roma della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana diretti da Ferruc¬ 
cio Scaglia . Maestro del Co¬ 
ro Nino AntonelUnl) 

16-16.30 Concertisti italiani 
Violinista Leonora Dell'Aqui¬ 
la - Pianista Tullio Macoggi 
Tartlnl; Il trillo del dianolo; 
a) Larghetto affettuoso, b) Al¬ 
legro, c) Grave • Allegro as¬ 
sai; Brahms: Sonata n. 2 in 
la mogpiore op. 100: a) Alle¬ 
gro amabile, b) Andante tran¬ 
quillo. c> Allegretto grazioso 


TERZO 


17— La Sinfonia nel XVIII 
secolo 

William Boyce 

Tre Sinfonie op. 2 

N. 1 in si bemolle maggiore 

Allegro . Andante dolce - 

Vivace 

Esecuzione del « Baroque 
Ensemble » di Londra, diretto 
da Karl Haas 
N. 2 in to mapptore 
AUegro assai - Vivace • Presto, 
allegro 

N. 3 in do maggiore 
Allegro . Vivace - Tempo di 
minuetto 

Orchestra « Zlmbler Slnfontet- 
ta>, diretta da Joseph Zlmbler 
Karl Ditterà von Dlttersdorf 
Sin/onin n. 2 in re maggiore 
Adagio non molto, allegro • 
Andante - Tempo di minuetto 
- Vivace, ma non troppo presto 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Carlo Felice CUlario 
Luigi Boccherini 
5in/onid in re minore op. 37 
n. 2 • Sinfonia divina > 
(Trascriz. Robert Soudhel- 
mer) 

Motto moderato • Andantino • 
Tempo di minuetto • Allegret¬ 
to sempre vivace 
Orchestra « A. Scarlatti » di 
Napoli della Radtotelevlzdone 
Italiana diretta da Otmar 
Nusslo 

18 — Realtà • fantasia nel 
« Diario e nelle lettere > di 
Katherine Mansfield 
a cura di Olga Lombardi 
18.30 <') La Rassegna 
Ctnrmo 

a cura di Femaldo Di Giam- 
matteo 

18.48 Franz Barwald 

Ouverture tragica 
Lari Erik Lersson 
Musica per orchestra 
Orchestra di Milano della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta 
da Sten Ake Akelson 


IVIARZO 


DISCHI MICROSOLCO ,, .ih . 21 . it 

Ballabili celebri - Valzer celebri - Le canzoni 
del cuore - Cocktail di successi 


A L 1.100 CADAUNO 

Per ordini di 3 dischi L. 3.000 2B0 spese post. 

Por ordini di 4 dischi L. 3.900 + 330 spese post. 


CATALOGHI A RICHIESTA GRATIS 


I DISCHI DEL MESE 

RH 30579: DA-DA-UM-PA - NATA PER ME - LA 
MOROSA - PERITO - IL CAPELLO 
- BRIGITTE BARDOT - TORNA A SET¬ 
TEMBRE - BALLATA DI UNA TROM¬ 
BA - TWIST, TWIST, TWIST - BAM¬ 
BINA BAMBINA 

cantano: Bruno Resettanl - Duo 
Blenglo - Ge«y Sebena e Germn- 
nino 


7 TRANSISTORS 
L 1S.S00 ^ 

-{- L SM «pese 
postali 


CATALOGHI GRATIS A RICHIESTA 

Inviate le Va. richieste a mezzo cartolina a: 

PHONORAMA 

Via Mario Pagano, 61 - Milano - Tel. 45 29 52 

Riceverete subite contrassegno ciò che desiderate 


9.45 Del concerto grosse al¬ 
la sinfonia 

Haendel: Concerto grotto tn 
re minore op. 8 tl. 10; a) Ou¬ 
verture, allegro, b) Aria, c) 
Allegro, d) Allegro, e) Alle¬ 
gro, f) Allegro moderato (Or¬ 
chestra d’archi Boyd Neel di¬ 
retta da Boyd Neel); Pleyel 
(Rev. Gluranna): Sinfonia n. 1 
in do maggiore: a) Allegro 
molto spiritoso, b) Adagio, c) 
Minuetto, d) Allegro con fuo¬ 
co (rondò) (Orchestra Sinfo¬ 
nica di Torino della Radiote¬ 
levisione diretta da Pietro Ar¬ 
gento) 

10.30 Muaka contemporanea 
negli Stati Uniti 
Dodicesima trasmissione 
PersIchettI: Sinfonia n. 8 op. 
81; a) Adagio • Allegro, b> 
Adagio sostenuto, c> Allegret¬ 
to, d) Finale (Vivace) (Com¬ 
plesso di Strumenti a Flato 
« Eastman > diretto da Frede¬ 
rick Frnnclli 


19.15 Le comunicazioni di 
massa e il problema estetico 
a cura di Rosario Assunto 
19.45 L'Indieetore economico 
20— Concerto di ogni sera 
Georg Friedrich Haendel 
( 1685 • 1759) : Wotermuric 

suite 

Orchestra Sinfonica di Milano 
della Radloteleviitone Italiana 
diretta da Alberto Zedda 

Camllle Saint-Saens < 1835- 
1921): Concerto n. 2 In sol 
minore op. 22 per pianofor¬ 
te e orchestra 
Andante sostenuto • Allegro 
scherzando . Presto 
Solista Emll GtleU 
Orchestra della Società del 
Concerti del Conservatorio di 
Parigi, diretta da André Cluy- 
teni 

Joaquln Rodrigo (1902): 
Soleriono suite (sulle So¬ 
nate di A. Soler) 

Orchestra « A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Odon Alonao 

21 Il Giornale dal Terze 

Note e corrispondenze sul 
fatti del giorno • Rivista del¬ 
le riviste 

21.30 Trentanni di storia po¬ 
litica Italiana (1915-1945) 

Vili • D'Annunzio e Musso¬ 
lini 

a cura di Nino Valeri 

22 — Le Opere del troviero 
Adam de la Halle 

a cura di Valentino Bucchi 
Ultima trasmissione 
Le jeu de Robin et de Ma¬ 
rion (Realizz. V. Bucchi) 
CantanU: Ester Orell, Mario 
Cariin, Filippo Maero. Rina 
Corsi, Giuliano Ferrein, Pier 
Luigi Latinucci. Walter Artloli 
Attori: Stefania Plumattl, Gian¬ 
ni Bortolotto, Iginio Bonazzi, 
Angiolina Quinterno, Diego 
MIchelotti, PepplTto Mazzullo, 
Mario MolfeM 
Direttore Arturo Basile 
Maestro del Coro Roberto 
Benagllo 

Orchestra e Coro di Milano 
della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

Regia di Corrado Pavollni 
22.50 Ciascuno a sue modo 

23.30 ‘Congedo 

Johann Sebastian Bach 
Sonota n. 5 in do maggiore 
per violino solo • 

Adagio • Fuga - Largo - Alle¬ 
gro assai 

Violinista Nathan Mllsteln 


Il direttore d'orchestra Car¬ 
lo Felice Clllario partecipa al 
Concerto Sinfonico delle 17 


RADIO PORTATILE MODELLO SUPER 1942 

CM elogaat* oatvcclo pielattivo • Niatlaaaaiaato a pila comoim 


^ 4 TRANSISTORS L 12.000 

L SM spese postali 


.\)la violinista Leonora Del- 

TAqulla è dedicata la rubrica 
Concertisti Italiani (ore 16) 

11— 'Romanze o arto da 
opera 

Donizettl: ntsfr d’amore: «Una 
furtiva lacrima»; Verdi: 1) 
Don Carico: 4 O don fatale »; 
2) Il Trovatore: « Ah ol ben 
mio •; Mascagni: Lodoletta: 
« Ah. ritrovarla »; Delibes: 
Lokmé; < Dov'è l'tndlana bru¬ 
na , 

11.30 II sellata a l'orchastra 

Haydn; Concerto n. 2 in re 
maggiore, per corno e orche¬ 
stra: a) Allegro moderato, b) 
Adagio, CI Allegro (Solista Do¬ 
menico Ceccaroasl - Orchestra 
« Alessandro Scarlatti » di Na¬ 
poli della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Massimo Pra- 
della); Torelli (rev. Nlelaen): 
Concerto n. 11 per violino e 
archi, op. vm: a) Allegro non 
troppo, b> Largo e staccato, 
c) Allegro (Solista Slrlo Pio¬ 
vesan • Orchestra da Camera 
Veneziana diretta da Ettore 
Grada); Pomeratu: Concerto 
per pianoforte e orchestra 
(Solista Adriana Brugnolini - 
Orchestra del Maggio Musica¬ 
le Fiorentino diretta da Artu¬ 
ro Basile) 

12.30 Musica da camara 

Caldani: Queiruripnolo, per 
soprano, flauto e pianoforte 
(Margherita Carotlo. soprano; 
Piero de Florian, /lauto; Gior¬ 
gio Favaretto, plano/ortc); 
Galllard: Sonata tn fa mop- 
giare per fagotto e pianofor¬ 
te; a) Largo, b) AUegro, c) 
Siciliana, dì Allegro vivace 
(George Zukemiann, fagotto; 
Mario Caporatonl, pianoforte) 
12.45 Proludi 

Glnastera: Dodici preludi ame¬ 
ricani per pianoforte: 1) Para 
los Acentos, 2) Trtate, 3) Dan¬ 
za Ciiolla. 4) Vldala, 5) En el 
Prlmer Modo Pentafono me- 
nor, 6) Romcnaje a Roberto 
Garda Morillo, 7) Para laa 
Oetavaa, 8) Homenaje a Juan 
José Castro, 9) Homenaje a 
Aaron Copland, 10) Paatoral. 
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PH 50580: Le 12 canzoni finaliste al Fe¬ 
stival di San Remo 

cantano: Nella Colombo - Bruno Roset- 
tanj - Duo Blengio • Mario Russo e Lucio 
Grande Orchestra Milini 


» 




RADIO 


MARTEDÌ 20 MARZO 


NOTTURNO 

a Dall* or* 2S,05 

I* (.30: Program¬ 
mi nwiicali • noti* 
ciari tr*»in*cti da 
Roma 2 lu kc/s. 945 
pari a m. 355 a 
dalla afatleni di 
Caltanlaaatta O.C. tu 
kc/t. 4060 pari a 
m. 40>50 a au kc/t. 
9515 pari a mairi 
91,53 

23,05 Musica p«r tutti - 036 Teatro 
d'opera • 1,06 Muika, ciolce mu¬ 
sica • 136 L'autore preferito • 
2.06 Vagabondaggio musicale • 
236 Sala da concarto - 3,06 Un 
motivo da ricordare • 336 Canta 
Napoli • 4,06 Serata di Broedway 
. 436 Tanti motivi per voi - 5,06 
La sinfonie romantica • 536 Prime 
luci • 6,06 Mattirtala. 

N.B.: Tra un programma e l'altro 
brevi rsotizlarl 


LOCALI 

AHUZZI E MOLISE 

7,40-9 Altoparlant* 
In platea, settarv 
lotto comuni alla 
ribalta radiofonica 
(Pescara 2 e sia- 
zlont MF II della 
Regione). 
CAUMIA 

12.20 Muaiche ri- 
cNeat* (Stazioni MF II della Re- 
giorte). 

SAROE6NA 

12.20 Mario Pezzetta e I tuoi solisti 
. 12.40 Notiziario dalia Sardegna - 

12,50 Caleidoscopio isolano 
12,55 La canzone preferite (Ce- 
gllori 1 . Nuoro 2 • Sassari 2 e 
stazioni MF II della Regione). 

14.20 Oezzeftlno serdo • 14,35 Brio 
musicale ( Cegllsrl 1 - Nuoro 1 

• Sassari 1 e stazioni MF I dalla 
Ragiona). 

20 Duo cantanti chitarristi Kermeno - 

20,15 Gazzettino sardo ( Cagliari 
1 • Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

SICILIA 

7.30 Gazzettirte «fella Sicilie (Cak 
lanissetta 1 - Caltanissetta 2 - Ca¬ 
tania 2 . Messirta 2 • Palermo 2 
e stazioni MF II delia Regiorte). 

14,20 Gazzettino della SklDa (Caha- 
nlssefta 1 - Catania 1 - Palermo 
1 - Reggio Calabria 1 a stazioni 
MF I della Ragiona). 

20 Gazzatttne della Sicilia ( Calta- 
nissatta 1 e stazioni MF I ^lla 
Ragione). 

23 Gazzettino cMfa Sicilia (Calta¬ 
nissetta 2 - Catania 2 - Messi¬ 
na 2 - Palermo 2 e stazioni 
MF II dalla Regione). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7,15 Italienlsch Im Ra^ Sprachkurs 
fur AnfSnger. 30 Stunde - 730 
Morgertsendurtg des Nachrichten- 
dìenstes (Rete IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunice 3 - Me- 
rar>o 3). 

9-9,15 Dat Zeitzekhen • (krte Relsel 
Etna Sendimg fOr das Autoradio 
(Rata IV). 

9.30 Lalchta Mustk am Vormittag - 
1130 Sinfonische Musik • G- Bizat: 

• Jaux d'enfants •; C. Fienck; « Les 
Djirtns ■> sinfonische Okhtung fór 
Klavier und Orchester (Solisi: Svla- 
teslav Richter); P. Dukas: « La 
Péri >, poème dansé - 12,20 Des 
Handwerk (Rata IV]. 

12.30 MIttagsrsachrichten Warbe- 
durchsagen (Reta IV - Bolzano 3 • 
Bressanone 3 - Brunito 3 - Mo¬ 
rene 3). 

12.45 (^azzettlrso delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 • 
Brunicp 3 - Merero 3 • Trento 3 - 
Paganella III). 

13 Unterhaftursgsmuslk • 13,45 Film 
Muslk (Rete IV). 

14,20 Gazzettino della Dolomiti - 
1435 Tresmlsslen per I Ladina de 
Bedis (Rete IV . Boizeno 1 - 
Bolzano I - Paganella I). 

14,50-15 Nachrichten am Nachmitteg 
(Rete IV - Bolzano t - Bolzano I). 

17 Funfuhrtee (Refe TV). 

19 Bel uns zu Gasi . 18.30 ErzSh- 
Iwngcn fur die fungen H6rer 
« Aut femen LBnderr): Reisebilder 
aus Ceylon •. H5fbild von Dr. Fried¬ 


3tt 



rich Funke. ( Bandaufnahme des 
S.W.F. Beder>-Baden ) - 19 Volks- 
mustk • 19,15 Blkk nach dem Su¬ 
dan • 19,30 Italienlsch im Redio - 
Wlederholung dar Morgensendung 
(Rete IV - Bolzarw 3 . Bressa¬ 
none 3 • Brunito 3 • Merano 3 ). 

1935 Gezzettlno delle Dolomiti (Rata 
IV - Bolzano 3 - Bretsartene 3 - 
Brunice 3 - Merano 3 • Trento 3 

- Paganella III). 

20 Das Zeitzekhen . Abendnachrich- 
ten - Werbedurchsagen - 20,15 
Klingertcies Kerussell . 21 Aus Kul- 
tur. - urtò Geistetwelt. Lyrik eus 
Osterreich. 4. Sendung: Georg 
Trakl. Zusammenstellung von Htide 
Patroni (Rete IV - Alzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunito 3 - Me¬ 
rano 3). 

2130 Polydor-Schlagerparede (Sie¬ 
mens) . 22 c MIt Sell, Ski und 
PIckel ». Vortrag von Dr. J. Ram- 
pold - 22.10 Liederstunde. Margit 
Opawsky, Sopran. Am Klavier: Bru- 
rw Mezzana - 22,45 Des Kaiei- 
doskop - 23-23,05 Spltnachrlchlen 
(Rete IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,10 Buon giorno con II duo piani¬ 
stico Cergoli-Safred (Trieste 1 - 

Gorizia 2 - Udine 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

7,30-7,45 Gazzettino giuliane (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 e 
stazioni MF II della Regione). 

12,25 Terza pagina, croneehe delle 
arti, lettere e spettecob a cura 
della redazione del Gbmale Radio 
(Trieste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 
e stazioni MF II della Ragloite). 

12.40- 13 Gazzettino giuliaio (Trieste 
1 - Gorizia 2 . Udine 2 e stazioni 
MF II dalla Regione). 

13 L'ora della Venezie Giulia - Tra¬ 
smissione m«AÌcab e giorrtallstlca 
dedicata agli italiani di oltre fron¬ 
tiera - Fasica rieWasta - 1330 
Almarsacco giuliano - 1333 Uno 
sguardo sul mondo - 13,37 Parto- 
rama della Penisola ■ 13.41 Giu¬ 
liani in casa e fuori . 13,44 Una 
risposta per tutti . 13,47 Colloqui 
con le anime - 13,55 Arti, lettere 
e spettacoli (Venezia 3). 

13,15-13,25 Ustlno borea di Trieste - 
Notizie fìttanziarìe (Stazioni MF ili 
della Regione). 

1430 • Un'ora In «fiscoteca > - Ur> 
programma proposto da Nirto Del 
BiarKO - Testo di Nini Perno (Trie¬ 
ste 1 • Gorizia 1 e stazioni MF I 
della Ragiona). 

15.20 Canzoni senza parola • Orche¬ 
stra diretta da Alberto Cesamas- 
sima (Trieste 1 Gorizia 1 e 
stazioni MF I della Regione). 

15.40- 15.55 Scuole di musica e mae¬ 
stri della Trieste di ieri e dì oggi: 

* L'Acceciemia Musicale Triestina > 
di Frarteo Agostini (6) (Trieste 1 

- Gorizia 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

20-20.15 GarzeTtlno giuliano (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 1 a stazioni MF I 
della Regione). 

In lingua slovena 
(Trieste A - Gorfzia IV) 

7 Cal en darie • 7,15 Segnale orario - 
Giomab radio - Bolìenirto meteo¬ 
rologico - 730 * Musica del met- 
tino - rteirintervallo (ore 8) Ca- 
lertdarlo . 8.15 Segnale orario - 
Gio.meb radio - Bollettino meteo¬ 
rològico. 

11/30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 
La giostra, echi dei nostri giorni - 

12.30 * Per ciascuno qualcosa - 

13,15 Segnala orario - Giomab 
radio . Bollettino meteorologico - 

13.30 Musica a richiesta - 14,15 
Segnale orarlo • Giomele radio - 
Bollettino meteorologico indi Fatti 
ed opinioni, rassegna detb stampa. 

17 Btfon pom^gqlo con l'orchestra 
Armando Sciascia - 17.15 Segrìale 
orario - Giomab radio - 17,20 

* Variazioni musicali - 18 Scuoia 
ad educaziorta: Ivan Theuerschuh: 

€ t doveri del padre • • 18,15 Arti, 
lettere e spettacoli - 1630 Johan 
Severin Svendsen: Sinfonia n. 2 
in si bemolle maogiore . Orchestra 
niarmonica di Trieste diretta da 
Per Dre'er • 19 II Radlocofrierino 
dei piccoli, a cura di Grazietb 
Slmonlti Indi * Successi di ieri e 
di oggi • 20 Rad'osport . 20.15 
Segnale orario - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico • 2030 

* Serata con Paul Weston, Ken 
Griffin e Edith Piaf - 21 La ispi¬ 
ratrici nella letteratura slovena, a 
cura <R Martin Jevnikar (11) < Ivan 
Oankar e Ana Luiln • - 21.40 
Corìcerto del tenore Ouian Pertot, 
al pianoforte Mirca Sancin • Sme- 
tena: Canti delta sera • Dvorak; 


Canti biblici - Due Uriche - 22,10 
L'anniversario della settimana; Jo- 
sip Ttv^ar: • Johann Wolfgang 
Goethe nel 130* anniversario della 
morte > - 22,25 * Bello in blue 
jeans . 23,15 Segnale orerio - 
Giornale radio - Previsioni cbl 
tempo. 

VATICANA 

i 14,30 Radiogbm^ 

A b. 1 5.1 5 Trasmis- 

H sioni estere. 19.15 

T o p i e of thè 
Week. 19,33 Ra- 
dioquaresima: Ele¬ 
vazione lltvrgico- 
patriseìca - Lezio¬ 
ne di S. E. Moni. 
Siro Silvestri, Ve- 
scosro di Foligno: 
« Dottrina cristi^ 
na dal lavere • - 
La Sntio e l’Oratio - Oggi in Vati- 
carw 20.15 Tour du monde mis- 
sionaire. 20,45 Heimat und Welt- 
missbn. 21 Santo Rosane. 21.45 
Le Palebra del Pape. 2230 Replica 
di Radioquaretima. 


ESTERI 

ANDORRA 

20 Pranzo In nui- 
sica. 29,15 . Su- 
perboum », pre¬ 
sentato da Mauri¬ 
ce BIraud. 20,40 
Ridda di successi. 

20,50 Compbssi 
dbrehi. 21 II suc¬ 
cesso del giorno. 
22.05 Musica per 
la radio. 21,20 
Music-hall. 21.35 < Les chtnsons 
de mon grenier », di Michel Brard. 

21,50 Bellabili. 22 Ora spagnola. 
22.07 Antonio a Joaquin Prieto. 

22.15 II mondo dello spettacolo. 

22,30 Club degli amici di Radio 
Andorra 23,45^4 Celypso nella 
notte. 

FRANCIA 

I (PARIGI-INTER) 

14,18 Musica varia. 17,11 Dischi 
classici. 10,20 Dischi di varietà. 




19,45 Concerto diretto da Francols- 
Julien Brun. Mozart: Grande sere- 
neta in si bemolle per tredici stru¬ 
menti e fiato; Dukaa; L'apprendi¬ 
sta strewr>e; Charpentìer Impres¬ 
sioni d'Ttalia. 20,45 Tribune pari¬ 
gina. 21,05 Dischi. 21,10 . Un 
amore di Parigi », a cura di Suzy 
Hannier e Anny Flore. 21,45 Jazz 
nelb notte. 22,19 Rassegna inler- 
nazionab del disco 23 Immagini 
dei Paesi Bassi. 23,20 Un film ra¬ 
diofonico: « Lafayette » a cura di 
Jean Dreville 

GERMANIA 

AMBURGO 

14 Musica da camera di Fr. A. Hoff- 
meisler, L van Beethoven e J. 
Haydn. 17,20 Franz LIszt; Rapso¬ 
die ungherese n. 12 (pianista Yury 
Boukoff). 17,45 Musica leggera. 19 
Notiziario. 19,15 Musica leggera. 

21,15 Mahlar: < Kindertotenlie^r », 
cantante Heinrich Rehkemper. 21,45 
Noiizierio. 23.20 Bruno Madama: 
Mutice su due dimensioni per flauto 
e nastro magnetico. (Flautista Seve¬ 
rino GazzelFonl): Kariheinz Slotk- 
hausen: Gruppi per tre orchestre. 
24 Notiziario. 0,10 Musica da ImIIo. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

20 L'arpista Hubert Jelir>ek. 20,15 
Moser; Passacaglie; MendeUtohn: 
Concerto n. 1 in sol mirtore per 
pianoforte e orchestra. 22,15 Noti¬ 
ziario. 22,20 II teatro contempo¬ 
raneo. 22,50 Musica. 

MONTECENERI 

14 Tè danzante. 14,15 Johann Nepo- 
tnuk Hummel; Settimino in re mi¬ 
nore per pianoforte, flauto, oboe, 
corno, viola, violoncello e contrab¬ 
basso; Frani LIszt: Fantasb sopra 
una cavatina di Pacini: • I tuoi fre¬ 
menti palpiti », da « Niobe •; 
Cari Czemy; Polpourrì brilbnte per 
sei meni e due piartoforti sopra 
temi di Monrt e Beethoven. 10 
Musica richiesta. 10.50 Musiche 
dello schermo. 19,15 Notiziario. 
20 Novitè del varieté e del music- 
hall. 20,15 Marta, opera in quat¬ 
tro arti di Federico Flotow, diret¬ 
ta da Francesco Mollnari-Pradella. 

22 Viaggi in Italia di scrittori stra¬ 
nieri. 22,15 Melodie e ritmi. 22.35- 

23 Fiesta cubana. 


RADIOTELEFORTUNA1962 

SORTEGGIO N. 9 DEL 63-1962 

I due numeri di abbonamento alla radio e 1 due numeri di 
abbonamento alla televisione dealgnatl con 11 sortecelo n. 0 
del 6-3-1062, I cui corrispondenti titolari concorrcraano aU'as- 
segnazione dei quattro premi costituiti da: 

1 autovettura Fiat 1300 
1 autovettura Ondine Alfa Romeo 
1 Éulevottura ftianchina 
1 autovettura Fiat 500/D 
sono: 

RADIO 

Art. 3$0 RFO di Brtno (Broscia) 

Art. 74 RFO di 9. Giovanni DI Biada (Viterbo) 
TELEVISIONE 

Art. 1.003.019 TVO 
Art. 3.134.414 TVO 

Sono inoltre stati estratti alcuni numeri di riserva che, nel- 
rordlne, surrogheratmo le partite eventualmente risultate In 
bianco, annullate o non in regola col pagamento del canoni. 

L'attribuzione del premi di cui sopra avverrà secondo un 
criterio di priorità stabilito fra 1 quattro titolari degli abbo¬ 
namenti sorteggiati. In base alla data di versamento del canone 
(rinnovo 1962 o nuovo abbonamento nel periodo 1-1-1962/ 
24-1961). 

SORTEGGIO N. 8 dot 27-2-1962 
Tra tutti 1 vecchi e nuovi abbonati alia radio e alia televi¬ 
sione, sulle rlaultaou degli atti finora pervenuti alla Com. 
miaslone, sono stati dichiarati vincitori i Signori: 

GINA FRANCIA, via Nino BIxio, 54 • CoUesalvettl (Livorno) 

• art. 1780 del ruoli radio ordinari del comune di CoUeaalvettl 
(Livorno) che vince 

UNA AUTOVETTURA FIAT l^OO 
BRUNO CAPPELLI, via Lungotorre, 59 - Tarcento (Udine) 

• arL 735 del ruoli radio ordinari del comune di Tarcento 
(Udine) che vince 

UNA AUTOVETTURA ONDINE ALFA ROMEO 
EUGENIO FROLA, via General Govone, 6 - Torino - 
art 72 TVO che vince 

UNA AUTOVETTURA BIANCTTiNA 
GAETANO RUSSO, via VI Aprile, 47 - Catania - art. 
3.158.046 TVO che vince 

UNA AUTOVETTURA FIAT SOO/D 



DIFFUSIONE 


I canale: v. Programma Naziona¬ 
le; Il canale: v. Secondo Program¬ 
ma e Notturno dall’Italia; III ca¬ 
nale: V. Rete Tre e Terzo Pro¬ 
gramma; IV canate: dalle 6 al¬ 
le 12 (12-16} e dalle 16 alle 20 
(20-24): musica sinfonica, Urica e 
da camera; V canale: dalle 7 alle 
13 (13-10 e 19-1) musica leggera; 
VI canale: supplementare stereo¬ 
fonico. 

Fra f proorommi odlemi; 

Rete di: 

ROMA - TORINO • MILANO 
Canale IV: 8 (12) «Antiche mu¬ 
siche strumentali italiane • - 
930 (1330) «Musiche inglesi» 
16 (20) «Un’ora con Claikow- 
sky » • 17 (21) In stereofonia: 
« Musiche di Mozart, MènSeU- 
sohn > - 18 (k2) Ifigenia, opera in 
un atto di L Ptzzettl - 1930 
(2330) « Concerti per solisti e 
orchestra da camera ». 

Canale V: 7 (13-19) « Piccolo bar ». 
divagazioni al pianoforte di Mi¬ 
ke di NapoU - 830 (1430-2030) 
« Muaiche e canti della Cecoslo¬ 
vacchia > . 10.15 (16,15-22,151 

« Suona l'orchestra diretta da 
Gian Mario Guarino > . 1130 
(1730-2330) «Retrospettive mu¬ 
sicali ». 

Rete di: 

GENOVA • SOLOGNA - NAPOLI 
Cenale IV: 8 (12) « Antiche mu¬ 
siche etrumentaU Italiane > - 

930 (1330) « Musiche inglesi » 
• 16 (20) « Un’ora con R. Schu- 
mann» • 17 (21) In stereofonia: 
Musica sinfonica • 16 (22) 

Morte ded’arki di G. Petrassi 

- 18,45 ( 22,45) «Concerto del¬ 
l’Orchestra da Camera Belga 
diretta da G. Maes ». 

Canale V: 7 (13-19) «Piccolo bar», 
divagazioni al pianoforte del 
duo Freed-Breux • 830 (1430- 
2030) « Musiche dall’Argenti¬ 

na > - 10,15 (16.15-22,15) «Suo¬ 
na l’orchestra diretta da H. 
Zacharlas» - U30 (1730-2330) 
« Retrospettive musicali ». 

Rete di: 

FIRENZE - VENEZIA - BARI 

Cenale IV: 8 (12) «Antiche musi¬ 
che strumentali italiane » - 930 
(1330) «Musiche Inglesi» - 16 
(20) « Un’ora c:on Cesar Franck » 

- 17 (21) Concerto sinfonico, dir. 
D. Dlxon • 10 (22) In stereofo¬ 
nia: Pimpinone, intermezzo di 
G. Ph. Telemann - 19,05 ( 23,(0) 
« Concerto per solisti e orche¬ 
stra da camera >. 

Canale V: 7 (13-19) « Piccolo bar ». 
divagazioni al pianoforte di F. 
Ciarle . 830 (1430-2030) «Vec¬ 
chia Parigi» - 10,18 (10.15-22,15) 

« Suona l’orcheatra diretta da 
R. Connlff» - 1130 (1730-2330) 
« Retrospettive musicali ». 

Rete di: 

CAGLIARI - TRIESTE - PALERMO 
Canale IV: 8 (12) «Antiche musi¬ 
che strumenUIl italiane » - 930 
(1330) «Muaiche Inglesi» - 16 
(20) «Un'ora con Manuel De 
FaUa* - 17,15 (21,15) In stereo¬ 
fonia: Muaiche di Berlloz, Lalo, 
Honegger • 1830 (2230) «Con¬ 
certi per solisti e orchestra da 
camera ». ' 

Canale V: 7 (U-10) « Piccolo bar», 
divagazioni al pianoforte di Jer- 
ry Carretta • 830 (1430-2030) 
e Colori dt Spagna » • 10,19 (16,19- 
22,15) «Suona l'orcbeetra diret¬ 
ta da B. Goodwln » . 1030 (1630- 
2230) « Ballabili e canzoni » • 
1130 (1730-2330) « Retroepettl- 
ve mtulcall ». 
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Piidre Lilio Zucol presso unu famiglia 
ili suoi convertili nel Malabar (India) 


“Trincea delle Missioni” 


Il Cristianesimo 
in Oriente 


mufionale: ore 16,30 

Dopo una prima serie di tra¬ 
smissioni dedicate ai problemi 
sociali affrontati dal missiona¬ 
rio nel corso del suo aposto¬ 
lato, toma sul « Nazionale > il 
ciclo « Trincea delle Missioni *. 
Le cinque puntate conclusive 
della trasmissione curata da 
Giorgio Bninacci hanno un te¬ 
ma non meno suggestivo: le 
possibilità di innestare il cri¬ 
stianesimo su civiltà preesi¬ 
stenti già evolute sia mate¬ 
rialmente che spiritualmente. 
E’ questo il caso delle missioni 
che operano in India, in Cina, 
in Giappone o nei paesi mus¬ 
sulmani in più avanzata fase 
di sviluppo. Per secoli, infatti, 
si era pensato che il Messag¬ 
gio del Vangelo, come elemen¬ 
to di rottura, dovesse spazzar 
via, insieme alle superstizioni, 
le tradizioni dei vari popoli. 
Oggi si va invece facendo stra¬ 
da la convinzione che la pa¬ 
rola dì Cristo possa immetter¬ 
si in una certa civiltà come 
un lievito che non la distrug¬ 
ga, ma che anzi la salvi in 
tutto ciò che ha di salvabile. 
In che modo le missioni ten¬ 
tano di realizzare questa co¬ 
munione? Quali sono 1 punti 
di contatto fra il linguaggio 
di un missionario e quello di 
un mussulmano del Sahara? 
Sino a che punto la sua testi¬ 
monianza può far breccia in 
una società che sembra im¬ 
permeabile, ma che non è pri¬ 
va di alteùa morale? 

A queste domande rispondono, 
nel corso della trasmissione, 
1 missionari che nel deserto 
africano hanno seguito le or¬ 
me dei Padri Bianchi del Car¬ 
dinale Lavigerie, i primi mis¬ 
sionari che misero piede nel 
Sahara oltre 90 anni fa. 

Ma il caso tipico può essere 
considerato quello dell'India. 
Per volontà degli uomini che 
la guidano, per effetto della 
sua trasformazione, della sua 
modernizzazione, l’India vimie 
a poco a poco mutando il suo 
volto millenario. Cadono bar¬ 
riere sociali e pregiudizi or¬ 
mai ritenuti inconciliabili con 


un paese in cui la vita co¬ 
mincia a svegliarsi dal torpore 
deH’antico regime feudale, in 
cui la società cammina già col 
passo spedito del progresso. 
Eievazione materiale e morale, 
miglioramento delle condizio¬ 
ni igieniche, abolizione di bar¬ 
bari pregiudizi; tutto questo 
in molte altre parti del mondo 
costituisce il pesante fardello 
che i missionari hanno preso 
sopra di sé e |>er il quale lot¬ 
tano cercando di vincere resi¬ 
stenze a volte assai tenacL 
Qui, invece, il missionario si 
trova davanti a un paese che 
si è incamminato da sé sulla 
via del progresso e che da sé 
tende ad abolire tante pastoie 
che altrove ostacolano l'espan¬ 
sione della civiltà, e della ci¬ 
viltà cristiana in particolare. 
Ma questa diversa situazione 
che si é venuta configurando 
in India, negli anni più recen¬ 
ti, ha significato per le mis¬ 
sioni cattoliche soltanto lo spo¬ 
stamento del problema del¬ 
l'apostolato su un piano mol¬ 
to più complesso ed elevato, 
e, forse, unico fra tutti i paesi 
di missione. 

Anche se la Chiesa missiona¬ 
ria In India continua a svol¬ 
gere le sue attività tradizio¬ 
nali di assistenza ai poveri e 
agli infermi e di educazione 
— affiancando e integrando, 
spesso In misura notevole, 
l’opera del governo — il ve¬ 
ro problema missionario è og¬ 
gi innanzi tutto quello di ve¬ 
dere se e fino a che punto il 
Cristianesimo possa e debba 
innestarsi sul terreno delia 
spiritualità indiana. 

In un paese che tende con 
eccezionale vigore a percor¬ 
rere rapidamente la strada del 
progresso economico e sociale, 
e che, al tempo stesso, rac¬ 
chiude nella sua millenaria sto¬ 
ria una traditone di religio¬ 
sità e spiritualità seconda solo 
a quella cristiana, l'evangeiiz- 
zazlone assume un significa¬ 
to eccezionale, paragonabile a 
quello che ebbe quando il mon¬ 
do antico, le antiche civiltà la¬ 
tina e greca, si fecero cristiane. 

Orlo Gregori 



oggi e fino al 30 Aprile 1962 
Confetture Cirio vale per DUE. 


Riflettete 
sui vantaggi 
dell’alimentazione 
a base di 
CONFETTURE 
CIRIO: 


Eleyato potere nutritivo. 


Elsclusione sicura 
dall’organismo di 
germi nocivi viventi. 


È la meno tossica 
delle alimentazioni. 


Elimina le tossine. 

Stimola rintestino 
e ne regolarizza 
le funzioni. 


È alimentazione 
antiurica per eccellenza 


È una alimentazione 
pratica e economica, 
essa deve perciò essere 
accettata e diffusa da 
tutti coloro che seguono 
rideale della formazione 
di una razza intelligente, 
vigorosa ed attiva. 


S7 






NAZIONALE 


Telescuola 

Il Ministero della Pubblica 
l 8 tru 2 Ìone e la RAI-Radlote- 
ievislone Italiana 
presentano 

SCUOLA MEDIA UNIFL 
CATA 

Prima classe 

630-9 Educazione tecnica ma¬ 
schile 

Prof. Attilio Castelli 
9-930 Edticazione tecnica fem¬ 
minile 

Profusa Egle Garrone Ros¬ 
sini 

O 3 O-IO Matematica 

Prof.ssa Liliana Ragusa Gilli 
1030-11 Storia 

Prof-ssa Maria Bonzano 
Strana 

111130 Latino 

Prof. Gino Zannerò 
(Per gli alunni delle secon¬ 
de classi della Scuola Me¬ 
dia Unificata in esperi¬ 
mento) 

II 3 O-I 2 Educazione artistica 
Prof. Enrico Accatino 

AVVIAMENTO PROFESSIO¬ 
NALE 

a tipo Industriale e Agrario 
14 — Seconda classa 

a) Esercitazioni di lavoro e di¬ 
segno tecnico 

Prof. Nicola Di Macco 

b) CaliigrafUi 

Prof. Saverio Daniele 

c) Francese 

ProLasa Maria Luisa Khou- 
ry-Obeid 

IS— Due parola tra noi 
Prof.ssa Maria Grazia Pu- 
gUsi 

1S.Ì0-163O Teru classa 

a) Tecnologia 

Ing. Amerigo Mei 

b) Francese 

Ing. Torello Borrìello 

c) Geografia ed educazione ci¬ 
vica 

Prof. Riccardo Loreto 


La TV dei ragazzi 

Ì7,30 a) LE STORIE DI TOPO 
CICIO 


Tape Olgio e II Serena di 
MOnchausan 

Fiaba sceneggiata di Guido 
Stagnare 

Pupazzi di Maria Perego 
Presenta Graziella Antonioli 
Regia di Guido Stagnaro 
b) GUARDIAMO INSIEME 
Panorama di fatti, notizie c 
curiosità 


Ritorno a casa 

18,30 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GONG 

(L'Oreat da Parii - Monsotin) 


Quando il cinema non sapeva parlare 


La fabbrica del buonumore 



Mack Sennett (Il poliziotto col manganello) in una comica del 1913. Produttore, regista 
e attore cinematografico, Sennett è morto ottantenne a Hollywood U 5 novembre I960 


18^5 II Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e la RAl- 
Radiotelevisione Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Corso di istruzione popolare 
per adulti analfabeti 
Ins. Alberto Manzi 
Regia di Marcella Curti 
Gialdino 

Ì9,ÌS PASSEGGIATE EURO¬ 
PEE 

Le meraviglie di Belcm 
a cura di Luciano Zeppegno 
e Anna Ottavi 
Ì9,3S PICCOLA RIBALTA 
Rassegna dei vincitori del 
Concorsi Nazionali E.NA.L. 
Regia di Lino Procacci 
20,20 Telegiornale sport 

Ribalta accesa 

20/30 TIC-TAC 

(Strie A Span . Tisana Keli- 
mata . Talari* Bassetti • Olio 
Sasso) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
ARCOBALENO 
(Tessuti Perrotts Cloth ■ KrO- 
ne • Lux . Saitoa . Macleens 
■ Giulioni; 

PREVISIONI DEL TEMPO 
2035 CAROSELLO 

(1) Invemizzi Invemizzina 
- (2) Sidot . (3) Bianco Sar¬ 
ti - (4) Supercortemaggiore 
I cortometropoi sono stati rea¬ 
lizzati da. 1) Ibis PUm - 2) 
Studio K - 3) Adriatica Film 
. 4) Roberto GavloU 
2135 TRIBUNA POLITICA 
22,05 QUANDO IL CINEMA 
NON SAPEVA PARLARE 
La fabbrica del buon umore 
Prod.: Sterling Televiaion 
Release 

22,30 LIBRI PER TUTTI 

a cura di Luigi Sfiori 
con la partecipazione di Car¬ 
la Binarri 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 



lino Procacci è U regista di 
« nccola ribalta > U prò* 
gramma dedicato ai vincitori 
della rassegna dei Concorsi 
Nazkmall E-N A1«. che vie¬ 
ne trasmesso alle ore 1935 


nasgionale: ore 22,05 

CharloL fi più celebre perso¬ 
naggio nato in sessant'anni di 
cinema è un debole che fini¬ 
sce per avere la meglio sui 
forti, un povero dignitoso co¬ 
me un duca, un ingenuo che 
riesce a farla In barba ai furbi. 
Il suo modo d’agire genuino, 
solo apparentemente strambo, 
è quasi un termometro per mi¬ 
surare il grado d’umanità dei 
personaggi e degli ambienti 
che egli incontra. E non pos¬ 
siamo non solidarizzare con lui, 
anche se ridiamo delle sue di¬ 
savventure, perché di fronte 
agii arroganti, agli spacconi, ai 
violenti, Charlot rappresenta 
1*1 uomo > allo stato puro, nu¬ 
do e crudo come venne creato, 
scoperto e indifeso In mezzo 
agii imbrogli e alle assurdità 
del mondo, ma con Lina forza 
interna che lo porterà a vince¬ 
re, o perlomeno a non abbat¬ 
tersi, a «sperare*.. 

Se con Charlot il « comico • 
cinematografico raggiunge le 
vette dell’arte, possiamo d^ 
che ogni personaggio comico 
rappresenta una specie di as¬ 
surdo reattivo con cui provare 
la validità o l’anomalia di fatti 
e situazioni che già conoscia¬ 
mo. Lo stesso Charlie Chaplin, 
d’altra parte, aveva assunto 
queste caratteristiche proprio 
alla scuola di Mack Sennett, un 
diabolico canadese che intorno 
al 1912 era stato il vero crea¬ 
tore del < film comico • ameri¬ 
cano. 

I film di Sennett rappresentano, 
in modi sempre diversi e im¬ 
pensati, Tattrito fra U povero 
« eroe » e tutto il mondo che 
< ce l’ha con lui e quest’eroe 


incarna un carattere umano 
semplificato e ridotto a pochi 
tratti essenziali, l pochi tratti 
che bastano a disegnare una 
maschera: la placida indolenza 
di Fatty, l'ottusa ostinazione di 
Ben Turpin lo strabico, la fe¬ 
gatosa litigiosità di Chester 
Conklin, più tardi affiancati dal 
languido sentimentalismo di 
Harry Langdon, dalla rassegna¬ 
ta melanconia di Buster Kea- 
ton, dal diabolico ottimismo di 
Harold Lloyd. Un ritmo conci¬ 
tato essispera volutamente que¬ 
sto attrito fra fi « personaggio 
comico » e « gli altri », tra¬ 
sformando ogni avVwitura in 
una sorta di esilarante bal¬ 
letto; automobili càriche di 
poliziotti baffuti e mangani- 
luti (i celebri «Keystone Cops») 
si lanciano a velocità paz¬ 
zesche. superando fossi, sca¬ 
valcando binari mentre so¬ 
praggiunge U treno, schivan¬ 
do pedoni terrorizzati, all’inse¬ 
guimento del povero eroe che 
probabilmente è solo colpevole 
d’aver fatto crollare un’impal¬ 
catura, affogando sotto una va¬ 
langa di calce due signori in 
frac, e che ha, come unica ar¬ 
ma di difesa, una bancarella di 
torte alla panna pronte per fi 
lancio. Fra U 1912 ed il 1920 
Mack Sennett produce e super¬ 
visione parecchie centinaia di 
« Keystone Comedies » collau¬ 
dando ripetutamente le rapide 
fortune di un < genere cinema¬ 
tografico • . Di questa straordi¬ 
naria Fobbrica del buonumore 
la puntata odierna della serie 
Quando il cinetna non sapeva 
parlare offrirà una invitante e 
appetitosa selezione di prodot¬ 
ti: Fatty. Mack Sennett in abiti 
di «attore comico», la simpa¬ 


ticissima Mabel Normand, i fa¬ 
mosi poliziotti tutto-fare, un 
brano de La storia di Tillie con 
la mastodontica Marie Dressler 
e Charlie Chaplin nei panni di 
uno Charlot ante-litteram, le 
prime ■ bellezze al bagno >, il 
debutto di qualche diva desti¬ 
nata a maggiori successi, co¬ 
me Gloria Swanson o Carole 
Lombard, un’esibizione di Ben 
Turpin lo strabico... Sarà per 
lo spettatore una veloce, im¬ 
provvisa, sconvolgente incursio¬ 
ne nella Fabbrica del buonu¬ 
more, proprio nello stile che 
piaceva tanto a Mack Sennett 
e che fece di lui fi re della 
« comicità muta ». 

Più tardi, con l’avvento del so¬ 
noro, fi * genere comico » si ac¬ 
cinge a rubacchiare formule 
ed elementi dal teatro di va¬ 
rietà, rischiando di perdere 11 
suo ricchissimo campionario di 
trovate in cambio di una carica 
spettacolare talora un po’ fa¬ 
cile: ai comici mimi si sostitui¬ 
scono gradualmente l comici 
ballerini e cantanti, ai « perso¬ 
naggi comici » le variazioni co¬ 
miche. Alla « gag • (la picco¬ 
la situazione umoristica, la 
• trovata >) succede quel pallia¬ 
tivo superficiale che e la « bar¬ 
zelletta ». Lentamente 11 perso¬ 
naggio perde i suol lineamenti 
stilizzata 1* sua semplicità clow¬ 
nesca, per trasformarsi in un 
ironico parodista di mode, gu¬ 
sti, costumi, talora sofisticato 
come un conversatore da salot¬ 
to. talora volgarmente plateale 
come una « macchietta » da 
avanspettacolo. Dopo Mack 
Sennett e la sua « fabbrica », 
sullo schermo gli attori confici 
nasceranno e moriranno con 
impressionante rapidità. 






Piccolo 
Concerto N. 2 

secondo: ore 21^0 
Eccoci allo nuova puntala di 
Piccolo concerto n. 2. Il pro¬ 
gramma prevede una spedale 
versione del notissimo Carne¬ 
vale di Venezia per /lauto soli- 
5ta, orclieatra e balletto, una 
Naja (trascrizione di motivi tra¬ 
dizionali di vita militare/ per 
lei trombe e orchestro e un 
Balletto per silenzi e batteria. 
La spiegazione di questo tito¬ 
lo piuttosto sibillino viene /or¬ 
nila dal regista £nzo Trapani 
e dalla coreografo Modi Obo- 
lensky: si tratta d’un • nume¬ 
ro • basato su movimenti co- 
reutici senza commento mu¬ 
sicale; alla batteria ci sarò il 
ballerino Joe Bennett. 
L’orchestra e il coro esegui¬ 
ranno anche la Canzone di Li¬ 
ma e La cucaracha. Arnol¬ 
do Fod, oltre ad introdurre 
il concerto, interverrà con uno 
sua • dizione > nelVesecuzione 
di Smoke gets In your eyes 
(la famosa canzone di Jerome 
Kem conosciuta in Italia anche 
col titolo di Fumo negli oc¬ 
chi). La ballerina solista sarà 
Helen Low. 

E i cantanti? I contonti di tur 
no questa settimana saranno 
Nicola Arigliano, Gloria Chri¬ 
stian, Fausto Cigliano e Aura 
D'Angelo. 



SECONDO 

21,10 

PICCOLO 
CONCERTO N. 2 

Presenta Arnoldo Foà 
Orchestra diretta da Carlo 
Savina 

Arrangiamenti ed elabora¬ 
zioni musicali di Ennio Mor- 
ricone 

Coreografie di Mady Obo- 
lensky 

Costumi di Corrado Cola- 
bucci 

Scene di Giorgio Aragno 
Cantano Nicola Arigliano, 
Aura D'Angelo, Fausto Ci¬ 
gliano, Gloria Christian e 
gii «Swingers» 

Balletto per silenzi e batte¬ 
rìa 

Lavagnlno: Canzone di Lima; 
Alvaro: No jazz; La « IVa/o 
Blxlo: Violino tziaano; Kem: 
Fumo negli occhi; Lama-Bo- 


vlo: Reginetta; Anonimo: Car- 
nevotc di Venezia; Ruiz: Chi 
sarà?; D’Lorah: La cucaracha 

21.50 NOI E L'AUTOMOBILE 
L'auto alla conquista del- 
l'uomo 

Incontri, avventure e pas¬ 
sioni deU’italiano con la 
macchina 

Un’inchiesta di Franco Ban¬ 
dini e Luciano Emmer 
Quarta puntata 

22,30 

TELEGIORNALE 

22.50 Dieci minuti con Vit¬ 
torio Cengia 



Gloria Christian partecipa a 
K Piccoio concerto NI. 2 » in 
programma alle ore 21,10 


“Noi e l’automobile” 


L’auto alla conquista dell uomo 


aecondo: ore 21^0 

Le corse automobilistiche rap¬ 
presentano un preciso punto di 
riferimento per valutare la sto¬ 
ria della velocità. Nel 1894, alla 
Parigi-Rouen, le outomobili rag¬ 
giungono lo media di 21 chi¬ 
lometri all'ora; nel 1902, al¬ 
la Parigi-Berlino, » ventun chi¬ 
lometri sono già diventati set- 
tantaquattro. Appena due anni 
più tardi, alla Parigi-Madrid, la 
media oraria delle corse auto¬ 
mobilistiche ha superato di cin¬ 
que chilometri il traguardo 
cento. Non ci sono voluti più 
di otto anni per trasformare 
delle pacifiche competizioni. 


non prive di una buona dose 
di comicità, in uno sfida alla 
morte. Oggi, nelle corse in pi¬ 
sta, le macchine raggiungono 
una velocità di 300 chilometri. 
Afa il mondo delle corse non è 
che una sorto di specchio do¬ 
ve possiamo leggere, sia pure 
in forma distorta e stravolta, 
un capitolo d’obbligo nella sto¬ 
ria di Noi e rautomobile: au¬ 
tomobile e gusto della velocità, 
automobile e amore del rischio, 
automobile e aggressività. Que¬ 
sta serie di binomi fanno capo¬ 
lino nella vita di ogni automo¬ 
bilista. Si direbbe che il pe¬ 
dale dell'acceleratore sia diret¬ 
tamente collegato al nostro si¬ 


stema nervoso: ogni sbalzo di 
umore si ripercuote infallibil¬ 
mente sulla velocità della no¬ 
stra vettura. 

Dovremmo ricordarcelo ogni 
volta che, forse inavvertitamen¬ 
te, reagiamo ad un affare an¬ 
dato male, a una piccola umi¬ 
liazione, a un dispiacere, pre¬ 
mendo il pedale dell’accelera¬ 
tore: quella che pensiamo sia 
una dimostrazione di forza, di 
audacia, è soltonto una dimo¬ 
strazione di debolezza. 

In tutti questi casi usiamo della 
nostra auto conte di un’arma.' 
per fare del male agli altri o 
a noi stessi. Quanti dei trecen- 
tomilc incìdenti che accadono 
in un anno in /tolia dipendono 
non tanto da fattori tecnici o 
meccanici quanto da un rop- 
porto sbagliato fra noi e l’au¬ 
tomobile? 

Molto opportunamente il regi¬ 
sta Luciano Emmer e il gior¬ 
nalista Franco Bandini hanno 
voluto riunire in un unico ca¬ 
pitolo. lungo un /Ilo ideale, tut¬ 
ti gli episodi in cui i due /at¬ 
tori « velocità > e « aggressivi¬ 
tà >, intimamente collegati fra 
loro, agiscono da protagonisti. 
71 metodo di lavoro è sempre 
uello delle puntate precedenti 
ella nostra inchiesto: lasciare 
largo spazio alle interviste e 
alla ripresa di < situazioni urne- 
ne * autentiche. Ma stavolta il 
discorso che scaturisce dalle 
immogini è particolarmente ser¬ 
rato e finisce per comporre un 
quadro drammatico di questo 
aspetto tnolento, quasi morbo¬ 
so, del rapporto • psicologico • 
fra < noi e l’automobile >. 



n passante si. arresta di colpo: la macchina ha frenato, 
ma non si è bloccata e sta entrando nelle strisce pedonali. 
Con pneumatici non logori, 11 fatto non si sarebbe verlfirato 


TEMPO 


MILANO 

TORINO 

GENOVA 

PRO E CONTRO IL GOVER¬ 
NO DI CENTRO-SINISTRA 

Una granfia tnohloata 
oha tUca molta varMà 



[SQD VOXSON 

rapparecchio 
di grande mvsicalicà 
per dù 

la vita all’aria aperta. 










NAZIONALE 


6.30 BoUettino del tempo sui 
mari italiani 

6.3S Corso di lingua tedesca 
a cura di A. Peliis 

7 Segnale orario • Giornale 
radio . Previsioni del tem¬ 
po ■ Almanacco • * Musiche 
del mattino 
Mattutine 

giornalino dell’ottinilsmo con 
la partecipazione di Nuto 
Navarrini (Motta) 

Ieri al Parlamento 
8 — Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di ttamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
I'A.N.Sj^. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 
li banditore 
Informazioni utili 

8,30 OMNIBUS 

a cura di Tullio Formosa 
Prima parte 
— Il nostro buongiorno 

Con l'orchestra Johnny Dou¬ 
glas 

Autori vari- Fantasia di mo¬ 
tivi 

iPalmoUve • Colgate) 

— Valzer e tanghi eolobri 

Lehar; Oro e argento; Aro- 
las: Dtrecho viejo; Aaronson- 
Rosas: Sobre tas olas; De 
Dlos: Caminito; Waldteufel- 
Let sirenes 

(Commiasiont Tutela Lino) 

— Allegretto italiano 

Kraraer: Concertino; Nisa-Ca- 
rosone: Lo aignora cha cha 
cha; Rossi: Le mille bolle 
blu; Vancheri; Vorrei volare; 
Chtosso - Clchellero; Penuria 
de anguria; Cherubini-Paga¬ 
no: Possa la diligenza 
(KnoTT) 

— L'opera 

Recital di Graziella Sdutti 
DonUetti: 1) La figlia del reg¬ 
gimento: « CoDvlen partir... >; 
t) Don Pasquale: «So anch'io 
la virtù magica... »; Bellini: 


t Copulati e i Montecchi; « Oh! 
Quante volte... » 

Intervallo (9.35) • 

Poesia in dischi 
— Fantasia 

Chopln: Pantosla in fa mi¬ 
nore top. 49) (PionisCa Jerzy 
Zurawlew) 

_ Il podio: Paul Kletzkv 

Claikowsky: 1) Capriccio ito- 
Uano (op. 45) (Orchestra Phil- 
harxnonla); 2) Ouverture 
C1SI2» (op. 49) (Orchestra 
Royad PhUannonlc) 
iO/30 La Radio por le Scuole 
(per il 1” dclo della Scuola 
Elementare) 

L’Aquilone, giornalino a cu¬ 
ra di Stefania Plona 
Giochi ritmici, a cura di Te¬ 
resa Lovera 

Realizzazione di Ruggero 
Wlnter 

Il OMNIBUS 

Seconda parte 

— Gli amici della canzone 
ai Le canzoni di ieri 
presentate da Giuseppe Di 
Stefano 

Buzzi: Lolita; Tosti: 1) /deale; 
2) Aprile; Leoncavatlo; Matti¬ 
nato; Tosti: Malia; Gastaldon: 
Musica proibita 
(Lavabiancheria Candy) 

b> Le canzoni di oggi 
Hendrlcka: i ivont you to be 
my baby; Donagglo: il mio 
sotterraneo; Marcenelro-Fer- 
reira; Meta noite na viela; 
Aznavour; Je m'voyais de- 
fà; NapoUtano-Perrara-Mataa- 
sa-Ricclardl; Piange^ perché 
piango; Panzeri - Kellen : Ah 
ah... ah ah ,* Harris : You'tl 
5nd out 

c) Finale 

con le orchestre di Franck 
Pourcel e Bob Thompson 
Carmi: Il torrente; Thomp¬ 
son; Or thè rocks; Stem: Bai- 
lode irlandotse; De Angella: 
Chitarre e tamburini; Berlin: 
Alu>oys; C. A. Rotai: Quando 
vien la sera; Clraud: Arleouiii 
de Toiede; Hart-Rodgers: Th«- 
re’s a smali hotel 
(fnvemizTl) 


CONCORSO PER POSH PRESSO l’ORCHESTRA 
“A. SCARlAin ” DI NAPOLI 
DELLA RADIOTELEVISIONE ITALIANA 

La RAI - Radiotelevisione Italiana bandisce un con¬ 
corso nazionale per titoli e per esami per 1 seguenti 
posti presso l'Oréhestra < A. Scarlatti » di Napoli: 

— prltno corno 
» prima viola 

— viola di fila 

I principali requisiti richiesti sono: 

— data di nascita non anteriore al 1* gennaio 1925 
per i concorrmitt al posto di primo corno; 

data di nascita non anteriore al 1* gennaio 1923 
per 1 conctMTentl al posto di prima viola; 
data di nascita non anteriore al 1* gennaio 1924 
per i concorrenti al posto di viola di fila; 

— cittadinanza itallsuia; 

diploma di licenza superiore rilasciato da un Con¬ 
servatorio o da un Istituto parificato; 

— avvenuto adempimento de^ obblighi militari od 
esenzione dagli stessi. 

II termine ultimo per la presentazione delle domande 
scade II 14 aprile 1962. 

Gli Interessati potranno ritirare copia del bando di 
concorso presso tutte le Sedi della RAI o tichiedeiio 
direttamente alla Dtrezicme Affari del Personale • Via 
del Babuino, 9 • Roma. 


12 — Recentissime 

Marlotti-Harlotti: Le tue tnanl 
parlano; Coppola-Coppola-Vi- 
gnall; Te (solo te); Secd-DI- 
palma: il respiro del mondo; 
Garaffa-Guutaroba ; Delirio ; 
Danpa-De Carli; /ndlmentico- 
bile; Deslmone-Livr&ghi: Aiu¬ 
tami a piangere; Vtvarelll-Be- 
retta-Leonl: Non esiste i'amor 
(PalmoUve) 

12,20 'Album musicale 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

1235 Chi vuol esser llete~ 

(Vecchia Romagna Buton) 

I ‘> Segnale orario - Giornale 
** radio • Previs. del tempo 
Carillon 

(Manetti e Roberta) 

Il trenino dell'allegria 
di Luzl, Mancini e Perretta 
(G. B. Pezziol) 

Zig-Zag 

Ì330 IL RITORNELLO NA¬ 
POLETANO 
Dirige Carlo Esposito 
fVenus Trasparente) 

14-1430 Giornale radio - Me¬ 
dia delle valute . Listino 
Borsa di Blilano 
14,10-15,15 Trasmissioni reglenili 
* 14^0 < Gazzettini regionali » 

per: EmlUa-Romagna, Campa¬ 
nia, Puglia, Sicilia 

14,45 « Gazzettino regionale > 
per la Basilicata 
15 Notiziario per gli italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 • Cal- 
tanlaaetta 1) 

iS.iS Conversazioni per la 
Quaresima 

«La luce del mondo»: Io 
sono la luce, a cura di Mon¬ 
signor Carlo Cavalla 

15,30 Corso di lingua tede¬ 
sca. a cura di A. Peliis 
(Replica) 

15,55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

16 — Programma per 1 pic¬ 
coli 

a> GII zolfanelli 
Settimanale di fiabe e rac¬ 
conti a cura di Gladys En- 
gely 

b) I guai di Maristella 

a cura deirAssocLazione di¬ 
fesa della Gioventù 
Regìa di Ugo Amodeo 

16,30 Corriere dolt'Amarka 
Risposte de « La Voce del¬ 
l'America » ai radioascolta¬ 
tori italiani 

16,45 Università Internaziona¬ 


le Guglielmo Marconi (da 
Londra ) 

L. Ogilvie: La ruggine del 
grano 

17— Giornale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna delia stampa estera 

1730 11 mondo dal concerto 

a cura di Massimo Mila e 
Lidia Carbonatto 

18.15 L’anvocato dt tutti 
Rubrica di quesiti legali, a 
cura deiraw. Antonio Gua¬ 
rino 

18.30 CLASSE UNICA 
Pietro Benigno • Come agi¬ 
scono i farmaci sul corpo 
umano; Le azioni farmaco¬ 
logiche sul cuore 

Carle izze • Umoristi ingle¬ 
si; Il riso sbarazzino di Lau- 
rence Sterne 

19 - Cifre alla mane 
Congiunture e prospettive 
economiche di Ferdinando 
di Fenizio 

19.15 Nel cittadini 

19.30 La ronda dolio arti 

Pittura, scultura e compa¬ 
gnia bella, con la collabora¬ 
zione di Marziano Bernardi, 
Raffaele De Grada e Valerio 
Mariani 

20 - * Album musicalo 
Negli intervoUl camunlcatl 
commerciali 

Una canzone al giorno 

(Antonetto) 

Segnale orario ■ Gior- 
radio - Radiosport 
20,55 Applausi a... 

fi paese del bel conto 
(Ditta Ruggero Beiiellli 
21.05 TRIBUNA POLITICA 
22.05 Quattro salti In famiglia 
con David Rose 
22,50 L'APPRODO 

Settimanale di letteratura 
ed arte 

Lo scrittore, tl cinema e la ra¬ 
diotelevisione al Congresso 
della Comunità Europea de¬ 
gli Scrittori a Firenze 
Al termine; 

Oggi ai Parlamento • Glor- 
nalo radio 

Muaka leggera greca 

24 — Segnale orario • Ultime 
notizie - Previsioni del tem¬ 
po • Bollettino meteorologi¬ 
co • I programmi di doma¬ 
ni - Buonanotte 


SECONDO 

^ zone del Piemonte e della 

7 Notizie del mattino Lombardia 


05’ Allegro con brio lAiox) 

20’ Oggi canta Aura D’Angelo 
(Aapro) 

30’ Un ritmo al giamo: LI rock 
and roU (Supertrlmi 
45’ Voci d'oro iChlorodont) 

10 — NEW YORK • ROMA • 
NEW YORK 

Progranuna scambio di can¬ 
zoni fra la RAI e la RAI 
Corporation of America 
Gazzettino delVappetito 
(Omopidi 

11-1230 MUSICA PER VOI 
CHE LAVORATE 

— Pochi strumenti, tanta mu¬ 
sica (Malto Kneipp} 

25' Canzoni, canzoni 
(Mira Lonza) 

50' Orchestre in parata 
(Doppio Brodo star) 

12,30-13 Trasmissioni regionali 
12,20 < Gazzettini regionali > 
per: Val d'Aosta, Umbria. Mar¬ 
che, Campania e per alcune 


1230 « Gazzettini regionali » 

per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmisaione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 « Gazzettini regionali > 
per: Piemonte. Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

I > Il Signore delle 13, Ra- 
* ^ nato Raacel, presenta: 

Discolandia (Ricordi) 

La collana delle sette perle 
(Lesso Golbanl) 

25’ Ponolampo: dizionarietto dei 
successi 

(PalmoUve - Colgate) 

13,30 Segnale orarlo - Primo 
glomala 

40' Scatola a sorpresa 
(Slmmentlutl) 

45’ L’ammazzacaffè 

Cronache lampo di Amurri, 
presentate da Franco Pucci 
50' n disco del giorno 
(Tide) 


55' Paesi, uomini, umori e se¬ 
greti del giorno 

14 - I nostri cantanti 

Negli IntervaUl comunicati 
commerciali 

14.30 Segnale orario • Secon¬ 
do giornale 

14,45 Giuoco e fuori giuoco 

15 — Dischi in vetrina 
(Vis Rodio) 

15,15 Fonte viva 

Canti popolari italiani 

15.30 Segnale orario - Terzo 
giornale • Previsioni del tem¬ 
po • Bollettino meteorologi¬ 
co e della transitablUtà del¬ 
le strade statali 

1535 Parata di successi 

(Compagnia Generale del DI- 
SCO) 

16 -IL PROGRAMMA DEL¬ 

LE QUATTRO 

— Le melodie di Gershwin 

— La porti un bacione a Fi¬ 
renze 

— Per archi e ritmi: Mariam 
Me Partland 

— Vecchie arie d'America 

— Orchestre d’oltralpe; Kurt 
Enkels 

17 — Colloqui con la decima 
Musa, fedelmente trascritti 
da Mino Doletti 

17.30 LUMIE DI SICILIA 
Un atto di Luigi Pirandello 
Compagnia di Prosa di Fi¬ 
renze della Radiotelevisione 
Italiana con Salvo Randone 
Mlcucclo Bonavino, suonatore 

di banda Solvo Randone 

Marta Marnla, madre di Slna 
Mamis Wanda Pasquini 

Slna Marnis, cantante 

Jolanda Verdirosl 
Ferdinando, cameriere 

Franco Lussi 
Dorina, caicsrlera 

Fronca Massoni 
e Inoltre: Rino Bemltil, Cor¬ 
rado De Cristofaro, Vero Gam- 
baccùinl, Raffaele Giangrande, 
Gualberto Giunti, Marcello No¬ 
velli, danni Pietrasanta, Carla 
Tirreni 

Regia di Umberto Benedette 

(Registrazione) 

18 * Album di canzoni 
Moltno-Dt Mauro: Focu di 
l'Ettina; Cariaggl3aasl: Tu sei 
simile a me; Celll-Guamierl: 
Un’anima tra (e fnanl; Pa¬ 
lomba-Alfieri: Celeste; Clofft- 
Cloffl; ’O ventaglio giappune- 
se; Clchellero-Clchellero: Tu 
mi vuoi bme; Bonguzto-Bon. 
gusto; Dedicata ad un ange¬ 
lo; Cherublni-Gellache-Schiaa: 
Se cioma onvor; Cazu-Casu: 
T'amo cosi; Mlsaelvla-Goeh. 
ring; Coccolone 

18.30 Giornale del pomerig¬ 
gio 

18,35 Motivi scelti per voi 

(Dischi Carosello) 

18,50 TUTTAMUSICA 
(Camomlllo Sogni d'oro) 

1930 'Motivi In tasca 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

n taccuino delle voci 
(A. Cassoni A C.) 

20 Segnale orario - Radiosera 

2030 Zig-Zag 

20.30 MUSIQUE AUX 
CHAMPS ELIStES 

Un programma realizzato 
In (Collaborazione con gli 
Enti Radiofonici Europei 
(Registrazione effettuata alla 
KoDzerthauasaal di Vienna) 

21.30 Radionotta 

21,45 I CONCERTI DEL SE¬ 
CONDO PROGRAMMA 
Il mio primo concarto 
Direttore TITO GOTTI 
Schumann: Manfredi; Ouver¬ 
ture; Zecchi: Due invenzioni: 
a) Moderatamente allegro, b) 
Notturno . Molto lento traso¬ 
gnato; Haydn: Sinfonia In sol 
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maggiort n. JOO (La militare): 
a) Adaglo^egro, b) Allegret¬ 
to, c) HeDuetto, d) Finale 
(presto) 

Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione 
Italiana 

22.35 * Una vece nella sera: 
Derit Day 

22/45-23 Ultimo quarte 
Notizie di fine giornata 


RETE TRE 


8-8.50 BENVENUTO IN ITA¬ 
LIA 

Bienvenu en Italie, Wilikom- 
men in Italien, Welcome te 
Italy 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri. Testi di Ga¬ 
stone Mannozzi e Riccardo 
MorbelU 

(Trasmesso anche ad Onda 
Media) 

— (in francese) Giornale radio 
da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 
15' (in tedesco) 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turìstiche 

30’ (in inglese) Giornale radio 
da Londra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

9,30 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

9,45 La sinfonia romantica 

Schumann: Sinfonia n. 1 

op. 3S in si bemolle maggiort: 

a) Andante un po’ maestoso, 
allegro molto vivace, b) Lar¬ 
ghetto, c) Scherzo (molto vi¬ 
vace), d) Allegro animato e 
grazioso (Orchestra Sinfonica 
di Roma della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana diretta da Victor 
Desarzena) 

10.15 Quando il planoforto 
doscriva 

Schumann: Carnevai* op. 9 
(Piccole scene sopra quattro 
note): Debussy: Masques (Pio- 
nista Walter Gleseking) 

10,45 il Trio 

Mozart: Trio in mi mappiora 
K. 542, per pianoforte, violino 
e violoncello: a) Allegro, b) 
Andante grazioso, c) Allegro 
(Robert Veyron-Lacrolx, pia¬ 
noforte: Jean Pasquler, violino: 
Etienne Pasquler, violoncello); 
Aurtc: Trio, per oboe, clart- 
netto e fagotto: a) Decidé, b) 
Romance, c) Final (Complesso 
Instruments à vent de Parts) 

11.15 CONCERTO SINFONICO 

diretto da CARMEN CAM- 
PORI 

con la partecipazione del 
violinista Mkhael Rabin 
Boccherlni (rev. Guerrinl) : 
Dal Quintetto di Padre Basi¬ 
lio: a) Paatorale, b) Grave, c) 
Fandango; Mozart: Concerto 
in re maggiore K. 21S, per vio¬ 
lino e orchestra: a) Allegro, 

b) Andante cantabile, c) Ron¬ 
dò (Andante grazioso - Alle¬ 
gro ma non troppo); Beetho¬ 
ven: Sinfonie n. 2 in re map- 
piore op. a) Adagio molto, 
allegro con brio, b) Larghet¬ 
to, c) Allegro (Scheno), d) 
Allegro molto 

Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione 
Italiana 

12,30 Musica da camera 

12/45 * Balletti da opere 

Verdi; Aida: Danza delle sa¬ 
cerdotesse (Orchestra di Stato 
del WUrtenberg di Stoccarda 
diretta da Jonel Perlea); De- 
Ubes: LaJcmd.' Danza delle baia¬ 
dere (Orchestra del Covent 
Garden diretta da Charles Ms- 
ckerras); Smetsna: La sposa 


venduta: Furiant (Orchestra 
Bambcrger Sympbonlker diret¬ 
ta da Ferdinand Leltner) 

13— Pagine scelte 

da • Racconti fantastici di 
Liao * di P’u Sung-ling: € La 
dea dei fiori ■ 

13,15-13AS Trasmluieni regionali 
c Listini di Borsa » 

13.30 * Musiche di HaendoI, 
Saint-Saéns e Rodrigo 
(Replica del « Concerto di ogni 
sera • di martedì 20 marzo - 
Terzo Programma) 

14.30 Composizioni brevi 

Bach: e Ach Gott und Herr»; 
Canone (Orpanista Ferruccio 
Vlgnanelll): Mozart: Terzetto 
K. 43S: c Ecco quel fiero istan¬ 
te > (Licia Rossini Corsi e 
Ester Orell. soprani, dando, 
menico Alunno, baritono); 
Beethoven: cDer Wochtels- 
efUag » (Elisabeth Schwarz- 
kopf, soprano; Edwln Fischer, 
pioTtoforte); Brahms: Intermez¬ 
zo op. 117 n. I (Pianista Gezs 
Anda) 

14,45 Savagnone: Variazioni 
sinfoniche e fuga sti uno 
squillo di caccia 
(Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Ferruccio Scaglia) 

15/15 Concerto dell'organista 
Gianluigi Centemerl 
Pasquinl: Toccota nel V tono; 
Roberday: Pupo n. 3 e co¬ 
pricelo sur la mesme sufet; 
Centemerl: Aria; Bossi; Stu¬ 
dio sinfonico; Franek: Fanta. 
sia in do mappiore 

15,45-18,30 Musica d'oggi In 
Italia 

Parodi: Concerto, per flauto, 
doppio quintetto a corda, arpa 
e celesta (Flautista Severino 
Gazzelloni - Strumentisti del¬ 
l’orchestra « Alessandro Scar¬ 
latti » di Napoli della Radiote¬ 
levisione Italiana diretta da 
Franco Caracciolo); Verettl: 
Quattro poesie di Giorgio VI- 
polo, per voce e orchestra; 
a) Lento, b> Soavemente, e) 
Allegro vivace, d) Molto lento 
(Soprano Licia Rossini Corsi - 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Fulvio Vemlzst); 
Donatonl: Divertimento, per 
violino e orchestra: a) Alle¬ 
gro molto moderato, b) An. 
dante, e) Mosso (Solista Ric¬ 
cardo Brengola - Orchestra 
Sinfonica di Roma della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta 
da Ataulfo Argenta) 
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17— Stagione Sinfonica pub¬ 
blica della Radiotelevisione 
Italiana e dell'Associazione 
€ Alessandro Scarlatti » 

Dal Conservatorio di Mu¬ 
sica S. Pietro a Majella di 
Napoli 

CONCE RTO 
diretto da Ettore Grecis 
con la partecipazione del 
soprano Ester Orell, dei 
mezzosoprano Miti Truccato 
Pace, dei tenori Amedeo 
Bordini e Tommaso Frascati, 
del basso Plinio Clabassi e 
del violinista Salvatore Ac¬ 
cordo 

Alessandro Stradella 
Susonna Oratorio per soli, 
coro e orchestra (Rielabora¬ 
zione G. Piccioli) 

Solisti: Ester Orell, soprano; 
Hltl Truccato Pace, mezzoso¬ 
prano; Amedeo Berdinl e Tom¬ 
maso Frascati, tenori; Plinio 
Clabassi, bosso 

Wolfgang Amadous Mozart 

Concerto in re maggiore 
K. 271 per violino e or¬ 
chestra 

Allegro maestoso - Andante - 
Rondò (Allegro) 

Solista Salvatore Accaldo 
Maestro del Coro Emilia 
Gubitosl 


Orchestra « A. Scarlatti • di 
Napoli della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana - Coro dell'Asso¬ 
ciazione « Alessandro Scar¬ 
latti * di Napoli 
18,05 La Rassegna 

Cultura nord-americana 
a cura di Alfredo nizzardi 
t.8,35 (*) Le Opere del trovie¬ 
ro Adam de la Halle 
a cura di Valentino Bucchi 
Ultima trasmissione 
Le jeu de Robtn et de Ma¬ 
rion (Realizz. V. Bucchi) 
Cantanti: Ester Orell, Marte 
Carlin, Filippo Maero, Rina 
Corsi, Giuliano Ferrein, Pier 
Luigi Latinucci, Walter Artloll 
Attori; Stefania Plumattl, Gian, 
ni Bortolotto. Iginio Bonazzl, 
Angiolina Quinterno, Dtego 
Michelottl, Pepplno HazznUo, 
Mario Molfesl 
Direttore Arturo Basile 
Maestro del Coro Roberto 
Benaglio 

Orchestra e Coro di Milano 
della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

Regia di Corrado Pavolini 
19,25 Panorama delle idee 

Selezione di periodici ita¬ 
liani 

19.45 L'indicatore economico 

20 — Concerto di ogni sera 

Jean Sìbelius (1865-1957); 
5tn/onta n. 2 in re maggio¬ 
re op. 43 

Allegretto - Tempo andante, 
ma rubato - Scherzo (Vivacis¬ 
simo) - Finale (Allegro mode¬ 
rato) 

Orchestra Sinfonica di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Sten Ake Akelson 
Ernest Bloch (1880-1959); 
Concertino per flauto, viola 
e orchestra 

Allegro comodo • Andante • 
Allegro 

Sollitl Arturo Danesln, flauto; 
Paul Doktor, viola 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Massimo Pradella 

21 II Glornala del Terzo 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno - Rivista 
delle riviste 

21,30 IL GESTO 

Commedia in tre atti di Lu¬ 
ciano Cedignola 
Giuseppe Ivo Garroni 

Ebnroa, sua moglie 

Edmondo Aldini 
Giorgio Giancarlo Sbragia 

Un poliziotto 

Reitato Cominetti 
Regia di Andrea Camilleri 

22.45 Maurice RaveI 

Introduzione e Allegro per 
arpa e orchestra 
Solista Susanna MUdonian 
Orchestra del Teatro « La Fe¬ 
nice > di Venezia, diretta da 
Erminia Romano 
Shékirazade tre poemi di 
Trìstan Klingsor per canto 
e orchestra 

Asie - La flOte encfaantée . 
L’indlffdrent 

Soprano Teresa Stich Randall 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Francesco Mander 
Concerto per la mano sini¬ 
stra e orchestra 
Lento • Andante - Allegro 
Pianista Lya De BarberUs 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radlotelevlstone Italiana 
diretta da Armando Lo Rosa 
Parodi 

Trote poèmes de Mallarmé 
per canto e orchestra 
Soupir - Placet futile - Surgl 
de la croupe et du bond 
Soprano Carla Heniua 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radlotelevlsioae Italiana 
diretta da Rudolf Albert 

23.45 Congedo 

Liriche di Ruben Dario e 
Antonio Machado 



Guardala nel Irigorifero 
e garantitavi che abbia 
il comprettore Tecumteh. 

Il compressore è 
la vita del frigorifero. 

Tecumseh è costruito per durare. 
Oltre 45 milioni di Irigoriteri 
funzionano nel mondo 
con compressore Tecumseh. 


IL COMPRESSORE 
TECUMSEH 

E FABBRICATO IH ITALIA 

DALL'ASPERA frigo. 







NOTTURNO 


Oalh M* 23,0S ti- 
!• (40: Program* 
mi mucicxN • neti- 
«iarl da 

Roma 2 mi kc/a. 045 
pari a m. 35S a 
dada sfationi di 
CaIranUtatta O.C. cu 
kc/*. (060 pari a 
m. 4940 a mt kt/%. 
9515 pari a mairi 
314S 

23.05 Muika per lutti • 046 Abbia¬ 
mo scolto per voi . 1.06 Canti e 
ritmi del Sud America - 136 Cart- 
tare 6 un poco sognare . 2.06 Arie 
e duetti da opere - 246 Microsolco 
- 3.06 Canzoni, canzoni - 3.36 
Tavolozza di motivi • 4,06 Le mez¬ 
z'ora del jazz - 446 Musica piani¬ 
stica - 5,06 Due voci e un'orche¬ 
stra . 5,36 Musica par il nuovo 
giorno - 6,06 Mattinata. 


LOCAU 

© AWdZZI E MOUSE 

7,40-S Vecchie e 
nuova musiche, 
programma in di¬ 
schi a richiesta 
degli ascoltatori 
dmzzesi e mo¬ 
lisani (Pescare 2 
e stazioni MF II 
dalla Ragione). 
CALAWIA 

12,20-12,40 Mueieha richieste (Sta¬ 
zioni MF II dalla Ragione). 


12.20 Complessi caratieristicì . 12.40 

Notiziario della Sardegna - 12,50 
Caleidoscopio isolano - 1235 La 
canzone preferita (Cagliari 1 - 

Nuoro 2 - Sassari 2 e stazioni 

Il della Regione). 

14.20 Gazzettino sardo - 1435 Ri¬ 
cordi In celluloide (Ceglleri 1 . 
Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni 
MF I della Regiorta). 

20 Appuntamento con Edith Pief • 

20,15 Gazzettino tarde (Caglia¬ 
ri 1 . Nuoro 1 - Sassari 1 e sta¬ 
zioni MF I della Ragiona). 


7.30 Gazzettino dalia Sicilia (Calta- 
nissetta 1 - Caltanissetta 2 . Ca¬ 
tania 2 - Messine 2 • Palermo 2 

• stazioni MF II dalla Regione). 

14,20 Gazzettino dalU Sicida (Calta- 

nlssetta 1 - Catania 1 - Palermo 
1 . Reggio Calebm 1 e staz. MF I 
della Regione). 

20 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nlssatta 1 e stuioni MF I dalla 
Ragiona). 

23 Gazzattino dalla Sicilia (Caltanis¬ 
setta 2 - Catania 2 - Messina 2 
- Palarmo 2 e stazioni MF II dalla 
Ragiona). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7,15 Franzdsischer Sprachunterricht 
fur Anfanger 96 Stunda. (Eland- 
•ufnahme dea S.W.F. Baden-Ba- 
den) . 730 Morgensendurtg des 
Nachrichtendienstes (Rata IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 - Brunico 
3 - Merano 3). 

0-0/15 Das Zeitzeldten. Gufa Raisal 
EIne Sendung fur das Autoradio 
(Rata IV). 

9.30 Morgefzaendurtg fur die Frau. 
Geslahurtg: Sofia Magnago - 10 
Leichte Musik am Vormittag • 11,30 
Opemmusik - 12.20 Der Framden- 
verkehr (Rata IV) 

12.30 Mittagsnachrichten Werbedurch- 
sagen (Rate IV - Boizarto 3 - Bres- 
sertone 3 - Brunice 3 - Merano 3). 

1245 Gazzettirto delle Dolomiti (Rete 
IV . Bolzano 3 - Bressanorìe 3 • 
Brunico 3 - Marano 3 - Trento 3 

• Paganella III). 

13 Unterhaltungsmusik (Rate IV). 

14,20 Gazzettino delle Dolomiti 
14.35 Tresmission per i Ladirts de 
Fassa (Rata IV - Bolzarto 1 • Boi- 
zarto I - Pagarwita I). 

14.50-15 NachHchtan am Nachmitlag 
(Rata IV - Boizsrto 1 - Bolzano 1) 

17 Funfuhrtae (Rata IV]. 

10 Bei uns zu Gasi - 1830 Jugand- 
musikstunde: < Ole Ballade uru? thre 
Meitier v. II. Folge- Heinrich der 


Vogler. Test und Gestaltur>g: Hele- 
na Baldeuf - 19 Volksrrwsik - 19,15 
Wlrtschaftsfunk - 1930 Franzòslt- 
char Sprachunterricht fur AnfBrtger. 
Wiedarholur^ der Morgensarxking 
(Rate IV - Bolzaoo 3 - Bressanorte 
3 - Brunko 3 - Merarto 3). 

1945 Gazzettiiìo delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunice 3 • Merarto 3 - Trento 3 
- Raganella ili). 

20 Das Zaitzeichen - Abandnachrich- 
len - Werbedurchsagen • 20,15 
« Aus Barg und Tal •. Wochertaus- 
gabe des Nachrichtendienstes - 21 
• Beslrtnuftg In der FastenzeH ■ von 
Or. Fritz E&>er - 21,15 « Wir stel- 
len veri • (Rete IV . Bolzano 3 - 
Bressartorte 3 - Brunko 3 - Me¬ 
rano 3). 

21.30 Musikalische Slunde. < Von 
Jephta bis Oedipus rex. Maisterora- 
torian vom 17. JaKrhundert bis zur 
Gegenwart •. 13. Folga. R. Schu- 
mann: c Das Psradies und dia Pe¬ 
ri • . I. Teil. (3esteltung der Sen- 
durtg: Johanna Blum - 22.45 Das 
Kaleidoskop - 23-23.05 Spitnach- 
richten (Rata IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.10 Buon giorno con II gruppo Mart- 
dolinistico Triestirto diretto da Mi¬ 
rto Mlcol (Trieste 1 - Gorizia 2 - 
Udine 2 e stazioni MF II della Re- 
giorte).. 

730-7.45 Gazzettino giuliane (Trieste 
1 - Gorizia 2 - Udirte 2 e sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

12.25 Terza pagina, cronache delle 
arti, lettere e spettacolo ■ cura 
della redazlorte del Glorrtale radio 
(Trieste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 
a stazioni MF II della Regione). 

12.40- 13 Gazzettino giuliano (Trieste 
1 - Gorizia 2 • Udine 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

13 L'era della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e glorrtalistica 
dedicata agii Italiani di oltre frort- 
itera - Ribalta lirica • 1330 Alma¬ 
nacco giuliano - 1333 Uno sguar- 
^ sul mortdo • 1347 Partorama 
dalla Penisola - 13,41 Urta ri¬ 
sposta par tutti . 13,47 Mistnas • 
13.55 Civiltà nostra (Venezia 3). 

13,15-13,25 LisHne borsa di Trieste 
Notizie Fnanziarìe (Stazioni 
MF III dalla Regione). 

14,20 «L'amico dai fieriv - Con¬ 
sigli e risposte di Brurto Netti 
(Trieste 1 • Gorizia 1 e stazioni 
MF I delia Regione). 

14.30 ■ Tarmhauser « . Grende opera 
romantica in 3 etti di Riccardo 
Wagrter - Musica di Rkcardo Wag¬ 
ner - Ediziorte Ricordi - Atto 3" 
Germeno: Peter Legger; TennhSu- 
sen Ernst Kozub; Wolfratno di 
Eschenbechr Raymond Wolaruky; 
Walter di Vogelwelda: Cesare Cur- 
zlr Bitarolf; Hans Guenter Noecker; 
Enrico lo scrittore: Hermann Wink- 
ler; Reirtmare di Sweter: Walter 
Magnar: Elisabetta e Venere: Herta 
Wilfert • Direttore FranctKO Mo- 
linvri Pradelli - Maestro del Coro 
Adolfo Farìfani - Orchestra Filar¬ 
monica di Trieste e Coro del Tea¬ 
tro Verdi (Registrazione effettuata 
dal Teatro Comurtele < G. Verdi >' 
di Trieste il 21 febbraio 1961) 
(Trieste t • Gorizia 1 e stazioni 
MF I della Regiorte). 

15.25 Complesso di Fcaneo Vallitneri 
(Trieste 1 - (Perizia 1 e stazioni 
MF I della. Regione). 

15.40- 15,55 Irinerari friulani . « Fra 
Udine e Racchiuso > di Nadia Pau- 
luzzo (Trieste 1 • Gorizia 1 e sta¬ 
zioni MF 1 della Regione). 

20-20.15 GazieHino giuliane (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 1 e stazioni MF I 
della Regkme). 

In lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia IV) 

7 Calendario - 7,15 Sognale orario • 
Giornale radio . Bollettino meteo¬ 
rologico - 740 * Musica del rral- 

. tino • rìeil'intenralio (ore 8) Ca¬ 
lendario - 8,15 Segnale orario - 
Giornale redio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11.30 Dai canzoniere sloveno • 1145 
La giostra, echi dei nostri giorni - 
1230 * Per ciascur >0 Qualcosa - 

13.15 Segnale orario . Giornale 
radio - Bollettino meteorologico - 

13.30 * Buon divertimentol ve lo 
augurano Edmundo Ros, Ben con 
la sua tumba e Henry Salvador - 

14.15 Segnale orario - Giornale 
radio - Bollettino meteorologico 
irK)i Fatti ed opinioni, rassegru 
delle stampa. 

17 Buon pomeriggi^ con II duo pia¬ 
nistico Russo-Sefred - 17.15 Se- 


f nale orario - Giornale radio - 

7,20 * Canzoni e ballabili - 18 
Dizionario della lingua slovena - 

18,15 Ani, lettere e spettacoli • 

18,30 Le voci della lirica italiane, 
a cura dì Claudio Gherbitz (12) 

« Margherita Caroslo > • 19 La 

conversazione del medico, a cura 
di Milan Stare . 19,15 * Csleido- 
scopio: An«io Pinto e la sua or¬ 
chestra - Tno vocale ■ The McGuire 
Sisters > - Centi ^Ita Macedonia 
- Mac Strittmatter ed II suo com¬ 
plesso (Xxieland - 20 Rediospon - 

20.15 Segnale orario • Giornale 
radio . Bollettino meteorologico - 

20,30 c Verso le isole ». ra^ocom- 
media di Joy Hollyer, dal roman¬ 
zo omonimo di Randolph Stow, Ira- 
duzione di Ivan Savli. Compagnia di 
prosa < Ribalta radiofonica >, alle- 
stimenlo di Jote Peterlin indi * Il 
carillon della nontta - 22.20 * Gian 
Battista Ludi: « Dies irae «, mot¬ 
tetto per due cori ed orchestra - 
22.40 * Musica in penombra - 23,15 
Segnale orario - Giornale radio - 
Previsioni del tempo. 

VATICANA 

à 14.30 Rediogìoma- 

A (e. 15,15 Trasmis- 

stoni estere 19,15 
Vìtal Christian dde- 

diopuaretima; Ele- 
veziena liturglco- 
patristica . Lezio- 
HIHIHI r>e di S. E. Mons 
Retro Severi, Ve- 
scovo Ausiliare di 
Palestrina: « A^ 
manie di vita ■ - 
La Sistio e l'Oretio - Oggi in Vati- 
cer^o. 20.15 Jean XXIII et l'Oflran- 
de de la Jourrtée. 20.45 Sie fragen- 
wir Bntworren. 21 Santo Rosario. 
21,45 Ante ef Concilio Ecumenico 
Vaticano II. 22.30 Replica di fta- 
dioquereeima. 

ESTERI 

ANDORRA 

f 20 « Lascia o rad¬ 
doppia? », gkxo 
animato da Mar¬ 
cel Fort 20,20 II 
successo del gior¬ 
no. 20.25 Orche¬ 
stra. 20,30 Club 
del canzonettisti. 
21 Beile sarate. 

21,15 L'avete vis¬ 
suto. 22 Ora soa- 

J inala. 22.03 Piccola musica. 22.15 
I disco gira. 22.30 Club degli 
amici di Radio ArKiorra. 23,4S-Ì4 
Lettera da (l'Avana. 

FRANCIA 

I (PARIGI-INTER) 

16.11 Musica varia. 17.14 Dischi 
classki. 18.20 Dischi dì varieté 
19.45 II libro d'oro del Libro d'oro. 
Tomo MI (Il parte). 20,45 Tribuna 
parigina. 21,05 Dischi 21.18 
« Echi del tempo ritrovato », rie- 
vocazior^e di Gérerd Michel e Jean 
Paquier. 21.45 Jazz ai Campi Elisi. 
22,18 « Il progresso e la vita », a 
cura di Paul Sarès. 22.50 Concer¬ 
to di Parigi. 

IH (NAZIONALE) 

18,38 Immagini sonore popolari, con 
registrazioni folcloristiche autenti¬ 
che. 19,06 La Voce deH'America. 

19,20 « ( Miserabili », di Victor 
Hugo. Adattamento radiofonico di 
RoMr Pilleudin. Ottavo episodio: 
c IT 5 giugno 1832 ». 20 Antologia 
francese: < Le chsnt des enfert de 
l'homme >, di Rerté Fersbet. 21 
« Victor Hum. tribuno », di Roger 
Pitlaudin. 2245 Irtchieste e com¬ 
menti. 23.10 Sehubert; instine per 
pianoforte e violirto eseguita da 
Jean Ullern e Neil Golkowski. 

23.25 D'Indy: Sinfonia su un canto 
montanaro frarKesa. 

MONTECARLO 

19 Notiziario. 19.13 « Buon giorno, 
vicini », con Roger Pierre e Jeen- 
Marc Thibauit. T9,20 La famiglia 
Duraton. 19,30 O^i morim. 
20,05 Parata Martini, presentata da 
Robert Rocca. 20,35 « Michele Stro- 
goff ». Adattamento di Pierre Le- 
forét. 21 « Lesela o raddoppia? », 
gioco animalo de Marcel Fort. 21.20 
^lloquio con II Comandante Cou- 
iteau. 21,30 » Johann e Compa¬ 
gnia «e « Balletto tesc^ila > a 
cura di Chantal Albert, con Pierre 
Pradler. 22 Allegre fisermoniche. 

22,15 Edizione completa del Gior¬ 


nale radio. 22.35 ■ Suspense & 

C*>, s cura dì Erick Certon 22.45 
Notturno. 

GERMANIA 

AMBURGO 

19.15 Verdi: Pagine scelte ds « Le 
Traviata » a dall'» Aida • (soprani. 
Martine Arroyo, Virginia Zeani; te¬ 
nore, Louis Alva; Mritono Mario 
Zartasi). 20,15 « Il fratello gran¬ 
de ». radiocommedie di Wolfgang 
Graetz. 21.10 Jazz. 21,45 Noti¬ 
ziario. 22.15 Mozart: Quintetto In 
mi bemolle maggiore KV 407 e 
Quintetto in re maggiore KV 593. 
23 Orchestra Kurt Edelhagen. 23,15 
Musica leggera. 24 Notiziario. 

INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 

19 Notiziario. 20 Beethoven: Trio in 
re rrtaggiore, per violirto, viola e 
violoncello: Sehubert: Trio in si 
bentolle maggiore, 0. 471, per vio¬ 
lirto, viola e violorKello. 20,30 Ga¬ 
ra di « quiz » fra regioni britanni¬ 
che. 21 CorKerto diretto da Rudolf 
Schwarz. Solisti: soprani Agnes 
Giebel e Elisabeth Robinson: cort- 
trslto Norrrta Procter: tenore John 
Mitchinson: basso David V^rd: 
violorKallista Jacqueline Du Pr6; 
Organista Atan Harverson; Brahms: 
Serenata n. 2 in la maggiore per 
piccola orchestra; Elgar: Corteerto 
in mi minore per violorKello e or¬ 
chestra; Elisabeth Lutyens: « O Sai- 
sons. O ChàteauzI ». cantata per 
soprano e archi: Mozart: Messa in 
do maggiore, K. 317 (IrKorona- 
zione). 23 Notiziario. 23,45 Re¬ 
soconto parlamentare. 24 Notizia¬ 
rio. 0,06-0,39 Ovorek; Trio, op. 90. 
per violirto, vklottcello e piano¬ 
forte, eseguito dal Trio Ceco di 
Londre. 

PROGRAMMA LEGGERO 

17/15 « La fantiglia Date», sceneg¬ 
giatura dì Lesley Wilson. 17,34 
Dischi per i giovani presentati da 
John Hobday. 1B,31 Pearl Carr, 
Teddy Johnson e l'orchestra di va¬ 
rieté della BBC. diretta da f^ul 
Fenoulhet. 1945 « La famiglia Ar¬ 
cher », Geoffrey W^ 20 Noti¬ 
ziario. 20,31 Ritmi e canzoni. 21,31 

■ L'uomo del destino », di Bernard 
Shaw. 22.31 Musica preferita. 23,30 
Notiziario. 23,41 Dischi presentati 
da Jack Jackson. 0.31 Complesso 
strumenrnle della BBC. diretto da 
Peter Manin. 0,55-1 Ultirrte no¬ 
tizie. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

17 Appuntamento a Parigi. 18 Musica 
leggera. 19,30 Notiziario. 20 < Gli 
allegri vendemmiatori ». 20,15 

■ Der Burespiegel », radiocomme- 
die. 21,15 Canti popolari e della 
patria. 21,35 Le rapsodie di Uszt 
22 I Almtra », belletto. 22,15 No¬ 
tiziario. 

MONTECENERI 

16 Melodie da Colonia. 16.30 M mer¬ 
coledì dei rauzzi. 17 Jazz ai 
Campi E|isi. li Musica richiesta. 

18,30 « La nuovissima coste dei 
barbari », guida pratica scherzosa 
a cura di Franco Lirl. 18,50 Canti 
regionali Italiani. 19,15 Notiziario. 
20 » Saloltìno «, trattenimento con¬ 
dotto da Leda Visani e Raniero 
Gonnella, presentato da Della Da- 
gnino e Paolo Silvestri. 20,45 Mu¬ 
sica popolare greca, interpretata 
dalka cantante Mirka Yemendzakis- 
Schumacher, accompagnata dal pia¬ 
nista Friedrich Schumacher. 21,05 
Chabrier: Festa polacca, da « Le 
Roi malgré lui ». 21,15 I centenari 
del 1962. 21.45 Dolci ritornelli con 
l'orchestra dì Daniel De Carlo. 

22,15 Melodie e ritmi. 22,35-23 
Capriccio notturno, con Fernando 
Paggi e il suo quintetto. 

SOHENS 

17.40 Galkowtky: « Lo schiaccia¬ 
noci », suite dal balletto. 18 Me¬ 
lodie interpretate dal baritono Mi¬ 
chel Dens, accorrwagnato della pia¬ 
nista Jacqueline Bonneau. Debussy: 
« Noel des enfants qui n'ont pes 
de maison »: Ravel; « Nkoiette •; 
Chabrier; » Le gres dindon »; 
faur6: ■ Soir »; Henri Duparc 

■ L'invitation eu voyage ». 18,30 
Musica e attualità. 19,15 Notiziario 

19.25 Lo specchio del mondo. 19.50 
Improvviso musicele. 20 Interro¬ 
gate, vi sarè rispostol 20,30 Con¬ 
certo diretto da Semuei Baud-Bovy. 
Solista Paul Baumgartner. Maurice 
Emmanuel: Ouverture per Prome¬ 
teo: Beethoven; CorKerto n. 3 in 
do mirìora per pianoforte e orche¬ 
stra, 37: Charles Cheix: Prima 
sinfonia in re maggiore, op. 3 
22,55-23,15 Ritmi ginevrini con le 
orchestre Lue Homnann e Pablo 
Cortez. 


FILO 

DIFFUSIONE 


i canata: v. Programma Nadona. 
le; Il canale: v. Secondo Program¬ 
ma e Notturno dall’Italia: HI <*- 
naie: v. Rete Tre e Terzo Pro¬ 
gramma; IV canale: dalle 8 al¬ 
le 12 112 - 16 ) e dalle 16 aUe 20 
(20-24): musica alnfonlca. Urica e 
da cambra; V canale: daUe 7 alle 
13 (13-19 e 19-1); mualca leggera; 
VI canale: lupplementare stereo¬ 
fonico. 

Fra 1 programmi odiemf; 


ROMA > TORINO • MILANO 

Canale IV: 8 (12) «Musiche poli¬ 
foniche s - 9 (13) «L'opera ca¬ 
meristica di Mendelsaohn s - 
IO (14) «Sonate per violino e 
pianoforte s - 11 (15) «Concerti 
per orchestra s - 16 (20) « Un’ora 
con Claikowaky s . 18 (22) < Ras¬ 
segna del Festival Musicali 
^961 s. 

Canale V: 7 (13-191 «Note suUa 
chlUrra s - 7.10 (13,10-19.10) 

«D canzoniere», antologia di 
successi di ter! e di oggi - 6,45 
(14,45-20,4$) «11 Quartetto Ce¬ 
tra canta le sue canzoni » - 
10 (16-22) In stereofonia: « Ritmi 
e canzoni > . 10,45 (16,45-22.45) 
< Ballo In frac » . 12A5 ( 16,05- 
0,05) «Caldo e freddo», musica 
jazz. 


GENOVA • BOLOGNA - NAPOLI 

Canale IV: 8 (12) «Musiche corali 
antiche e moderne » . 9 (13) 
« L’opera cameristica di Hen- 
delsaohn* - io (14) «Sonate 
per violino e pianoforte » - 16 
(20) « Un'ora con R. Schu- 

mann » 16 (22i « Rasssgna 

del Festival MuslcaU 1961 ». - 

Canale V: 7 (13-19) « Note sulla 
chitarra > - 7,10 (13,10-19.10) < Il 
canzoniere », antologia di suc¬ 
cessi di Ieri e di oggi - 6.45 
114,45-20,45) • Umberto Blndl 

canta le sue canzoni > - 19 (16- 
22} In stereofonia: < Ritmi e 
canzoni» . 10,45 (16,45-22,45) 

« Ballo In frac » - 12,05 ( 18,05- 
0,05) < Caldo e freddo », musi¬ 
ca Jazz. 

Refe di: 

FIRENZE • VENEZIA • BARI 

Canale IV: 8 (12) « Musiche corali 
antiche e moderne» . 9 (13) 
« L’opera cameristica di Meo- 
delasohn • ■ 10 (14) « Sonate per 
violino e pianoforte » - 16 (20) 
« Un’ora con Cesar Pranck » - 
17,50 (21A0) « Concerto sinfo¬ 
nico diretto da J. Martinon ». 

Canale V; 7 (13-19) «Note sxilla 
chitarra» - 7,10 (13,10-1940) <D 
canzoniere », antologia di suc¬ 
cessi di Ieri e di oggi . 8,45 
(14,45-20,45) « Marino Marini 

canta le sue canzoni > ■ 10 (16- 
22} In stereofonia: « Ritmi e 
canzoni» . 10,45 (16,45-22,45) 
« Bailo In frac > . 12,05 (18,05- 
0,051 «Caldo e freddo», mu¬ 
sica Jazz. 


CAGLIARI - TRIE8TE • PALERMO 
Canale IV: 8 (12) < Musiche corali 
antiche e moderne » - 9,09 (1SA9) 
« L'opera cameiiatlca di Men- 
deltsohn » - 10 (14) « Sonate per 
trloUno e pianoforte» - 16 (20) 
< Un’ora con Isaac Albenlz » • 
18 (21) «Rassegna del Festival 
'kfusleaU 1961 » - 1940 (2340) 
« Notturni e serenate ». 

Canale V: 7 (13-19) «Note ouUa 
chitarra» - 7,10 (13.10-19,10) «D 
canzoniere », antologia di suc¬ 
cessi di Ieri e di oggi » - 8,^ 
(14,45-20,45) « Renato Rascel can¬ 
ta le sue canzoni» - 10 (16-12) 
In sfareofonis: < Ritmi e canzo¬ 
ni » - 1045 06,45-22,45) «Ballo 
in frac » - 12,05 (18,05-0,05) « Cal¬ 
do e freddo », musica Jazz. 
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Una commedia di Luciano Codignola 

Il gesto 


terxo: ore 21^30 

Luciano Codignola, noto agli 
studiosi di teatro per gli acu¬ 
ti saggi che da qualche tempo 
va pubblicando sugli autori più 
rappresentativi del novecento 
(da Beckett a Eduardo De Fi¬ 
lippo) e come condirettore dei 
Qtiódemi del T.PJ. di Vittorio 
Gassman. ha dato l’anno scorso 
alle stampe la sua prima com¬ 
media, /I gesto, che ha vinto 
un secondo premio Maraotto 
1961. L'interesse suscitato pres¬ 
so i critici è un chiaro indice 
della validità e della singolari¬ 
tà (iella commedia: c'è chi ha 
fatto un intelligente parallelo 
fra il lavoro di Codignola e una 
commedia di Musil e chi vi ha 
visto decise influenze de) pen¬ 
siero di Camus. Il gesto ha tre 
soli personaggi, due uomini e 
una donna (anzi ce n'è un 
quarto, un poliziotto, ma è del 
tutto secondario). Giuseppe, uo¬ 
mo di sinistra, intellettuale im¬ 
pegnato, come si usa dire, ex 
partigiano, ha pubblicato un li¬ 
bro di memorie di guerra nel 
quale vengono ravvisati gli 
estremi di una denuncia per 
vilipendio: in suo soccorso ar¬ 
riva Giorgio, suo vecchio ami¬ 
co e compagno di lotte che si 
è messo a fare l’avvocato. Gior¬ 
gio consiglia a Giuseppe di na¬ 
scondersi per sfuggire ad un 
ipotetico mandato di cattura e 
Giuseppe si trasferisce, con la 
moglie Enune, in un apparta¬ 
mento messo a disposizione dal- 
Tamico. Giorgio, retorico e b: 
taglierò, vorrebbe trarre il mas 
simo di utilità personale dal 
processo ( anche se ammanta 
1) suo scopo di nobili parole), 
montandolo e noanovrandolo in 
modo tale da costruirci sopra 
un caso di portata nazionale, 
ma le pedine, anche politiche, 
che egli muove sono destina¬ 
te a non sortire alcun effetto. 
Nella forzata solitudine in cui 
è costretto intanto Giuseppe 
ha modo di rimeditare il • ge¬ 
sto > compiuto, rivedendolo in 
una luce critica, e. col passare 
dei mesi necessari per l'istrut¬ 
toria. comincia a cadere in una 
specie di crisi che lo porta ad 


un ostinato mutismo. Con la 
moglie (che intanto ha trovato 
modo di cedere alla sua simpa¬ 
tia per Giorgio) e con lo stesso 
suo amico c avvocato egli non 
comunica più che per mezzo di 
bigliettini, impiegando il suo 
tempo in elaborate ricerche cu¬ 
linarie. Alla fine il processo 
tanto sperato da Giorgio ha 
luogo ma non con queU’esìto 
che egli sperava: la sentenza 
è sospensiva, parla di assolu¬ 
zione per mancanza di prove. 
Per Giorgio a questo punto 
non ci sono dubbi, bisogna an¬ 
dare ancora più in là, provo¬ 
care il grande processo, ma 
Giuseppe, che ritorna a comu¬ 
nicare con gli altri, malgrado 
le sollecitazioni dell’amico, di¬ 
chiara di non voler ricorrere 
in appello: d'ora in avanti, al¬ 
lineando la sua vita a quella 
sentenza sospensiva, non gli ri¬ 
marrà altro da fare che pun¬ 
tare tutto su di una vaga spe¬ 
ranza esistenziale. E torna a 
casa, con Elmma: il • gesto • 
che ora è capace di fare è 
quello di sfilare un guanto dal¬ 
la mano della moglie. Ristret¬ 
ta ai soli fatti, la commedia 
non lascia intravedere la sua 
autentica qualità, consistente 
ne) tono violentemente satiri¬ 
co, nel grottesco che affio¬ 
ra non tanto dalle situazioni 
quanto dal dialogo, le cui bat¬ 
tute hanno una forte accen¬ 
tuazione ritmica. Chiusi in ca¬ 
sa. i tre personaggi parlano e 
parlano, dialogando o monolo¬ 
gando, e • risolvono nel piace¬ 
re di ascoltarsi — come ha 
scritto Ludovico Zorzì — di 
mimare se stessi nel lazzo ver¬ 
bale. questioni assai più gran¬ 
di di loro e della loro disponi¬ 
bilità >. Letta come va letta, 
vale a dire in chiave satirica 
e non trascurando alcune ri¬ 
sorse tecniche che sono oggi 
comuni a certo teatro d'avan¬ 
guardia europeo, la commedia 
di Codignola presenta sorpren¬ 
denti qualità di compattezza e 
di rigore che non sono facili 
a trovare in un autore esor¬ 
diente. - 

a. cam. 



IL MIO PRIMO CONCERTO 


Questa sera sul Secondo Programma, alle ore 21,45, 
va In onda la terza trasmissione del ciclo « Il mio 
primo concerto ■, dedicato a cinque giovani direttmi 
d’orchestra. Tito Gotti (nella fotografia) dirigerà, oltre 
che U brano obbligato — l’ouverture dal « Manfre¬ 
di » di Schumann —, musiche dt Zecchi e Haydn 


ESCLUSIVA MONDIALE 

PHILIPS 



UN’IMMAGINE NUOVA 
A STABILITA’ AUTOMATICA 
CON “EFFETTO RILIEVO’ 



23TI 220 Tipo Padova 

Televisore 23 pollici, 110°; 

pronto per il 2° programma con commuttizione a tasto; 
17 valvole + 5 diodi (25 funzioni di valvola); effetto rilievo 

L. 175.000 












NAZIONALE 

Telescuola 

11 Ministero delis Pubblica 
Istruzione e la RAI-Radio- 
televisione Italiana 
presentano 

SCUOLA MEDIA UNIFI¬ 
CATA 

Prima classe 

630-9 Italiano 

Prof.ssa Fausta Monelli 
930-10 Storta 

Prof.ssa Maria Bonzano 
Strona 

1030-11 OsseroazioTii scientifi¬ 
che 

Prof.ssa Anna Fanti LoUi 
1130-11,45 Religione 
Fratei Anseimo F.S.C. 
12-12.15 Educazione fisica 

Profusa Matilde Franzini 
Trombetta 

AVVIAMENTO PROFESSIO¬ 
NALE 

a tipo Industriale e Agrario 
i4 — Seconda clatse 

a) Matematica 

Prof. Giuseppe Vaccaro 

b) Italiano 

Prof.ssa Diana di Sarra Ca- 
priati 

c) Musica e canto corale 
Prof.ssa Gianna Perea La- 
bia 

19.05 Terza clatta 

a) Osservazioni scientifiche 
Prof. Giorgio Graziosi 

b) Musica e canto corale 
Prof.ssa Gianna Perea La* 
bia 

c) Italiano 

Prof. Mario Medici 

d) Economia domestica 
Prof.ssa Bruna Bricchi Pos¬ 
senti 

10.30-17 IL TUO DOMANI 

Rubrica di informazioni e 
suggerimenti ai giovani a 
cura di Fabio Cosentini e 
Francesco Deidda 


La TV dei ragazzi 

17.30 PUNTO CONTRO 
PUNTO 

Tomeo a squadre diretto 
da Silvio Noto e Anna Ma¬ 
ria Xerry 

Complesso musicale Rejna- 
Avìtablle 

Regia di Lelio Golletti 


Ritorno a casa 

>a,30 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GONG 

f Industrio ftotiona Birra - In- 
oemizzi MiUonc) 

18.45 n Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e la RAI- 
Radiotelevisione Italiana 
presentano 
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NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Secondo corso di istruzione 
popolare 

Ins. Carlo Piantoni 

19.15 UNA RISPOSTA PER 
VOI 

Colloqui di Alessandro Cu- 
tolo con gli spettatori 

19.30 MAGIA DELL'ATOMO 
Fornaci atomiche 
Produzione della Commis¬ 
sione per l'Energia Atomi¬ 
ca degli StaU Uniti 
In questo documentario sono 
illustrati e mostrati in funzio¬ 
ne alcuni tra i più importanti 
reattori nucleari americani, det¬ 
ti anche pile atomiche: dalla 
prima, che fu costruita da En¬ 
rico Fer ni sotto la tribuno 
dello stadio dell'Università di 
Chigaco, alle più recenti ed 
avanzate che rappresentano 
una pietra miliare del prò- 
presso umano a scopi pocifici. 
19,50 LA TV DEGLI AGRI¬ 
COLTORI 

Rubrica dedicata ai proble¬ 
mi dell’agricoltura e dell'or¬ 
ticoltura a cura di Renato 
Vertunni 

20.15 Telegiornale sport 



Il professor Cutolo risponde 
agli spettatori alle ore 19,15 


Ribalta accesa 

20.30 TIC-TAC 

(Brodo Presi - Mira Lanxa - 
Indesit - CUorodont) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
ARCOBALENO 
(Kismi Neatlé . Cera Solex - 
YO0a Massalotnbarda . Ditta 
Fossi • Bertelli ■ Simmenthot ) 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20.55 CAROSELLO 

flj Candy • (2) Campori - 
(3) Vidal profumi - (4) 
Doppio Brodo Star 
I cortometraoei sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) General Film - 
2) Organizzazione Pagot - 3) 
UBioanlm • 4) Fotogramma 

21.05 

PERRY MASON 

L'awocate è nel guai 
Racconto sceneggiato • Re¬ 
gia di Arthur Marks 
Distr.: C.B.S.-TV 
Int.: Raymond Burr, Barba¬ 
ra Hale, William Hopper 
2135 CINEMA D'OGGI 
a cura di Pietro Pintus 
Presenta Luisella Boni 
2235 VILLE DEL VESUVIO 
di Ernesto Fiore ed Ezio 
Zefferi 

Premio Napoli 1961 per la 



TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


Il film di Perry Mason 


L’avvocato è 



Raymond Burr (Perry Mason) con l’attrice Jean O'Biien In una scena del telefilm di stasera 


naxionales ore 21,05 


L'avvocato è nei puai: sempre 
guai relativi, naturalmente, e 
sempre con un buon margine 
di sicurezza per una lieta solu¬ 
zione finale. Tuttavia Mason, 
nel corso del processo, deve 
affrontare, questa volta, delle 
impreviste difficolti, superate 
grazie a un ennesimo cavillo 
legale. Con un balzo quasi da 
clown egli va dietro la sbarra 
del testimone, e a un certo 
punto, nel dibattimento, è colui 
che interroga e colui che è in¬ 
terrogato. 

Ovviamente, in un’avventura 
di questo genere, che si pre¬ 
sta bene a essere uno dei 
« numeri • finali di tutto un 
programma, una parte impor¬ 
tante ò quella del tenente Ar¬ 
thur Tragg, che è stato, se cosi 
si può dire, a fianco di Mason 
in tutti gli episodi di questo 
gruppo. Tragg attendeva an¬ 
siosamente, da tempo, l’oppor¬ 
tunità di mettere un po’ nei 
guai il proprio rivale in « inda¬ 
gini difficili », e questa volta 
l’occasione è arrivata. L’attore 
che Impersona il tenente di po¬ 
lizia è, come si sa, Ray Collins 
il quale, nato nel 1889 in Cali¬ 
fornia, e arrivato alla televisio¬ 
ne con una vecchia esperien¬ 
za teatrale e cinematografica. 
Ray Collins cominciò a recitare 
addirittura a quattordici anni 
di età in una commedia inti¬ 
tolata Cuori del Tennessee, lui, 
il futuro freddo tutore della 
legge. Ma fu anche a Broadway, 
in età più avanzata, natural¬ 
mente, e sotto la direzione di 
registi importanti quali David 
Belasco, Max Gordon, Lee Shu- 
beri, interpretando nel com¬ 
plesso circa novecento perso¬ 
naggi. Poi fu alla radio, e alla 
ra^o collaborò con Orson Wel- 
les, tramite il quale passò al ci¬ 
nema, lavorando In oltre set- 












nei guai 


tanta film fra cui Quorto po¬ 
tere, Uragano all’albo, L'eredi¬ 
tiera, Vittoria amara. Ore di¬ 
sperate, La fonte meravigliosa. 
Una Cadillac tutta d’oro. Ora 
è ritornato in California quasi 
definitivamente, a tener fede 
all’impegno settimanale di Per¬ 
ry Maaon, e vive a Santa Mo¬ 
nica con la moglie Jean. E* in¬ 
vecchiato, le spalle curve, i ca¬ 
pelli bianchi, ma è un Tragg 
insostituibile. 

La storia ha inizio al Big Barn 
Club, un locale dove si gioca 
d'azzardo, con una posta che 
non deve superare i cinquemi¬ 
la dollari. 11 proprietario, il si¬ 
gnor George Anclltas. sorpren¬ 
de una sera, nel suo ufficio pri¬ 
vato, una partita a poker fra 
il direttore del locale, Wilton 
Marcus, e un cliente, Manning 
Ennis, in cui sono in palio ses- 
santamlla dollari, perduti da 
Ennis. 

Testimone della partita è Betty 
Roberts, di cui Marcus e Aneli- 
tas vogliono sbarazzarsi. Betty 
chiede aiuto a Mason. E da Ma- 
son ella ritorna quando Tragg, 
al momento in cui viene trova¬ 
ta morta Vivian, la moglie di 
Ennis. le contesta un'accusa di 
omicidio. 

Giacomo Gambetti 


SECONDO 


GRANDI AVVENTURE 

Caccia alla flgre nella giun¬ 
gla Indiana 

Realizzazione di Victor Sto- 
loff 

Distr.: FTemantlee 


Braccio di Ferro in sosta 
vietata 

Cartoni animati di Max Flei- 
scher 

Distr.; United Artist Ass. 

21,55 

TELEOIORNALE 


22,15 GIOVEDÌ' SPORT I 

Riprese dirette e inchieste 

d’attualità 

Con Diva soddisfazione di uno | 
gran mossa di telespettatori, »( | 
Secondo Programma ha note- j 
Dolmentc ompliato le possibi- ! 
lità di ripresa degli avvenimen¬ 
ti sportivi di maggiore rilievo. . 
Lasciando infatti da parte il I 
calcio, che per la sua vasta po¬ 
polarità gode sui teleschermi j 
di un trattamento privilegiato I 
fla domenica, fra Naziortale e I 
Secondo, c'i di che farne indi- | 
gestione!, anche le altre disci- | 
pltne, dal ciclismo al pugilato, i 
dalla ginnastica al nuoto, tro- I 
vano nelle due reti lo spazio ne¬ 
cessario per ripresentarsi, di 
quando in qttando, al loro pub¬ 
blico. Giovedi sport, (a trasmis¬ 
sione settimanale del Secondo, 
è in questo settore una specie , 
di < programma a sorpresa *. . 
Raromente infatti se ne annun¬ 
cia il contenuto: e questo da 
una parte per accordi con gli 
organizzatori delle manifestazio¬ 
ni (che pochi andrebbero a ve¬ 
dere se si avesse in anticipo no¬ 
tizia dello ripreso TV>; dall’al¬ 
tra per consentire una scelta 
il più possibile attuale, trala¬ 
sciando all'ultimo momento l’av¬ 
venimento che si era deciso di 
riprendere, se ne sopravviene 
un altro di maggiore interesse. 
Anche stasera dunque. Giovedì ' 
sport a sorpresa: speriamo vi i 
sio gradita. | 


Caccia alla tigre 


Becondo: ore 21^10 

L’episodio delle Grandi avven¬ 
ture che viene trasmesso que¬ 
sta sera in televisione sembra 
ispirato all’ambiente e ai per¬ 
sonaggi di qualche celebre li¬ 
bro di Salgari. Siamo in India, 
ai piedi dellTIimalaya dove si 
sta preparando una partita di 
caccia ad una tigre reale del 
Bengala, e c'è da procurarsi, 
innanzi tutto, gli elefanti che 
sono i veri protagonisti della 
battuta. 

Gli indiani chiamano hathi l’e¬ 
lefante, e appena ne catturano 
luio cercano di placare le divi¬ 
nità della foresta con offerte 
rituali di riso e di olio, di ac¬ 
qua e di fuoco. Bastano quin¬ 
te! giorni per insegnare ad 
un elefante selvaggio ad ub¬ 
bidire e a permettere che un 
uomo possa salirgli sul dorso. 
Mahut sono chiamati gli ad¬ 
detti all’addestramento che al¬ 
terna, con rigido sistema, gen¬ 
tilezza a crudeltà, e la sorte 
di questi uomini è legata in 
modo indissolubile alla vita 
deH’anlmale che vive da ses¬ 
santa a cent'anni, ma che sol¬ 
tanto a diciotto può comin¬ 
ciare a portare carichi pesanti 
e svolgere un lavoro di otto 
ore al giorno. 

Gli indiani usano gli elefanti 
di taglia piccola, i cosiddetti 
Konki, agili e veloci, per la cat¬ 
tura degli elefanti più grossi 
La sorte che attende un ele¬ 
fante selvaggio, subito dopo la 
cattura, non offre molte scel¬ 
te: l’animale finirà In qualche 
circo equestre o sarà compra¬ 
to dal governo Indiano, e ma¬ 


gari da un maharajah, ma que¬ 
sta possibilità diventa sempre 
più difficile perché ormai i 
maharajah non sono più ric¬ 
chi come un tempo e non sem¬ 
pre possono permettersi di 
mantenere un elefante che è 
un animale assai esigente e co¬ 
stoso. Per quattro anni Infatti i 
piccoli debbono essere allevati 
dalla madre, e una volta adulti 
mangiano tre quintali di cibo 
al giorno. 

La caccia alla tigre si svolgerà 
nei possedimenti del maharajah 
di CoQch Behar. In queste pia¬ 
nure si coltiva 11 tè, ma 1 pian¬ 
tatori sono esposti al pericolo 
delie tigri. La • signora a stri¬ 
sce « rappresenta una minac¬ 
cia continua ed invisibile. Dal 
limitare della jungla, la tigre 
spia gli uomini che lavorano 
nella piantagione e U assale 
aH’improwiso senza permette¬ 
re loro di difendersi. Già tren- 
Uquattro sono stati gli uomini 
uccisi e l'ultima vittima è un 
ragazzo di diciotto anni. Que- 
st*ultlma disgrazia ha spinto 1 
coltivatori ad elaborare un ef¬ 
ficace piano di difesa. All'Inizio 
della jungla sono costruite su¬ 
gli alberi delle piattaforme, in 
posizione assai elevata, che gli 
indiani chiamano machan. Una 
volta costruiti questi posti di 
osservazione gli uomini vi re¬ 
stano accucciati tutta la notte, 
e poi per molte notti ancora 
in attesa che la fame costringa 
la belva ad uscire dal suoi na¬ 
scondigli. Molti di questi uomi¬ 
ni non sono neppure cacciatori, 
eppure U guida in questa lotta 
un istinto ata^dco che è di di¬ 
fesa e di offesa insieme. 


^ove c’è 


[ l’uno 


1 non può mancare 1 

[j’altra 

-J 
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Un ufficiale anglo-birmano si 
offre coraggiosamente come 
esca. Mentre la tigre balzerà 
sulla preda gli uomini avran¬ 
no tutto 11 tempo di sparare. 
Ma la belva non si presta al¬ 
l’inganno, e resta ben celata 
nella folta vegetazione. Un'al¬ 
tra vittima — un agnello la cui 
carcassa giace presso un albe¬ 
ro vigilato dagli avvoltoi — ha 
costretto la tigre a lasciare le 
tracce della sua fuga. Le orme 
dicono che si tratta di un ma¬ 
schio. Intervengono in questa 
fase anche gli indigeni che 
hanno per compito di spingere 
la tigre verso le reti, già pre¬ 
disposte, e di ucciderla poi con 
i loro giavellotti. Ma poiché 
questa volta la zona da circon¬ 
dare è troppo grande e non po¬ 
trà essere tutta circondata dal¬ 
le reti, saranno gli elefanti ad 
avanzare nella parte scoperta 
e a cacciare la tigre nel tra¬ 
nello. Secondo il costume del- 
TAssam, regione in ctii si svol¬ 
ge la caccia, un rito sacro de¬ 
ve precedere la battuta finale, 
perché la tigre è un demone e 
bisogna ottenere l'aiuto degli 
spiriti benigni. 

Cinquecento sono gli indigeni 
armati di giavellotto. Eccola fi¬ 
nalmente la tigre: è lunga tre 
metri e ha un peso dì circa 
tre quintali. Chiusa nelle reti 
cerca Invano di strapparle fin¬ 
ché è colpita a morte. 

La caccia è Anita, ma questa 
accanita lotta degli uomini con¬ 
tro la tigre si ripeterà an^ra 
fino a quando la jungla con¬ 
serverà il suo infido mistero. 
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RADIO GIOVEDÌ 22 


NAZIONALE 


6,30 BoUetttno del tempo sut 
tmxrt itolùini 

6,3S Corso di lingua france¬ 
se. a cura di H. Arcaini 

7 Segnale orario • Giornale 
radio • Previsioni del tem¬ 
po • Almanacco - * Musiche 
del mattino 
Mattutino 

giomaiino dell'ottimismo con 
la partecipazione di Nuto 
Navarrini 
(Mottoi 

Ieri al Parlamonto 
6 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Sut gtomolt di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
rA.N.SA. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 
Il bandltoro 
Informazioni utili 

8,30 OMNIBUS 

a cura di Tullio Formosa 
Prima parte 
— Il nostro buonoleme 

Con l'orchestra Jan Langosz 
Autori vari: Fantasia di mo¬ 
tivi 

(PaìmoUve-Colgateì 
— I ritmi dall'Ottocento 

Anonimi: 1) Hambo fran da- 
(arma; 2) Gianta rtel; Fre- 
derics: Butterjty gavotta; Ano¬ 
nimo: Helena polka; Ignoto: 
The boy on thè caroutel 
(Commistione Tutela Lino) 

— Allegretto amerkine 

Con il complesso Carr-Hunt 
e il complesso vocale The 
Anita Kerr Singers 
Callahan-Robcrts: STntles,' Ro¬ 
se • Conrad; Bamev gogle; 
Goodwtn-Shay-Plaher ; WheTi 
you’re emiting; Rose-Mc Do¬ 
nald: Ciap bande bere Comes 
Chorlie; Wood: Somebody sto¬ 
le my gal; Young-Lewls-Do- 
naldson: Hoto 'ya gonna keep 
'em doum on thè farm 
(Knorr) 

— L'opera 

Cantano Gianna D'Angelo 
e Renato Capecchi 
Verdi: Rigoletto: «Lassù In 
etelo... »: Roasinl: 11 bartHere 
di Stviglia: a) e Una voce po¬ 
co fa... »; b) e Contro un cor...» 
Intervallo (9,35) • 

L*informatissimo, dizionario 
delle cose di cui si parla 
~ Fantasia 

Mozart: Fantasia in do mino¬ 
re per pianoforte (K. 47S): 
Adagio • Allegro - Andantino 
. Più allegro • Tempo 1® (Pia¬ 
nista Walter GleseUng) 

— Il podio: Mario Rossi 

Casella: Concerto romano per 
organo, ottoni, timpani e ar¬ 
chi (op. 43): Sinfonia • Largo 
• Cadenza e toccata (Orche¬ 
stra Sinfonica di Radio To¬ 
rino, diretta da Mario Rossi 
. Oroanista Fernando Germanii 

10,30 La Radio per le Scuole 
L’Antenna, incontro setti¬ 
manale con gli alunni delle 
Scuole Secondarie Inferiori, 
a cura di Oreste Qasperini 
ed Enzo De Pasquale 
Regia di Ugo Amedeo 
I I OMNIBUS 
Seconda parte 
— Gli amici della canzone 

a) Le canzoni di imi 
presentate da Elia Fltzge- 
rald e Elvis Presley 
Gershwin: Somabody looes 
me; Waxren • Gershwin - Rose: 
Cheerful little earful; Myrow; 
You moke me feel so young: 
Vaa Heuaen: afoonliyht beco- 
m«s you; Sehroeder-Gold-Dl 


Capua: O sole mio; Anonimo: 
f'm Gotte WaUc Dem Goidett 
Stairs; Brumley: // tee nerer 
meet ogoin; Anonimo: Work¬ 
ing on thè building 
( Lavabiancheria Candy) 

b) Le canzoni di oggi 
Domino: Don't come fcnockin*; 
Petruccl-De Paolla: Bolero gi¬ 
tano; Dearlove-Danzlg: Girl 
without a heart; Specchla-Mel- 
Uer. Tango cha cha eha; 
Garinei-Giovannlnl-Modugno : 
Orizzonti di gioia; Nlessen: 
Banjo boy; NUa-Casadel: Pu¬ 
pazzetti 

c) Finale 

Noble: Cherofeee; Dennlng-S|- 
day: Perky; Flscher-Anderson- 
Wllls; This ts southland; Rleth- 
mllller: Somba fugata; Rascel: 
Arrivederci Roma; Olaen: Dio- 
grom; Cargo; Clarinet prome¬ 
nade 

(Invemiszi) 

12 — Le nuove canzoni 

Faiella-Mazzocchi: IVun m'a- 
spetta chesta sera; Laiicl-Stal- 
man-Jacobson: QuonCo sei bel- 
kt; Galdleri-Albano: Be’-be’-be'; 
Pincbl-Vantelllnl: Ho smarrito 
un bacio; Cherubini-Cooclna: 
Napule ca te sceta; D’Anzl- 
Webster-Tloinkln: La canzone 
di Alatno 
(Vero Francie) 

12,20 *Album musicale 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

12,55 Chi vuol esser lieto— 
(Vecchia Romagna Butonj 
I 9 Segnale orario - Giornale 
* ^ radio - Previa, del tempo 
Carillon 

(Manetti e Roberta) 

Il trenino dell'allegria 
di Luzi, Mancini e Perfetta 
(G. B. Pezziol) 

Zig-Zag 

13,30 IL JUKE BOX DELLA 
NONNA 

Dirige Enzo Ceragloil 
(L'Oreal) 

14-14 20 Giornale radio - Me¬ 
dia delle valute - Listino 
Borsa di Milano 
1440-15,15 Trasmissioni ragionali 
1440 < Gazzettini regionali » 
per: Ebntlla-Romagna, Campa¬ 
nia, Puglia, Sicilia 
14.45 a Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
15 NoUziaiio per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 • Cal- 
tanlasetta 1) 

15,15 Place de l'Etoiie 

Istantanee dalia Francia 

15/30 Corso di lingua france¬ 
se, a cura di H. Arcaini 
(Replica) 

15,55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

16— Programma per l ra¬ 
gazzi 

L'isola perduta 
Radioscena di Ubaldo Rossi 
Regia di Massimo Scaglione 

16,30 li racconto del giovedì 
Giovanni Verga: Btoria del- 
Pasino di S. Giuseppe 

17— Giornale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17,20 Vita musicale In Ame¬ 
rica 

17,40 Ai giorni nostri 

Curiositi d'ogni genere e 
da tutte le parti 
16— Bellosguardo 

Incontro con Teditore San¬ 
soni, a cura di Luigi Sdori 
18/15 Lavoro Itellano nel 
mondo 


18,30 CLASSE UNICA 

Massimo Pallottlno - Avven¬ 
ture deli’archeologia: Gli 
antiquari delle corti e del¬ 
le accademie 

Wldar CesarinI Sferza - La 

giustizia: storia di un idea¬ 
le: II doppio volto della giu¬ 
stizia 

IG — Il settimanale dell'agri¬ 
coltura 

19,25 Tutte le campane 

I campanili di ogni regione 
messi in collegamento da 
Esilio Pozzi 

16,50 Vaticano secondo 

Notizie e commenti sul Con¬ 
cilio Ecumenico, a cura di 
Mario Puccinelli 

20 — * Album musicalo 
Negli intervolU comunicati 
commerciali 

Una canzone al giorno 

(Antonetto) 

Segnale orario - Gior- 
naie radio - Radiosport 

20,55 Applausi a... 

(Ditta Ruggero Benelli) 

21 — Stagione lirica della Ra¬ 
diotelevisione Italiana 

IL GALLO D'ORO 
Opera fiaba in tre atti di 
V. Bielsl^ - Riduzione da 
Puskin 

Musica di NICOLAI RIM- 

SKY-KORSAKOV 

Re Dodòn Borie Chriatoff 


Il principe GuidOn ) Aldo 
Primo signore I Bei^o<^i 
U principe AprhÓn ) Mario 
Secondo signore ) Borriello 
Il generale Polkan 

Giorgio Tadeo 
L’Intendente Amelfa 

Giovanna Fioroni 
L’astrologo Tommaso Frascati 
La regina di ChemakhM 

Gianna D’Angelo 
n gallo d'oro Maria Monaci 
Direttore Massimo Freccia 
Maestro del Coro Giuseppe 
Piccino 

Orchestra Sinfonica e Coro 
di Roma della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 
Negli intervalli; 

I) (ore 2140 circa) 

Letture poetiche 

« I canti di Leopardi > com¬ 
mentati da Giuseppe Unga¬ 
retti, a cura di Luigi Silori 

II) (ore 22,55 circa) 

« Incontro d’amore con Goz¬ 
zano ■ da un diario Inedito 
di Amalia Gugllelminetti, a 
cura di Alberto De Marchi 
Al termine; 

Oggi al Parlamento • Gior- 
«ule radio 
Musica da ballo 
24 — Segnale orario • Ultime 
notizie • Previsioni del tem¬ 
po • Bollettino meteorolo¬ 
gico • I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


SECONDO 


9 Notizie del mattino 
05’ Allegro con brio (Aiox; 
20’ Oggi canta Tony Dallara 
(Aspro) 

SO* Un ritmo al giorno: U bo¬ 
lero (Supertrim) 

45’ Gli scrittori e le canzoni 
(Favilla) 


12,40 < Gazzettini regionali » 

per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

II Signore delle 13, Re- 
* ^ nato Rascel, presenta: 

Gli allegri suonatori 
(Brillantina Cubana) 

20' La collana delle sette peiie 
I Lesso Galbani) 


15 -- Ariele 

Echi degli spettacoli nel 
mondo, raccolti da Ghigo 
De Chiara 

15,15 I nostri successi 

(Fonlt-Cetro y.pAJ 

15.30 Segnale orarlo • Terzo 
giornale • Previsioni del 
tempo • Bollettino meteoro¬ 
logico e della transltabiliti 
delle strade statali 

15,40 Concerto In miniatura 
Basso Roberto Altamura • 
Pianista Giorgio Favaretto 
Bellini; «; Dolente immagine >; 
VeMi; s/l tramonto»; Masca¬ 
gni; « Serenata »; Tosti: « ’A 
vucchella •; LeoncavaUo: Mat¬ 
tinata 

19- IL PROGRAMMA DEL¬ 

LE QUATTRO 

— Vacanze italiane: Richard 
Santos 

— I successi di Bobby Rydell 
_ Due strumenti, uno stile; i 

Derringer 

— I Cetra in Sudamerica 

— I grandi temi da film 
i 7 — Il giernallne del |ezz 

a cura di Giancarlo Testoni 

17.30 CONCERTO DI MUSI¬ 
CA OPERISTICA 

diretto da GIUSEPPE RUISI 
con la partecipazione dei so¬ 
prano Nicoletta Panni e del 
barìtono Giuseppe Vaidenge 
Orchestra Sinfonica di Tori¬ 
no delia Radiotelevisione 
Italiana 

(Ripresa dal Programma Na¬ 
zionale del 19-3-1962) 

18.30 Giornale del pomeriggio 
18,35 • TUTTAMUSICA 

(Succhi di frutta Gd> 

19 — CIAK 

Vita del Cinema ripresa via 
radio da Lello Bersanl 
19,25 * Motivi in tasca 

Negli intero, com. commerciali 
Il taccuino delle voci 

(A. Cozzoni Si C.) 

20 Segnale orarlo - Radiosara 


10- IL BATTIPANNI 

Rivlstina con lo spolvero, di 
D'Ònefrie, Gomez e Nelli 
Compagnia di Prosa di Fi¬ 
renze della Radiotelevisione 
Italiana 

con Franco Godi e il suo 
complesso 

Regia di Amerigo Gomez 

— Gazzettino dell’appetito 
(Omopiù) 

11-12,20 MUSICA PER VOI 
CHE LAVORATE 

— Pochi strumenti, tanta mu¬ 
sica (Malto Kneipp) 

25’ Album di canzoni 

Cantano Nuccia Bongiovan- 
ni, Carla Boni, Tony Dalla¬ 
ra, Gino Latilla, Cesare Mar- 
chini, Mina, Nick Pagano, 
Lllli Percy Fati, Arturo Te¬ 
sta, Tonina Torrielli 
Mlaoretti-Seractni: colom¬ 

bo venezian; Coml-Dl Laz¬ 
zaro: Voli di rondini; Tesls- 
Consiglio: Guardatela; De Mu- 
ra-Albano; Loggia a mare; VI- 
vareltl-Beretta-Llbano: lo ba¬ 
cio tu baci; Davis-SUver: Con 
queste moni; Nisa-Marchettl: 
Ti voglio amar; Mogol-Massa- 
ra: Emendi una matita; Porcù- 
D'AnzI: Fiorentino-tino-Hna 
(Miro Lonza) 

50’ Orchestre in parata 
(Doppio Brodo Star) 

124l>-13 Trasmissioni regionali 
1240 «Gazzettini regionali» 
per: Val d'Aosta, Umbria. Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

1240 « Gazzettini regionali » 
per: Veneto e Liguria (Per le 
clttb di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 


25’ Fonolampo: dizionarietto dei 
successi (Palmotive • Colgate) 

13.30 Segnale orario - Prime 
giornale 

40' Scatola a sorpresa 

(5imTnenthal) 

45’ L’ammazzacaffè 

Cronache lampo di Amurri, 
presentate da Franco Pucci 

SO’ Il disco del giorno (Tute) 

55’ Paesi, uomini, umori e se¬ 
greti del giorno 

14— I nostri cantanti 

Negli interv. com. commerciali 

14.30 Segnale orario - Secon¬ 
de giornale 

14,40 Giradisco (Soc. Gurtler) 


Al basso Roberto Altamura 
è dedicato 11 Concerto in 
miniatura delle ore 15,40 



20,20 Zig-Zag 

20,30 UNA NOTTE ALLA LO¬ 
CANDA AL PONTE 
di Padralc Falien 
Traduzione di Jolena Bal¬ 
dini 

(Compagnia di Prosa di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
italiana 

Thurlough Carolan 

Vigilio Gottardi 
Lady Hary Colclough 

i4nna Caravaggi 
Pietro Paolo CF Malley 

(Tino Mavara 
Toby Fernando Cofati 

Mary Angiolina Quinterno 
Olles Eyre Carlo Ratti 

John Stronge Iginio Bonazzi 
La signora Stronge 

Anna Bolens 
Il narratore Renzo Lori 

Musiche di O’ Carolan ese¬ 
guite all’arpa da Mirella 
VIU 

Regia di Giacomo Colli 
21,50 Radienotte 
22,05 Musica nella sera 
22,35 Mondorama 

Cose di questo mondo In 
questi tempi 

234I5-23,20 Ultimo quarto ■ 
Notizie di fine giornata 


RETE TRE 


8-8 50 BENVENUTO IN ITA- 
LIA 

Blonvenu en Italie, Wlllkem- 
men in Italien, Welcome te 
Italy 

Notiziario dedicato al turi¬ 
sti stranieri. Testi di Ga- 
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V. 




stone Mannozzl e Riccardo 
MorbelU 

(Trasmesso anche ad Onda 
Media) 

— (in francese) Giornale radio 
da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 
15' (in tedesco) 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

SD* (in inglese) Giornala radio 
da Londra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

9.30 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 



Andreina Paul voce recitante 
nelle « Cinque musiche per 
Teano > di Lizzi comprese nel 
Concerto sinfonico delle 15 


9.4S II Sottacente 

PaUlello (rev. BooeUl): 1) 
Concrrto a ouottro in mt be¬ 
molle n. 5; ■) Largo, b) Alle¬ 
gro, c) Minuetto, (Orchestra 
da camera el Virtuosi di Ro¬ 
ma > diretta da Renato Fa- 
sano); 3) Sinfonia funebre per 
lo morte del Pontefice Pio VI 
( Orchestra « Alessandro Scar. 
latti • di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Pietra Argento); Clmarosa: 
Concerto, per due flauti e or¬ 
chestra; a) AUegro, b) Largo 
(Solisti Jean Claude Masi e 
Pasquale Esposito • Orchestra 
« Alessandro Scarlatti > di Na¬ 
poli della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Franco Ca¬ 
racciolo) 

1030 L'Orchostra Sinfonica 
di Chicago diretta da Geor¬ 
ge Schick 

Reger; Vartarioni e fuga su 
un tema di Mozart 

il— Lettoraturs pianistica 
Bach: Concerto, per quattro 
pianoforti e orchestra; a) Al¬ 
legro, b) Largo, c) Allegro 
(Solisti; EU Perrotta, Giusep¬ 
pe PostlgUone, Chlaralberta 
PastorcUl, Gloria Lannl • Or^ 
chestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Hermann Scher- 
chen) (Registrazione); Mo¬ 
zart: dal Concerto in fa mag¬ 
giore K. 242, per tre piano¬ 
forti e orchestra: a) Adagio, 
b) Tempo di minuetto (Ron¬ 
dò) fSodstf: Gaby, Robert e 
Jean Casadesua • Orchestra 
Sinfonica di Torino della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta 
da Fernando Prevltall) 

11,30 Musica o programma 
Clalkowtky: Romeo c Giuliet¬ 
ta, ouverture fantasia (Or¬ 
chestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione ItaUs- 
na diretta da Serglu CcUhl- 
dache); Debussy: Prelude à 
Vapria midi d'un foune (Or¬ 
chestra della Sulsse Roman- 
^ diretta da Ernest Anser- 
met): Msrkevltch: Icaro, poe¬ 
ma sinfonico: a) Pnélude, b) 
EveU de la connalsance, c) Ica. 
re et les olseaua, d) Lea allea 
d'icare, e) Envoi dlcare, f) 





ARZO 


Où l'on rétrouve les alles 
dlcarc, g) Mort dleare (Or¬ 
chestra Sinfonica di Roma 
^ella Radiotelevisione Italiana 
diretta da Fulvio Vemizzl) 

12.30 Musiche por srpo 

Msghlnl; Suite breve per ar-pa 
(O Suite): a) Allegro, b) Mor¬ 
bido, d) Vivo e brillante (So¬ 
lista Maria Scimi Dongelllnl); 
Debussy; Dense saerée, per ar¬ 
pa e orchestra d’archi (Soli¬ 
sta Alberta Suriani • Oixhe- 
stra « Alessandro Scarlatti » di 
NapoU deUa Radiotelevisione 
Italiana diretta da Franco Ca¬ 
racciolo) 

12.4S * La varlaiiono 

Frescobaldl: La frcscobalda, 
aria con variazioni (Orgoni- 
sta Sandro Dalla Ubera); Mo¬ 
zart; Andanta con variazioni 
in sol maggiore K. SOI, per 
pianoforte a quattro mani (So¬ 
listi Paul Badura Skoda e 
jérg Demua) ; Tartinl ; Va¬ 
riazioni su un tema di Corelli 
(Norman Carol, violino,- Ju¬ 
lius Levine, pianoforte} 

13 — Pagina scalta 

da « Quaderni di Malte Lau- 
ridis Brigge • di Rainer Ma¬ 
ria RLlke: * Quattro capi¬ 
toli > 


13.30 Musiche di Slbaltus e 
Bloch 

(Replica del sconcerto di ogni 
sera » di mercoledì 21 marzo 
- Terzo Programma) 

14.30 II '900 In Gormanta 
Hindemlth: Piccola musica per 
pianoforte op. 45 n. 4 (da 
€ Slng-und Splelmuslken fur 
LIebhaber und Huslkfreun- 
de >) (Pianista Massimo Bo- 
giancklno): Stockhausen: Re¬ 
frain per pianoforte, celesta 
e batteria (David Tudor, pio- 
noforte; Comellus Cardew, 
celesta; Crlstoph Caskel, bat¬ 
teria); Hartmann: Concerto 
per pianoforte, flati e per¬ 
cussione: s) Andante e Ron¬ 
dò variato 1^, b) Melodia, e) 
Rondò variato iP ( Orchestra 
Sinfonica di Roma della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diret¬ 
ta da Hans Rosbaud) 

1516.30 CONCERTO SINFO¬ 
NICO 

diretto da FRANCO MAN- 
NINO 

con la partecipazione del 
pianista Luciano Giarbolla, 
del soprano Luciana Tici- 
nelli Fattori e della voce 
recitante Andreina Paul 
Lizzi; Cinque musiche per 
Teano, poemetto per orche, 
stra e voce recitante (da Fran¬ 
cesco Mancalusol: a) La mor¬ 
te della fanciulla, b) Danza 
funebre, c) 1 secoU, d) La 
profanazione del sepolcro, e) 
invocazione espiatoria; Fuga: 
Toccata per pianoforte e or¬ 
chestra; Cambissa; Cantata, 
per soprano, coro e orche¬ 
stra; Verettl; Sinfonia socro, 
per coro e orchestra 
Maestro del Coro Nino An- 
tonelllni 

Orchestra Sinfonica e Coro 
di Roma della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 


TERZO 


17— Musiche della Passlene 

Ignoti dal IV all'Xl secolo 
(Revis. P. Emetti) 

Direttore Padre Pellegrino 
Emetti 

Coro dei Monaci Benedetti¬ 
ni con la partecipazione del- 
le Aspirantine delle Figlie 
(U San Giuseppe di Monsi¬ 
gnor Caburlotto 
(Registrazione effetttiata 1*S-S- 
1962 alla Scuola Grande di San 
Teodoro (San Salvador) In oc¬ 
casione dei Concerti Quareri. 
mali di Canti Sacri del Teatro 
cLa Fenice» di Vanesia) 


18— La Rassegna 

Musica 

Massimo Boglsneklno : La 
« Guida al clavicembalo ben 
temperato di Bach > di Gu¬ 
glielmo Barblan - Notiziario 

18/30 Peter Racine Fricker 

Concerto per pianoforte e 
orchestra 

Solista Omelia Vannucet Tre- 
vese 

Orchestra Sinfonica di Roma 
delia Radiotelevisione Italiana 
diretta da Carlo FrancI 

19— La terapia dall'Ottocen- 
te sd oggi 

a cura di Pietro Di Mattei 
m • Concetto ed indirizzi di 
terapia 

19.15 (*) TrenPanni di storia 
politica Italiana (1915-1945) 
VII • /I mofrimento sociali- 
sta, a cura di Gaetano Arfè 

19.45 L'Indicatore economico 

20— Concerto di ogni sera 
Felix Mendelssohn (1809- 
1847): Ouverture delle trom¬ 
be op. 101 

Direttore Arturo Basile 
Peter Ilylch Ciaikowsky 
11840-1893): Sinfonia n. 6 
in si minore op. 74 • Potè- 
tica > 

Adagio, allegro non troppo, 
andante, allegro vivo, andante 
. Allegro con grazia - AUegro 
molto vivace • Adagio lamen¬ 
toso, andante 

Direttore Serglu Cellbidache 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 

21 Il Giornale del Terze 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno - Rivista 
delle riviste 

21.30 I grandi mecenati 

Programma a cura di Eu¬ 
genio Battisti 

L'imperatore Traiano mecena¬ 
te per corrispondenza; l’abate 
Suger mecenate aristocratico; 
S. Bernardo mecenate popola¬ 
re; Lorenzo del Medici mece¬ 
nate politico; Napoleone me¬ 
cenate didattico; Durand-Rouel 
mecenate mercantile; il com- 
mendator BrambUla mecenate 
industriale 

Regia di Gastone Da Vene¬ 
zia 

2225 Mario Zafred 

Sin/onietta per piccola or¬ 
chestra 

TranquUIo - Allegro vivo • 
Moderato - Allegro giusto 
Orchestra e A. Scarlatti » di 
NspoU della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Franco Ca¬ 
racciolo 

Goffredo Potratsl 

Magnificat per soprano leg¬ 
gero, coro e orchestra 
Solista Graziella Sdutti 
Direttore Mario Rossi 
Maestro del Coro Ruggero Ms¬ 
ghlnl 

Orchestra Sinfonica e Coro di 
Torino della Radiotelevisione 
ItaUans 

23.15 Libri ricevuti 

23.30 Piccola antologia poo- 
lica 

Poesia greca del Novecento 
a cura di Francesco Maria 
Pontanl 

Nikiforos Vrettàkos . Ghiàn- 
nts Ritsos 

23.45 * C o fi 9 • d e 

Johannes Brahms 
Quattro Romanze da • Die 
sdiòne Mapelone > op. 33 
_. Must ss eine Trennung geban 
. Geltebter, wo saudert - Wle 
froh und frlsch . Treuc Liebc 
dauert lange 

Dietrich Flscher-Dleskau, bari¬ 
tono; JOrg Demus, pianoforte 


SI ADDORMENTA 
AL MOMENTO 
DEL 

CAFFÈ! 



Chi fa fatica a star 
sv^lio dopo mangia¬ 
to, o ha mal di capo, 
l’alito pesante e la 
bocca impastata; chi 
si sente il f^ato che 
“dà fastidio”; chi ha 
l’intestino che non 
funziona tutti i gior¬ 
ni, ha bisogno dello 
Amaro GiuHani. 

Per chi digeriaee 
malo TAmaro Medi¬ 
cinale Giuliani è un 
Isolatore della di¬ 
gestione e deU’inte- 
stino. 

Ed è anche ima me¬ 
dicina che si prende 
volentieri, perchè è 
molto gradevole. 


giuliani 

AMARO MEDICIMALE 
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fa da sé e fa per tre 

lava sciacqua asciuga a regola d’arte 


C^gjuù// 


automatic 3 
automatic 5 


Quanto tempo in più da dedicare alla vostra famiglia, alla vostra casa a 
voi stesse ! Al bucato ci pensa Candy. Dalla alla zeta, fa tutto da sola, 




8 prograinmi Mitomatici, per 6 
diversi tipi di bucato. Dalia bian¬ 
cheria grossa ai capi più fini, Can¬ 
dy sa come trattare ogni tessuto. 


'novità esclusiva 

l'auto • sotver, lo scioglisapone 
automatico. Mentre l'acqua si scal¬ 
da. il tamburo si mette in moto per 
7 secondi ogni 3 minuti. Nessun 
deposito di sapone, nessun alone 
' sulla biancheria! 


Ja quando si rifornisce d'acqua a quando si ferma, asciutta e pulita, 
Dronta per un altro bucato perfetto. E di Candy potete fidarvi ! 


la aoipeneiona MancMi 
Ica panrti più aeautk. quMi prei^ 
tl da Mrire. p«rch*tsowfetfuga 
può girsre 

•«ta 

di 


considerate i prezzi 

automatic 3 (kg. 3 '/:) I-. 119.800 



NOTTURNO 

0*tU or» 23,05 •!- 
I» 6,30: Program¬ 
mi imraicali o rtotl- 
(i»rf tr«»m»«al da 
Poma 2 au hc/S. 145 
pari a m. 355 • 
dall» trazioni di 
Calfanla«»na O.C. su 
kc/a. 6060 pari ■ 
m. 49.50 » tu kc/t. 
9515 pari a m«tr1 
31,53 

23,05 Musica per tutti - 0.36 I clas¬ 
sici della musica leggete - 1.06 
Fanlasticherie musicali . 1,36 Dal¬ 
l'operetta al saloon - 2,06 Invito in 
discoteca . 2.36 Voci e strumenti 
in «rmonia • 3,06 Ritratto d'autore 

- 3.36 Firnwimento musicale - 4.06 
Piccole melodie di grandi compo¬ 
sitori - 4.36 Success- d'oltreoceano 

- 5.06 Musiche da film e riviste - 
5,36 Crepuscolo armonioso • 6,06 
Mattinata. 

N.B.: Tra un programrrw • l'altro 
brevi notiziari 


% 


LOCALI 


ABRUZZI E MOLISE 
7,40-1 Altoparfanta 
in piazza, settan¬ 
totto comuni alla 
ribalta radiofonica 
(Pescara 2 e sta¬ 
zioni MF M della 
Regione). 
CALABRIA 
12,20-12,40 Mwsich» ricMecte (Sta- 
zioni MF II della Regione). 
SARDEGNA 



12.20 Ambrose e la sua orchestra - 
12.40 Notiziario dalla Sardegna - 
12,50 Caleidoscopio isolano - 12,55 
La canzone preferita (Cagliari 1 - 
Nuoro 1 - Sassari 2 e stazioni MF 
Il della Regione). 

14.20 GazzatHno sardo - 1435 Com¬ 
plesso diretto da Gianfranco Met- 
tu (Cagliari 1 . Nuoro 1 - Sas¬ 
sari 2 e stazioni MF I della Re¬ 
gione). 

20 Canzoni in vetrir» - 20.15 Gaz¬ 
zettino sardo (Cagliari 1 - Nuore 
1 - Sassari 1 e stazioni MF I 

dalla Ragiona). 

SICILIA 

7,30 Gazzattine dalla Sicilia (Calta- 
nissetta 1 - Caltanissetia 2 - Cata¬ 
nia 2 - Messina 2 - Palermo 2 a 
stazioni MF il della Regione). 

14.20 Gazxettina della Sicilia (Calta- 
nissetia 1 - Catania 1 - Palermo 1 
- Reggio Calabria 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

20 Gazzettino della Sicilia ( Calta- 
nissetta 1 a stazioni MF I della 
Regione). 

23 Gazzettino della Sicilia (Cslta- 
nlssetta 2 - Catania 2 - Messina 2 
. Palermo 2 e stazioni MF II del¬ 
la Ragione). 


TRENTINO-ALTO ADIGE 
7,15 Lemr Engllsch zur Unterhaltun^ 
Ein Lehrgang der BBC London. 47 
Stunde (Bendaufnahme der BBC- 
London) • 7.30 Morgensendung det 
NachHchtendlenstes (Reta tV - 
Bolzano 3 • Bressanone 3 - Bru¬ 
nice 3 - Merarto 3). 


B-t.lS Das Zaltzakhen - (3ute Relael 
Etne Sendurtg fUr das Autoradio 
(Rete IV). 

9.30 Lelchte Mus>k am Vormìttag - 

11,30 Sinfonische Musik. P.A. Lo¬ 
catali!: 3 concerti grossi aus 1 
Ausfuhrende: ■ 1 Musici » - 1z,20 
Kulturumscheu (Rate IV). 

12.30 Mittsgsnschrichten - Werbe- 
durchsagen (Rete tV - Bolzano 
3 - Bressartone 3 - Brunico 3 - 
Merano 3). 

12.45 Gazzettino delle Dolomiti (Re¬ 
ta IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 
- Brunito 3 - Merer>o 3 - Trento 3 
. Paganella III). 

13 Operettenmuslk ( Rete IV). 

14,20 Gazzettino delle Oolomlli - 
1435 Trasmitsion per I Ladlrts de 
Ghercielna (Rete IV - Bollar» 1 - 
Bolzarto I - Paganella 1). 

14.50-15 Nachrichten am Nachmittag 
(Reta IV - Bolzarto 1 - Bolzano I). 

17 Funfuhrtee (Reta IV) 

1B < Dai crepes del Sella ». Trasmls- 
sion en coilaborazion eoi Comit6s 
de le Vallades do Gherdeina, Badia 
e Passa - 16,30 Der Kinderfunk, 


(3estaltung der Ser>dung: Anni Trel- 
benreif - 19 Volksmuslk - 19,15 
Ole Rundschau • 19,30 Lernt Er>- 
glisch zur Unterhaltung. Wlederho- 
lung der Morgensendung (Rete IV 
. Bolzar» 3 - Bressanone 3 - Bru¬ 
nico 3 - Merano 3). 

19,45 (Sazzettim delle Dolomiti (Re¬ 
te IV - Elolzano 3 - Bressarwne 3 
. Brunice 3 - Merano 3 - Trento 3 
. Paganella III). 

20 Das Zeitzelchen . AbendnachrlcK- 
ten - Weibedurehaagen . 20,15 

- Speziell fOr Siel ( Electronia-Bo- 
zen) .21,15 Aus der Welt der Wls- 
senschaft. ■ Bau urKf Leben der 
pflanziichen und lierischen Zelien ». 
Voftrag von Or. Frilz Maurer (Ra¬ 
ta IV - Bolzar» 3 - Bressanorre 3 

- Brunice 3 - Merano 3). 

21,30 Fur Kamnwrmusikfreunde. W. 
A. Mozart; Streichquartett g-moll 
KV 516 - 22.15 Jazz, MStern und 
beute. Gestallung: Or. Alfred Pteh- 
ler - 22.45 Das Kaleidoskop - 23- 
23,05 SpStnachrichtan (Rata IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 
7,10 Buon giorno con LOrìgirTal Trie¬ 
ste Jazz Bar>d (Trieste 1 - Gorizia 
2 . Udine 2 e stazioni MF II della 
Regione). 

7,30-7,45 Gazzettino giuliano (Trìa- 
ste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 e sta¬ 
zioni MF II della Regiorte). 

12-12,15 Conversazioni par la Qua¬ 
resima. La luce dei morìdo. lo so¬ 
no la luca, a cura di Monsignor 
Carlo Cavalla (Trieste 1). 

12,25 Terza pagina, crortache delta 
arti, lettera e spaHacoio a cura 
della redazione dal Giornata radio 
(Trieste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 
e stazioni MF II della Regione). 
12,40-13 Gazzettino giuliane (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udir» 2 e 
stazioni MF II della Regione). 

13 L'era dalla Venezia Ghiila - Tra¬ 
smissione musicale e glomallstiee 
dedicata agli italiani di oltre fron¬ 
tiera - Musica riehieata • 1330 Al¬ 
manacco gkiliarw» - 1333 Uno 
sguardo sul mondo - 1337 Parto- 
rama della Penisola - 13,41 Giu- 
HanI In casa a fuori - 13.44 Una 
risposta per lutti - 13,47 II qua¬ 
derno d'italiano - 13.54 Nota sulla 
vita politica jugoslava (Venezia 3) 
13,15-13,25 Listino borsa di Trieste - 
Notizie finanziarie (stazioni MF III 
della Regione). 

14.20 Come un (uka-boz - I dischi 
del rtostri regazzl - Trasmissione • 
cura di Aldo Borgna (Trieste 1 - 
(3orizia 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

15 Concerto dedicate a Claudio Mon- 
laverdi - Solisti e Coro del Con¬ 
servatorio « EÌervedetto Marcello » 
di Vertezia (Registrazione effettua¬ 
ta dall'Audìlorium di via del Tea¬ 
tro Romano di Trieste durante li 
Concerto organizzalo dall'AGIMUS 
Il 22 aprile 1961 ) (Trieste 1 - Go¬ 
rizia 1 e stazioni MF I della Re¬ 
giorte). 

15.30 Libra aperto . Anno VII 
f^ine dì Lina (JasparinI - Presen¬ 
tazione di Giuseppe Secoli (II) 
(Trieste 1 - Gorizia 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

15,45-15,55 a Complesso tipico friu¬ 
lano a . Feruglio: « Scampagna- 
dis *; ZardinI: • Prlmevere »; Gar¬ 
zoni: < O tomi ninine •; Degarto; 
« Stejarade • (Trieste 1 - Gorizia 
1 e stazioni MF I delia Regione). 
20-20,15 Gazzettino giullarto - » Con 
la posizione delle navi > (Trieste 
1 • Gorizia e stazioni MF I delia 
Regione). 

In lingua slovena 
(Triesta A - Gorizia IV) 

7 Calenderio . 7,15 Sognale orario - 
Giornale radio - Bolleltino meteo¬ 
rologico - 730 • Musica del mat¬ 
tino - neH'intervallo (ore 8} Ca- 
ler\dario - 8,15 Secale orarlo - 
(giornale radio • Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11.30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 
La giostra, echi ciei nostri giorni - 

12,30 * Per ciascuno ciualcosa - 

13.15 Segnale orario - Giornale 

radio . Bollettino meteorologico - 
1330 * Dai festival musicali - 

14.15 Segnale orario . Giornale 
radio - wllettino meteorologico 
indi Fatti ed opinioni, rassegna 
^lla stampa. 

17 Buon pomeriggio con il complesso 
dì Cerio Pacchlorl - 17,15 Segrtale 
orario . Giornale radio - 17,20 
* Variazioni musicali - 18 Classe 
unica: Mons. Jakob Ukmar: I con¬ 
cili ecumenici; (6) « Evoluzione 


automatic 5 (kg. 5) L. 139.800 
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storica deirel«zion« del sommo 
Pontefice » • 16,15 Arti, lettere e 
spctMcoli - 18,30 Civiltà musicele 
cTltalia. I concerti deirAugusteo, e 
cura di Domenico De Paoli- c L'epo* 
ca eroica della musica italiana 
(1915-1925) *. Ottava trasmisslorte 
.19 S^Mr scrivere, e cura di Albin 
Sirk in^ * Dagli archi alla fisar¬ 
monica • 20 Radiosport - 20,15 
Segnale orario . Giornale radio - 
6oriet1lr>o meteorologico 20,30 
Cor>ceno sinfonico diretto da Sir 
John Barbirolli - Mozart: Sinfonie 
n. 34 in do maggiore K. 388; 
Mahler; Noria sinfonia • Orchestra 
Sinfonica cii Torino della Radiotele¬ 
visione Italiarta . Dopo il corKerto 
(ore 22 c.ca) Letterature: • Mo|b 
podoba * (Il mio ritratto) di Stanilo 
JaneSIC. Recertsione di FraiK Jeza 
- 22,20 • Musica da ballo - 23 
Visita a Harlem - 23,15 Segnale 
orerio - Giorrtale radio • Previsioni 
del tempo. 


VATICANA 

14,30 Radiogioma- 
le. 15,15 Trasmis¬ 
sioni estere. 17 
Concerto del Gto- 
vedi: • Musiche 

di Mozart. SchtH 
bert » con il 
Quar tetto d i 
di Vienna 19,15 
Words of thè 
Holy Fether. 19,33 
Radioquaresi ma: 
flevazione litvrgi- 
ce-paMstica - Lezione di S. E. Mona. 
Gtcvanni 8 Boato: • Il dona della 

E ia • - La Statio e l'Oratio - 
i in Wticarw. 20,15 Mozart 
logien. 20,45 Vatikanische 
Pressenschau. 21 Sante Rosario 

21.45 La Aliansa del Credo; por 
glèsia perseguida. 22.30 Replica 
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ESTERI 


ANDORRA 
20 Orchestra. 20,05 
Album lirico, pre- 
I sentalo da Pierre 

Hiàgel 20.45 
« Giuoco delle 
stelle >, irtdovi- 
^ B r>elll musicali con 

Pierre lapiece e 
& l'orchestra di 

^ Saint - Paul- 21 

Ridda dei succes¬ 
si. 21.20 Musica per la radio. 

21.45 Pettegolezzi parigini 22 
Ora spagnola. 22,08 Lettera da Las 
Vegas. 22,30 • On vous cherche •. 
23-24 Club degli amici di Rodio 
Andorra. 


FRANCIA 
I (PARI6I-INTER) 

U,1S Musica varia. 17.11 Dischi 
classici. 18.20 Coppa internezionaie 
della chitarra. 18,45 Dischi di va¬ 
rietà. 19,45 ■ Discoparade >. pro- 
sentato da Jean Foniaìne, con Pa- 
tachou accompagnata da Joss Ba- 
selli e il suo complesso, Los Machu. 
cambos, Pierre-Jean Vaillard, Ed- 
mond Taillet, Robert Jeantal. Mai- 
terta e la grande orchestra Disco- 
parade dirette da JearvMìchal De- 
faye. 20,45 Tribuna parigina. 21,05 
Dischi. 21,18 « Signori, a voi l'orto- 
rei ». con la partecipazione di 
Pierre Deslaille. 21.45 Jazz rtella 
notte. 22,18 « La maschera e la 
penna », rassegna letteraria, teatra¬ 
le e cinemetografica di Franfois- 
Ràgìs Bastide a Michel Polac. 23,05 
Dischi. 


Ili (NAZIONALE) 

16,45 ReveI: Sonatirta per piartoforte: 
Louis Aubert: Melode; Claude Ar- 
rìeti: • Etudes caprices », per pia¬ 
noforte. 17,15 Corteerto oeM'orga- 
nista Piarre Cochereeu. Louis Vier- 
ne: Terza sinfonie; ■ Le carillon de 
Longpont »; ■ Berceuse ». 18 Storia 
della musica, a cura di Lila-Maurl- 
ce Amoun La musica da camera in 
Francie tra II 1920 e il 1940. 18,30 
« Scacco al caso », di Jean Ya- 
nowskt. 19,06 La Voce deil'Airte- 
rica. 19,20 « I Miserebili » di Vktor 
Hugo. Adattamento radiofonico di 
Roger Piilaudin. Morto episodio; « Le 
ultime gocce del calice ». 20 Cort¬ 
eerto diretto de Jean Foumet. Soli¬ 
sti: soprarto Janirta Mleheau; rnez- 
zosoprano Janine Collard; tenore 
Bernard Plantey. Hlndemith: Danze 
sinfoniche: De Felle: « Il cappello 
a tre punte ». seconda suite; BÌanj^ 
min Britten; • Spring symphony », 
op. 44, per soli, coro misto, com¬ 
plesso vocale e orchestra. 21,45 


Rassegna musicale a cura di Oanlal 
Lesur e Michel Hofrrtann. 22 < L’ar¬ 
te e la vita ». a cura di Georges 
Cherensol e Jean Dalevèze. 22,25 
André Jollvet: Suite lituroica. 22,45 
Inchieste e commenti. 23,10 Inter- 

E retazionì del pianista Arthur Ru- 
irtstein. CiMpin; Notturno n. 4 in 
la maggiore op. 15 n. 1; Notturrto 
n. 5 In Fa diesis maggiore op. 15 
n. 2; Notturno n 6 in sol minore 
op. 15 n. 3. 23.23 Barték: Quar¬ 
tetto n. 1 per due violini, viola 
e violoncello. 

MONTECARLO 

19 Notiziario. 19,13 « Buon giorno, 
vicini », con Roger Pierre e Jeart- 
Marc Thibault. 19,20 La famiglia 
Duraton. 19,30 Oggi nel mondo. 
20,05 Musica per lutti i giovani 
20.10 Le scoperte di lanette. 
20,40 I punti di vista dalla disco¬ 
teca. 21 « Voi eie Nuit •, di Salnt- 
Exupàry. 22.15 Edizione completa 
del Giornate radio. 22,35 Not¬ 
turno. 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

19 Notiziario. 20 Musiche per clavi¬ 
cembalo esaguita da George Mal- 
colm, Scarlatti: 10 Sor«ie. 20,30 
Concerto di musica leggera diretto 
de Vìlem Teusky. Solisti: pianista 
David Branson; tromba Norman Bur- 
gess. 22 Sulle ali del canto. 22.30 
« Chi lo sa? ». 23 Notiziario. 23.30 
Racconto. 23.45 Resoconto parla¬ 
mentare. 24 Notiziario. 0,06-0.36 
Haandel; Sonata in do maggiore; 
AntoitM Bernal: • La Marquise et 
l'Alcuette >; Haendel: Scruta in la 
minore. 

PROGRAMMA LEGGERO 

18,31 Edith Piaf. Michael Hollyday e 
l'orchestra ^lla riviste della BK, 
diretta dal Makolm Lockyer, 19,45 
€ La famiglia Archer », di Geof- 
frey Webb. 20 Notiziario. 20.31 
« Cosa sapete? ». 21 « \Atack.o( ». 
testo sceneggiato dì David Glimie, 
da un originale di Frank Mulr e 
Denis Norden. 21.31 Cantiamo lr>- 
siemel 22,31 Parata alla luca delle 
fiaccole. 23.30 Notiziario. 23,41 
Jazz Club. 0.31 Interpretazioni di 
Yolande Bavan. 0.55-1 Ultima no¬ 
tìzie. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

17 S<humar>n: Fantasia in do maggio¬ 
re, op. 17 18 Orchestra di fisarmo¬ 
niche. 18,25 Orchestra d> mando¬ 
lini Langenlhat 19,30 Notiziario. 
20 Musica leggera. 20,20 • Gioco 
porìcolesa », radiocomrTtedia. 21,45 
Il chitarrista A. Segovia. 22.15 No¬ 
tiziario. 22.20 Musica da ballo. 

MONTECENERI 

17,30 Per la gioventù. 18 Musica 
richiesta. 19 FaganÌRl: • I palpili », 
per violìrto e pienoforte, nell'inler- 
prefazione di Arthur Grumiaux e 
Riccardo Castagnone. 19,15 Noti¬ 
ziario. 20 Canzoni in voga 20,15 
• Il romanzo di Parigi ». Produ¬ 
zione di Carlo Luigi Gentilomo. 
Ottava puntata: f Una chiatta dal 
canale St. Martin ». 20.55 Corv 
certo diretto da Leopoldo Casella. 
Solista Gino Gorìni. Rossini: < La 
scala di seta », sinfonia; Mozart: 
CoTKerto In re maggiore (Incoro¬ 
nazione) per pianoforte e orche¬ 
stra K. 537; Hlndemith; « Nobilis¬ 
sima vtsiorte », suite per orchestra; 
BusenI: « Tanz-Walzer > op. 53. 
22,35 ■ Micromondo ». gazzetta 

curiosa radette da Giulio Cisco. 
22.50-23 Buonanotte. 

SOTTENS 

16.35 Interpretazioni del pianista 
MIklos Ivartich. Uszt: Tre melodie: 
a) < Vallèe d’Obermann ». b) 
« Chanson sauvage », c) « Czardas 
macabre ». 17 Per la gioventù. 

18.45 Soffiamo un po'l 19,15 Noti¬ 
ziario. 19,25 Le specchio del mon¬ 
do. 19,50 « Scacco mattai », di 
RolarKl Jay. 20,20 « Discoparade », 
di Jean Fontairu. 21 « Le Récif de 
Corali », film radiofonico tratto dal 
romanzo di Jean Martet. Adatta¬ 
mento di Jacc^MS Philippet. Secon¬ 
do episodio. 21,30 Concerto deW 
l'orclwstra de camera di Losanru 
diretto da Charles Dutoìr. Solista; 
Henry Adeforechf. Telemenn: Con¬ 
certo in re maggiore per tromba 
in re, archi e continuo; Haydn: 
Sinfonia n 55 «dier Schulmeìster >; 
Pierre LanlSetn Concerto in tre parti 
per tromba e orchestra: Luigi Dati»- 
piccola: Piccola musica notturna; 
Oizeh » Jeux d'ertfants », piccola 
suite per orchestra. 22,35 « Sulla 
pista (tei western », a cura di Jean- 
Louis Riaupeyrout. 23-23,15 Apar¬ 
to di notte. 



DIFFUSIONE 


I cenala: v. Programma Naziona¬ 
le; Il cenala: v. Secondo Program¬ 
ma e Notturno dalintalla; III c^ 
naie: t. Rete Tiv e Terzo Pro- 
rr amma ; IV Canale: dalle 8 ol¬ 
le 12 I1M6) e daUe 16 alle 20 
(20-24): muilca ainfonlea, lirica c 
da camera; V canale: dalle 7 alle 
13 (13-16 e 19-1)): mualca leggera; 
VI cenale: cupplementare atereo- 
fonico. 

Fro I programmi odierni- 

Rete di: 

ROMA - TORINO • MILANO 
Cenale IV: 8 (12) « Preludi e fu¬ 
ghe » • 6 (13) e Concerto sinfo¬ 
nico di musiche moderne » di¬ 
rettori E. Grecis e P. Kleckl - 
11 (15) c Musiche di Alessan¬ 
dro Stradella » . 18 ( 20) a Un’ora 
con Clalkowsky a - 17 (21) In 
gteroefenia; « Musiche di Cor¬ 
tese, G. T Mallplero » . 18 (22) 
« Concerti per solo e orchestra a. 
Cenala V: 7 (13-19) « Dolce musi¬ 
ca a . 7A5 (13.45-19,45) «1 soU- 
stt della musica leggera a - 84^5 
(15,15-20,15) c Tutte canzoni a - 

9,45 (15,45-21.45) a RlbalU inter¬ 
nazionale a . 1040 (1640-2240) 
« Rendez-vous a con Yves Hon- 
tand . 10,45 (16.45-22,45) a Bal¬ 
latati! la blue-jeans > - 11,45 

(17,45-23,45) a Ritratto d’auto¬ 
re a: Madero e Spetti. 


Reto di: 

GENOVA - BOLOGNA • NAPOLI 

Canale IV: 8 (12) «Fughe» • 9 
(13) «Concerto sinfonico di mu¬ 
siche moderne », dlr.l: B. Na- 
dema e P. Sacher - 1045 (1445) 
« Musiche di J. M. Leclair » - 
16 (20) < Un’ora con R. Schu- 
mann» . 17 (21) In steroofe- 
nla: Musiche ^ Mahler - 18,15 
(22,15) «Concerti per solo e 
orchestra ». 

Canale V: 7 (13-19) «Dolce mu¬ 
sica» . 7.45 (1345-19,45) « I so¬ 
listi della musica leggera a - 
8,15 (14.15-2045) «Tutte canzo¬ 
ni» • 6,45 (15.45-21.45) a Ribal¬ 
ta Internazionale a • 10.45 (16,45- 
22 45) «BallablU in blue-jeans > 
. 1145 (17-45-2345) «Ritratto 

d’autore»' Giovanni D’Anzl - 
1240 (18404)40) «Esecuzioni 

memorabili e celebri assoU ». 

Rete di: 

FIRENZE - VENEZIA • BARI 


Canale IV: 6 (12) «Musiche per 
arpa e chitarra » • 9 (13) « Con¬ 
certo sinfonico • diretto da L. 
Bernstclo e E. Ormandy - Il 
(15) «Musiche di C. M. von 
Weber» - 16 (20) a Un’ora con 
Cesar Franck » - 17 (21) In ste¬ 
reofonia: Mucche di Schuznann. 
Bartók - 18 (22) « Concerti per 
solo e orchestra a. 


Canale V; 7 (13-19) «Dolce mu¬ 
sica* - 7.45 (13,^19,45) «1 so¬ 
listi della rotulea leggera a - 845 
(14.15-20,15) «‘Tutte canzoni a - 

9,45 (15,45-21,45) a RlbalU inter. 
nazionale a • 10,45 (16,45-22,45) 
a Ballabili In blue-jeans » . 11,45 
(17,45-23,45) a Ritratto d’autore: 
Giovanni D'Anzl > - 1240 (1840- 
040) < Esecuzioni memorabili ». 


Rete di: 


CAGLIARI - TRIESTE • PALERMO 

Canale IV: 8 (12) « Invenzioni » - 
845 (1245) «Concerto sinfonico 
di musiche moderne », direttori 
H. Scherchen e A. Rodzlnskl • 
11 (14) < Musiche di NlcoUs Cle- 
rambault» . 16 (20) «Un’ora con 
Manuel De FaUa » - 17 (21) In 
stereofonie: < Musiche di Mar- 
tuccl, Slnigaglle ». 18 (22) a Con¬ 
certi per solo e orchestre ». 

Canale V: 7 (13-19) « Dolce mu¬ 
sica ». 745 ( 13,45-1945) a I soli¬ 
sti della musica leggera » - 8.15 
(14,15-20,15) «'Tutte canzoni a • 

9.45 (15.45-21.45) «RlbalU Inter¬ 
nazionale a . 10,45 (16,45-22.45) 
a Ballabili In blue-jeans a . 11,45 
(17,45-23.45) « Ritratto d’autore >: 
A. Grasso e B. Canfora - 1240 
0840-040) « Esecuzioni memo- 
rabUi ». 


L’ultima opera di Rimsky Korsakof 

Il Gallo d’oro 


nazionale: ore 21 

Il Gallo d'oro, l'ultima opera 
teatrale di Rimsl^ Korsakof, 
compIeUU nel 1907, è un'opera 
Rabesca nella quale l’elemento 
satirico umoristico è permeato 
di un oscuro misticismo di 
piuttosto difficile interpretazio¬ 
ne. Nel carattere generale del¬ 
l’azione l'opera può awicinarsi 
ad un’altra precedente dello 
stesso autore. La Favola dello 
Zar Saltan composta nel 1899. 
In entrambe sta al centro del¬ 
l'azione una grottesca figura di 
Zar circondata da intrighi e 
stregonerie e intorno ad esse 
svolgono il loro giuoco sceni¬ 
co esseri d'incerto carattere, in 
parte tolti dalla vita reale, in 
parte del tutto fantastici. Qui 
come là si riscontra lo stesso 
mosaico e lo stesso sviluppo 
di motivi, la stessa distribuzio¬ 
ne di recitativi e la medesima 
struttura del verso. 

Dal punto dì vista strettamente 
musicale è particolarmente in¬ 
teressante l'arditezza armonica 
che, nel Gallo d'oro, richiama 
a tendenze impressionistiche di 
tipo francese; uno stile che non 
si nota nelle precedenti opere 
del Rimsky Korsakof. Questi, 
come è noto, appartenne al 
gruppo dei Cinque che costi¬ 
tuirono, nella seconda metà del¬ 
l’Ottocento, la così detta Gio¬ 
vane ^uola Russa la quale si 
proponeva di rendersi indipen¬ 
dente dalle influenze della mu¬ 
sica occidentale, rifacendosi ad 
espressioni di carattere nazio¬ 
nale e attingendo alla vena na¬ 
tiva del canto popolare russo. 
Dei Cinque. Modesto Mussorg- 
sky, autore del Boris Goduno/, 
fu il più immediato e geniale; 
Nicola Rimsky Korsakof il più 
preparato e tecnicamente pro¬ 
fondo. n GoUo d’oro rivela nuo¬ 
vi progressi nella produzione 
del musicista e come la sua 
fantasia d’artista si mantenne 
desta fino alla fine della sua 
vita che, inlziaU a Tivkln nel 
1844, si chiuse a Liubensk pres¬ 
so Pietroburgo nel 1908. 

Nel Gallo d'oro sono evitate 
sia le forme di pezzi chiusi co¬ 
me quelle basate sullo svilup¬ 
po di elementi tematici di tipo 
wagneriano. Vi si nota una 
grande libertà nel discorso mu¬ 
sicale, con riferimento alTazio- 
ne, e il risalto di momenti li¬ 
rici e fantastici neH’ampio. co¬ 
lorito svolgimento delle partì 
strumentali e vocali. 

Un’opera di primo ordine fu 
definita fi Gallo d’oro, nel cam¬ 
po di una comicità sut generis, 
in certo senso rimasta insupe¬ 
rata. Va ricordato come questa 
opera, a causa della rappresen¬ 
tazione satirica di una testa 
coronata, subi. in principio, 1 
rigori della censura e venne 
rifiutata dai teatri imperiali di 
tendenza naturalmente conser¬ 
vatrice. Anche essa, come altre 
dello stesso autore, trasse ar¬ 
gomento dal Puschkin, un Pu- 
schkin quesU volta alquanto 
enigmatico che dette molto da 
fare agli esegeti. 

Al centro deirazione è Dodon, 
Un vecchio Zar imbecillito. Egli 
tiene consiglio di guerra per 
deliberare circa le misure da 
prendere in vista di eventuali 
minacce contro la sicurezza del 
paese. Mentre si svolge un cu¬ 
rioso (libattito su varie pro¬ 
poste sballate e contraddittorie 
dei consiglieri militari appare 
un astrologo che fa dono al 
sovrano di un galletto d’oro do¬ 
tato del magico potere di pre¬ 
dire il futuro. Subito l’aurea 
bestiola fa profezie di pace e 


tranquillità ed invita lo Zar a 
godersi un bel sonno, ma co¬ 
me questo si addormenta e co¬ 
mincia a fare sogni beati, ecco 
che il gallo dà segni d’allarme. 
Lo Zar prontamente sorge in 
piedi, riunisce Tarmata e la in¬ 
via contro il nemico, guidata 
dai suoi tre figli. Ma non arri¬ 
vano nemmeno ad allontanarsi 
che subito il gallo annunzia il 
cessato pericolo e invita lo Zar 
a riprendere il suo riposo. Co¬ 
sa che U bellicoso principe 
non si fa ripetere due volte. 
Gli appare cosi in sogno la 
bella regina di Schemachan, 
ma il gallo dà di nuovo Tal- 
larme. Lo Zar, svegliato dal 
suo dolce sonno, decide questa 
volta di andare egli stesso con¬ 
tro il nemico, indossa Tanna¬ 
tura, monta sul cavallo e si 
avvia a) campo coi figli e il suo 
vecchio generale Polkan. 

Ma la guerra va male. L’armata 
di Dodon è battuta. 1 suoi figli 
cadono sul campo di battaglia. 
Dodon e Polkan vagano dispe¬ 
ratamente per la buia campa¬ 
gna quando vedono una luce e 
appare alla loro vista una ma¬ 
gnifica tenda. Credono che sia 
Taccampamento nemico e sono 
presi da spavento, ma Invece 
di uomini armati dalla tenda 
esce una donna meravigliosa 
seguita da un corteo di belle 
fanciulle. Ella intona una can¬ 
zone in onore del sole, che è 
il pezzo più famoso dell’opera, 
cavallo di battaglia dei soprani 
leggieri di tutto il mondo. Cosi 
lo 2Ìar apprende che la bella 
donna è la regina di Sebema- 
chan che con Tarma della bel¬ 
lezza si propone di conquistare 
la sua terra. Prima di tutto fa 
cacciare via Polkan e poi si dà 
a incantare Dodon con i suoi 
m(^i affascinanti finché egli 
non cade nella rete, senza av¬ 
vedersi che è trattato come un 
buffone. Ma la regina ha rag¬ 
giunto lo scopo e diventa la 
sposa dello Zar. 

Nel terzo atto appare la reggia 
di Dodon in preda all’agitazio¬ 
ne. Da quando lo Zar è partito 
per la guerra non se ne è avuto 
più notizia. Il gallo tace e nubi 
oscure si addensano sull’oriz¬ 
zonte. Finalmente l’atteso giun¬ 
ge con la sposa ed è accolto 
trionfalmente. Ma ecco, all’im¬ 
provviso si presenta l’astrologo 
che rammenta allo Zar di ave¬ 
re mancato alla promessa di 
dargli un compenso per 11 do¬ 
no del gallo d'oro ed ora viene 
a reclamarlo nella persona del¬ 
la regina di Schemachan. Do¬ 
don prima prende la cosa a 
scherzo ma quando vede che 
l’astrologo fa sul serio, va in 
bestia e Tammazza. La regina, 
anziché commuoversi del mi¬ 
sfatto, ne ride e quando Io Zar 
va per abbracciarla lo respin¬ 
ge violentemente. Lo Zar cre¬ 
de che ella scherzi e non fa a 
tempo a capire che il gallo gli 
piomba addosso e con una bec¬ 
cata nella tempia lo stende 
morto. Un forte tuono, pro¬ 
fonda oscurità, si ode solo la 
sinistra risata dell’enigmatica 
re^na. 

Nell’epilogo appare al prosce¬ 
nio l’astrologo che ammonisce 
gli spettatori a non commuo¬ 
versi della tragica vicenda per¬ 
ché. ad eccezione di lai stesso 
e della regina, tutti gli altri 
sono stati apparizioni illusorie. 
Quale sia il senso riposto della 
favola è rimasto oggetto di di¬ 
scussione. Ma una cosa è certa 
e vale per tutto: la fantasiosa 
e geniale musica di Rimsky 
Korsakof. 

Guido Pannaln 
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NAZIONALE 

Telescuola 

11 Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAl-Radio- 
televisione Italiana 
presentano 

SCUOLA MEDIA UNIFI¬ 
CATA 

Prima classe 

8^9 Matematica 

Profssa T.iliana Ragusa 
GUli 

9,30-10 Italiano 

Prof.ssa Fausta Monelli 
10,30-11 Geografia 

Prof.ssa Maria Ronzano 
Strona 

IMl^O IngUse 

Prof. Antonio Amato 
11,S0-12 Francete 

Prof. Enrico Arcainl 

AVVIAMENTO PROFESSIO¬ 
NALE 

a tipo Industriale e Agrario 
Ì4— Seconda clasM 

a) Otservazioni tcientifiche 
Prof.ssa Ginestra Arnaldi 

b) Geografia ed educazione ci¬ 
vica 

Prof.ssa Maria Mariano 
Gallo 

c) Materie tecniche agrarie 
Prof. Fausto Leonori 

ts^o-it.so Tarza classa 

a) Esercitazioni di lavoro e 
disegno tecnico 

Prof. Gaetano De Gregorio 

b) Disegno ed educazione ar¬ 
tistica 

Prof. Franco Bagni 

c) Matematica 

Prof.ssa Maria Giovanna 
Platone 


La TV dei ragazzi 

17,30 a) ESPLORATORI A 
CAVALLO 

Racconto sceneggiato - Re¬ 
gia di Angio Zane 
PnxL: Onda Film 
Int: Dario Cipani, Alessan¬ 
dro Zane, Ugo Bologna 
b) LUNGO IL FIUME S. LO¬ 
RENZO 

Le tre stagioni 

Distr.: Television Service 


Ritorno a casa 

18.30 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GONG 

fVet - LocateUii 

18/48 D Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e la RAI- 
Radiotelevisione Italiana 
presentano 

NON Ef>MAl TROPPO 
TARDI 

Corso di istruzione popo¬ 
lare per adulti analfabeti 
Ina. Alberto Manzi 


18,18 CONCERTO SINFONICO 

diretto da Vittorio Gul 
Soprano Luciana ’ndnelll 
Fattori 

Voce recitante Irma Bozzi 
Lucca 

Claude Debussy: La Damoi- 
selle Elue, poema Urico da 
Dante Gabriele Rossetti per 
due voci, coro femminile ed 
orchestra 

Orchestra Sinfonica e Coro 
di Roma della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 

Direttore del Coro Nino An- 
toneUlni 

Ripresa televisiva di Rate 
Fuiìan 

19,40 IL PAESE DEL SOLE 
A PICCO 

Regìa di Pier Paolo Rug- 
gerìni 

20,20 Telegiornale sport 


Ribalta accesa 

20,30 TIC-TAC 

(Eno . Confezioni LuWom - 
Ouieioro • Dentifricio Stgnol' 
SEGNALE ORARIO 
TELEGIORNALE 
Edizione della sera 
ARCOBALENO 
{Perugina • Euo Stsndard ito- 
Uana ■ Prodotti Singer - Oro 
Pitta Brandy • Sopone Patmo- 
tive . Lesso Goiboni) 
PREVISIONI DEL TEMPO 
204S5 CAROSELLO 

(1) Trim - (2) Monda Knorr 
. (3) Imec Biancheria - (4) 
Pavesi 

I eortometraaai sono stati reo- 
Uszati da: 1) Paul Film - 2) 
Oitdatelerama - 3) Ibis Film 
. 4) Unionfilm 

21/05 La compagnia stabile 
€ I Nuovi > dirette da Gu¬ 
glielmo Morendi 
presenta 

IL CANE 

DELL'ORTOLANO 

di Lope De Vega y Carpio 
con Fuvìa Mammi nella par¬ 
te di Diana di Belfiore 
Personaggi ed interpreti: 
n conte Ludovico 

Tino BtoncW 
Llsarda Miranda Compa 

Teodoro t/oo Pagliai 

Tristano Antonio Salines 

n Marchese Riccardo 

Franco Mazzera 
Q Conte Federico 

Ivano Stoccioti 
Marcella Paola Bocci 

Anarda Cristina MasciUMi 
Dorotbea Anna Mario Sonetti 
Ottavio Giotto TempesCini 

Fabio Franco Bncceri 

Celio Sandro Pellegrini 

I bravi 

IMego Ghigtia 
Gualtiero Licastro 
Renzo Bianconi 

Le ancelle 

Vanna Bnsoni 
Gioia Cacdari 
Franca Sguarciapino ' 
Le donne della taverna 

Marisa BartoU 
Ivana Battistich 
Carta Comaschi 
Fiorangela Frittoti 
Lucia Ronwinoni 

GII avventori 

Francesco Casaretti 
Franco Berardi 
Rinaldo IgUozzi 
La gitana Milena Vucotich 
n sereno Adriano Boni 

Scene di Carlo Cesarlnl da 
Senigallia 

Musiche a cura di Bruno 
Nicola! 

Coreografie di Marisa Ciam- 
pagUa 

Costumi di Pier Luigi Pizzi 
Regia di Guglielmo Horandl 

23r40 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 



l n;i scena ilclla commedia: 
vi compaiono ila sinistra Gioi¬ 
to Tcmpc.slini. Fino Bianchi. 
Fuhia Mauiini. l Pagliai. 

.Antonio Salincs, Miranda 
Campa c .\niia Maria Sanciti 


Una commedia di Lope de Vega 

Il cane deH’ortolano 


nazionale: ore 21,05 

Nel 1603, l’oceanico Lope de 
Vega aveva quarant’anni e, ap¬ 
profittando della circostanza, 
piuttosto rara per un uomo co¬ 
me lui. di una giornata libera 
nella quale non aveva in pro¬ 
gramma né di scrivere un co¬ 
pione, né di incontrarsi a quat 
tr’occhi con una donna, _ tanto 
per non perder l’abitudine di 
tenere la penna in mano, si 
mise a fare il conto di quanti 
copioni aveva messo insieme 
fino allora. Si accorse cosi che, 
fra commedie di cappa e spa¬ 
da, drammi storici, opere re¬ 
gie, tragedie eroiche, lavori 
borghesi e popolari, aveva 
scritto 341 componimenti. Sei 
anni dopo, nei 1609, essi era¬ 
no già saliti a 483. Nel 1618 
rifece 11 conto ed erano giunti 
a 800; un anno più tardi era¬ 
no aumentati dì altri cento, 
due copioni, in media alla set¬ 
timana. Nel 1624 rifece U vi¬ 
colo e ne annoverò 1070. Fof 
si annoiò del giochetto, visse 
altri undici anni, compose qual¬ 
che cosetta ancora, ma cessò 
di fare l conti e giudicò, uno 
più uno meno, di aver posto 
la parola fine sotto circa 1500 
copioni che, aggiunti a 300 auto 
sacramentales, composti per as¬ 
sicurarsi il paradiso, facevano, 
in cifra tonda, 1800. Ma allora 
saltò su qualcuno a dire che 
i poeti hanno la memoria cor¬ 
ta, che Lope non faceva ecce¬ 
zione alla regola e si era sba¬ 
gliato: si trattava di 2400 dram¬ 
mi, forse più che meno. 

Questa occupazione doveva la¬ 
sciargli, tuttavia, molto tempo 
Ubero se, frattanto, gli pormi 
se di studiare filosofia, mate¬ 
matica e scienze occulte; di 
fare sei o sette anni di pri¬ 
gione, di sposarsi due volte, di 
rapire alcune compatriote, di 
combattere nella Grande Arma- 
da, di beffare un numero co¬ 
spicuo di signori castigllani, di 
ingarbugliarsi in numerose re- 
la^oni con le prime donne, di 
mettere al mondo, fra legit¬ 
timi e naturali, im numero Im- 
precisato di figli, non inferio¬ 
re, ad ogni modo, alla cifra 
di ventL 


El perro del hortolano è una dagli accecanti bagliori della 

fra le più armoniche, colorite più alta poesia e governato al- 

e gagliarde deUe non moltis- la brava dal più pratico e ct- 

siroe opere di quell’uomo in- nico mestiere — al quale non 

nocentemente empio, di quel era estraneo li superbo inse- 

poeta mostruosamente geniale, gnamento delle compagnie ita- 

rimaste a galleggiare sull’ocea- liane dell’Arte, 1 • Gelosi», i 

no senza fondo di una produ- «Confidenti», i «Cortesi», fre- 

zione torbidamente e tumultuo- quentemente ospiti del • co- 

semente composita, priva di rraies • di Madrid — che man- 

una vera unità morale e ideale, dava in bestia il suo amico, 

ma stupefacentemente ricca di estimatore ed emulo, Miguel 

canto spiegato a gola spalan- Cervantes, 

cala; dove si mescolano e ri- Se vi piace il termine, Il cane 

bolllscoDO realtà popolaresca ed dell'ortolano, popolata di ma- 

esperienza umanistica, eredità gnificenti, pomposi e magnilo- 

medloevali e conquiste rinasci- quenti gentiluomini madriga- 

mentali, immediatezza istintiva leggianti e di dame seleniti- 

e preoccupazioni letteratissime, che e sospirose ma altere, è 

sentimenti misticamente sensua- una commedia • di cappa e 

11 e desideri sensualmente mi- spada », filtrata attraverso ele- 

stici, preoccupazioni cortigiane ganze rinascimentali all’Italia- 

e anticipazioni rivoluzionarie; na. Come il cane del glandi- 

l’inferno e il paradiso, lo zolfo niere che deve difendere dagli 

e l’acqua santa: tutta la Spa- altri i frutti del padrone sen- 

gna ascetica e carnale, ebbra za poterli assaggiare, cosi la 

e tormentata, luminosa e tetra, bella vedova Diana, contessa 

truce e fastosa, generosa e cru- di Belfiore, contesa de tronfi 

dele, potentissima e già deeli- Grandi di Spagna male accetti 

nante di Filippo II. dominata e respinti, è innamorata mor¬ 
dane feroci leggi dell’onore e ta del suo giovane segretario, 

redenta dai sublimi slanci della bello, vigoroso e seducente ma 

cavalleria. Un caos percorso plebeo, che la ripaga di eguale 


La regìa 
e gli attori 

Il cane dell’ortolano, di Lope 
de Vega, nella traduzione e ri¬ 
duzione di Guglielmo Morandi, 
che ne ha curato la regia, con¬ 
sentirà non soltanto ai ptooant 
della compagnia dei • Nuovi > 
dì subire il più impegnativo 
collaudo con un testo del gran¬ 
de teatro classico spagnolo; ma 
porterà per la prima volto alla 
ribalta, accanto a essi, gli al¬ 
lievi della scuola di recitazione 
della nostra TV, retentemente 
inaugurata sotto la direzione 
dello stesso Morandi. Vedremo 
cosi, nelle prime parti, i dodici 
attori della Compagnia, ra#or- 
zata per l’occasione dall’inter¬ 
vento di Fulvia Mammi, prota¬ 


gonista, nonché di Tino Bian¬ 
chi e di Miranda Campa; e, 
nelle seconde porti, alla toro 
prima uscita, i quindici giovani 
allievi della scuola, dalla qua¬ 
le dovranno uscire gli attori 
televisivi di domani. Poiché gli 
attori di questa scuola vengono 
educati a un impegno di inter¬ 
pretazione totale, che compren¬ 
de non soltanto la dizione e 
l’azione scenica, ma anche U 
canto, la danza, la scherma, il 
movimento ginnico e la panto¬ 
mima, Morandi ha cercato di 
enucleare, dal testo di Lope, 
tutti i possibili spunti di arric¬ 
chimento scenico in questo sen¬ 
so, ai /Ini di uno spettacolo com¬ 
pleto. n testo, sfrondato in al¬ 
cune parti, è stato invece svi¬ 
luppato in altre, e alcuni epi¬ 
sodi, che nell'originale di Lope 
venivano rievocati, indiretta¬ 
mente, attraverso il racconto di 
alcuni personaggi, sono stati 
qui rtportati in primo piotio. 
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affetto. Ha non lo può amare 
perché, anche in questo caso, 
le legt^ dell’onore vietano a 
un'aristocratica di abbassarsi 
fino a un uomo privo di quar¬ 
ti di nobiltà. E non potendo 
averlo per sé, fa in modo che, 
almeno, nessun’altra donna lo 
possa avvicinare. A tirarla fuo¬ 
ri dalle roventi strette del de¬ 
siderio e della gelosia, inter¬ 
viene il servitore del giovanot¬ 
to, il proctoso. il buffone, cioè, 
della commedia, che facendo 
passare il suo principale per 
figlio disperso di un vecchio 
conte rende possibile le nozze. 
Sono personaggi schematici e 
convenzionali e, in fondo, scar¬ 
si di vera vita e di commo¬ 
zione sincera; ma coinvolti in 
un vertiginoso montaggio sce¬ 
nico e verbale, dalle curve am¬ 
pie e ridondanti e dal ritmo 
agile, vario e movimentato, ac¬ 
quistano un’esagltata e teno¬ 
rile prepotenza capace di si¬ 
mulare la vita. Non è, in ogni 
modo, ad essi che resta affi¬ 
data l’importanza del più che 
tricentenario copione, bensì al 
proporzionato alternarsi e im¬ 
medesimarsi della quotidiana e 
documentaria semplicità di no¬ 
tazioni con gli sfoghi e le li¬ 
berazioni, stavo per dire le 
romanze, dHin patetico, inuna- 
ginoso, spiegato ed eloquente 
lirismo che Immerge la com¬ 
media in un profumato e afro¬ 
disiaco sentore di sensuale mu¬ 
sicalità. 

Carlo Teiron 


per essere realizzati diretUi- 
mente in scena. Abbiamo cosi, 
quasi oli’inisio del primo tem¬ 
po, un duello, che nel testo di 
Lope si svolpetKx inoece dietro 
te quinte; e, più aoonti, una più 
ampia azione in una tooerna, 
che inizia con una descrizione 
mimica dell’ambiente, prosegue 
con il balletto di una gitana e 
si conclude con uria rissa In¬ 
fine, lo spettacolo si conclude 
con una donza collettiva, olio 
qu^e partecipano tutti gli at¬ 
tori e gli allievi, senza l’appor¬ 
to di alcun ballerino professio¬ 
nista. Spettacolo in chiave sha- 
hespeoriona partecipante, co¬ 
me le migliori commedie di 
Shakespeare, di aspetti comici 
e drammatici, e non lontano, 
nella sua realizzazione, dalle 
tradizioni della nosjra Comme¬ 
dia dell’arte, questo Cane del- 
Tortolano televisivo costringe¬ 
rò tutti i suoi esecutori a gio¬ 
care sulle corde più disparate. 

g. c. 


SECONDO 

21,10 

CIHA' CONTROLUCE 

La storia di Will Manson 
Racconto poliziesco - Re¬ 
gai di Alea March 
Distr. : Screen Gems 
Int.: Paul Burle, Borace 
Me Mahon, Harry Beliaver 

La storia di Will Manson et 
presenta, come già in altri epi¬ 
sodi della serie Città controlu¬ 
ce, un caso umano che sfiora 
l’incredibile. Will Manson è sta¬ 
to un celebre aiwocato ma il vi¬ 
zio del gioco lo ha ridotto quasi 
m rovina. Anche lo sua vita 
sentimentale non è stato che 
un /allimento. A quarontotto 
onni, dopo aver divorziato dalla 
moglie con cui aveva avuto due 
figli, ha sposoto Jessica, una 
ragazza di diciannove anni la 
quale sta ora per dargli un 
altro figlio. Will ha oceompa- 
gnato la moglie in clinica e 
olla notizia dello noscito di un 
maschietto e della contempo- 


ronca morte per parto della 
moglie subisce un fortissimo 
choc. Egli i convinto che il 
bambino debba ancora nascere 
e che Jessica sia viva e si 
rifiuta di accettare la realtà. 
E’ sconvolto soltanto dall’osses¬ 
sione di trovare tremila dol¬ 
lari per le spese dello clinica. 
Per procurarsi il denaro Mon- 
son non trova di meglio che 
rapinare di mille dollari un 
commerciante. Ma la somma 
non è sufficiente e nella sua 
disperata follia Manson si met¬ 
te alla ricerca di nuovo denoro. 
X,a polizia però i stata avvisata 
e vigila tulle mosse del pazzo 
per non lasciarsi prendere di 
sorpreso. La situazione precipi¬ 
ta. /I ^nale non è difficile da 
immaginare, date le premesse e 
lo stniuppo del racconto, ma la 
morte di Manson, quando egli 
riesce finalmente a piangere, 
non può non commuovere. 


TELEGIORNALE 

22,20 CABINA REGIA 

Nando Gazzolo presenta 

Philippe Clay 

Regia di Enzo 'Trapani 

22,40 CONVERSAZIONI CON 
I POETI 

a cura di Geno Pampaioni 
Salvatore Ouaslniede - 2* 
Letture di Giancarlo Sbra¬ 
gia 

Realizzazione di Maria Mad- 


Ancora ospite di “Cabina regìa’’ 

Philippe Clay 


secoruJot ore 22^20 

Nando Gazzolo, il presentatore 
di Cabina regia, ha festeggiato 
pochi giorni fa (per la preci¬ 
sione, il 10 marzo) il primo an¬ 
niversario di matrimonio. Dico¬ 
no che quando conobbe Rita 
Di Leonardo, la ragazza che 
doveva diventare sua moglie, 
le si presentò come un lau¬ 
reando in architettura. Teme¬ 
va. infatti, che bastasse la pa¬ 
rola < attore • per compromet¬ 
tere la possibilità di ulteriori 
incontri. Eppure, Nando ave¬ 
va cominciato a lavorare in tea¬ 
tro ancora ragazzo (a 21 anni) 
nella compagnia di Tatiana Pav- 
lova e s’era affermato quasi su¬ 
bito. scritturato successivamen¬ 
te da Renzo Ricci e da Vittorio 
Gassman. Figlio d’arte (suo pa¬ 
dre, Lauro Gazzolo. è un notis¬ 
simo attore e doppiatore cine¬ 
matografico), doveva trovarsi 
senza dubbio a proprio agio 
nel mondo dello spettacolo, ma 
non era motto convinto della 
utilità della professione di at¬ 
tore per la realizzazione di un 
progetto matrimoniale. GU è 
andata bene, come sapete, e 
la sua famigliola (che dal di¬ 
cembre scorso s'è arricchita del 
personaggio più importante, 11 
piccolo Luca Maria) è felice. 
Chi invece non avrebbe dovu¬ 
to lavorare di fantasia per at¬ 
tribuirsi un mestiere, avendo 
soltanto Timbarazzo della scel¬ 
ta. è Philippe Clay, che questa 


settimana sarà per la terza 
volta l’ospite di Cabina regia. 
Clay é infatti cantante, attore, 
fantasista, autore di canzoni, 
ballerino, ed è stato anche atle¬ 
ta (quando si mise a studiare 
ginnastica acrobatica per per¬ 
fezionare la sua preparazione 
scenica, si rivelò tanto bravo 
da essere selezionato per gare 
di campionato nazionale). 
Philippe Clay, come ormai sa¬ 
pete, è nato a Parigi 35 anni 
fa, e s’è dedicato ai mustc hall 
su consiglio del cantante An¬ 
dré Claveau. dopo aver fatto 
per qualche tempo l’attore di 
teatro. Ha interpretato nume- . 
rosi film , ha compiuto moltis¬ 
sime tournée* all’estero e ha 
una preparazione musicale da 
conservatorio. Nelle precedenti 
puntate. Nando Gam>lo ha pre¬ 
sentato uh ritratto piuttosto 
esauriente di questo personag¬ 
gio straordinariamente versati¬ 
le. Philippe Clay, da parte sua, 
ha interpretato canzoni come 
Dona la légion di Wood e 
Schroeder, Charleston di J. P. 
Moulin, C’eat une chanaon di 
G. Wagenhem, l/n fil aoua les 
pattes di Giraud, fi signore che 
oolaoa di Claude Nougaro, ecc. 
Questa settimana, per prende¬ 
re congedo dagli spettatori 
Cabtno regia, ha scelto Emilia 
di Barcellini, Les voyous di An¬ 
dré Gram e Joseph di Claude 
Nougaro. 

p. f. 
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e il tecnico elettronico esercita 
uno delle migliori "professioni,, 

Speclolinorsi nelle teenke elettronica vuol dire ottenere SUBITO un 
ottimo lavoro con oHIssImo rlmuaorozlone. 

lo Scuola Rodio Elettro vi offre le skwrezia di divontore, per cor¬ 
rispondenza, in breve tempo e con pkcoki speso, tecnici In: 

EimRONICA - RADIO ■ TV - IIETTROTICHICA 
Lo Scuola Rodio Elettra adotto - Infetti ~ un metodo rezienele, 
pratico, completo, ropido ed economico (rete de L 1350) che vi 
tresformerè In esperti In eiettronke rkcrcoH e ben retribuiti. 

Ai suoi corsi possono Iscriversi persone di ogni età e cultura, on- 
corchi sprovvisti di ttfoR di rtwdio e di precedente conoscenza 
dfRe moterio. 

Lo Scuola raggiunge l'iscritto In coso, noi laboratorio, neil’offlcina, 
nelio cescine, in ogni locolHò deM'Halie; od esso recapito per 
posto tutte li materiale di studio o di oddestromente protke. 
lo Scuoto invio gratuitomente lutti i poni per H mentoggio di 
numerosi apparecchi e strumeoti. 

A corso compiuto la Scuola raduno gli olllevi nel suoi loboretori 
per un periodo di porfozioaameHfe grotuito e rilascio un ottestoto 
di specialisiezione idoneo per i'owiamento al lavoro. 


MCHIEDETE 

l'opuscolo 
CMTUIIO ******* 

AUA Scuola Radio Elettra 

Torino Via Stellone S/ro 


PfRCHE- MON GUADAGNARE 

DI PIU' colora odo por oostro coala 
^pampo aoSécOo o moOamot 

E' on lavoro tacilo, divorlonto cno ottiiamo a 
luMI coloro cha haMAO-pasdono por «a ptl- 
ouia àcrivoioci V> invioromo. Pratli a «onta 
9eun impagno da parta vostra. >> nostro 
mpoocato ii)usirat>*o 

MPENU - ■- •»< Msci. »R - FraiUE 


SORDI (DEBOLI D'UDITO)! 

Gli Aurlcelatl «WCIMER» (dolla $oe. 3. Routfot fr C/io) 
lavlalbllL soou fili, aoosa pilo, rosliluiscono la 
normaio audizlono od ollmirtano i ronzìi I i. t.lltead. 

tavre protaite epasco)* illastrato a reccelte ottacteti. 
AOINZIA a WIIMII » - Sarv. RC - Via rreosM 4) - ROMA 





nel mif^iori 
negoii 
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RADIO VENERDÌ 23 


NAZIONALE 


•/30 BoU«Uino del tempo «ui 
mari italiani 

•r38 Corso di lingua Ingle¬ 
se, a cura di A. Powell 

7 Segnale orario • Giornale 
radio • Previsioni del tem¬ 
po - Almanacco • * Musiche 
del mattino 
Mattutino 

giornalino dell’ottlmisxDO con 
la partecipaziODe di Muto 
NavarrinI i Motta) 
lori al Parlamento 
8 — Segnale orario - Gler* 
naie radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l’AJi.SA.. 

Previsioni del tempo • Bol¬ 
lettino meteorologico 
Il banditore 
Informazioni utili 

8,30 OMNIBUS 

a cura di Tullio Formosa 
Prima parte 
— Il nostre buongiorno 

con l’orchestra Frank Chack- 
sfield 

Brown: Fantasia di motivi 
iPolmoWve - Colgat*) 

~ La fiora musicale 

Welssbacher: Am muetterer- 
ho/; Rivi-lnnocensl: 5tom«Ua- 
ta romana; L.arcaage; La tnou- 
Unette ; RasteUl-Panzeri-Chur- 
chUl: Whistte tohiU you toorlc; 
Travla: Sixtaen toiu 
(Commissiona Tutela Lino) 

— Allegrotto francese 

Coetz-Trenet: Boom.' Mleheyl: 
La vacha anragii Deprinée: 
Jogeux canari; Hlchel-Salva- 
dor: Le roi du fox-trot: Go- 
det-Lovln: £.« vi«uz pianola; 
Garvarentz: Guand le solell 
(Knorri 
— L'epora 

Cantano Virginia Zeani e 
Àiris Christoff 

Verdi: 1) La Traviata: a) 
fAb! forse è loL-»> b) 
«Sempre Ubera...»; 2) Don 
Corlm; « Dormirò sol nel 
manto mio regaL.. » 

Intervallo (9,35) • 

Racconti brevi 
Romano Bilenchi: « Maria > 
— Fantasia 

Pranck: Fantasia in la mag¬ 
giore n. 1 (da « Troia plèces 
pour grand orgue» rOf^otii- 
sta Marcel Dnpré) 

— li podio: Kurt Sandorling 
Borodin: Sin/onia in si mino¬ 
re n. 1 (Orchestra Sachslsche 
Staatakapelle Dreaden) 
iO.30 La Rodio por le Scuoio 
(per il 2* ciclo della Scuola 
EHementare) 

Oggi, allegria!, L’elefante 
bianco rubato di Mark 
fSvain, a cura di Ghirola 
Gherardi 

L’Italia dal mio componile, 
a cura di Mario Pucci 
Regia di Massimo Scaglione 
I I OMNI BUS 
Secondo parte 
— GII amici dalla canzone 

a) Le canzoni di ieri 
presentate da Julie London 
e Nicola Arigliano 
Shllkret: The lonetoms road; 
Kera: Tlta dtdn't (Mlieve me; 
Hendenon: 1) The thrlU la 
pone; 2) London HAG USO; 
Morbelll-Barzlzza: Ada; Tet- 
tonl'ValUnl: Nebbia; Tettoni- 
Barzlzxa; Sera; Bertlnl-Kra- 
mer: l/n giorno ti dirò 
(Lavabiancheria Candii) 

b) Le canzoni di oggi 
Rossl'VianeUo : Chi siamo?; 
Tcw*Sbeplierd: Zoo be eoo be 
zoo; MUan-Gomes; Ct bolle 
del Umon; MealU-Thome: So¬ 
gnandoti; Testonl-Jenea: My 


love; Rlvgauche-Dumont: Mon 
iHeux Lttcien; Pisano: Notte 
per due 

c) Finale 

Ck>n le orchestre Ray Mar¬ 
tin e Ekmio Morrlcone 
Hadjldakla: Ta pedhia tou Pi- 
reo; Morrlcone: Piccolo con¬ 
certo; Martin; Siyhiny tea; 
Trovajoll : Mombo ; Fusco : 
Rock; Applebaum: Sunday 
in Porta; FÌdenco: Goaton 
(Inoertilaxi) 

12- Rocontissime 

MoUno-Di Mauro: Il mio do¬ 
mani; Gartnel-Giovannlnl-Kra- 
men M’ha baciato; Mostakl- 
Testa-Blndl: Rioiem; Palom¬ 
ba-Alfieri: Celeste; Bongusto- 
Bongusto: Dedicato ad un on- 
gelo : Celll-Guamlezi : Chiac¬ 
chiere-chiacchiere iPaimoUoej 
12^0 ‘Album musicalo 
Nesti intero, com. commerciali 
12/58 Chi vuol esser Moto.. 

(Vecchia Romagna Buton) 

I Segnale orarlo • Giornale 
* ^ radio • Previa, del tempo 
Carillon (Monetti e Roberta) 
li trenino doirallogrla 
di Luzl, Mancini e Perretta 
(C. B. Petriol) 

Zig-Zag 

13/30 COLONNA SONORA 
Divertimento musicale di 
Mario Migliardi con la par¬ 
tecipazione di Fio Sandon’s, 
Ebe Montino e il Duo piani¬ 
stico Intra (LocatcUi) 
14-14/20 Giornale radio - Me¬ 
dia delie valute - Listino 
Borsa (li Milano 
144a-1S,1S Trasmissioni regionali 
1430 « Gazzettini regionali » 

per: Emilia-Romagna, Campa¬ 
nia, Puglia, Sicilia 
14A5 < Gazzettino regionale » 
per la BaatUcata 
15 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cal- 
tanlnetta 1) 

15/18 Conversazioni por lo 
Ouoroslma 

La luce del Mondo: « Gesù 
rivela la peritò», a cura di 
Mons. Benvenuto Matteuccl 
18/30 Corso di lingua inglese, 
a cura di A. Powell 
(RepUca) 

18/88 Bollettino del tempo svi 
mari italiani 

18 — Programma per i ra¬ 
gazzi 

Il Quadrifoglie 
Giornalino per le fanciulle, 
a cura di Stefania Plona 
Regia di Lorenzo Ferrerò 
18/30 Nunzio Rotonde 0 il 
suo complesso 

18/48 UnivorsltA intomoziona- 
lo Guglielmo Marconi (da 
New York) 

Willie Sypher: Pirandello e 
U cubismo 

17 — Giornale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 
17,20 L'evoluzione dalle fer¬ 
me musicali barocche 
a cura di Pier Maria Cap¬ 
poni 

Vin - La musica strumenta¬ 
te nella fine del secolo 
17.80 II mondo dot lazi 

a cura di Alfredo Luciano 
Catalani 

18/18 La comunità umana 
18/30 CLASSE UNICA 

Pietro Benigno - Come agi¬ 
scono i '/armaci sul corpo 
umano: Le azioni sul vasi 
sanguigni 

Carle Izza • I/moristi ingle¬ 
si: n riso acre di Thackeray 
18 — La voce dei lavoratori 


19/30 Le novità da vedere 

Le prime del cinema e dei 
teatro con la collaborazione 
di Edoardo Anton, Enzo 
Feirieri e Achille Fiocco 
20 — * Album musicale 

Negli intero, com. commerciali 
Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

M qa Segnale orario - Gior- 
naia radio - Radiosport 
20/88 Applausi a... 

(Ditta Ruggero Bertelli) 

21 — Dall’Auditorium di To¬ 
rino 

Stagione Sinfonica Pubblici 
delia Radioteievlsione Ita¬ 
liana 

CONCERTO SINFONICO 

diretto da EUO BONCOM- 
PAGNI 

con la partecipazione del 
violoncellista Plerro Feur- 
nier, del soprano Rena Gi- 
ry FalachI e del basso Paole 
Montarsele 


Weber: fi dominatori degli 
spiriti, ouverture op. 27; Dvo¬ 
rak: Concerto in si minore 
op. 104, per violoncello e or¬ 
chestra: a) Allegro, b) Adagio 
ma non troppo, c) Allegro mo¬ 
derato; Rocca: Antiche iscrt- 
sioni: Evocazioni per soli, co¬ 
ro e orchestra; R. Strauu: 
Don Giovanni, poema sinfoni¬ 
co op. 20 

Maestro del Coro Ruggero 
Maghini 

Orchestra Sinfonica e Coro 
di Torino della Radiotele¬ 
visione Italiana 
Nell’intervallo: Paesi tuoi 

23 — Marino Marini e il suo 
complesso 

23/15 Oggi al Parlamento • 
Giornale radio 
* Musica da ballo 

24 — Segnale orario - Ultime 
notizie • Previsioni del tem¬ 
po - - Bollettino meteorolo¬ 
gico - I programmi di do¬ 
mani • Buonanotte 


SECONDO 


9 Notizie del mattino 

05’ Allegro con brio (Aioz) 

20' Oggi canta Gloria Christian 
(Aspro) 

30’ Un ritmo al giorno: il passo 
doppio (Jwpertrim) 

45’ Album dei ritorni 

(Chlorodont) 

10 — Enza Soldi e Ernesto 
Calindri presentano: 
CANZONI SOTTO SPIRITO 
Fantascienza musicale di 
itale Terzoll e Bernardino 
Zapponi 

Regia di Pine Gllloll 

— Gazzettino dell’appetito 
(Omopiù) 

11122:0 MUSICA PER VOI 
CHE LAVORATE 

— Pochi strumenti, tonta mu¬ 
sica (Malto Kneipp) 

25’ Canzoni, canzoni 
(Mira Lama) 

50’ Orchestre in parata 
(Doppio Brodo Star) 

1Z,20-1) Trasmissioni regionali 
12,20 « Gazzettini regionali » 

per: Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone de] Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 « Gazzettini regionali > 
per: Veneto e Llgxuia (Per le 
città di (Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 < Gazzettini regionali • 
per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abniz^ e Moli¬ 
se, Calabria 

II Signore dolio 13. Ro- 
* ^ nato Ratcel, presenta: 

Cinema e musica (L’Oreai) 
20* La collana delle sette perle 
(Lesso (Tolbanl) 

25' Fonolampo: dizionarietto dei 
successi (Palmolive • Colgate) 
13/30 Segnale orario - Primo 
giornale 

40’ Scatola a sorpresa 

(Simmenthal) 

45' L’ammazzacaffè 

Cronache lampo di Amurri, 
presentate da Franco Pucci 
50* n disco del giorno rndei 
55* Paesi, uomini, umori e se¬ 
greti del giorno 
24 — I nostri cantanti 

Negli intero, com. commerelaU 

14/30 Segnale orario > Secon¬ 
do glernalo 

14,40 Por gli amici del disco 
(R.C.A. italiana) 

18 — Album di canzoni 


18/30 Segnale orario - Tono 
glernalo - Previsioni del 
tempo • Bollettino meteoro¬ 
logico e della transitabilità 
delle strade statali 
15,45 Carnet musicale 
(Oecca London) 

18- IL PROGRAMMA DEL¬ 

LE QUATTRO 

— I nostri direttori: Gianni 
Ferrio 

_ Nuove voci d’oltremanica: 

Cliff Richard 

_ André Prévin: dallo spar¬ 
tito di Gigi 

— Cantiamo all’italiana: Sergio 
Centi 

— Per coro e orchestra; Di- 
sneyland 

(Poveri» 

17— ‘Pagine d’album 
Valzer celebM 
Weber: invito al valzer op. 65 
(Orchestra Sinfonica della 
NBC diretta da Arturo Tosca- 
nini); Gounod; Valzer, dall’op. 
«Faust* (Orchestra Pops di 
Boston diretta da Arthur Fle- 
dler); Ravel: Valseg nobles et 
sentimefitales (Orchestra Sin¬ 
fonica della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Alberto 
Erede) 

17/30 CARNET DI BALLO 

Variazioni a tempo di mam- 
lx> a cura di PaolinI e SII- 
veltri 

18/30 Giornale del pomeriggio 
18.35 La rassegna del disco 

(Melodicon S.p.A.) 

18.80 • TUTTAMUSICA 
(Camomilla Sogni d’oro) 

19/20 ‘Motivi In tasca 

Negli interv. com. commerciali 
n taccuino delle voci 
(A. Gaxzonl St C.) 

20 Segnale orarlo - Radiosera 
20/20 Zig-Zag 
20/30 Dino Verde presenta 
GRAN GALA 
Panorama di varietà 
con isa Bellini, Deddy Sava- 
gnone, Antonella StenI e la 
partecipazione di Alighiero 
Neschoso 

Orchestra diretta da Tony 
De Vita 

Regia di Riccardo Montoni 

(Palmolive • Colgate) 

21/30 Radionette 
21/48 II re di Paternò 

Documentario di Mario Po- 
gliotti 

22/18 Musica nella sera 
22/45-23 Ultime quarto 
Notizie di fine giornate 


RETE TRE 


8-8/80 BENVENUTO IN ITA¬ 
LIA 

Blenvenu en Italie, Wlllkom- 
men In Italien, Welcome te 
Italy 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri. Testi di Ga¬ 
stone Mannozzi e Riccardo 
Morbelli 

(Trasmesso anche ad Onda 
Metlia) 

— (in francese) Giornale redio 
da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 
15’ (in tedesco) 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

30’ (in inglese) Giornale radio 
da Londra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turìstiche 

9/30 Aria di casa nostra 

(Danti e danze del popolo 
italiano 


9,45 Musiche spirituali 
Marcello: Salmo X, per con¬ 
tralto, bosso, coro, archi e 
organo: « Mentre lo tutta ri¬ 
pongo In Dio la speranza > 
(Giuseppina Salvi, contralto; 
Giuliano Ferreln. bosso • Or¬ 
chestra Sinfonica e Coro di 
Torino della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Fernando 
Prevttali - Maestro del Coro: 
Ruggero Maghini); Haendcl 
(Revisione e realizzazione di 
Flavio Benedetti Mlchelange- 
U):Salve Regine (Luciano Ga- 
sparl, soprano; Vlltorto Ema¬ 
nuele, SUvestro Catacchlo. 
Matteo Roldl, Raffaele Lonar- 
di Dandolo Sentutl, Walter 
Lonardl, vioUnj; Bruno Mor¬ 
selli e Giuseppe Martorsna, 
violoncelli; Flavio Benedetti 
Michelangeli, organo 
10/18 Musiche per clavicem¬ 
balo 

A. Scarlatti: 1) Toccata In 
sol (Clavicembalista Anna 
Marta Pernafelll); D. Scar¬ 
latti- Sei sonate: 1) In do 
minore, 2) In sol minore, 
3) In fa maggiore. 4) In 
la maggiore, 5) In re mino¬ 
re, 6) In sol maggiore (Clo- 
vlcembatista Gloiette PaoU- 
Padova); Goluppi: Sonata in 
fa minore (Clauicemboltsta 
Ruggero (Sertln); Bach: Por- 
tita in si bemolle maggiore 
M«iH/il(n> De 


^- Musiche dodecafoniche 

Schiteoberg: Suite op. 25. per 
pianoforte (Soliata Pietro Scar¬ 
pini); Vlad: Serenato, per do¬ 
dici strumenti: a) Intrada, b) 
Romanza, c) Allegretto con 
spirito, d) Notturno, e) Ron¬ 
do (Strumentisti dell’Orche¬ 
stra « Alessandro Scarlatti * 
di Napoli della Radiotelevi¬ 
sione Italiana diretti da Fran¬ 
co Caracciolo) 

Ll,30 II balletto nell'Ottocento 

Claikowsky; La bella oddor- 
mentata, Suite dal Balletto 
omonimo, op. W (Orchestra 
delU Società del Concerti di 
Partgl diretta da Roger Dé- 
sormlère); Dellbea: Naila val¬ 
se: Pas de deux (Orchestra 
Filarmonica di Berlino diretta 
da Hans Schmldt-Isserstedt ; 
Mlnkus: Pos de deux. dai bal¬ 
letto «Don Qulxote* (Orche- 


12- Musiche per coro e 

strumenti 

Caldara: La eperanzo, madri¬ 
gale a 4 voci e continuo 
(Monteverdl Chor di Ambur¬ 
go diretto da JUrgen JUrgens: 
Marlanne Schobert-Aue, c«m- 
bolo; Anke Ehiert, violon¬ 
cello); Hlndemltb: Apparebit 
repentliui dica, per coro mi¬ 
sto e ottoni (Coro e strumen¬ 
tisti dell’Orchestri Sinfonica 
di Roma della Radiotelevisio¬ 
ne Tte liana diretti da Nino 
Antonellini) 

1230 Musica da camera 


St 




12.45 Mu»lch« p«r chHarra 
Sor Variazioni su un temo 
di Mozort; A. Scarlatti: Co¬ 
vetta tChitorristo Enrico Ta¬ 
gliavini); Villa Loboa: Cho- 
rtis (Chitorristo Alilio Diaz) 

13 — Pagina «calta 

da • Appunti su Parigi * di 
Ippolito Taina: « Apii Ita- 
liiens • 

13,1S-V345 Trasmissioni raglenail 
c Listini di Borsa » 

13.30 Musicha di Mandaissohn 
a Clalkewsky 

(Replica del « Concerto di ogni 
sera > di ^ovedl 22 marzo • 
Terzo Programma) 

14.30 Muskha eoncartanti 
Vivaldi: Concerto n. 4 in mi 
minore, con 4 violini concer¬ 
tanti (Guido Mozzato. Renato 
Ruotolo, Franco Culli, Angelo 
Stefanato, violini - Complesao 
« I Virtuosi di Roma > diretto 
da Renato Panano); MUhaud: 
Sinf€mia conctrtanta, per 
tromba, corno, fagotto, con- 
trabboaao e orchestra (Renato 
Cadoppl, trombo; Eugenio Ll- 
petl, corno; Giovanni Graglla, 
fagotto: Werther Bensì, con- 
trebboaso ■ Orchestra Sinfo¬ 
nica di Torino della Radio¬ 
televisione Italiana diretta 
dairAutorc): ÌSartln: Piccolo 
Sinfonia concertante, per ar¬ 
pa, clavicembalo, pianoforte 
e due orchestre d’archi (Ines 
Vaslnl Barrai, orpo; Alberto 
Bersone, cemt^o; Enrico Lin i , 
pianoforte • Orchestra Sinf<y 
nlea di Torino della Radiote¬ 
levisione Italiana diretta da 
Franco Caracciolo) 

15.15 Musiche di compositori 
groci contemporanei 
SicUianos: Concerto per orehe- 
etro; a) Adagio, allegro, b) 
Allegro vivace, c) Largo, d) 
Allegro ( Orchestra Sinfonica 
della Radio Greca diretta da 
Franz Lltachauer) 
(Registrazione della Radio 
Greca) 

15.45 Arie antiche 

i3-15,30 Ricordo di Cerme- 
no Arnaldi 

Conversazione di Carlo Zec¬ 
chi 

Brahma; Trio in do minore 
op. 101: a) Allegro energico, 
b) Presto non assai, c> An¬ 
dante grazioso, d) Allegro 
molto (Germano Arnaldi, 
pianoforte; Giulio Blgnaml, 
tHoUno; Antonio Saldarelll, 
violoncello) 


TERZO 

17 — Le Opere di Igor Stra¬ 
winsky 

/mpresjtoni norvegesi 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta dall’Autore 
Babel cantata per voce re¬ 
citante. coro maschile e or¬ 
chestra (Versione ritmica 
italiana di A. Simonetto) 
Solista Mario Bardella 
Direttore Massimo Pradella 
Maestro del Coro Ruggero Ma- 
ghint 

Orchestra Sinfonica e Core di 
Torino della Radiotelevisione 
Italiana 

ScinoM de boUet 
Orchestra Filarmonica di New 
York, diretta dall’Autore 
5tn/onia in tre movmenti 
Primo movimento, ouverture 
(Allegro) • Andante, interlu¬ 
dio (lo stesso tempo) - Con 
moto 

Orchestra della < Sulsse Ro- 
mande s, diretta da Ernest An- 
sermet 

iS — A qualcuno placelone 
freddo 

Racconto di Ring Lardner 
Traduzione di Franca Cao- 
cognl (Lettura) 

18.30 Discografia ragionata 
a cura di Carlo Marinelli 
Antologie della musica del¬ 
l'Oriente diretta da Alain 
Daniélou 


stan • Iran 
(CoUezlone UNESCO) 

10 — (•) TronPanni di storia 
politica Haliana (1915-194S) 
Vili . D'Annunzio e Musso¬ 
lini 

a cura di Nino Valeri 

18.30 Giovanni Salviucel 
5in/onia da camera per 17 
strumenti 

Glusappa Rosati 

Preludo per pianoforte e 

orchestra 

Solista Lya De Barbeiils 
Orchestra a A. Scarlatti > di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Luigi Co¬ 
lonna 

i9,45 L’Indicatore «conomice 

20 — Concerto di ogni aora 

Alessandro Scarlatti (1600- 
1725): Due Concerti 
N. 2 in do minore per due 
violini, violoncello obbliga¬ 
to, archi e cembalo 
N. 6 in mi moggiore per 
due violini, violoncello ob¬ 
bligato e archi 
Orchestra « A. Seariatti s di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Franco 
Caracciolo 

Robert Sebumann <1810 • 
1856): Konzertstiick in tot 
maggiore op- 92 per piano¬ 
forte e orchestra 
Introduzione - Allegro appas¬ 
sionalo 

Solista Rodolfo Caporali 
Orchestra * A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Bruno Mo¬ 
derna 

Vincent Dlndy (1851-1931): 
Wallenstein trilogia op. 12 
Il campo di Wallensteln 
Max e Tecla - La morte di 
Wallensteln 

Orchestra Filarmonica di New 
York, diretta da Dlmltrl HI- 
tropoulos 

21 Il Giornale dei Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno - Rivista del¬ 
le riviste 

21.30 L'ARMADIO CLASSICO 
Un atto di Jacques Audl- 
bertl 

Traduzione di Renzo Tian 

Eugenio Tino BuozzelU 

Gian Claudio Gianni Botiopura 
Monica Edmonda Aldini 

Emilia Jone Morinc 

Regìa di Giorgio Pressbur- 
ger 

2135 La Rassegna 

Arte ^gurattvo 
a cura di Giulio Carlo Argan 
La personale di Marino Ma¬ 
rini a Zurigo -le gouaches » 
e le litografie di Hans Plats- 
chek e 1 « collsges » di Totl 
Sclaloja 

22.25 Cari Maria von Waber 

Variazioni in dò maggiore 
op. 2 su un tema originale 
per pianoforte 
Pianista Michael Branfels 
Felix Mondeissohn 
Ottetto in mi bemolle mi¬ 
nore op. 20 per archi 
Allegro moderato, ma con 
fuoco • Andante • Scherzo - 
Presto 

Complesso Strumentale di 
Roma della Radiotelevisione 
Italiana 

Anton Bruckner 
Quortetto in do minore 
Allegro moderato - Andante - 
Scherzo (Presto) • Rondò 
(Vivace) 

Esecuzione del < Quartetto 
Keller » 

Franz Schubert 
Fantasia in do maggiore 
op. 15 per pianoforte 
( « Wanderer • > 

Allegro con fuoco, me non 
troppo . Adagio, presta • Al¬ 
legro • Pianista Aldo Clccolinl 
2335 Congedo 

Liriche di Gabriele D’An¬ 
nunzio e Dino Campana 


PERCHE' LEI, SICNORE, 
NON CI HA ANCORA 
CHIESTO IL RECALO? 


È Uelo semplleel Se lei ems 
Il diMflno e le pittura, compili 
e tpeditca II tagliando a piè di 
peflina, pd seco lutto: oonaa Im¬ 
pegno a compislamonta GRA¬ 
TIS, lei rloeveri un dono. No- 
(uralmento non al tratta di un 
eggotto di grand# valoro, perchè 
lo Hootra Caca eostiono velan* 
Ilari lo gluolo opooo di propo- 
ganda, mo non promotta MAI 
quolle cho aa di non potar man- 
lanera. Comuneno, lai avrà in 
omaggio una tavolozza a colori 
brovattata (au cartono) con duo 
alamonti di acgunrolll di rioorvo 


Doti, PIfM Fazio in Qlevoneo 
(Via Libarti 21, Trapani) ci aori- 
va : "Il MoPode A, B. C. ha au- 
parato di qron fungo lo mìo 
aipotfoffvo, por fa profondifè e 
le efiferezzo dolle lezioni, oper 
la voflilè dof ro«i obbrocciolì. 
Con 1*4. 9. C. in poco tempo 
si rieaco o diaognoro ciò che 
d circondo e, qual che piè con¬ 
ia, por ogni cesa c'è uno apio- 
geziono acienlifico cho conere- 
lizze le nozioni opproao. Il do- 
ceni» ebe ei aeguo foacio inai- 
Itrele le peraonalilè individuofe: 
e) dè offoltmosi consigli. Seno 
felice d'aver aeguilo il Coreo". 


apoclali. con 1 quali al può ra- 
golarmanla dipingere. 

Ma II regalo maggioro cho lei 
riceverò sarà aoprattutto costi¬ 
tuito da un magnifico libro-guida 
rieeamonte llluatrato a colori 
(che lei avrà contemporanea¬ 
mente. anche gratis a aania im¬ 
pegno) o che dimostra coma 
chiunque possa Imparare a di¬ 
segnare a a dipingere A UNA 
SOLA CONDIZIONE: che sappia 
serivarol Non è naosssarla una 
praeadonta aeparisnza: beala 
AMARE II disegno o vblor In- 
traprondoro la carriera dal TEC¬ 
NICO GRAFICO, cha oggi è una 
dello piò romunorativa, oltro 
che dolio piò placovoll a ap- 
paaaionantl. 

A casa sua, santa ImpagnI di 
orarle, lai sarò guldaio, passe 
passo, varao lo psdrònonza di 
una toeniea parlotta. 


Duocantomlla lira al masa sono oggi un buon Introito. Ebbene, 
un TECNICO GRAFICO lo guadagna faellmanta o, può comlnelara 
a raallziaro danaro mantra aaguo i nostri Cerai par carriapondanza. 
guidato dal oomitate dal grandi Maestri d'Arta di Parigi, sotto 
roeolalanta poreonalo a individualo di un doeonto italiano ohe 
eorroggo I compiti a db la piò complota aaalalonzs. aneho por la 
aognalazieno d#l migliori DIPLOMATI dalla Scuola A. B- C. allo 
oziando rlohiodantl. A qualunque otè. asnza eooaaro la attuali ee- 
eupazlenl, ognuno può comlnelara, ANCHE LEI I DIaognara è bollo, 
è lacllo, A ontuaiaomanto. è rapido, con il melode A.B.C. che ha 
ormai migliala di aillavi, la maggior parto dal quali già aiolomatl 
In modo invidiabile. Chioderei l'opuacole a lldononen ceatonlonto. 
Spedisca OGGI STESSO a : LA FAVELLA, via S. Tenuiao 2. Milano, 
non rtaehio nulla. AseoitI la FORTUNA I Spadioca SUBITO. 
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•patL LA FAVELLA - Via 8. T «ii w it i . 2 - MU«M 
Saeala ABC • REF. RCJBS 

Voglialo mapirniii aretta • senta Impegno » Voatro liOre-guida ■ 
Lovetoita Orevotiola. Ailoge OP lira •• traneebelH per apeee. 




biblioteca di immediata 
e facile consultazione 

— LETTERATURA 

— ARTE 

— STORIA 

— DIRITTO 

— POLITICA 

— SOCIOLOGIA 

— PEDAGOGIA 

— PSICOLOGIA 

— ECONOMIA 
— SCIENZE 

— MEDICINA 
— TECNICA 
— ATTUAIITA' 


Invio In omaggio, »u 
richiesta, del catalogo 


Via Arsanal*. 21 - Torino 
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doloranti 


PILLOLE 

S.FOSCA 


NOTTURNO 


von Rosemarle Eick ( Bandeufnahme 
des S.W.F. Baden-Baden) . 19 
Volkmuslk • 19,15 Blick nach dem 
Suden • 19,30 Italtanisch im Radio 

- Wiederhotung dar Morganaen- 
dung (Rata IV • Bolzano 3 - Bres* 
sanona 3 - Brunito 3 • Marano 3). 

19,45 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV > Bolzano 3 - Breasanona 3 - 
Brunko 3 - Marerw 3 - Trento 3 
. Peganella III). 

20 Das Zelrzaichen . Abendnachrlch- 
ten - Werbedurchsagen - 20,13 
« Kdnig Ottokara Gluck und En- 
de ». trauerspiel In funf Aufzugan 
von Franz Grillparzar (Rate IV - 
Bolzarìo 3 - Bra&aanona 3 - Bruni¬ 
ce 3 - Mararto 3). 

22.20 Unvergessene Dirigenten: Bru¬ 
no Walter - 23,20 Literarische Kost- 
barkeiten auf ScHallpIatten - 23,33 
Das Kaiaidoskop - 23,50-23,53 
SpStnachrichtan (Rete tV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,10 Buon giorno con il chitarrista 
Bruno Tonazzi (Trieste 1 - Go¬ 

rizia 2 - Udina 2 a stezioni MF 
Il dalla Ragione). 

7,30-7,45 Gazzettino gtutlano (Trie¬ 
ste 1 . Gorizia 2 - Udirta 2 a sta¬ 
zioni MF II della Ragione). 

12.25 Terza pagina, cronache delle 
arti, lettere a spettacolo a cura 
delia redazione del Giornale Ra¬ 
dio (Trieste 1 - Gorizia 2 - Udi¬ 
ne 2 e stazioni Mf II della Ra¬ 
gione). 

12,40-13 Gaz zettino ghiflano (Trie¬ 
ste 1 - Gorfzte 2 - Udirte 2 e sta¬ 
zioni MF H della Regione). 

13 L'or* della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giomellttìca 
dedicala agli italiani di oltre fron¬ 
tiera Musica richSeeta - 1330 
Almanacco giuliarto - 13,33 Urto 
sguardo sul mondo - 1337 Parto- 
rama della Penisola - 13.41 Giu¬ 
liani In casa e fuori . 13,44 Una 
risposta per tutti ■ 13,47 Discorsi 
In famiglia - 13,55 CMItè nostre 
(Venezia 3). 

13,15-13.25 Listine borsa di Triatta 
. Notizie finanziarie (Stez. MF III 
della Regiorte). 

14.20 m I celabri processi dai pas¬ 
sata a Trieste ■ - Del documenti 
dell'archivio di Stato c delle cro- 
rtache dell'epoca a cura di Nini 
Perno ed Ezio Benedetti - « La sco- 
ftoscluta di Riva del Mandracchio > 
. Compa^ia di prosa di Trieste 
della Radiotelevisione lieliarta - Re¬ 
gia di Ugo Amedeo (4) (Trieste 1 

- Gorizia 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

15.25 Musiche per ercHeaira d'arthi 
cR Giuseppe Tartini - ■ Andante c 
presto dal Quartetto In re mag¬ 
giore ■ - • Sonata a quattro in sol 
megglore > . Orchestra d'archi di 
Radio Trieste diretta da Sergio 
Chiereghin (Trieste 1 - Gorizia 1 
e stazioni MF I della Regior>e). 

15,45-15,55 Guido Cargofi al plano- 
ferta (Trieste 1 - Gorizia 1 e sta¬ 
zioni MF I della Regione). 

24-20,15 Gazzettino giuliano (Trie¬ 
ste 1 • Gorizia 1 e stazioni MF t 
della Regione). 

In lingua alevana 
(Triaate A - Gorizia IV) 

7 Calendario • 7,15 Segnala orario • 
Giornale radio - Bollcrtir>o meteo¬ 
rologico - 7,30 * Musica del mat¬ 
tino . nell'intarvallo (ore 6) Ca¬ 
lendario - 8,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11,30 Dal canzoniere atoveno • 11,45 
La giostra, echi dei rteafri giorni - 

12,30 * Per ciaacuno qualcosa - 

13.15 Segnale orario - Giornale 
radio • Bollettino meteorologico • 
1330 Musica a richiesta - 14,15 
Secale orario - Giornale radio • 
Bollettino meteorologico indi Fatti 
ad opinioni, rassegna della stampa. 

17 Buon pomeriggio con Frarteo Rus¬ 
so al pianoforia • 17,15 Segnala 
orario - domale radio . 17,20 
* Canzoni e ballabili . 18 Corso 
di lingua ltoliar\a, a cura di Janko 
Jet - 18,15 Arti, lettere e spetta¬ 
coli . 1630 Musiche ^ autori 
contemporanei italiani: Luigi Dalia- 
piccola: Canti di prigionia per coro 
a orchestra - Orchestra Sinfonica 
a Coro di Roma della Radiotelevi¬ 
sione italiana diretti da Lorin 
Maazel • 19 Conversazioni per la 
Quaresima: (5) Mons. Janez Vodo- 
pivec: • La figura di Gesù » - 

19.15 Caleidoscopio: Angelini e la 
sua orchestra - Gerhard Gregor 
all'organo Hammortd Quintetto 
vocale NIko Stritof - Milt Jakeson 
ed il suo complesso • 20 Radlo- 


deirispettore V. », avventura di 
spionaggio. 21,20 Canzoni 21,50 
Il mimo Marcel Marceau. 22 Jazz. 

22,15 Edizione completa del Gior¬ 
nale radio. 22,30 Dibattilo, diretto 
da JacAjes Debu-Bridel. 22,50 
Giunti dall'estero. 23.02 Al bar 
dei Noaillas. 

GERMANIA 

AMBURGO 

14 Antica musica spagnola per or- 

f ano (Organista. Julian Sagasta). 

7 Notizierio. 17,45 Carosello di 
melodie. 19 Notiziario. 19,15 Or¬ 
chestra Kurt Edelhagen. 20 Hans 
Pfìtznar: • L'anima tedesca », can¬ 
tata su resto di J. von EìchendorfF 
per soli, coro, orchestra e ormno. 
(Elfride Tròtschel. soprano: Grace 
Hoffmann, contralto; Lorenz Fehen- 
berger, tenore; Kurt Bohme, basso; 
Cori di Amburgo e Colonia e Ra- 
dlorchestra di Colonia diretta da 
Joseph Keilberth). 21,45 Notiziario. 

23,20 Peter Maxwell Oavies: Òn- 
que pezzi per pianoforte op. 2; 
Luigi Oal^iccola: » Quattro poesie 
di Antonio Machado per urta voce 
e piartoferte; GuntHer Schuiler; Re¬ 
citativo e rondò per violiito e 
pienoforte, op. 21 (soprano, Eli¬ 
sabeth Sdderstròm: violinista, Ga¬ 
briel Banat; al piartoforte: Marga¬ 
ret Kitchin, Alfons e Aloys Kon- 
tarsky). 24 Notiziario. 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

19 Notiziario. 20 Concerto diretto da 
George Hurst. Solista: Jack Bry- 
mer: Brahins: Ouverture per un Fe¬ 
stival Accademico; Motait; CorKer- 
to in la maggiore per clarinetto e 
orchestra; Scmrmann: Sinfonia n. 4 
in re minore; Strewimky: « Pe- 
truske », balletto (Pianisie VirKent 
Bellington). 22 Faccia a faccia con 
il Club femminile della stampa. 

22.30 Poesie d'amore musicate da 
Ronald Swann. 23 Notizierlo. 23,30 
Racconto. 23,45 Resoconto parla¬ 
mentare. 24 Notiziario. 0,04-0.40 
ScKumann; Fantasia in do maggio¬ 
re, op. 17, eseguita dalla pianisi» 
Edith Vogel. 

PROGRAMMA LEGGERO 
1B,31 Joe Henderson, Edmur>d Hock- 
rtdge e l'orchestra Nelson Piddle 

19,45 € La famiglie Archer », d: 
Geoffrey Webb 20 Notiziario. 

20,31 « The Flying Doclor », di 

Rex Rienlts. 21 La pianista Kay Ca- 
vendlsh e l'orchestra della rivisi» 
della BBC, diretta da Makolm 
Lockyer. 21,31 Discussione spon- 
tar>ea. 22,15 Serata musicale 23,30 
Notiziario. 23.41 Musica da ballo 
d'altri tempi eseguita dell'orchestra 
Sidrìey Bowman. 0,31 Bobby Pa- 
gan all'organo. 0,55-1 Ultime no¬ 
tizie. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

14 Orchestra « Raphaele ». 14,30 

InterprelezionI de) duo pianistico 
Marsa Alberta-Jean Jacquas Hauser 
Mozart: Sonata K. 19 in do mag¬ 
giore; Beetttoven; Variazioni in do 
maggiore su un tema proposte dal 
Conte von Waldstein; Brahms: 
Danza ungherese n. 5 in fa diesis 
minore (Allegro); Danza ungherese 
n. 6 In re bemolle maggiore (Vi¬ 
vace). 17 Ora serena. 1B Musica 
richiesta. 1B,30 II microfono della 
RSI in viaggio. 19 Intermezzo nj- 
stlco. 19,15 Notiziario. 20 Orche¬ 
stra Radiosa. 20,30 ■ L'Indirizzo », 
radiodramma di Carlo Contini. 

21,15 Concerto del tenore Eric 
Tappy e del pianista Luciano Sgriz- 
zi. Raval: » Le Paon » (testo di 
Jules Renard); Honagger « Petit 
cours de morale »; Strewinsky: Tre 
canzoncine (Souvenir de mon en- 
farKe); Jean Ap'thÀoz: • Les 
contrerlmes » (lesto di P. J. Tou- 
let); Jean Binai: « Chant de 
Louanges ». 21,50 Le regioni d'Ita¬ 
lia r>egli ultimi cento anni. 22,05 
Melodie e ritmi. 22,35-23 Galleria 
del Jazz. 

SOHENS 

17,15 Pergolesi: Messa In fa mag¬ 
giore. per soli, coro a cinque voci 
e orchestra, diretta da Edwin 
LBhrer. 11 lAisIca tinfonica. 18,25 
Attualitè e musica. 19,15 Notizia¬ 
rio. 19,25 Lo specchio del moncìo. 
19,50 Improvviso musicale. 20 
Collociulo con Ernest Anaermet, a 
cura Jearv-Claude PIguet: « L'es¬ 
senza della musica: I logaritmi ». 

20,25 Giochi a corteorsi animati 
da Colette Jean. 21,15 Musica. 

21,30 «Tra Egerie», di Doretta 
Berthoud. 22,10 « La M4nestrar>- 
dìe ». Musica e strumenti antichi 
diretti da Hélène Teysselre-Vuik 
laumier. 22,35-23,15 Musica con¬ 


sport - 20,15 Segnale orario • 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 2030 Cronache dell'eco¬ 
nomia e del lavoro . 20,45 * The 
Three Suns con l'orchestra d'archi 
- 21 Cor>certo di musica operistica 
diretto da FrarKO Mannino con la 
partecipaziorte del soprano Lise 
della Case e del tenore Luigi Infan- 
tir>o. Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevis'Ofte Italiana - 22 
Novelle deirOttocenlo, a cura di 
Josip Tavòar - Wilhelm Hauff: • Le 
storia del califio Cicogna » - 22,25 
La sonata moderna; Mario Zafred: 
Terza sonata por pianoforte - Pia¬ 
nista: Giuliana Culli - 22,40 * I 
maestri dei jazz italiano - 23,15 
Segnale orario - Giornale radio - 
Previsioni del tempo. 


Della ora 23,05 al- 

^ la 4,30: Program¬ 
mi musicali a noti- 
' ziari tratmassi da 
1 Roma 2 su Icc/s. 145 
pari a m. 355 • 
dalla ttezlonl di 
Caltaniasetta O.C. au 
kc/s. 4040 pari a 
m. 49.50 a su kc/s. 
9515 pari a mefri 
31,53 

23,05 Musica per tutti - 036 Colon¬ 
na sonora - 1.04 Tastiera magica - 
136 L'opera in Italia - 2,06 I gmn- 
di cantanti e la musica leggera - 
236 Preludi ed intermezzi da ope¬ 
re - 3,06 Le canzoni di un ternpo 
. 336 La canzone italiana - 4,06 
Le sette rtote del pentagramma - 
436 Napoli e le sue canzoni - 
5,06 Successi di tutti 1 lampi - 
536 Dolce svegliarsi • 6,06 Met- 


VATICANA 


CALZE ELASTICHE 


I 14,30 Rediogiom^ 

A le. 15,15 Trosmls- 

fl sioni estere. 17 

« Quarto d'ora 
della Saranlti • 
gli infermi. 

fwart progremme. 

JpWiW® reslma: Elevazione 

ca - Lezione di 
S. E. Mona. Vin¬ 
cenzo Gilla Gremigni, Arcivescovo 
di Novara: « Uae dalla libarti > - 
La Statio e l'Oratio - Oggi in Vail- 
car>o. 20,15 Editorlal de la semairie. 

20,45 Kirche in dar Walt. 21 San¬ 
to Rosario. 21,45 CoÌaboras<or>es 
y entrevistas. 22.30 Replica di R*- 
dioquaraslme. 


cursHv* pmr wrlct • (toMH 

su inilura a prezzi di fabbrica. 
Nuoviulml tipi speciali invisibili 
per Signora, exlraforli par uomo, 
riparabili, morbide, non (tonno noia. 
Gf§H» nmrrtto c«t»logo-pnzzi N. 8 

CIflO - $. MdCHEIIU IKUIE 


LCX)AU 


© ABRUZZI E MOLISE 
7,40-S Vecchie e 
nuove musiche, 
programmi in di¬ 
schi a richiesta 
degli ascoltatori 
abruzzesi e moli¬ 
sani (Pescara 2 
e stazioni MF II 
della Regione). 
CALABRIA 

1230-12,40 Musicha ricMeete (Sta- 
zioni MF II delle Regione). 

SARDEGNA 

12,20 FrarKO Cassano e la sua or¬ 
chestra con Fio Sandon's, Aurelio 
Fierra, Giarvii Marzocchi e Achille 
Togliani . 12,40 NoHzierio della 
SanJegna . 12.50 Caleidoscopio 

isolano - 12,55 La caruone prefe¬ 
rita (Cagliari 1 - Nuoro 2 . Ses- 
sari 2 e stazioni MF II delta Re¬ 
gione). 

14,20 Gazzettino sarde - 1435 Al¬ 
bum musicale (Cagliari 1 . Nuoro 
1 . Sassari 1 stazioni MF I della 
Regione). 

20 Fausto Papetti ed I suoi ritmi - 

20.15 Gazzettine sardo (Cagliari 1 
• Nuoro 1 - Sassari 1 a stazioni 
MF I della Regione). 

SICILIA 

730 Gazzettino deila Sicilia (Calta- 
nissatta 1 - Caltanlssetta 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Palermo 2 
e stazioni MF II della Regione). 

14,20 Gazzettino della Sicilie (Calta- 
nissatta 1 - Catania 1 . Paiermo 
1 - Reggio Calabria 1 e stazioni 
MF I dalla Regior>e). 

20 Gazzettino dalla Sicilia (Caltanis- 
setta 1 e stazioni MF I della Re¬ 
gione) . 

23 Gazzettine della Sldlla (Cafta- 
nlssatta 2 - Catania 2 - Messina 2 
- Palermo 2 e stazioni MF II della 
Regiorw). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7,15 Italienisch Im Radio. Sprach- 
kurs fur AnfSr>ger. 31 Stunde - 
730 Morge n sendung das Nach- 
richtendienstes (Rete IV - Bolza¬ 
no 3 • Bressanone 3 - Brunice 3 
- Merarw 3). 

B-S,15 Das Zeitzeichen - Cute Reisel • 
Eine Sendung fOr das AutoracRo 
(Rate IV). 

9,30 Lelchte Mwslk am Vormittag • 
1130 Das Sirtgerportrait . Ermt 
Hlfiiger, Tenor. Am Klavier: Herta 
Klust - 12,20 Fur Eltern und Er- 
zieher (Rete IV). 

12,30 MIttagsrtachrichten - Werbe- 
durchsagan (Rete IV - Bolzarw 3 - 
Bressartone 3 - Brunice 3 • Me¬ 
rano 3). 

1235 Gazzettino delie Dolomiti (Rete 
IV •* Bolzano 3 - Bressanona 3 - 
Brunko 3 - Merano 3 - Trento 3 • 
Peganella MI). 

13 Unterhaltungsmusifc - 1330 Opem- 
musik (Reta IV). 

14,20 Gazzettirto della Dolomiti 
1435 Trasmission per I Ladina de 
Badia (Rata IV - telzarto 1 • Bol- 
zarw I • Peganella t). 

14,50-15 Nachrkhtan am Nachmit- 
lag (Rata fV - Bolzano 1 - Bol- 
zarw I). 

17 FQnfuhrtee (Reta IV). 

10 Bei una zu Gasi - 1830 Jugend- 
funk. • Bettina Brentano ». H&rbild 


Per vincere facilmente al giace 
del Lette ed Enelette richie¬ 
dete gli speciali sistemi mate¬ 
matici. Infermazieni GRATIS 
Invbndo francobollo a: SU- 
FERMATEMATICA - Ceteile 
Poetale 1646 RC • MILANO 


ANDORRA 

f 20 Variati. 20,15 
Musica per la ra¬ 
dio. 20.45 Dal 
mercante di can¬ 
zoni. 2t Musica 
per la gioventù. 

21,15 Canzoni. 

21,45 Ballabili. 
22 Ora spagnola. 
22,04 Melodie di 
Hollywood. 22,15 
Meraviglie del mondo. 22.30 Club 

degli amici di Radio Andorra. 

23,45-24 Concerto. 

FRANOA 

I (PARIGI-INTER) 

14,10 Musica varia. 17,18 Dischi clas¬ 
sici. 18.20 Dischi di varieté. 19,15 
Attuanti. 19,45 « Le Foresta d'Ar- 
cadia », fantasia radiofonica di Ro¬ 
ger Gaillard. 20,45 Tribuna pari¬ 
gina. 21,05 Dischi. 21,11 « Il pro¬ 
gresso e la vita », a cura di Paul 
Sarès. 21.45 Jazz senza frontiere. 

22.11 « Ufficio della poesia », di 
André Bleuctcr. 22.40 « Jean Coc- 
teau e la muska », a cura di André 
Gauthlar. 23 Folclore di Haiti. 

23,20 t Mille e un sogno ». rievo¬ 
cazioni poetiche a cura di Youla 
Koutrir^a: Gabriella Mistral. 23,50 
Dischi. 

Il (REGIONALE) 

17 Appuntantento alte cinque. 10 Da 
Falla: < L'Amore stregone », scene 
gltar>e delfArtclalusia: Àlbeniz: 
< Cordoba », per pianoforte; Cha- 
brien < Espafia », rapsodia per or¬ 
chestra. 19 Armand Bernard e la 
sua orchestra. 19,22 Alain Romana 
e i suoi ritmi. 19,50 Ritmo e me¬ 
lodia. 20 Notiziario. 20,28 « Fleurs 
de méninge », d'Emlle Noél. Musica 
originala di Jacques Lasry. 20,33 
Aiméa Mortimer presenta, con Geor¬ 
ges Descriéres, societaire della Co- 
médie-Francaise: « Appurrtamento a 
OHéans ». 

Ili (NAZIONALE) 

14,45 Musica russa. 17,35 Teatro te¬ 
desco. 17,45 Le grar>di parti del 
repertorio. 19.04 La Voce deirAme- 
rice. 19,20 » I Miserabili », di 
Victor Hugo. Adattamento radiofo¬ 
nico di Rogar Pillaudin. Decimo 
episodio: « Suprema ombra, supre¬ 
ma aurora ». 20 ■ Le aJlegre comari 
cB Windsor», opera In tre atti di 
Nicolai, diretta da Janos Komives. 

22,15 Temi e controversie. 22,45 
Inchieste e commenti. 23,10 Arti¬ 
sti di passaggio. 

MONTECARLO 

19,30 Oggi nel mondo. 20,05 « Piò 
felice di me », con Charles Azna- 
vour. 20.20 • Quale dei tre? » con 
Rami, Jean FrarKel e Jacques Bé- 
nétirt. 20,35 « Les Compagnons de 
l'accordéon ». Presentazione di 
Marcel Fort. 20.50 « Nella rete 


trCDtZlONf IMMEOIATA OVUNQUE 
flOVA GSATUITA A DO HlCIHO 
radio di 

uvolo e poruclli, radiofonejrifi. 
fonovali|e. rcflscratori miinecici. 


immediato sollievo 

Ecco ciò che troverete in 
un bagno ai Saltrati Rodell 
(sali convenientemente do¬ 
sati e meravigliosamente 
efficaci). Le vostre soffe¬ 
renze scompaiono. 1 vostri 
piedi si ristorano; il mor¬ 
so dei calli si placa. Oggi 
stesso un bagno ai Sal¬ 
trati Rodell. Camminate al¬ 
legramente! In tutte le far¬ 
macie. A.O.I.S. m-4.»-S4 






I... 


Dirige Elio Boncompagni 



DIFFUSIONE 


I canal*: v. Programma Nazion» 
le; Il canal*: v. Secondo Program¬ 
ma e Notturno dall'Italia; III ca¬ 
nal*: V. Rete Tre e Terzo Pro¬ 
gramma; IV canal*: dalle 8 al¬ 
le 12 (12-16) e dalle 16 alle 20 
(20-24): musica slnfonlea. Urica e 
da camera; V canal*: daUe 7 alle 
13 (13-19 e 19-1)): musica leggera; 
VI canal*: supplementare stereo¬ 
fonico. 

Fra I proirrQTOtnl odierni; 

Ret* di: 

ROMA • TORINO - MILANO 

Canal* IV: B (12) « Musica sacra » 
• 9 (13) «Musiche di Antonio 
Veretti > - 10 (14) «Le sinfonie 
di Beethoven» - 16 (20) «Un'ora 
eoo Cialkowsky » • 17 (21) In 
ttervofenla: « Cosi fan tutte », 
di Mozart. 

Canale V: 7 (13-19) « CanU della 
montagna» - 7,13 (13,1S19,1S) 
« D Juke-box della FUo > • 8 (14- 
20) «Caffè concerto» tratteni¬ 
mento musicale del venerdì - 
9.43 (13.43-21,45) « Splrituals e 
gospel songs » • 11 (17-23) «Mu¬ 
sica da ballo» - 12.30 (1840- 
040) « Musica per sognare ». 

Ret* di: 

GENOVA • BOLOGNA • NAPOLI 

Canal* IV: B (12) « Musica sacra » 

■ 9.05 (13,05) « Musiche di S. 
ProkoHev > - 10.10 (14.10) « Le 
sinfonie di Ludwig van Beet¬ 
hoven » • 16 (20) « Un'ora con 
R. Schumann > - 17 (21) « Trit¬ 
tico > di G. Puccini (Il Tobar- 
ro. Suor Angelico, donni Schic¬ 
chi) - 1940 (2340) «Musica da 
camera ». 

Canale V: 7 (13-19) « Canti della 
monUgna > - 7,15 (13,13-19,15) 
« n juke box della PUo > - 8 
(14-20) « Caffè concerto », trat¬ 
tenimento musicale de) vener¬ 
dì . 9,45 (15,43411,45) « Spirituali 
e gospel songs » - 10 (14-22) In 
stereofonia: « Carosello • • 11 
(17-23) « Musica da baUo » • 12 
(18-24) «Le nostre canzoni ». 

Rete di: 

FIRENXE - VENEZIA • BARI 
Canale IV: 8 |12) « Musica sacra > 

■ 8,40 ( 12,40) « Musiche di En¬ 
nio Portino» . 940 (1340) per 
« Le Sinfonie di Beethoven »: 
Sin/onlo n. 4 in si bemolle 
maggiora op. 00, Sin/onlo n. 7 
In lo maggiora op. 92 . 16 ( 20) 
Il cavaliere delta rosa, opera In 
tre atti di R. Strausa - 19,10 
(23,10) «Notturni e serenate». 

Canale V: 7 (13-19) « Canti della 
montagna» . 7,I5 (13.15-19,15) 
« n Juke-box della FUo > - 8 (14- 
20) Caffè concerto», tratteni¬ 
mento musical* del venerdì 
9,45 (15,45-21,45) «Splrituals e 
gospel songs > - 10 (14-22) In ste¬ 
reofonia: € Carosello » . il (17- 

23) «Musica da baUo » - 12 (18- 

24) «Le nostre canzoni». 

Roto di: 

CAGLIARI - TRIESTE - PALERMO 
Canal* IV: 8 (12) « Musica sacra » 
- 9,05 (13,05) « Musiche di Arnold 
Bax » . 940 (1340) per «Lo sin¬ 
fonie di Beethoven »: Sinfonia 
ru 2 in ra mapoiora op. 30; Sln- 
fonia n. 0 In fa maggiora op. 08 
«Pastorale» . 10 (20) «Un'ora 
con Enrlque Gnmadot » . 17 
(21) Il Turco in liaUa, di G. 
Rossini. 

Canal* V: 7 (13-19) «Canti deUa 
montagna» . 7,15 (13.15-1945) 
«n juke-box della PUo» - 8 (14- 
20) «Caffè concerto», tratteni¬ 
mento musicale del venerdì - 
9,45 (15,45-21,45) «Spirituale e 
gospel songs» . 10 (14-22) In sto- 
reofenla: « Carosello • - 11 <17- 
23) «Musica da balio» . 12 (ia¬ 
ti) « Le nostre canzoni ». 


Un concerto di Dvorak 
con Pierre Fournier 


nazionaiet ore 21 

A questa trasmissione diretta 
da Elio Boncompagni parteci¬ 
pano U violoncellista di fama 
intemazionale Pierre Fournier, 
che interpreta il Concerto tn si 
minore op. 104 dei massimo 
musicista romantico cecoslovac¬ 
co Antonia Dvorak, e i cantanti 
Rena Gary Falacchi e Paolo 
Montarsolo, che eseguono le 
parti solistiche delle Antiche 
iscrizioni per soprano, basso, 
coro e orchestra, deU'illustre 
compositore contemporaneo Lo¬ 
dovico Rocca. 

Dvorak trasse dai romanticismo 
la concezione del nazionalismo 



Il celebre viotoncelltsta Pier¬ 
re Foumler che esegue U 
« Concerto In si minore ope¬ 
ra 104 » di Antonin Dvorak 


musicale, ispirandosi al canto 
popolare slavo per elaborare 
dai suoi elementi primi un pro¬ 
prio linguaggio armonico e rit¬ 
mico da immettere nelle forme 
del sinfonismo occidentale: ma 
accettate, con la tipica ingenui¬ 
tà propria delPartista apparte¬ 
nente ad una nazione musical- 
mente giovane, più nell'aspetto 
esterno che nella sostanza. DI 
questo offre un esemplo il pri¬ 
mo tempo del Concerto per trio- 
loncello e orchestra — scritto 
tra U 1B94 e il 1895 —, rita¬ 
gliato sui modelli di Beethoven 
e di Brahms soltanto per quan¬ 
to riguarda la struttura este¬ 
riore. Ma rimpegno dialettico, 
la « vis > drammatica che in 
tali modelli determinava la for¬ 
te tensione tra solista e orche¬ 
stra, il divenire per contrasti 
deU’architettura, sono qui so¬ 
stituiti da un fare più disteso, 
da una concezione lirica che 
punta sulla bellezza dei motivi 
in se stessi, su una spontaneità 
e una felicità inventiva paga di 
espandersi generosamente, e 
che ignora ogni problematica 
interiore. C^sl, il solista non si 
oppone, ma si eleva sull'orche¬ 
stra, quasi a commentarne il 
discorso con la sua fluenza me¬ 
lodica e con tratti di una di¬ 
screta bravura. Negli altri due 
movimenti, Dvorak, più libero 
dalle preoccupazioni architet¬ 


toniche d'ordine classico, offre 
un’immagine più autentica e 
ricca del suo temperamento di 
artista di primo impeto, spon¬ 
taneo ed originale. Il disteso 
« Adagio • dispiega una beila 
ricchezza inventiva ed è di un 
sentimento tipicamente slavo. 
L’idiUico tema della prima se¬ 
zione, esposto dapprima dal 
clarinetto, genera intorno a sé 
tutta una fioritura di frasi, im¬ 
portanti quanto il tema stesso. 
La parte di mezzo crea un con¬ 
trasto alquanto drammatico. 
Nella ripresa, il tema riappare 
sopra un accompagnamento rit¬ 
mico di violoncelli e bassi; indi 
una breve < quasi-cadenza > del 
solista sostenuto dai legni, con¬ 
duce alia • coda ». E il pezzo 
termina in una calma atmosfe¬ 
ra pastorale. Il finale, anch’esso 
prodigo di invenzione, segue 
liberamente la forma del • ron¬ 
dò » ; e quando, dopo una serie 
di episodi di diverso carattere, 
sembra che il pezzo sia termi¬ 
nato, Dvorak lo prolunga Inve¬ 
ce con una serie di < code », 
le quali ci trasportano in un 
clima sempre più sognante. Im¬ 
provvisamente, però, avviene il 
risveglio: e l’opera si conclude 
con una > stretta > vivace e 
brillante. 

Uomo di teatro per tempera¬ 
mento e per elezione, Lodovico 
Rocca — autore delle opere 
Dibuk, Monte Ivnor e L’ura¬ 
gano — ha visto nelle figure 
evocate dagli epigrammi tom¬ 
bali greci, come dei personaggi 
che in sé riassumono un deter¬ 
minato momento di vita spi¬ 
rituale, che parlano e quasi agi¬ 
scono in un determinato am¬ 
biente, talora caratterizzato da 
concreti elementi pittoreschi. 
Le sette Iscririoni musicate dal 
Rocca — che s'è servito della 
versione italiana del Brignone e 
che ha raggruppato le ultime 
tre neH’episodio finale del la¬ 
voro — racchiudono nella bre¬ 
ve corona di pochi versi, come 
incisi nel bronzo o scolpiti nel 
marmo, vibrafoni di sentimen¬ 
to umano di straordinaria in¬ 
tensità lirica, tradotte da una 
musica aderente e suggestiva¬ 
mente evocativa. 

La manifestazione si completa 
con r* ouverture » Il domina¬ 
tore degli spiriti di Weber e 
col popolare poema sinfonico 
Don Giovanni di Richard 
Strauss. 

L'» ouverture » deli’immortale 
autore del Franco cacciatoré 
figura assai di rado nei pro¬ 
grammi; eppure si tratta di un 
pezzo pieno di spirito e magi¬ 
stralmente orchestrato, indub¬ 
biamente degno di una maggio¬ 
re fortuna. Essa è il rifaci¬ 
mento del brano introduttivo di 
un’opera teatrale rimasta in¬ 
compiuta, Rubezhal, ed è carat¬ 
terizzata specialmente dal suo 
spiccato carattere ritmico. Nel 
rapido movimento che la per¬ 
corre da capo a fondo, la 
« ouverture » oppone all’agitato 
e drammatico tema Iniziale in 
re minore, un sereno e canta¬ 
bile motivo In fa maggiore. La 
parte centrale di stnluppo, mo¬ 
vimentata, scossa da slanci fo¬ 
cosi, è condotta con un senso 
delle proporzioni che denota 
l'uomo di teatro. 



VI 

PREOCCUPATE 
DI ME 

Se amate veramente il vostro cane, e vi preoccupate 
affinchè cresca bello, in perfetta salute e sempre in splendida 
forma, non dovete fidarvi di allevarle con sistemi inadatti. 
Il cane deve esaere allevato con prodotti creati apposita¬ 
mente per lui, che ne garantiscano la salute, l’igiene, la 
pulizia a ralimontaziena. L'IRIDESCENTE, già da molti 
anni, produce i migliori prodotti per il perfetto allevamento 
del cane. 

Per meglio illustrarvi le nostre specialità invioreme Gratis 
un ricco catalogo ed una Confazion* shampoo axtra a 
tutti coloro che spediranno il tagliando sotto riprodotto a: 


IRIDESCENTE 




mìKed/loe 

La gioia dei bambini 


VARESE-halnate 


Nicola Costarelll 





NAZIONALE 


Telescuola 

11 Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAI-Radio- 
televisione Italiana 
presentano 

SCUOLA MEDIA UNIFI¬ 
CATA 

Prima classa 

840-9 Educazione tecnica ma¬ 
schile 

Prof. Attnio Castelli 
9-940 Educatone tecnico fem¬ 
minile 

Prof.ssa Egle Garrone Ros¬ 
sini 

940-10 Italiano 

Prof.ssa Fausta Monelli 
1040-11 Italiano 

Prof.ssa Fausta Monelli 

11- 1140 Latino 

Prof. Gino Zennaro 
(Per gli alunni delle se¬ 
conde classi della Scuola 
Media Unificata in esperi¬ 
mento) 

1140-11,45 Educazione fisica 
Prof. Alberto Mazzetti 

12- 13 ROMA: RITO CELE¬ 
BRATIVO ALLE FOSSE AR- 
DEATINE 

Telecronista Luciano Luisi 
Ripresa televisiva di Ubaldo 
Parenzo 

AVVIAMENTO PROFESSIO¬ 
NALE 

a tipo Industriale e Agrario 
14 - - Seconda classe 

a) Esercitazioni di lawtro e di¬ 
segno tecnico 

Prof. Nicola Di Macco 

b) Francese 

Prof.8sa Maria Luisa Kbou- 
ry-Obeid 

c) Economia domestica 
Prof.5sa Anna Marino 

15-16.30 Terza classe 

a) Francese 

Prof. Torello Borriello 

b) Istoria ed educazione civica 
Prof. Riccardo Loreto 

e) Economia domestica 

Prof.ssa Bruna Bricchi Pos¬ 
senti 

d) Tecnologia 

Ing. Amerigo Mei 

Regia di Marcella Curti Gial- 

dino 

La TV dei ragazzi 

17.30 a) MONDO D^CI 

Le conquiste della scienza 
e della tecnica 
Servizio n. 11 

Calciatori allo specchio dol¬ 
io scienza 

a cura di Giordano Repossi 
Partecipano in queliti di 
esperti U Prof. Giuseppe 
Antonelli dell’Università di 
Roma e Maurizio Barendson 
Presenta Rina HacrelU 
Regia di Renato Vertunol 
b) IL MAGNIFICO KING 
La corsa do| campioni 
Telefilm • Regia di Harry 
KeUer 

Distr.: N.B.C. 

InL: Lori Martin, James 
McAUion, Arthur Space 


Ritorno a casa 

1830 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio ed 
Estrazioni del Lotto 

GONG 

fCamay . Cotom-tani) 

18.50 11 Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e la RAI- 
Radiotelevisione Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Secondo corso di istruzione 
popolare 

Ins. Carlo Piantoni 

10.20 TEMPO LIBERO 
Trasmissione per i lavora¬ 
tori a cura di Bartolo Clc- 
cardini e Vincenzo Incisa 
Realizzazione di Sergio 
Spina 

10.50 TACCUINO SCIENTI¬ 
FICO 

Onde sonore e loro sorgenti 

Prod.: Enciclopedia Britan¬ 
nica 

20 — SETTE GIORNI AL 
PARLAMENTO 

a cura di Jader Jacobelli 
Realizzazione di Sergio Gior¬ 
dani 

20.20 Telegiornale sport 

Ribalta accesa 

20.30 TIC-TAC 

(L'Orcol de Pori* . CovoUlno 
TOSSO SU - Overlay ■ Caffet¬ 
tiera Moka Exprese) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

ARCOBALENO 

I Dentifricio Signal . Motta . 
Sapone Sole ■ LcteatelU - Li¬ 
neiti Profumi ■ Amica) 
PREVISIONI DEL TEMPO 
20.55 CAROSELLO 

(I) Cotonificio Valle Susa 
- (2) Rex . (3) Arrigoni ■ 
(4) Fratelli Branca Distil¬ 
lerie 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da.- 1) AdrUttcs F ilm 
■ 2 ) Clneteievlslone • 3) Car- 
toons Film - 4> Ultravlslon Ci¬ 
nematografica 

21.05 GornI Kramer 
presenta 

ALTA FEDELTÀ’ 

Spettacolo musicale con 
Lauretta Masiero 
Coreografie di Hermes Pan 
Scene di Luca Crippa 
Costumi di Maurizio Hon- 
teverde 

Testi di Leo Chiosso e Gu¬ 
glielmo Zucconi 
Regia di Vito Molinari 

22,15 OLI STIVALI DELLE 
SETTE LEGHE 

II ragne felice di Hunza 
Distr: Screen Gems 

22.40 CONVERSAZIONE QUA¬ 
RESIMALE 

a cura di Padre Csu'lo Cre¬ 
mona 

« fi nero nemico » 

22.50 LE FACCE DEL PRO¬ 
BLEMA 

Le lesioni sportive 

a cura di Fabrizio Menghlni 
Partecipano Giuseppe Buon- 
^omo, Maurizio Barendson, 
Giuliano Vassalli e Antonio 
Venerando 

Realizzazione di Ubaldo Pa¬ 
renzo 

23.30 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


Gli stivali delle sette leghe 

Il regno felice di Hunza 


nasrionale: ore 22,15 

Il mese scorso è passato da 
Roma il sovrano del regno di 
Hunza. I giornalisti, sempre al¬ 
la ricerca dell’argomento per 
un articolo, pensarono non va¬ 
lesse la pena di incontrare il 
principe di un altopiano sper¬ 
duto nella catena deU*Hima]a- 
ya. Ma qualcuno si ricordò che 
Frank Capra, per l’utopistica 
Shangri-là del film Orizzonte 
perduto, si era ispirato proprio 
al regno di Hunza. Disteso e 
sereno, il mlr Mohammed Khan 
confidò agli increduli giornali¬ 
sti andati a intervistarlo: <A 
Hunza la gente è felice. Le no¬ 


stre esistenze sono come le no¬ 
stre dimore, semplici ma sim¬ 
patiche. Non abbiamo ricchi, 
ma nemmeno persone bisogno¬ 
se. Non abbiamo esercito, ma 
neppure abbiamo molte tasse >. 
Gli stilali delle sette leghe, do¬ 
po averci fatto visitare terri¬ 
tori selvaggi e riti primitivi, 
ci lasciano con le riposanti im¬ 
magini di un paese, cosi sere¬ 
no e cosi piccolo da non essere 
segnato sulle carte geografiche. 
Ma, tra la Cina, il Pakistan e 
il Kashmir, esiste veramente la 
mitica Shangri-lò. Questo pae¬ 
se reale, e non un’invenzione 
di fantasia, è Hunza. Le auto¬ 
mobili tono, qui, sconosciute: 


le strade appartengono agii uo¬ 
mini e al cavalli. 1^ sola arma 
da fuoco è un fucile fabbri¬ 
cato nel 1500, un ornamento 
più che uno stumento micidia¬ 
le. L’unico corpo di soldati, ri¬ 
tenuto non necessario, è stato 
saggiamente sciolto: ■ In un 
regno tanto piccolo chi potreb¬ 
be desiderare del male per me 
e per la mia famiglia? ». dice 
il re. insieme sovrano e giu¬ 
dice della sua gente. 

Quando, assai raramente, sor¬ 
ge una controversia locale, il 
re la dirime facendo ricorso 
non a leggi scritte, bensì alla 
sua personale saggezza. Se due 
villaggi litigano per il possesso 



41TR FFnFITA ^ formula dello spettacolo musicale televisivo del sabato 

flLIH I CI/CLI M Mra mnHniia a rfnnnvarcf di settimana In aattimana. Kra- 


nkin I Mi-a continua a rinnovarsi di settimana in settimana- Kra- 

mer, che dosa gli Ingredienti del « cocktail * canoro ed umoristico, aveva Introdotto, 
sabato 10 marzo, nuovi elementi: da Tcmy Williams, ex « voce guida » dei Platters, 
a Bice Valori, che ha prodigato la sua spontanea comicità. Per ^ appassionati di can¬ 
zoni c’erano (nella foto) due popolarissimi cantanti: Wilma De Angells e Joe SraUeii 










mar: 


di una fonte, egli decide che 
l'acqua venga ripartita secon¬ 
do il numero delle famiglie che 
ne hanno bisogno. La salomo¬ 
nica decisione sembra giusta e 
conveniente al contendenti, che 
escono rasserenati dal tribu¬ 
nale. A Hunza la vita è rego¬ 
lata da leggi comunitarie: cia¬ 
scuno si accontenta dello stret¬ 
to necessario. I contadini. 1 pa¬ 
stori e 1 Alatori vivono isolati, 
trascorrendo un’esistenza fru¬ 
gale e serena. 

Al loro paese, ogni anno, giun¬ 
gono due carovane cinesi por¬ 
tando nuove merci. Rimangono 
pochi giorni. Poi ripartono lun¬ 
go aspri sentieri, passando vi¬ 
cino a ghiacciai che si sposta¬ 
no alla velocità di un metro al 
giorno e fanno rintronare i la¬ 
ti delie montagne. I mercanti 
lasciano dietro di loro un pae¬ 
se felice, tagliato dal fiume 
Hunza In due comunità, quella 
che prende da esso il nome e 
Nagar. Due territori sotto il 
segno di Shangri-là. 



SECONDO 

21,10 
IL SOLE 
NEGLI OCCHI 

Film - Regia di Antonio Pie- 
trangeli 
Distr.: Titanus 
Int.: Gabriele Ferzetti, Ire¬ 
ne Galter, Paolo Stoppa 
Antonio Pietrangeli, il regista 
di II sole negli occhi, è nato 


a Roma nel 1919. Ha esordito 
nella regìa cinematografica nel 
1953, con un episodio di Amori 
di mezzo secolo, interpretato 
da Carlo Camponini e Silvana 
Pampanini. Gli altri suoi film, 
tutti di una certa risonanza, 
sono stoti: Lo scapolo n955> 
interpretato da Alberto Sordi, 
Femand Gomez, Madeleine Fi¬ 
scher, Sandra Milo; Souvenir 
d’Italie (2956), con June Lave- 
rick. Isabelle Corey, Inge Scho- 
ner, Gabriele Ferzetti, Alberto 
Sordi e Vittorio De Sica; Nata 
di marzo 11957) con Jocgueline 
Sassard e Gabriele Ferzetti; 
Adua e le compagne (i960) con 
Simone Signoret, Marcello Ma- 
stroianni, Sandra Milo, Etna- 
nuelle Riva; e infine, sempre 
del I960, Fantasmi a Roma, con 
Marcello Mastroianni, Beiinda 
Lee, Eduardo De Filippo, San¬ 
dra Milo e Vittorio Gassman. 

22,45 

TELEGIORNALE 


Un film di Antonio Pietrangeli 

Il sole negli occhi 


secondo: ore 21^0 

Antonio Pietrangeli. di cui que¬ 
sta sera viene presentato in 
televisione il film li sole negli 
occhi, è tra gli autori più in¬ 
teressanti che abbia espresso 
1 ] cinema italiano dopo la gran¬ 
de stagione del neorealismo. 
Laureato in medicina, egli si 
accostò al cinema durante la 
guerra collaborando alle due 
riviste Bianco e Nero e Cinema 
che costituivano, in quei tem¬ 
pi, ii centro di riunione di 
quanti, stanchi del cinema uffi¬ 
ciale dei < telefoni bianchi >, si 
battevano per un coraggioso e 
totale rinnovamento del film 
italiano. E come critico Pie¬ 
trangeli scrisse in seguito un 
saggio (Cinema italiano sonoro) 
che, per serietà di impostazio¬ 
ne e acutezza di giudizi, è di¬ 
ventato un testo fondamentale. 
Dalla collaborazione, in qualità 
di sceneggiatore e aiuto regista, 
prestata a Luchino Visconti per 
Ossessione (1943) alla regia de 
Il sole negli occhi (1953), che 
è l’opera prima di Pietrangeli. 
passano dieci anni giusti du¬ 
rante i quali il nostro regista 
continua a fare il mestiere del¬ 
lo sceneggiatore e non disde¬ 
gna di apparire talvolta anche 
come attore (una breve parte 
In Europa '51 di RosselUni). £ 
tanto tempo di attesa si spie¬ 
ga con il desiderio di Pietran- 
geli di non cedere alle lusin¬ 
ghe di un facile esordio a cui 
sacrificare le proprie ambizio¬ 
ni. Non a caso fi sole negli oc¬ 
chi resterà 1) film migliore di 
Pietrangeli e quello a lui più 
caro, ché sarà più difficile una 
volta iniziata Tattività resiste¬ 
re alle continue tentazioni cons- 
merciali. Se si escludono peral¬ 


tro lo sketch del film a episodi 
Amori di mezzo secolo (1953) e 
il disinvolto ma turistico Sou¬ 
venir d’ftalie (1957), che rap¬ 
presentano le concessioni più 
vistose compiute da Pietran¬ 
geli al gusto comune, si può 
dire che l’autore sia riuscito a 
trovare un giusto equilibrio tra 
il proprio impegno culturale e 
certe esigenze dello spettacolo 
cinematografico. 

Il sole negli occhi è invece un 
film sciolto da qualsiasi preoc¬ 
cupazione commerciale. E’ una 
opera fresca, di sottile intuito 



Irene Gaiier è la protagoni¬ 
sta del film di questa sera 


psicologico, immersa In una 
realtà viva di cui anche il do¬ 
lore e le miserie vengono ri¬ 
scattate dallo slancio lirico e 
dalla ferma speranza nei valori 
più alti della vita. 

E* la storia di Celestina, una 
ragazza figlia di contadini che 
rimasta orfana decide di veni¬ 
re a servizio a Roma. Giova¬ 
nissima, ignorante, ingenua. 
Celestina si trova sperduta nel¬ 
la grande città. Un giorno co¬ 
nosce Fernando, un giovane 
operaio idraulico, e se ne in¬ 
namora. Con l’aiuto del parro¬ 
co la ragazza riesce a trovare 
una buona sistemazione in una 
casa di pensionati che la trat¬ 
tano come una figlia e le pro¬ 
mettono di lasciarle una pic¬ 
cola eredità. Ma anche da que¬ 
sto posto è costretta ad andar 
via per le insinuazioni e le ac¬ 
cuse che le sono rivolte dagli 
invidiosi parenti dei padroni di 
casa. E ancora via deve anda¬ 
re da un'altra casa dove s’è 
fatta sorprendere a baciarsi 
con Fernando. I] giovanotto, 
che è la classica figura di un 
poco onesto bellimbusto, rende 
madre Celestina e poi l’abban¬ 
dona. La ragazza, disperata, 
quando apprende che Fernan¬ 
do s*è sposato con un’altra 
donna tenta di farla finita, ma 
strappata alla morte decide di 
affrontare coraggiosamente la 
vita per amore della creatura 
che deve nascerle. 

Una citazione particolare me¬ 
rita Irene Galter che ha pre¬ 
stato il suo viso delicato ed 
espressivo alla protagonista del 
film; una prova che resterà 
unica nella breve carriera del¬ 
l’attrice. 

Giovanni Leto 
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RADIO 



NAZIONALE 


6.30 BoUettino dei tempo sui 
mori italiani 

6.35 Corso di Ungut tedesca, 
a cura di A. Pellis 
^ Segnate orario • Ciemale 
' radio • Previsiooi del tem¬ 
po - Almanacco • * Musiche 
del mattino 
Adattutino 

giornalino dell’ottimismo con 
la partecipazione di Nuto 
Navarrini 
(Motta) 

Leggi o sentenzo 
Ieri ai Parfamente 
8 — Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

Sai giornali di stamane ras¬ 
segna della stampa itali^ 
na in collaborazione con 
l’A.N.SA. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 
Il banditore 
Informazioni utili 

8.30 OMNIBUS 

a cura di Tullio Formosa 
Prima parte 

— Il nostro buongiorno 
Voptretia 

Edda Vincenzi. Narciso Pa¬ 
rigi e l’orchestra Gian Ma¬ 
rio Guarino 

Lombardo: Vaixer dall'Ope¬ 

retta « La ducbesu dei Bai 
Tabarin »; Costa; t Una ron¬ 
dine non fa primavera... » da 
* Scugnlzza »; Ranzato; Panta- 
sto dall’Operetta « n Paese 
del campanelli »; Lehar; Vi¬ 
lla da « La vedova allegra »; 
Lecocq: Valzer dall’operetta 
« La Bile de Madame Angot » 
(PaimoUoe-Cotoate) 

— Successi da film 

Darlo; Come aeptember; Mar- 
Uni-Pusco: Paura da « Il ros¬ 
setto *; Trovajoll: La voix de 
Parie da e Questo astore al 
conAnl del mondo »; Comden- 
Green-St^e: / mcC a girl da 
« Susanna Agenzia Squillo »; 
TlomUn: Oe oueUo da « La 
battaglia di Alano »; Adler: 
There once wae a man da 
« Giuoco del Pigiama » 
(Commissione Tutela Lino) 

—> Tuttallegretto 

Trascr. Wolmer: ToranteUa 
nopoletona; Anonimo: Cindy; 
Lemarque: A Parie; Buscli- 
PInelli - Scharfeoberger : Sen- 
tationtl; Granata: Marinai 
James-Pepper: Pillo» taiJc; 

Mendez: Polita in thè box 
(KnofT) 

— L'opera 

Recital di KUrio Del Mo¬ 
naco 

Verdi: Luisa MilUr: «Quando 
le sere... «; Puccini: 1) La fan¬ 
ciulla del West. «Ch'ella mi 
creda... »; 2) Manon Laseaut: 
« No, pazzo non son... «; 3) Tu- 
randot; « Non piangere Liù... s; 
Verdi: Aida; « Celette Alda »; 
Puccini: Tosca; « Recondita ar¬ 
monia... » 

Intervallo (9.35) > 

Incontri con la natura 

— Fantasia 

Bach: Fantasia in eoi nuiapiore 
(BWV 572J; Trèa vltement - 
Gravement . Lentcmeat (Or- 
oaniete Karl Rlchter) 

— Il podio: Alcoo esilierà 
Borodln: Sinfonia in mi bemol¬ 
le magoiore n. 1 

10.30 Lo Radio por le Scuole 
(per il 2* ciclo della Scuola 
Elementare) 

I campioni delle virtù: San 
Vincenzo De* Paoli, a cura 
di Domenico Volpi 
Musiche che fanno pensare 

a] Cielo: Gloria Patri, dal 
« Msgnidcat > di Claudio 
Monteverdl 

Regia di Lorenzo Ferrerò 


Il OMNIBUS 

Seconda parte 
— GII amici della canMne 

a) Le canzoni di Ieri 
presentate da Jane Morgan 
e Nunzio Gallo 
Dletz-Sctawarti: Dancing in thè 
darle; Coslow-Faconi-Cremleux: 
Qtiand l’amour mourt; Ham- 
merstein II • Rodgers: The eur- 
rey loith thè fringe on tops; 
Robin - Whitlng: Bevond thè 
blue horteont; Bovlo-De Curile: 
'A canzone 'c Napule; Murolo- 
Falvo: TaranteUuccia; Muroio- 
Nardella: Te ei ecurdato ’e 
Napule 

(LapobioTicheria Candy) 

b) Le canzoni di oggi 
Calabrese - Matanzas : Seneo- 
cionol; Testa-De Vita: 11 tem¬ 
po ei A fermato ; Ignoto : 
Amen twist; Depeyre-Zambri- 
ni : Chaneon de novembre ; 
Chabrler-Moutet: Papa oime 
maman; Hamlek-Bock: First 
thing fir$t; Glacobettl-Savona: 
/ ricordi della sera 

e) Finale 

Bemstein L.: Galop (da < Fan- 
cy frees); Kachaturian: 5a- 
bre dance; Rlchardson: First 
past thè post; Wlnter: Jig Jag; 
Strauss: {-tilpfel; Strauis E.: 
Fasi trach polka; Offenbach: 
Con con (da eGalt< ParisleD- 
ne) 

(Invemizti) 

12— Ultimissime 

Verde • Rendine: Grappolo di 
gtelle; Casu-Caxu: T’amo cosi; 
Gusplni-Alfierl-Tabasso: E tHe" 
ne viene suonno; Chentbini- 
Gellsche - Schisa : Se ciama 
amor; Beretts-VlvareUl-Leoni: 
Non esiste Tamor ; Cariaggi • 
Bassi: Tu sci simile a me; Pai- 
lesl-Davldson: La pochonga 

12.20 *Album musicala 
Negli mter. com. commerciali 

1235 Chi vuol assar liata-. 

(Vecchia Romogna Buton> 

I 2 Segnale orario - Giornale 
* radio ■ Previs. del tempo 
Carillon 

(Manetti e Roberta) 

Il trenino dall'allegria 
di Luzi, Mancini e Perretta 
(C. B. PezzioO 

Zig-Zag 

13.30 L’ERA DEI 78 GIRI 
(L’Oreal; 

14*1420 Glamaia radio 
1442-13,15 Trasmissioni regionsll 
1440 * Gazzettini regionali » 
per EmiUa-Romagna. Campa¬ 
nia, PugUa, Sicilia 
14A5 « Gazzettino regionale p 
per la Basilicata 
15 Notiziario per gli italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 • Cal- 
taniszetta 1) 

15.15 Chiara fontana 

Un programma di musica 
folklorica i taliane 

15.30 O>rso di lingua tede¬ 
sca, a cura di A. Pellis 
(Replica) 

18.55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

16 — SORELLA RADIO 
Trasmissione per gli Infenni 

1635 La manlfastaziani spor¬ 
tiva di domani 

17 — Giamala radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17.20 CONCERTI SINFONICI 
PER LA GIOVENTÙ' 
direttore FRIEDER WEISS- 
MANN 

con la partecipazione del 
soprano Anna Dori 
Debussy: Iberta (da Imagee. 
per orchestra): a) Par les rues 
et par les chemlns, b) Les 
parfums de la nuli, e) Le 
matin d’un Jour de (ite; Ba- 
vel: 1) ShihOrazode. tre poe¬ 


mi per soprano e orchestra: 
a) L'aria, b) n (lauto magico, 

c) L’Indlfterente; 2) La Valse, 
poema sinfonico 
Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione 
Italiana 
Nell’intervallo: 
Conversasione, di Vittorio 
Gui 

1835 Estrazioni del Lotto 

16 — Il settimanale dell'Indu¬ 
stria 

19.30 II Sabato di Classe Unica 

Risposte agli ascoltatori 
L’archeolopùi contro le di- 
strucioni della natura e del¬ 
l’uomo 

1935 I libri della settimana 

a cura di Alberto Neppi 

20 —- Album di canzoni 
Negli inter, com. commerciali 
Una canzone al giorno 
(Anione ttoj 

*70 in segnale orario • Glor- 
naie radio - Radiosport 

2035 Applausi a... 

(Ditta Ruggero BeneUi; 

21 — Il flauto magico 
Concerti, opere e balletti 
con le critiche musicali di 
Giulio Gonfalonieri e Gior¬ 
gio Vigolo 

2120 OLI ULTIMI ANNI DI 
CLELIA TROTTI 
di Giorgio Rassani 
Adattamento radiofonico di 
Alberto Ca' Zorzi Noventa 
Compagnia di Prosa di Fi¬ 
renze della Radiotelevisione 
Italiana 
n narratore 

Corrado De Cristofaro 
L’avvocato Bottecehlarl 

Franco Lussi 
Bruno Lattea Antonio Guidi 
L'avvocato Lattee 

Giorgio Piemonti 
La signora Lattes 

Wonda Paaguini 
Rovlgattl Corrado Gaipa 


9 Notizie dei mattino 

OS’ Allegro con brio (Aiax> 

20 * Oggi canta Elio Mauro 
(Aeproj 

SO* Un ritmo al giorno: il char¬ 
leston fgupertrim^ 

45’ Le canzoni dei ricordi 
iFaniUa) 

10 - DOMANI E' DOMENICA 

Taccuino per un giorno di 
festa, di Maurizio Jurgtns 

— Gazzettino dell’appetito 
(Gmopid; 

11-1220 MUSICA PER VOI 
CHE LAVORATE 

— Pochi strumenti, tanta mu¬ 
sica (Molto Kneipp; 

25' Canzoni, canzoni 

Sopranzi: Dorme Venezia; 

Maderoa: G. Man; Slmoni-Ca- 
alai- t/briocarmi d’amorei Ptn- 
chi-Abbate-Heracher: Como te 
viene te va; Testoni-QUvlero: 
Io scelgo te; Veracruz-Romeo: 
Zitta zitto amore; Bonagura- 
Bnmi: Puleneenella a Napule; 
SÙmlMi-Tarabuai-Ptsano: La 
fortuna i dietro l'angolo 
(Mira Lonzal 
50* Orchestre in parata 
(Doppio Brodo Star) 

124^15 Trasmissioni rogienali 
1240 « Gazzettini regionali > 
per: Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte c della 
Lombardia 

12,30 « Gazzettini regionali > 
per: Veneto e Liguria (Per te 
città di Genova e Venezia la 
■ trazmlasione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 < Gazzettini regionali » 


La aignora Codecà 

Renoto Negri 
Clelia Trotti Nella Bonora 
ed inoltre: Giampiero Beche- 
relli, Alestandro Berti, Gio¬ 
vanni CellerinL Maria Pia Co¬ 
lonnello, Mico Cutidori, Enri¬ 
co De Bianco, Maria Pia Luzi, 
Rodolfo Martini, Andrea Mat- 
teucri. Grazia Radicchi 
Regia di Marce Visconti 
(Novità) 

22.30 Carmen Drsgon e la 
sua orchestra 

2235 Lo scantinato dei Carso 

Documentario di Italo Orto 

23.15 Giornale radio 
Musica leggera greca 
24 — Segnale orario • Ultime 
notizie • Previsioni del tem¬ 
po - Bollettino meteorolo¬ 
gico - I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 



La soprano Anna Dorè solista 
nel concerto sinfonico (17,20) 


per: Piemonte, Lombardia, To. 
ocana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se. Calabria 

17 II Sigrtore delle 13, Re- 
' nato Rascal, presenta: 

Canzoni per U week-end 
(BiaiettO 

20' La collana delle sette perle 
(Lazzo Golbani) 

25* Fonolampo: dizionarietto dei 
successi (PalmoUve - Colgate) 

13.30 Segnale orarlo - Prime 
giornale 

40' Scatola a sorpresa 

(gimmenthal) 

45’ L'ammazzacaffè 

Cronache lampo di Amurri, 
presentate da Franco Pucci 
SO* n disco del giorno (Tute) 
55’ Paesi, uomini, umori e se¬ 
greti del giorno 
14 — I nostri cantanti 

Negli inter. com. commerciali 

14.30 Segnale orario - Secon¬ 
de giornale 

1430 Angolo musicale 

(La Voce del Padrone Colum¬ 
bia Mareoniphone 5j>.A.) 

19— Arlolo 

Echi degli spettacoli nel 
mondo, raccolti da Ghigo 
De Chiara 

18,15 Album di canzoni 

Cantano Gian Costello, Isa¬ 
bella Fedeli, Nuzzo Salonia, 
Vanna ScotU 

Clchellero-CicheUero: Tu mi 
vuoi bene; Molino-DI Mauro: 
Focu di i'Ettlfia; Calabreze- 
Blndl: Loaclateml sognare; 

CelU-Guamterl: Un'anima tra 
la moni 


15/30 Segnale orario - Terzo 
giornale - Previsioni del 
tempo • BoIIettioo meteoro¬ 
logico e della transitabilità 
delle strade statali 
1535 Ribalta di successi 

(Carizeh 5.P.A.; 

16 - IL PROGRAMMA DEL¬ 

LE QUATTRO 

— Le musiche dei dis'cEf'd^oro 

— Joe Sentieri: le mie prefe¬ 
rite 

•— Ritornano i Champs 

— Incontri al vertice: Frank 
Sinatra e Billy May 

— Ritratto d'autore: Henry 
Mancini 

17 — Microsolco 

Paul Whiteman e le musi¬ 
che degli anni ruggenti 

1720 CRAVATTA A FAR¬ 
FALLA 

Cocktail-party musicale, di 
D'Ottavi e Lionello 
18,30 Giornale del pomeriggio 
18,35 Fenorama 

(Juke-Box Edizioni Fonografi¬ 
che) 

18,50 BALLATE CON NOI 
1920 Motivi in tasca 

Negli inter. com. commerciali 
n taccuino delle voci 
(A. Cozzoni A C.) 

20 Segnale orario - Radiosera 
2020 Zig-Zag 

2030 Voci nuovo per II Too- 
tre d'opera 

Manifestazioni dedicata alle 
Scuole di Avviamento Lirico 
Centro di Avviamento del 
Teatro La Fenice di Venezia 

M A N O N 

Opera in quattro atti e cin¬ 
que quadri di Enrico Mei- 
Ihac e Filippo Gille 
Musica di JULES MASSE 
NET 

Manoa Lescaut 

Jolanda MtchlcK 
'D cavaller Dea Grieux 

Angelo Mori 
Una (ante Maria Carlo Valra 
Lescaut Mario Baziola ir. 
D conte Dea Grieux 

Bruno Marangmi 
Guillot De Monfortalne 

Mario Guggia 
n atgnor De Bretlgny 

Angelo Noaottl 
Pouzaette Emilia Raoaglia 
gavotte Marisa Zotti 

Rosette Moria Puppo 

Prima guardia 

Mareos PeAa-Peres 
Seconda guardia Aldo Bottlon 
Direttore Ettore Gracls 
Maestro del Coro Gianni 
Lazzari 

Orchestra Filarmonica Trie¬ 
stina e Coro del Teatro Ver¬ 
di di Trieste 
(Edizione Sonzogno) 

(Manetti e Roberta) 

Negli intervalli: 

Mario Labroca; Le • voci 
nuove » del Centro d’Awta- 
mento lirico del Teatro La 
Fenice di Venezia 
Radionotte 

Mario Rinaldi; La Manon di 

Massenet 

Al termine; 

Ultimo quarte 
Notizie di fine giornata 


RETE TRE 

8-630 BENVENUTO IN ITA¬ 
LIA 

Blonvonu en Italie, Wlilkom- 
men in Italien, Welcome te 
Italy 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri. Testi di Ga¬ 
stone Mannozzi e Riccardo 
Morbeili 

(Trasmesso anche ad Onda 
Media) 


SECONDO 




ARZO 


— (in francese) Giornale radio 
da Parigi 

Rassegne varie e informa* 
aioni turistiche 

15’ (in tedesco) 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

30* (in inglese» Giornale radio 
da teiera 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

9,30 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

9,4S L'oratorio nel '700 

Haendel; Canto di owcrro, 

- -dall’Oratorto « Aiexanderfest » 
(Baritono Pierre Mollet - Or. 
chestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Mario Rossi); Mo¬ 
zart; Davtdde penitente, ora¬ 
torio K. 469 per soli, coro e 
orchestra (Suxanne Danco e 
Adriana Martino, soprani; Wal- 
demar Kmentt. tenort • Or¬ 
chestra Sinfonica e coro di 
Torino della Radiotelevisione 
Italiana diretti da Mario Ros¬ 
si . Maestro del Coro Ruggero 
Maghinl) 

lO^S La sonata classica 

Haydn: Sonata in fa maggio¬ 
ra (Pianista Geza Anda); Beet¬ 
hoven: 5onata in mi bemoL 
le mapcriore op. It n. S per 
violino e pianoforte (Johanna 
Martzy, violino; Jean Anto- 
nietti, pianoforte» 

11,15 Influssi popolari nella 
musica centemporanaa 

Hindemith: Koneertmusik, per 
viola e orchestra: a) Lebhaft 
- Bewegte Halbe, b) Ruhlg 
gehend, e) Lebhaft, d) Leicht 
^wegt. e) Sehr lebhaft (So¬ 
lista Dino Asclolla • Orchestra 
Sinfonica di Torino della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta 
da Massimo Pradellai; Turi- 
na: La procawion del Rodo, 
op. 9: a) Flesta en Trlana, 
b> 1-a procesion (Orchestra del 
Conservatorio di Parigi diret¬ 
ta da Enrlque Jorda); Brttten: 
Four British Folkaongs, su te¬ 
sti popolali per tenore e or¬ 
chestra; a) The Sally Gardena, 
b) Little Slr Williams, c) The 
bonny Earl OHoray, d) Oliver 
Crorowell (Solista Herbert 
Handt Orcbestra Sinfonica 
di Torino della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana diretta da John 
Barbi rolli) 

12— SulH* 

Debussy; Printemps, suite sin¬ 
fonica (Orchestra Sinfonica di 
Torino della Radiotelevisione 
Italisna diretta da Eduard van 
Beinum); Hindemith: « Der 
Ddmon •, suite dal balletto 
op. 26 ( Orchestra « Alessan¬ 
dro Scarlatti » di Napoli della 
Radiotelevisione Italiana di¬ 
retta da Franco Caracciolo) 

12.30 Improvvisi o toccato 
Schubert: /mproimiso in ti be¬ 
molle maggiora op. 142 (Pia¬ 
nista Maureen Jones) Khacha- 
turian; Toccato (Pianista Sil¬ 
vana Andoty) 

12>45 Musica sinfonico 

Rosa: Omaggio a Citaa; Rossi 
Oldratt: La leppendo delPOr- 
(ipara (Orchestra Sinfonica di 
Milano della Radiotelevisione 
Italiana diretta dal M^ Ar¬ 
mando Gatto) 

13— Pagina scolto 

da « La spada > di Tommaso 
Landolfi; • La matematica 
non è un’opinione, niente è 
un'opinione • 

13,18 Mosaico musicalo 

Frescobaldl; Ario con Vario- 
rioni detta « La Frescobalda » 
(Organiata Sandro Dalla Libe¬ 
ra); Haendel: Sarabonda (CM- 
tarrista Andrés Segovia) ; 
Mendelssohn; Romanza senso 
porole in la moppiore op. 102 
n. 5 « Klnderstuck » (Pionieta 
Walter Gleseking); Styroanow- 
sky: Tarantella op. U, per vio¬ 
lino e pianoforte (Johanna 
Martzy. violino; Jean Anto- 
nletU, pianoforte) 

1330 Muskho di A. ScarUtti, 
Schumann a D'indy 
(Replica del «Concerto di ogni 
sera » di venerdì 23 marzo - 
Terzo Programma) 


14,30 II Quartetto 

Concerto del Quartetto Sme¬ 
ta na 

Janacek; Quartetto n. 2 « Let- 
tras intimes »: a) Andante, b) 
Adagio, c) Moderato, d) Al¬ 
legro (Jlrl Novak e Lubomlr 
Kostecky, violini; Milan Ram¬ 
pa, viola; Antonin Kohout, vio¬ 
loncello) 

(Registrazione effettuata il 
9 settembre 1961 dalla RTF In 
occasione del « Festival di Be. 
sancon s) 

15-10,30 L'opera lirica in 
Italia 

Stagiono Urica della Radio- 
telavlslone Italiana 
Pagine scelte da 
JUDITH 

Dramma biblico in tre atti 
e quattro quadri di LIVIO 
LUZZATO 

Voce recitante Rotf Tasna 

La mamma Irma Bozzi Lucca 
Judith Renata HaraOia 

Oloferne Marie Btnci 

L’ancella Angela Rocco 

Soprano solo Lidia Narozzi 

Tenore solo Aronne Ceroni 

n veggente Ottavio Taddai 

Una voce interna di tenore 
Ottavio Taddei 
Direttore Armando Gatto 
Maestro del Coro Ruggero 
Maghini 

Orchestra Sinfonica e Co¬ 
ro di Torino della Radiote¬ 
levisione Italiana 
Piccolo coro di voci bianche 
dellTsUtuto Salesiano di 
S. Giovanni Evangelista di 
Torino 

(Edizione Ricordi) 

STORIA DI UNA MAMMA 
Racconto musicale in un at¬ 
to di Gastone Da Venezia 
Riduzione dall’omonima no¬ 
vella di Hans Christian An¬ 
dersen 

Musica di ROMAN VLAD 
La mamma Imus Bozzi Lucca 
Voce recitante Rolf Tosna 
Direttore Nino Sanzogno 
Maestri del Coro Nino An- 
tonellini e Giuseppe PicciUo 
Orchestra Sinfonica e Coro 
di Roma della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 


TERZO 


17 — * La Sonala por violine 
• pianoforte 

Wolfgang Amadeus Mozart 

Sonota in si bemolle mag¬ 
giore K. 4S4 

Largo, allegro • Andante - Al¬ 
legretto 

David Oistrakta, violino; Vla¬ 
dimir Yampoisky, pianoforte 

Robert Schumenn 
Sonata n. 1 in la minore 
op. 105 

Con espressione appassionata 
- Allegretto • Vivace 
Wolfgang Schneldcrhan, vio¬ 
lino; Cari Seemann, piano¬ 
forte 

Edeuard Lato 

Sonata in re maggiore op. 12 
Allegro moderato - Tema con 
variazioni (^Andantino con mo¬ 
to) • Rondo (Vivace) 

Michel Cbauveton. violino ; 
Brooks Smith, pianoforte 

18— H Club «Jean Moulln » 
a cura di Altiero Spinelli 
18*30 Gustav Holst 
/ pianeti Suite op. .32 
Direttore John BarbiroUl 
Mex Reger 

An die Hoffnung op. 124 
per contralto e orchestra 
Solista Lucretla West 
Direttore Arturo Basile . 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 


18.15 L'Incidenza del turismo 
•stero nella nostra aceno- 
mia 

FilipiM Mennini: Villaggi tu¬ 
ristici, motel, campeggi (ed 
altri attrezzamenti per il 
turismo sociale) 

19*30 Johann Joachim Quantz 
Trio tn do minore 
Andante moderato - Allegro 
- Larghetto - Vivace 
Esecuzione del Trio da camera 
di Roma 

Arrigo TasMnari, /lauto; Giallo 
Bignaml, violino; Erieh Amdt, 
piaTu>fort« 

10*45 L'indicatore economko 

20 -Concerto di ogni sera 

Arcangelo Gorelli (1653- 
1713): Due Sonate da ca¬ 
mera op. 8 per due violini, 
violoncello e cembalo 
N. S in re minore 
Preludio (Grave) - Ailemanda 
(Allegro) - Sarabanda (Alle¬ 
gro) 

N. 9 in si bemolle maggiore 
Preludio (Grave) . Corrente 
(Allegro) - Grave - Tempo di 
gavotta (Allegro) 

Alberto Poltronleri, Tino Bac¬ 
chetta, violini; Mario Gusella, 
violoncello; Egida Giordani 
Sartori, cembalo 
Franz Schubert (1797-1828): 
Sonata in la minore op. 143 
per pianoforte 
Allegro giusto • Andante • 
Allegro vivace 
Pianista Solomoa 
Sergei Prokofiev (1891-1953): 
Quartetto n. I in ci minore 
op. 50 per archi 
Allegro • Andante molto (Tran¬ 
quillo) • Vivace - Andante 
Esecuzione del ■ « Quartetto 
Endres» 

Heinz Endres. Joaei^ Rotten- 
fusser, violini; Fittz Ruf, vio¬ 
lo; Adolph Schmldt, violon¬ 
cello 

21 Il Gkmale del Terzo 

Note e corrispondente sui 
fatti dei giorno . Rivista 
delle riviste 

22*30 Stagione SInfenka Pub- 
bika del Terre Progremme 
Dall’Auditorium del Foro 
Italico in Roma 
CONCERTO 
diretto da Paul Hindemith 
con la partecipazione del 
pianista Marcelle l^bbado 
Ludwig 

ven Beethoven 

Gronde Fuga in si bemolle 
maggiore op. 133 per archi 
Paul Hindemith 
fCammennuzik n. 2 op. 36 
n. I per pianoforte obbli¬ 
gato e 12 strumenti 
Molto vivace • Quasi largo - 
Allegro assai (piccolo pot- 
pourri) ■ Finale (molto al¬ 
legro) 

Solista Marcello Abbado 
Johannes Brahms 
Variazioni sinfoniche op. 56 
su un tema di Haydn 
Paul Hindemith 
Sin/onietta in mi f]950) 
Allegro vivace . Adagio e fu¬ 
gato • Intermezzo ostinato, 
presto • Recitativo e rondò 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

Nell'intervallo: 

D. H. Lawrence e gli Etru¬ 
schi 

Conversazione di Mario Del¬ 
l'Arco 

23*18 La Rassegna 

Musica 

M>M4m*> Bogianckino : La 
« Guida al clavicembalo ben 
temperato di Bach » di Gu¬ 
glielmo Barblan - Notiziario 

23,48 Congedo 

< Stendhal e la musica > da 
« Ricordi d'egotismo • di 
Stendhal . 



La mamma 

VISET . 


Ogni acquisto 
“alba baby Visef 

-n VISET in regalo | 


Eccezionalmente, allo ecopo di 
farVi apprezzare tutta la gam¬ 
ma dei prodotti "alba baby 
Viset", nel periodo che va dal 
1* marzo al 30 aprile 1962, 
per ogni acquisto di un pro¬ 
dotto delia linea "alba baby 
Viset’’ Vi sarà dato un altro 
prodotto "alba baby Viset" In 
regalo. 

Il Vostro fornitore sarb ben 
lieto di farVi, a nostro nomo, 
quseto omaggio. 


concorso "Viset” 


VISET 

e il cinema 


La mamma 

al concorso potrets partecipare 
in tre modi: 

a) Compilate la schedina a Voi 
rimasta s, insieme ad una foto¬ 
grafia che ritragga Voi, mam¬ 
ma e il Vostro bambino* invia¬ 
tela a: Rumianca s.p.a. - Via 
S. Antonio,4-Milano. 

- Parteciperete all’estrazione 
di 5 premi del valore, In getto¬ 
ni d'oro, di L. 100.000 circa 
cadauno. 

2^ - Un'apposita giuria scs- 
glierè dalle foto la mamma 
"Viset” 1962. 

500.000 lire a titolo di Ingag¬ 
gio e un contratto cinamato- 
grafico per la realizzazione di 
un film a colori sono il premio 
della mamma "Viaet” 1962. 
Altri premi "Viset”: 

b) Compilate la scheda ad espri¬ 
mete un giudizio sulle carat¬ 
teristiche dei prodotti "Viset”. 
inviatela a : Rumianca s.p.a. 
Via S. Antonio, 4 - Milano; par¬ 
teciperete all’estrazione di 6 
premi del valore, in gettoni 
d’oro, di L. 100.000 circa cad. 

c) Compilate la sola scheda a 
inviatela a Ru mianoa s.p.a. - Via 
S. Antonio, 4 > Milano: parteci¬ 
perete ail'estraziono di 6 premi, 
ciascuno del valore, in gettoni 
d’oro, di L. 60.000 circa. 


Periodo del concorso vilevo'e oer ''invio 
aelle schede: l inarzo • 30 apr.i*- IS62 
In ogni cor>fe2ione "dlb.i baby Vise* ' 
troverete il regolamento dettagliato oel 
concorso. 

Anche il VOT<tro negozio di fiducia e a 
Vostra d sposizione pe^ ogni eb annìenta. 


OLIO CREMA SAPONETTA TALCO SHAMPOO COLONIA 








NOTTURNO 


Dall* «r* 23,05 ai. 
la i.30; Program* 
mi mu*i<ali a noti* 
ziaH IrniTiMtl da 
Roma 2 tu kc/a. 545 
pari a m. 355 a 
dalla «razioni di 
CaUanliiana O.C. «w 
kc/a. 6060 pari a 
m. 49,50 a cu kc/a. 
9515 pari a matri 
31,53. 

23,05 Musica da bailo • 0,36 Casa, 
dolca casa - 1,06 Piccoli complessi 
. 1,36 Un motivo all'occhiello - 
2,06 Repertorio violinistico - 236 
Sinfonia d'archi - 3.06 Successi di 
lari e di oggi - 3,36 Intermezzi 

a cori eia opere - 4,06 Melodie dei 

nostri ricordi - 4,36 II cantautore 
. 5,06 Musica classica 536 
Aurora melodica - 6.06 Mattinate. 


LOCALI 

© ABRUni E MOLISE 
7,40-8 Alloparlante 
in piazza, settan¬ 
totto comuni alla 
ribalta radiofonica 
(Pescara 2 e sta¬ 
zioni MF II della 
Regione) 
CALA6RIA 

12.20-12.40 Mutiche richieste ( Sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

SARDEGNA 

12,20 Musica jazz - 12,40 Netizierie 
della Sardegna - 12,M Caleidosco¬ 
pio isolano - 12.55 La canzone 
preferita (Cagliari 1 . Nuoro 2 - 
Sataari 2 e stazioni MF II della 
Regiorw). 

14,20 Gazzettino sardo - 14.35 Pas¬ 
serella Isolana (Cagliari 1 . Nuo¬ 
ro 1 - Sassari 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

20 Canta Else Bertuzzi • 20,15 Gaz¬ 
zettino sardo (Cagliari 1 . Nuoro 
1 • Sassari 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

SICILIA 

7,30 Gazzettino della SIciRa (Calta- 
nissetta 1 - Caltanissetta 2 . Cata¬ 
nia 2 - Messina 2 - Palermo 2 e 
stazioni MF II). 

14.20 Gazzettlne della Sicilia (Cal- 
tanlssetta 1 - Catania 1 - Paler¬ 
mo 1 - Reggio Calabria 1 e sta¬ 
zioni MF I della Regione). 

20 Gazzettino dolla Sicilia (Calta¬ 
nissetta 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

23 Gazzettino della Sicilia (Calta¬ 
nissetta 2 • Catania 2 . Messi¬ 
na 2 • Palermo 2 e stazioni MF II 
dalla Regione). 

TRENTINO ALTO ADIGE 

7,15 Franzòtlscher Sprachunterrlcht 
fOr AnfBoger 97 Stunda (Ban- 
daufnahme des S.W.F. 5aden-8e- 
den) - 7,30 Morgensendung des 
Nachrichtendienstes (Reta IV 
Bolzano 3 - Bressanone 3 - Brv- 
nlco 3 • Merano 3). 

5-5,15 Das Zeltzelchan - Cute Relsel 
Eine Sandung fOr das Autoradio 
(Rata IV). 

9,30 Lalchte Mualk am Vormlttag - 
1130 Baethovens Klavlersorteten 
geataltet von Wilhelm Backheus. 
X. Sertdung: Sortate Nr, 27 e-moll 
Od 90; Sortale Nr. 28 A-dur Op. 
101] Sonate Nr 31 As-dur Op. 110 
- 12,20 Das Giebelzeichen. eirte 
Serteiung tur die SOdtiroler 
rtossenschaften (Rete IV). 

12,30 Mlttagtneehrichten - Werbe- 
durchsagen (Rete IV - Bolzano 3 
. Brossanofte 3 - Brvnico 3 • Me- 
rarto 3). 

1235 Gazzettino delle Dolomiti (Re¬ 
ta IV - Bolzano 3 - Bressanorte 3 
• Brunito 3 - Mararto 3 . Trento 
3 • Raganella IH). 

13 Unterhaltungsmusik (Rata IV). 

14,20 Gazzettino delle Dolomiti - 
1435 Trasmisslon per i Ladina de 
Fassa (Rata fV - Bolzano 1 - Bol¬ 
zano I • Pagartella I). 

14,50-15 Nachrkhten am Nachmittag 
(Rata IV - Bolzano 1 - Bolzano I). 
17 FOnfuhrtee (Reta IV). 

Il Bel uru zu Gaat • 1630 Wlr 
sancten fur die Jungend. FrUchte 
nach Mass*. Horblla von H. Joa- 
chim Sobottka. ( Bandaufnahma das 
S.W.F. Badarv-Baden ) - 19 Volka- 


tnuslk • 19,15 Arbeiterfunk - 1930 
Franzbsischer Spmchunterricht fur 
AnfSnger . Wie^rholung der Mor- 
j^sendurtg (Rata IV - Bolzano 3 • 
Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3 ). 

19.45 Gazzattlrto delle Dolomili (Re¬ 
te IV . Bolzano 3 - Bressanorte 3 

- Brunico 3 - Merano 3 - Trento 
3 - Raganella Ut). 

20 Oas Zeitzeichen - Abendnachrlch- 
ten - Werbedurchsagen - 20,15 
. • Ole Watt der Frau ■ bearbeilet 
von Sofia Magnago - 20,45 Blas- 
muiikstunde. Es tpielt die Burger- 
kapelle Sterzing u-d. Ltg des Ka- 
pellmaisters Emil Hornof .. 21,15 
Die Stimma des Arztes. Vortrag 
von Dr. E. Jenny (Reta IV - Boi- 
zane 3 - Bressanone 3 . Brunice 3 

- Merano 3). 

21.30 « Muslk kennt kaine Grenzen • 

22,30 « Auf den BOhrten der 
Welt ». Text von F. W. LIeske - 
22-45 Das Kaleidoskop - 23-23,05 
SpStnachrichten (Rete IV]. 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,10 Buon giorno con II trio Jazz di 
Gianni Safred (Trieste 1 - Gorizia 
2 - Udirte 2 e stazioni MF II della 
Regione). 

7,30-7,45 Gazzettino giuliano (Trie¬ 
ste 1 • Gorizia 2 . Udirte 2 e 
stazioni MF II delta Regione). 
12-12,15 Conversazioni por la Oua- 
reaifita • La luca del mondo; G^ù 
rivela la verità, a cura di Mon$I- 
grtor Benvenuto Matteucci (Trie¬ 
ste 1). 

12,25 Terza pagina, cronache delle 
arti, lettere e spettacolo a cura 
della redaziofta del Giornale Radio 
con I sagrati di Arlecchirto a cura 
di Danilo Soli (Trieste 1 - Gori¬ 
zia 2 - Udine 2 c stazioni MF II 
della Reglorte). 

12,40-13 Gazzettino gluflano (Trie¬ 
ste 1 • Gorizia 2 - Udirte 2 e 
stazioni MF II della Regione). 

13 L'ora dalla Vanezia Giulia . Tm- 
smlssione musicale e glomellstica 
dedicata agli italiani di oltre fron¬ 
tiere • Musica richiesta 1330 
Almanacco giuliarto - 1330 Urto 
sguardo sul mondo - 13.37 Pano- 
mma della Penisola - 13.41 Giu¬ 
liani in casa e fuori . 13.44 Una 
risposta per nmi - 13,47 Quello 
che si dice di rtoi . 13,55 Sulla 
via del progresso (Vertezia 3). 

14,20 Concerto sinfonico dirette da 
Franco Ferraris con la partecipa¬ 
zione del soprano Lucia Kelston - 
Marirto Cremeimi: « Tre laudi spi¬ 
rituali per soprano e orchestra •; 
Bedrich Smetana: • La Moldava », 
poema sinfonico - Orchestra Filar¬ 
monica di Trieste (2* perte della 
registrazione effettuata dall'Audito- 
rìum di via del Teatro Rorrtano di 
Trieste II 29-9-1961) (Trieste 1 - 
Gorizia 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

14,55 Curiosità a aneddoti - « Caccia 
e cacciatori a Trieste dal '700 el- 
l'BOO » di Claudio Silvestri (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 1 e stazioni MF I 
della Regiorta). 

15,10 Motivi di successe con Frarteo 
Russo e il suo complesso (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 1 e stazioni MF I 
della Regiorta). 

15,25-15,55 Coro della Selci di Tor- 
viscoao, diretto da Giuseppe Avian 
(Trieste 1 - Gorizia 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

20-20,15 Gazzettino giuliane (Trieste 
1 - (Gorizia 1 a stazioni MF I della 
Regiorte). 

In lingua slevana 
(Trlaste A - Gorizia IV) 

7 Ct lan dari e - 7,1 S Segnale orario • 
Giorrtala radio . Bollettirto meteo¬ 
rologico - 7,30 • Musica dei rrtaf- 
tino . neU'intarvallo (ora 6) Ca- 
lenciario - 8,15 Segnale orario - 
Giornale radio . Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11,30 Del canzoniere slovene - 11,45 
La giostra, echi dei nostri giorni - 

12.30 * Per cioscuno quakosa - 

13,15 Segnala orario - Giornale 
raciio - Bollettirto nteteorologico - 

13.30 * Dischi in prima trasmis¬ 
sione . 14,15 Segnale orario - 
Giornale rodio . Bollettino meteo¬ 
rologico indi Fatti ed opinioni, ras¬ 
segna della stampa - 14,40 Canzo¬ 
nette ritmiche jugoslave - 15 ♦ Pic¬ 
colo concerto - 1530 « Il miracolo 
della noia », radlocommedia di Re¬ 
nato Mainardi, traduzione d Janfco 
Jai. Compagnie di prosa « Ribalta 
radiofonica », -allestimento di Stana 
Kopitar - 16.10 ‘Motivi di suc¬ 
cesso - 17,15 Segnale orario - 


Giornale radio - 17,20 * Variazioni 
musicali - 17,45 Dante Alighieri; 
La Divine Commedia: ParacKso - 
Canto XIX Traduzione di Alojz 
Gradnik, commento di Boris Tome- 
tiS - 18,15 Arti, lettere e spettacoli 
. 1830 « Jazz panorama », a cura 
del Circolo Triestino del Jazz. Te¬ 
sto di Amedeo Scagno! e Sergio 
Portalaoni . 19 Incontro con la 
ascolfetrici, a cura di Maria Anna 
Prepeluh . 19,30 Voci nuove - 20 
Radiosport - 20,15 Segnala orario 
- Giornale raefio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 20,30 La settimana in 
Italia - 20,40 Coro delia Filarmo¬ 
nica Slovena • 21 Musiche di autori 
triestini: Valdo Medicus: Variazioni 
sopra un canto popolare del 700 
veneziano - Michele Eulambio. Con¬ 
certo in sol minore per pianoforte 
e orchestra • Vito Levi: * E’ sere », 
tempo sinfonico - 21,55 ‘Club 
notturno . 23.15 Segnele orarlo - 
Giornale radio . Previsioni del 

tempo 

VATICANA 

I 14,30 Radiogioma- 

A la. 15,15 Trasmis- 

É * sioni estere. 19,15 

jàvk The teaching in 

Qia tomorrow's Htur^' 
gy- 19,33 Radio- 
quaresima: Eteva- 
rione liturgico-pa- 
fjm tristica - Lezione 

tonio Mistrorigo, 
Vescovo di Trevi¬ 
so; « La prepara¬ 
zione alla famiglia > - La Statio e 
rOratio - Oggi in Vaticano. 20.15 
Semaine cathollque dans te mortde 
20,45 Die Woche In Vatikan. 21 
Santo Rosario. 21,45 Homenaie a 
Nuestra SeFora. 22,30 Replica di 
R adi oquaresi ma, 


ESTERI 


^ 17,15 Buono per 
I l'ascoltò. 17,40 

A Programma a scel- 
t ta. 18 Di tutto un 

po', per lei s I - 
r g no r a . 18,49 

^ ■ L'uomo della 

vettura rossa », 
A d'Yves Jamiaque. 

^ 19 Lancio del di¬ 

sco. 19.30 Su tut¬ 
ta ta gamma. 19.40 La famiglia 
Ouraton. 19,50 Canzoni in voga. 

20,15 Serata parigirte. 20,30 II 
successo del giorno. 20,35 Musica 
per la radio. 20,50 Varietà. 21 
* Magnato-Stop », animato da Zap- 
py I^K. 21,15 Concerto. 21,35 

Programma a scelta. 22 Ora spa- 

S inoTa. 22,15 Compositori spagnoli; 
esus Curidi 22,30 Club degli 
amici di Radio Andorra. 23,45-24 
Cabaret. 


I (PARIGI-INTER) 

17,40 « Voulez-vous changer evec 

mot? », a cura di Aacquelina Falvre 
a Clément Darei. 18 Club R.T.F. 
a Lione. 18,20 Dischi di varietà. 
19,45 Concerto diretto da Carios 
Chavez. Solista Eugèrte List. Lan 
Ademian: c Tantayana Murai »: Villa 
Lobos: « Caixinha de boas festas »; 
Carlos Chavez; Cortcerlo per piano¬ 
forte e orchestra; Tosar; Toccata; 
Carios Chevaz: ■ Il Tropico >; Hin- 
damilh: Danza sinfoniche; Da Falla; 
< Il cs|:mtto ■ tra punte », secortda 
suite; Benjamin Brittan: « Spryng 
symphony », op. 44, per soli, coro 
misto, complesso vocale e orche¬ 
stra. 21,1t Serata danzante. 21,45 
Jazz nella notte. 22,15 Serata dan¬ 
zante. Seconda parte. 23,20 ^Ifo 
del Club R.T.F. 

II (REGIONALE) 

17,30 Appuntamento alle cinque. 18 
« Le piu belle storie di bestie », a 
cura ^ Elian F. FInbert. 18,10 » Al 
di là del mari », a cura di Franca 
Danially. 19 Wal-Barg e la sua 
gracida orchestra con Nicola Brols- 
sin e Hélàne PImari. 19,36 « S.O.S. 
Meteore », d'Edgard P. Jacobs. 
Adattamento di Nicole Strauss a 
Jacques Lerìgeais. Musica originale 
di André Popp. Quarto ^isodio. 
20 Notiziario. 20,28 • Faux de 
loie », d'Albert Raisner, con l'or¬ 
chestra di Roger Guérin. 21,10 
« La (Gazzetta dai frarteesi », e 
cura di Claude Ot^Mni, Jean Cos- 
mos e Jean Chatenont. Presentano: 
Denise Benoit e René Lefàvre. Sta¬ 
sera: • Les sages femmes ». 


Ili (NAZIONALE) 

19,10 Concerto diretto da Marcel Cou- 
raud, con la partecipazione di 
Claudine Collari, Marcel Vigneron. 
André Meurant e ^1 Coro della 
R.T.F. F. Ramaau: « Les Sybarites ». 

21,20 c II Commeridador », di Paul 
Gregor 22,45 IrichiesM e commen¬ 
ti. 23,05 Beethevan: Sonata n. 26 in 
mi bemolle maggiore op. 6 (Las 
Adieux) eseguita dal pianista Arie 
Heidsiek; Concerto per pianoforte, 
violino, violoncello e orchestra, di¬ 
retto da Ferer>c Fricsev. Solisti: Gaza 
Ar>da, Walter Schneioerhen e Pierre 
Fournier. 23,45 Michel Cerratta; 
Sonata In mi bemolle maggiore per 
flauto e cembalo, eseguita da Jear>- 
Pierre Rampai e RoMri Veyron- 
Lacroix. 

MONTECARLO 

17,30 Giochi di neve. 18,03 Musica 
Inter-Hótels. 18,05 Colleziona di 
primavera. 18,50 « L'uomo della 
vettura rossa ». d'Yves Jamiaque. 
19 Notiziario 19.20 La famiglia 
Duraton. 19.30 Oggi nel mondo. 
20,05 € Magnete Stop », presen¬ 
tato da Zappy Max, su un'idea di 
Noéi Coutitson. 20,20 Serenata. 

20.35 « Salve Johnnyl », con 
Johnny Hollyday, presentato da 
Jacquelle Faivre. 21 • Cavalcata », 
presentata da Roger Pierre e Jean- 
Marc Thibault. 21,30 Album liri¬ 
co, presentato da Pierre HiéMi. 

21,55 Ascoltatori fedeli. 22,15 Edi¬ 
zione completa del Giornale radio. 

22.35 Ballo del sabato sera con 
echi del Ballo Radio Montecarlo. 

GERMANIA 

AMBURGO 

17,30 Canzoni di moda tedesche. 

19 Notiziario. 19.30 Canti di pri¬ 
mavera dì Sutarmaìstar, Matv 
dalt s ohn. Bmch, Dvorak e Rogar. 

20 Varietà musicale. 21,45 Noti¬ 
ziario. 22,10 Gao^ Philipp Tala- 
mann; Ouverture in fa maggiore. 
(La cappella Coloniensis diretta da 
Marcel Couraud). 23,10 Cocktail 
sonoro. 24 Notiziario. 

MONACO 

17.10 Tà musicale. 19,20 Melodie 
ungheresi. 19,45 Notiziario. 20,15 
Cronisti Briraverso Monaco 22 
Notiziario. 22,20 Cronache musicali. 

23,20 Musica da ballo. 24 Notizia¬ 
rio. 0,05 Appuntamento a mezza¬ 
notte 1.05-5,50 Musica fino al 
mattino. 

MUEHLACKER 

16 Musiche richieste. 18,30 Musica 
religiosa di Hermann SchrBdar e 
Richard Engalbrocht. 19,30 Noti¬ 
ziario. 20 Varietà. 22 Notiziario. 
22,40 Musica da ballo. 24 Noti¬ 
ziario. 0,10-1 Anton Brvcknar; Sin¬ 
fonia n. 2 in do min. (Radiorche- 
itra sintonica di Muehiacker diretta 
da Hans Muller-Kray). 

SUEDWESTFUNK 

14,40 Caleidoscopio soisoro. 19,30 
Notiziario. 20 Musicanti della Fo¬ 
resta nera 20,30 Canta Caterirta 
Valente. 22 Notiziario. 22.40 Mu¬ 
sica da ballo. 2-5,30 Musica fino 
al martirio. 

SVIZZERA 

BEtOMUENSTER 

16 Lindier. 17 Nuovi dischi. 19,30 
Notiziario. 20 Musica. 20,30 Stu¬ 
dio-Party. 22.15 Notiziario. 22,20 
Musica da ballo. 

MONTECENERI 

16.10 Tà danzante. 16,40 Programma 
per i lavoratori italiani In Svizzera. 
17 Dischi. 17,15 Concerto diretto da 
Otmar Nusslo. Reatini; « Guglielmo 
Teli », sinfonia; Otmar Nusslo: 

• La Stagioni nel Ticino », sinfonia 
per orchestra. 18 Musica richiesta. 

11,30 Voci del Grigioni italiano. 
19 A ritmo di b^uine. 19,15 
Notiziario. 20 « Prego dica pure », 
programma scelto e commentato 
dagli ascoltatori. 21 Joaquin Turirta: 
Danze fantastiche: Isaac Albanlz; 
Festa del Corpus Domini a Siviglia, 
da • Iberia ». 21,30 * Invito a 

Monteceneri », spettacolo con le 
voci dalla conzorte e gli ospiti della 
R5I. 22,15 Melodie e ritmi. 22,35- 
23 Grandi orchestre da ballo. 

SOHENS 

16 Momenti musicali. 16,40 Program¬ 
ma per I lavoratori italiani in Sviz¬ 
zera. 17 Swing-Serensda. 18,50 In 
musica. 19.15 Notiziario. 19,25 Lo 
specchio del mondo. 19,50 II quar¬ 
to d'ora vallala. 20,05 • DIscana- 
lisi », presentata da Gèo Voumard. 
20,50 Repertorio del Premio Ite¬ 
li! 1961: «La FItia au bakon », 
di Edoardo Anton. Musica di Fio¬ 
renzo Carpi. 21.40 Rodio Losanna 
presenta; « Jazz-Pariout ». 22,35- 

23,15 Musica da ballo. 


FILO ^:r 
DIFFUSIONE 


I cenala: v. Programma NazloDa- 
le; Il canale: v. Secondo Program¬ 
ma e Notturno dall'Italia; III ca¬ 
nale: V. Rete Tre e Terzo Pro¬ 
gramma; IV canale: dalle 8 al¬ 
le 12 ( 12 - 16 ) e dalle 16 alle 20 
(30-24): musica sinfonica, lirica e 
da camera; V canale: dalle 7 alle 
13 (13-19 e 19-1): musica leggera; 
VI canale: aupplementare stereo- 
fonico. 

Pro i programmi o^U*mi: 

Reta di; 

ROMA - TORINO • MILANO 
Canale IV: 8 (12) « Musiche del 
*700 europeo» - 9 (13) per is 
rubrica a Grandi romantici > ; 
Weber: Concerto (n fa magg 
op. 75 par fagotto a archi; Men- 
delasohn; 5(n/onki n. 3 in la 
minore op. 56 « Scozzese » 

10.55 (14,Ù) «Musiche di bal¬ 
letto» . 16 (30) «Un'ora con 
Clalkowsky » . 18 (32) « ReclUI 
del Quartetto Italiano ». 

Canale V: 7 (13-19) «Motivi scoz- 
tesl» . 7.30 (1340-19J0) «I 

blues» - 8,15 (14,15-20,15) « Pu- 
tlpù» . 9 (15-21) «Music-hall» - 
10 (16-22) In stereofonia: « Caro¬ 
sello » . U (17-33) «La balèra 
del sabato» . 13 (18-24) «Epo¬ 
che del Jazz »; La rinascita del 
New-Orleazu. 


GCNOVA . BOLOGNA - NAPOLI 
Canale IV: 8 (12) «Musiche del 
*700 europeo » . 9 (13) « Grandi 
romantici» - ll.os (15.05) «Mu¬ 
siche di balletto • • 16 (20) 
« Un'ora con R. Schumann » • 
17 (21) in stereofonia: Musiche 
di D. Clmirosa, C. Monteverdl, 
G. F. Ohedlnl - 18 (22) « ReclUl 
del pianista Pietro Scarpini». 
Canale V: 7 (13-19) < Motivi scozze¬ 
si ». 7,30 (13,30-19,30) « I blues . 

• 8.15 (14,15-20,15) * Putlpù » • 
9 (15-21) < Music hall > - 10 (16- 
22) « Airitallana > • 11 (17-23) 

• La balèra del sabato » - 12 
(18-24) « Le epoche del Jazz • 
- 13,30 (1840-0,30) «Recentis¬ 
sime ». 


Canale IV: 8 (U) < Musiche de) 
*700 Europeo » . 9 (13) < Gran¬ 
di romantici » - 11 (15) < Musi¬ 
che di balletto » - 16 ( 20 ) 
« Un'ora con Cesar FTanck » - 

17 (21) In stereofonia: «Musi¬ 
che di Wagner, Beethoven » • 

18 (22) « Recital del violoncel¬ 
lista L. Hoelscher». 

Canale V: 7 (13-19) « Motivi scoz¬ 
zesi » - 740 (1340-1940) «I 

blues » . 8,15 (14,15-30,15) « Pu- 
tipù » - 9 (15-31) < Music-haU > 
• 10 (16-23) « Airitallana » - 11 
(17-23) «La balèra del sabato» 
. 12 (18-24) «Le «poche del 
Jazz »; la rinascita del New Or¬ 
leans - 1240 (1840-040) «Re¬ 
centissime ». 


CAGLIARI - TRIESTE • PALERMO 

Canale |V: 8 (12) « Musiche del 
*700 Europeo » • 9 (13) per Is 
rubrica < Grandi romantici »; 
Schumann: Introduzione e alle¬ 
gro appassionato in sol maggio¬ 
re op. 92 per pianoforte e or¬ 
chestra; Clalkowsky; Sinfonia 
n. 5 in mi minore op. 84 . 11,05 
(15,05) «Musiche di balletto» - 
16 (20) «Un'ora con Manuel De 
Palla» . 17 (21) In stereofonia: 
« Musiche di Sclostakovic e Rs- 
cUturUn » - 18.05 (22,05) « Reci¬ 
tal del Trio d'archi " Paaquler " 
con 11 flautista J. R. Rampai ed 
Il pianista R. Veyron-Lacrolx >. 

Canale V: 7 (13-19) « MoUvl acozze- 
al » - 740 < IS 4 O- 194 O) < I blues > 
- 8,15 (14.15-20,15) «PuUpù» . 
9 (15-21) «Muslc-baU» - 10 (16- 
12) « AU’ltallana » . 11 (17-23) 
« La balèra del sabato » - 12 ( 18- 
24) « Le epoche del Jazz »: la 
rinascita del New Orleans » . 
12,30 ( 18,30 • 040) « Recentlaal- 





Stagione sinfonica del “Terzo" 

Hindemith dirige 
musiche proprie 


terzo: ore 21,30 

U concerto che Paul Hindemith 
dirige per la stagione sinfonica 
del Terzo Programma appar¬ 
tiene a quel genere di mani¬ 
festazioni il cui interesse si 
accentra principalmente sulla 
personalità di un eminente com¬ 
positore il quale, per Tocca- 
sione, si assume Tincarico di 
presentare opere proprie, acco¬ 
standole magari a musiche di 
altri compositori che egli sente, 
evidentemente, a lui partico¬ 
larmente congeniali. Da un tal 
punto di vista il modo in cui 
è formato il presente program¬ 
ma risulta quanto mai indica¬ 
tivo. Quarant'anni fa, la posi¬ 
zione di Hindemith appariva 
quella di un modernista rivo¬ 
luzionario. Egli era, allora, uno 
dei principali esponenti della 
tendenza che. in nome di una 
« Nuova oggettività > conduce¬ 
va una esacerbata polemica an¬ 
tiromantica. Nonostante alcune 
sostanziali differenze di fon¬ 
do. quella posizione presenta¬ 
va molti punti di contatto col 
neoclassicismo strawinskyano. 
Mentre però Strawinsky do¬ 
veva finire con Toperare, nel 
suo più recente periodo crea¬ 
tivo, una conversione in dire¬ 
zione del più radicale movi¬ 
mento d’avanguardia, Hinde¬ 
mith. dopo aver cercato di re¬ 
staurare la tonalità su nuove 
basi, ha desistito dal suo at¬ 
teggiamento antiromantico e 
si è andato riavvicinando alla 
musica delTOttocento. Una te¬ 
stimonianza di tale riawicina- 
mento è data, fra Taltro, dal- 
Tinclusione nel programma di 
due capolavori della lettera¬ 
tura musicale dell’Ottoc^to i 
quali si riallacciano però, seb- 
l^ne in modi diversi, a quelle 
epoche precedenti In cui fiori¬ 
vano le forme del corale e del¬ 
la polifonia contrappuntistica 
verso le quali Hindemith ha 
sempre mostrato una sponta¬ 
nea propensione. La Grande 
Fuga tu si bemolle maggiore 
op. 133 di Beethoven risale al 
1825 e costituiva originariamen¬ 
te il movimento Anale del ^ar- 
tetto op. 130. Alla prima esecu¬ 
zione la Grande Fuga fu giu¬ 
dicata < incomprenaiblle, quasi 
cinese » e perciò Beethoven, 
venendo incontro anche a un 
desiderio delTeditore, la stac¬ 
cò dal Quartetto facendone un 
brano autonomo e sostituen¬ 
dola con un finale più breve 
e più facile. L’intrinseca mo- 
numentalità delta Grande Fuga 
giustifica che, come avviene 
oggi, la si faccia eseguire non 
da quattro archi soli, ma dal- 
Tintero organico orchestrale 
degli strumenti ad arco. 

Dopo quest’opera che costitui¬ 
sce uno dei più cospicui esem¬ 
pi di un « ritorno a Bach * 
operato da Beethoven, Hinde¬ 
mith dirigerà la propria fCam- 
mermusik ii. 2, op. 36 n. 1 
per pianoforte e dodici stru¬ 
menti che riflette il « ritorno 
a Bach > che egli stesso ave¬ 
va intrapreso con spirito no¬ 
vecentesco. Questo lavoro è il 
primo di un gruppo di quat¬ 
tro musiche concertanti con 
diversi strumenti solisti nati 
tra U 1924 e U 1927. B rife¬ 
rimento a Bach si illesa so¬ 
prattutto nella condotta della 


parte solistica del pianoforte 
la quale svolge prevalentemen¬ 
te una trama polifonica tes¬ 
suta di due voci. La parte 1^- 
ta è costruita sopra un osti¬ 
nato. Anche nel Terzo tempo 
ricorrono figure ostinate (so¬ 
prattutto della tromba) e figu¬ 
razioni ritmiche che riportano 
a Strawinsky. Il pianoforte av¬ 
volge costantemente tali figu¬ 
re con i suol disegni contrap¬ 
puntistici. Il principio delTiml- 
tazione polifonica informa an¬ 
che gli altri movimenti. U ter¬ 
zo numero del programma è 
costituito dalle Variazioni su 
un tema di Haydn op 56 di 
Brahms. Scritte nei 1874 que¬ 
ste Variazioni sono l’opera or¬ 
chestrale la più importante che 
Brahms abbia composto prima 
di cimentarsi con la creazione 
della sua Prima Sinfonia. Il 
tema di cui egli si valse è 
dato dal « Corale di S. Anto¬ 
nio > tratto da un Divertimen¬ 
to i^r fiati di Haydn. Le Va¬ 
riazioni sono concepite secon¬ 
do lo spirito della « grande 
variazione beethoveniana >: più 
che variato ornamentalmente il 
tema viene scomposto e ricom¬ 
posto, prospettato con sempre 
diverse articolazioni, trasporta¬ 
to nei più svariati ambienti 
armonici e tonali fino a dis¬ 
solversi in un discorso sonoro 
completamente autonomo al 
quale fornisce solo gli spun¬ 
ti e 1 lieviti. La prima Varia¬ 
zione è ricavata solo dalle ul¬ 
time note del tema presentate 
con un effetto di campane. Nel¬ 
le Variazioni seguenti il loro 
carattere espressivo è sottopo¬ 
sto a un mutamento caleido¬ 
scopico: la seconda piena di 
spirito e di slancio; la terza, 
teneramente graziosa; pensosa 
la quarta; la quinta caratte¬ 
rizzata da estrose contrapposi¬ 
zioni ritmiche; la sesta gran¬ 
diosa ed energica; la settima, 
una cullante siciliana; l’ottava 
liquida e sfumata in effetti di 
chiaroscuro. Un Finale costrui¬ 
to sopra un basso ostinato con¬ 
clude l’opera in tono solenne. 
Il concerto termina con la iSni- 
fonietta in mi di Hindemith. 
Scritta nel 1950 la Sfn/ometta 
fu eseguita nel marzo dello 
stesso anno dall’orchestra sin¬ 
fonica di Louisville diretta dal¬ 
l’autore. Si tratta di una di 
quelle opere in cui la naturale 
gioia del « fare della musica > 
che costituisce uno dei Iati più 
appariscenti e positivi del tem¬ 
peramento di Hindemith, si ma¬ 
nifesta con maggiore evidenza. 
11 primo tempo che si svolge 
in movimento rapido, presenta 
un impianto polifonico ricon¬ 
ducibile alla forma del con¬ 
certo grosso. Il secondo tempo 
è in sé bipartito: la prima 
sezione ricorda il tempo lento 
della sinfonia del Matfcis der 
Mahler; la seconda è un fu¬ 
gato che ha il carattere di 
uno scherzo formulato preva¬ 
lentemente per legni e ottoni. 
Nel terzo tempo. Intermezzo 
ostinato, il motivo principale 
rimbalza rapidamente da un 
gruppo orchestrale all’altro. 
L’ultimo tempo. Recitativo e 
Rondò, è intriso di vivacità e 
gaiezza con Io spirito di un 
girotondo di bambini. 

Roman Vlad 


LINGUE ESTERE 
ALLA RADIO 

COMPITO DI TEDESCO 

Testi tradotti del mese di febbraio 


PRIMO CORSO 


Icb habe mìt meinem Freund(e) Gigi gefrùhstùckt. Er trinkt nicht nur Kaffee, wie fast 
alie Itailener; er nimmt eine Tasse Milch, Isst ein oder zwei Eìer, bestreicht das Brot mit 
Batter ode;- Marmelade und geniesst alles vhe ein Kind. Ich kann nicht soviet essen; ich 
begnùge mich mit einem Tàsschen Kaffee. Man spricht von diesem und Jenem, man liest 
eine Zeitung, man kritìsiert... natùrìlch alle und alles. So ist eine Stunde vergangen, und 
Jetzt denken wir an die Arbeit. « Hast du den Wagen? » frage ich den Freund. a Ja. icb 
babe ibn hier in der Nàbe, in der Garage >. • An meinem Wagen muss man den Motor 
wechseln *. < Schon! Dann komm (fahr) mit miri ». Wir zahlen und gehen. 


SECONDO CORSO 


Das Studium der Sprachen 

Ich mòchte dich iiberzeugen, lieber Freund, dass das Studium der Sprachen unentbehrlich 
ist. Aber ich bitte dich, sag mir nicht: Lehre mich Deutsch in drei oder vier Monaten! 
Um eine Sprache gut zu kònnen, darf man diese Wahrheit nicht vergessen: Die Sprache 
ist ein naturliches Problem, das Zeit braucht, wenn sie gesprochen und geschrieben sein 
soli. Um gut zu schreiben, das wissen wir, mùssen wir eine hòhere Begabung haben. 
Welche Sprache wird das Verslandigungsmittel untar alien Vòlkem seln? Schauen wir 
In die vergangenen Zelten! Wie Latein und andere alte Sprachen ausgestorben sind oder 
sich verwandelt haben, so wird dìe ' Sprache der Zukunft aus alien jenen Sprachen 
bestehen, die auf dero Feldie) der Kultur etwas Scbònes, etwas Grosses und etwas 
Unsterbliches geleistet haben. 


Testi da tradurre per il mese di marzo 


PRIMO CORSO 


Tutto è pronto per il mio viaggio. Voglio andare in Germania. Mia madre ha preparato 
tutto: vestiti, biancheria iW&schet, danaro. Il viaggio non dura molto; in poche ore sarò 
a Monaco. Là mi aspetu mìo cugino — egli è rappresentante di una ditta italiana 
con lui farò un giro turistico per la città. Forse vedremo anche Berlino, l’antica capitale. 
Quanto durerà il mìo soggiorno? Credo due o tre settimane. 

Mia madre vuole accompagnarmi all» iaufì stazione; ma è meglio se resta a casa, perché 
piange facilmente, e io non voglio che la gente... in breve, se piange mia madre piangerei 
forse anche io. Un cattivo inizio del viaggio! 


SECONDO CORSO 


Non è facile parlare della storia delta Germania. E intanto gli avvenimenti storici 
(ge^chtchtlìch> d'Italia e di Germania spesso hanno formato il quadro politico (politisch) 
della nostra vecchia Europa. Dacché papa Leone III impose a Carlo Magno la splendida 
corona dell’Impero romano — questo accadde Li 25 XII dell’anno 800 d. Cr. — l’Italia 
e la Germania ebbero uqa parte (die RoUei significativa nella lunga e spesso terribile 
storia dei nostro continente (sost. comp.: parte del mondo). Le parole con le quali 11 
popolo romano salutò il sovrano incoronato: • Vittoria al pacifico imperatore del Romani! > 
esprimevano già in quella notte il desiderio che anche oggi abbiamo nel nostro petto: 
la pace. 

Gii allievi che seguono il Corso di Lingua Tedesca alla Radio sono invitati od inviare la 
traduzione entro il 25 marzo al Programma Nazionale (Corsi di lingue) • Via del Babuino. 9 
- Roma. 
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Le storie di Topo Gigio 

Topo Gigio e il Barone di Mùnchausen 


tVy mercoledì 21 mar*o, ore 17,30 


Topo Gieio, il personaggio paffuto, ottimista e simpatici che 
piace a tutti, grandi e piccoli, ha ripreso ad apparire sui tele¬ 
schermi ogni mercoledì. Con quanta gioia di tutti i bambini è 
inutile dirlo. Basta minacciare di non farli assistere alla trasmis¬ 
sione di Gigio per ottenere qualsiasi cosa. Si dimenticano i ca¬ 
prìcci, si riesce perfino a far studiare loro la più ostica lezione 
di aritmetica. 

Oggi assisteremo alla visita di Topo Gigio al Barone di Mùn¬ 
chausen. Qui. nel meraviglioso palazzo del Barone, il nostro Topo 
ascolta delle storie cosi strabilianti da restare senza fiato. Nel 
vederlo tanto incredulo, il Barone di Mùnchausen, vuole dimo¬ 
strargli la veridicità delle sue parole. Ecco così Topo Gigio, in¬ 
vitato a salire su di una bella forma di formaggio rosso, partire 
spedito come una palla di cannone, alla volta di una isola allet¬ 
tante e famosa: l'isola del formaggio. Ora però non vogliamo an¬ 
ticiparvi tutta la storia. Cosa succederà in quel luogo incantato 
dove tutto (così sembra al nostro topo) dovrebbe essere di for¬ 
maggio? E' difficile che tutto sia perfetto a questo mondo e pro¬ 
babilmente anche a Topo Gigio toccherà qualche delusione. Ma 
saprà consolarsi. In fondo, troppo formaggio può venire a noia 
anche al topo più goloso, così come troppo cioccolato può stan¬ 
care anche il bambino più ghiotto. Ve la immaginate un'isola 
tutta di cioccolato? Non sarebbe un po' troppo? 


Topo Gigio con la nuova presentatrice della sua trasmissione: Graziella Antonloli 


Mondo d’oggi 

Calciatori 

allo 

specchio 

della 

scienza 

tv, sabato 24 marzo, 
ore 17,30 

Mondo d'oggi non ha voluto 
dimenticare lo sport che tanto 
interessa tutti i gtovam. Ed è 
per questo che dedica alcuni 
suoi servili a questa attività. 
Molte infatti sono state le do¬ 
mande pervenute, alcune che 
rivestono soltanto un caratte¬ 
re di curiosità, altre invece più 
specifiche che dimostrano il 
desiderio di conoscere meglio 
la c macchina dell’atleta ». Na¬ 
turalmente le domande più nu¬ 
merose sono quelle che riguar¬ 
dano lo sport più popolare: il 
calcio. Per esaudire queste le¬ 
gittime curiosità sono stati 
chiamati a Mondo d'oggi come 
esperti, il dottor Maurizio Ba- 
rendson. un giornalista molto 
noto negli ambienti sportivi, e 
il professor Ferruccio Antonel- 
li, docente in psichiatria alta 
Università di Roma, incaricato 
del Laboratorio di psicologia 
dell'Istituto di Medicina spor¬ 
tiva. 



Essi avranno il compito di 
svelarvi alcuni interessanti par¬ 
ticolari che riguardano il cal¬ 
cio e i suoi giocatori. Saprete, 
ad esempio, qual è il peso del 
pallone e come varia questo 
peso in rapporto al terreno, cd- 
Valtezza da etti cade la palla e 
alla forza con cui viene lan¬ 
ciata. Dal professor AntonelH 
imparerete che il gioco del cal¬ 
cio è ricco di situazioni emo¬ 
tive. Esempio tipico è il calcio 
di rigore che rappresenta una 
vera e propria ^da psicologi¬ 
ca tra l'attaccante e il portiere. 
Siamo certi che buona parte 
dette -vostre curiosità saranno 
ampiamente soddisfatte dalle 
parole dei nostri due esperti, 
e che d'ora in poi, per gli as¬ 
sidui di Mondo d'oggi, 0 cal¬ 
cio non sarà più soltanto un 
piacevole ed entusiasmante di¬ 
vertimento domenicale ma an¬ 
che un argomento sul quale 
poter discutere con compe¬ 
tenza. 


Una radioscena di Ubaldo Rossi L’isola perduta 


Programma naxionale, 
giovedì 22 marzo, ore 16 

L'isola di Montecristo è praticamente la 
protagonista di questa radioscena di Ubaldo 
Rossi. Un anziano signore inglese e Tim, 
suo nipote, un ragazzo di circa quìndici 
anni, vogliono visitare l'isola che, circa 
cent'anni prima, è stata il rifugio di un 
loro antenato. Sembra che questo strano 
personaggio, un bel giorno avesse lasciato 
la nativa Inghilterra, per vivere, in quasi 
completo isolamento, a Montecristo. Poi. 
dopo parecchi anni, così com'era venuto, 
il signor Taylor (questo era il nome del 
signore inglese) se ne riparti per non fare 
più ritorno. 

Gli abitanti dell'isola si sono tramandato 


df padre in figlio il nome di quello strava¬ 
gante gentiluomo che, dopo aver profuso 
molto danaro per rendere abitabile quella 
terra selvaggia, la lasciò senza un motivo 
plausibile. 

Eccoci ora, con i discendenti del signor 
Taylor^ a Montecristo. Il ragazzo è molto in¬ 
curiosito e vorrebbe scoprire il mistero che 
indusse il sua avo ad abbandonare t'isola. 
Nel frattempo viene a sapere alcune no¬ 
tizie, in parte storiche e in parte ormài 
leggendarie, su quella terra misteriosa. Alla 
fine, il giovane Tim. guidato da un caccia¬ 
tore incontrato sulVisolOf scoprirà qualcosa 
che forse potrà svelargli il segreto che av¬ 
volge la vita del signor Taylor. La moderna 
avventura dei due discendenti di colui che 
gli isolani chiamavano • Il conte di Monte- 
cristo >, non è dunque stata vana. 


Avventure in Asia Gibboni e orsacchiotti 


tv, domenica 18 marzo, ore 18 

Armand e Michaela Denis, protagonisti di 
tante avventure puntualmente fissate sulla 
pellicola, e rivissute sul teleschermo dagli 
spettatori italiani, ci guidano oggi attra¬ 
verso la Thailandia. I thailandesi, a detta 
di Armand, sono persone estremamente gen¬ 
tili che, prendendo la vita come viene, sor¬ 
rìdono sempre. E' quindi piacevole avere 
contatti con loro. Visiteremo uno dei tanti 
mercati orientali, un paradiso per i curiosi, 
data la varietà delle merci esposte e la loro 
stranezza. Eccoci quindi In un tempio: è 
cinese. Un forte nucleo della popolaunone 
thailandese è infatti di orìgme cinese. 
L'obiettivo inquadra ambienti e personaggi 
singolari: dal venditore di uccelli, ai negozi 
specializzati in oggetti di carta destinati ad 
essere bruciati durante i riti funebri per¬ 
ché, come vuole la tradizione, il defunto 
venga accompagnato nel suo viaggio verso 
i'al di là dal fuoco purificatore. Ci viene 
poi presentato Bambù; un gibbone dorato, 
scimmia antropomorfa di una varietà che 
si trova solo in Thailandia. I gibboni sono 
animali intelligenti e si affezionano al pa¬ 


drone come i cani. Bambù è una scimmia 
educata: consuma i suoi pasti con Michaela 
e Armand. Però non ama i rimproveri, e 
desidera essere circondata da affetto e com¬ 
prensione. Guai se si sente trascurata... è 
capace anche di non mangiare e intristirsi 
al punto di rischiare la vita. Peccato che 
queste scimmie siano molto delicate e non 
sia facile farle vivere in cattività. 

Attenzione, ora assisteremo anche ad una 
operazione di tatuaggio. Il tatuaggio in 
Thailandia può essere anche una cerimonia 
religiosa. Per i Buddisti molte cose hanno 
un significato religioso : il tatuaggio ad 
esempio serve come scongiuro contro ma¬ 
lattie ed incidenti. 

Alla fine, fanno la loro apparizione alcuni 
buffi orsacchiotti. Sono della Malacca. Da 
piccoli sono socievoli e divertenti, da adulti 
invece diventano pericolosi. Certo é, che 
al vederli giocare tra loro, ora che sono 
cuccioli, ispirano una immediata simpatia: 
hanno la stessa espressione, furba e bona¬ 
ria ad un tempo, che è riprodotta negli 
orsacchiotti di pezza di tutti i paesi del 
mondo. 
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LA DONNA E 


La pioggia 
amica 

della bellesa 


Quando la luna appare cir¬ 
condala. ad una certa distanza, 
da un alone, si può essere si¬ 
curi che pioverà e pioverà an¬ 
che quando nel cielo limpido, 
in coincidenza con un abbas¬ 
samento del barometro, appaio¬ 
no nuvole altissime, bianche 
ed a strisce. 

Altri • segnati > di pioggia si 
hanno — dicono — quando i 
pesci saltano fuori dall'acqua, 
quando le rane gracidano fa¬ 
stidiosamente, quando le chioc¬ 
ciole escono a passeggiare e 
quando le mosche si fanno più 
noiose. 

L'acqua piovana, se si ha la 
pazienza di raccoglierla in ba¬ 
cinelle. rappresenta il miglior 
detergente per il viso e può es¬ 
sere utilizzata anche come to¬ 
nico per la faccia. Ben lo sape¬ 
vano le donne « antiche •: dal¬ 
le romane ad Isabella d'Este, 
a Caterina de .Medici, a Lucre¬ 
zia Borgia le quali adoperavano 
per le loro abluzioni (peraltro 
assai limitate) soltanto l'acqua 
• caduta dal cielo*. In tempi 
relativamente più recenti, Eu¬ 
genia di Montijo e la contessa 
Virginia (detta Nicchia dai fa¬ 
miliari) Castiglione, la prima 
moglie, la seconda amica dì Na¬ 


poleone HI. facevano raccoglie¬ 
re in bacili d'argento Vacaua 
piovana per mantenere lo splen¬ 
dore del loro incarnato. 

Anche l'acqua di sorgente 
possiede gli stessi requisitt, ma 
è bene ricordare che se nelle 
xncinanze di ruscelli, torrenti 
crescono menta, cicuta, rose ed 
oleandri la loro acqua non è 
mai pura e neppure potabile. 
Gli oleandri addirittura hanno 
il potere di avvelenare l’acqua. 
Non è malsana invece l'acqua 
delle risaie, anche se fangosa. 
Se la si vuol utilizzare per la¬ 
vare il viso è necessario però 
filtrarla attraverso un pannoli¬ 
no pulito e questo per evitare 
il contatto sgradevole con qual¬ 
che piccola sanguisuga. 

Ad ogni modo, per avere la 
garanzia di un'acqua pura (5iu 
per i lavacri che per calmare 
la sete) la si deve far bollire 
ricordando che l’ebollizione di¬ 
strugge i microbi, ma non le 
spore che vengono distrutte 
solo se sottoposte a 120“ e che 
possono svilupparsi dopo venti- 
quattro ore. Per questo motivo, 
l'acqua bollila dev’essere di 
• uso immediato • e non può 
essere conservata. 

m. c. 



Sotto la DlOOoia ^ primavera è preaiiaunziata dalle prime piogge e perciò la moda 
wviiu IO pivyyMi prlniaverile si preoccupa dell’eleganza degli impermeabili. Quest’an¬ 
no a Firenze si è svolta « la settimana deirimpermeabUe ». In vita è tagliato ed ha due 
tasche con venatura. Molto sportivo il modello di Lefos, confezionato in gabardine makò 
celeste, foderato in makò-teiital color ghiaccio. Orlo impunturato, grandi tasche applicale 
e taschino con stemma. A destra: classico 11 modello Marilena della ditta Mantea. In teri¬ 
tal-cotone azzurro chiaro ha maniche a giro, carré con taschino, colletto blu come 1 bottoni 


Parla il medico Il mal della massaia 


L a \tEDiciNA non si occu¬ 
pa soltanto di problemi 
drammatici ma anche di 
questioni apparentemente ba¬ 
nali. almeno per chi non è 
il diretto interessato. Una di 
queste è il dolore persistente 
nella regione lombo-sacrale, 
ossia dò che comunemente 
viene chiamato male di schie¬ 
na, un disturbo frequentissi¬ 
mo e che, nonostante la sua 
banalità, pone di fronte a que¬ 
siti diagnostici non semplici. 
Le cause infatti possono es¬ 
sere molteplici, ed è necessa¬ 
rio identificarle volta per vol¬ 
ta per prescrivere la terapia 
più adatta. 

Per esempio il dolore lombo- 
sacrale è tipico di molte don¬ 
ne di casa, al punto che si 

f iarla di « sintomatologia del- 
e massaie ». Esso è dovuto a 
pìccoli traumi ripetuti, a sfor¬ 
zi, alle posizioni assunte la¬ 
vorando, che agiscono su una 
colonna vertebrale predisposta 
da qualche anomalia congeni¬ 
ta : infatti almeno una persona 
su cinque ha qualche deforma¬ 
zione, sia pure lieve, spesso 
addirittura inapparente, che 
rende la sua colonna inadat¬ 
ta a certi sforzi, soprattutto 
ripetuti. 

Ma c'è anche il caso oppo¬ 
sto a quello delle donne che 
soffrono perché si muovono 
continuamente e compiono la¬ 
vori faticosi: è il caso delle 
sedentarie, che non si muO' 
vono mai, ed i cui muscoli e 


legamenti sono deboli e rilas¬ 
sati. Vi sono ragazze che, a 
causa d’im incurvamento del¬ 
la colonna nella renone lom¬ 
bare stabilitosi nelrinfanzia, 
qualora scelgano una profes¬ 
sione strettamente sedentaria 
come quella della dattilografa 
o della sarta, dopo qualche 
anno soffrono di dolori che 
ben presto diventano intolle¬ 
rabili perché la posizione per¬ 
manentemente seduta accen¬ 
tua la deformità già esistente. 

Anche durante la gravidan¬ 
za il male di- schiena è molto 
comune, e del resto è pure 
noto che alcuni processi mor¬ 
bosi dei visceri addominali, o 
la parete addominale un po' 
rilassata, si ripercuotono pro¬ 
prio sui lombi con dolori no¬ 
tevoli, aggravati dai tacchi alti 
delle scarpe, da cinture ina¬ 
datte, daU'obesità. Non bj^ 
gna dimenticare questo as¬ 
sioma elementare, che non è 
possibile un buon equilìbrio 
della colonna vertebrale quan¬ 
do i muscoli non sono tonici, 
e i muscoli non sono tonici 
se mancano l'esercizio, il mo¬ 
vimento. 

Si è constatato poi un fatto 
singolare: la frequenza dei do¬ 
lori di schiena negli individui 
molto emotivi. La spiegazione 
si trova nella tensione alta 
quale questi soggetti sottopon¬ 
gono i propri muscoli, appun¬ 
to per lo stalo di nervosismo 
in cui si trovano. Nel 90 per 
cento dei casi questo dolore. 


al quale non corrisponde al¬ 
cuna alterazione della colon¬ 
na vertebrale, compare in ra¬ 
gazze o in donne giovani : di¬ 
viene più intenso durante la 
giornata, con la stanchezza, 
con Tatthità professionale, so¬ 
prattutto se questa costrìnge 
ad una posizione inclinata in 
avanti, e si attenua dì notte, 
sebbene non sempre. 

Ci SODO poi, naturalmente, 
altre circostanze nelle quali 
il male di schiena, a differen¬ 
za di quello ora descritto, ha 
una causa ben evidente, rap¬ 
presentata dall’artrosi della 
colonna vertebrale. La cosa 
strana è che spesso vi è ima 
sproporzione fra le alterazio¬ 
ni vertebrali visibili nelle ra¬ 
diografìe e l'intensità dei do¬ 
lori. Un'infinità di persone han¬ 
no segni di artrosi ben evi¬ 
denti e diffusi e non sì la¬ 
mentano mai d'alcuna soffe¬ 
renza, mentre altre soffrono 
a causa di vivi dolori nono¬ 
stante abbiano segni d’artrosi 
addirittura minimi. Abitual¬ 
mente vi è un dolore conti¬ 
nuo, dì fondo, che ogni tanto 
si esacerba in maniera acuta 
come conseguenza della stan¬ 
chezza, dì sforzi, o quando si 
cambia posizione dopo esse¬ 
re stati a lungo in un de¬ 
terminato atteggiaménto |>oco 
comodo, seduti in automobile 
o in una sala di spettacolo. 
Anche U freddo e rumidità 
sono motivi di esacerbazione 
dei dolori. Al dolore lombare 
s'aggiunge spesso un dolore 


irradiato alla coscia, alla gam¬ 
ba, al tallone, al piede. 

Un altro motivo di dolore 
di schiena può essere la « sa¬ 
cralizzazione a deU'ultima ver¬ 
tebra lombare, ossia la fusio¬ 
ne congenita di questa con il 
sottostante osso sacro, ano¬ 
malia che a sua volta deter¬ 
mina un’artrosi, da cui i do 
lori. Questi compaiono in ge¬ 
nere dopo ì 30 anni, spesso 
dopo un traumatismo, per 
esempio una caduta. 

Il male di schiena non ri¬ 
sparmia però neppure gli ado¬ 
lescenti; è un « dolore dì cre¬ 
scenza >, dovuto a irregolarìtà 
nella formazione e nello svi¬ 
luppo delle vertebre. Esso ha 
inizio in media verso i 15 o 
16 anni nei ragazzi, fra 11 e 
13 anni nelle ragazze, nelle 
quali è più raro che nei ma¬ 
schi. Il riposo notturno calma 
il dolore, che ricompare quan¬ 
do si sta in piedi e aumenta 
durante gli sforzi. 

All'estremo opposto, per 
quanto riguarda l’età, abbia¬ 
mo i dolori degli anziani, a 
partire dai 60 anni : qui la 
maggiore frequenza è di nuo¬ 
vo a carico delle donne. I do¬ 
lori sono esacerbati dai cam¬ 
minare, dai colpi di tosse, dal 
sollevare pesi. Un movimento 
brusco, uno sforzo anche mi¬ 
nimo possono scatenare una 
crisi acuta, tale da obbligare 
a mettersi a letto. In questi 
casi si tratta di « osteoporosi 
senile », un processo di atrofia 


delle ossa, che diventano po¬ 
rose. 

La terapia, quindi, varia se* 
condo le circostanze. Può es» 
sere addirittura necessario un 
corsetto semi rìgido, e spesso 
il paziente trova sollievo in 
esercizi di fisioterapia, massag¬ 
gi, ginnastica, rilassamento, 
sotto la guida d'uno specia¬ 
lista. Nelle forme di artrosi 
ì farmaci a base dì jodìo e 
di zolfo costituiscono la te¬ 
rapìa classica. Il calcio è utile 
nell'osteoporosi senile, e co¬ 
si pure sono utili le cure or¬ 
moniche. Sedentari e casalin¬ 
ghe faranno bene a diminuire 
i carboidrati (zucchero, farì- 
nacì) neU'aUmentazione, e ad 
abbondare Invece nelle pro¬ 
teine (carne) e ndle vitamine 
(frutta e verdura). 

Infine dobbiamo ricordare i 
farmaci antidolorìfici. L'acido 
acetU-salicilico (aspirina) è, fra 
questi, il più semplice, il me- 
S(Iio tollerato e spesso il più 
attivo. Si trovano in commer¬ 
cio varie associazioni di esso 
con vitamine, caffeina, barbi¬ 
turici. con azione ancor più 
efficace. L'antipirina, il pira¬ 
midone, la butazolidina, il cor¬ 
tisone hanno pure non pochi 
meriti. Anche i linimenti, la 
dtaterinia, i ragn infrarossi, 
le onde corte, ultrasuoni 
posseggono azione calmante 
del dolore. In certi casi le 
cure termali rappresentano un 
utile complemento. 

Dottor BenassU 


•3 












LA DONNA E LA GASA LA DONNA E LA CASA 



Arredare 


Il consiglio di “Personalità 


Una Soluzione 
pratica 


Tra i vari problemi che mi ven^no sottoposti assai comune 
è la richiesta di risolvere la divisione tra la cucina ed il sog¬ 
giorno-pranzo in maniera che il mobile risulti pratico ed effet¬ 
tivamente persuasivo. Quando si tratti di dividere in due parti 
un ambiente, è sempre opportuno tener presente che la divi¬ 
sione deve risultare praticamente utilizzabile, in modo che la 
spesa non indifferente che si deve affrontare possa realmente 
risolvere una situazione senza risultare un semplice palliativo. 
Il caso che illustro questa settimana può essere definito tìpico 
e riassuntivo di tutta una serie di casi simili : mi auguro, sin¬ 
ceramente. che possa essere utilizzato non solo dalla Signora A. L. 
di Bologna che mi ha scritto ma anche da tutti i lettori che 
si trovano a dover affrontare lo stesso problema. Ho rappre¬ 
sentato, nel disegno, la parte della divisione sistemata verso la 
cucina; il lato che guarda verso il pranzo-soggiorno, può essere 
risolto secondo le necessità e te esigenze di ciascuno e tappez¬ 
zato come le altre pareti della stanza. Il mobile è laccato in 
bi^co con filettature rosse e risulta composto di vari elementi, 
chiaramente identificabili dalle loro proporzioni. A destra un 
armadietto lungo e stretto da utilizzarsi quale ripostiglio per 
scope, lucidatrice, aspirapolvere, strofinacci ed altro. Parallela 
alTarmadietto, una fila dì cassetti la cui pratica utilizzazione 
dipende dalle varie esigenze familiari. Tra i due elementi sopra- 
citatì vi è un'apertura che comunica col pranzo ed è fornita 
di p»orta battente in noce. La porta che separa i due ambienti, 
lasciandoli in diretta comunicazione ha un significato quasi 
polemico, quello cioè di semplificare i rapporti pranzocucina, 
rendendo evidente che la sistemazione non deve essere preten¬ 
ziosa, ma semplice e funzionale. Sul lato sinistro un mobile a 
sportelli, con lungo cassetto, simile alla vecchia credenza tradi¬ 
zionale. AI di sopra di questo, due vani tinteggiati in verde 
pisello che hanno la duplice funzione di interrompere la mono¬ 
tonia della parete monocolore e di servire i>er cUsporvi i vari 
oggetti che in cucina si devono aver sempre sottomano. La divi¬ 
sione così realizzata evita la necessità di qualsiasi altro mobile 
e concede più ampio spazio al frigo, alla lavatrice, alla cucina 
economica solitamente difficili da sistemare. 

Achille Moltenl 


Per la primavera un tailleur 
claMlco di Baratta. Gonna 
dritta, ma non aderente. Il 
giacchino appena scostato 
con due taac^ verticali, le 
maniche a chimono, la scol¬ 
latura a zig-zag. Lo indossa 
lina c mannequin » d'eccezio¬ 
ne: la giovane concertista 
dncse Qn Hin IJng Sung 


Cartamodello DonelU N. é • 
Per avere In omaggio H car¬ 
tamodello del « tailleur • di 
Baratta, mandate una carto¬ 
lina postale a PERSONALI¬ 
TÀ’ - VU Arsenale 21, To¬ 
rino — specificando le ta- 
gUe desiderate: 44 -46 - 48 













LA CASA 


Dalla rubrica 
radiofonica di 
Luciana Dalla Soia 
in onda la domoniu 
tul « Nazionalo » 
allo oro 11,45 


LA DONNA E 



“Mamme, bimbi e governanti” 


(Dalla trasmissione del 4 
marzo 1962) 

Sig.ra L. Vergnano ~ Io ho due 
figli, Giovanni di due anni e 
mezzo e Claudia di 16 mesi. Io 
lavoro — sono bibliotecaria — 
e soprattutto Giovanni risente 
della mia mancanza di casa 
per tante ore. Quando il p€> 
meriggio sono a casa i bambi¬ 
ni si attaccano a me in ma¬ 
niera quasi morbosa, ed io non 
faccio altro che occuparmi di 
loro, dedico loro tutte le mie 
ore libere. Ammetto che que¬ 
sta situazione mi innervosisce. 
Penso che i bambini siano così 
ansiosi per il fatto che la mat¬ 
tina sentono la mancanza del¬ 
la mamma. 

Quando esco cerco sempre 
di calmare il bambino; gli di¬ 
co: « Guarda, Giovanni, vado 
in biblioteca; stai buono, ritor¬ 
nerò presto ». Appena sono 
uscita lui si adatta alla situa¬ 
zione, in genere sta abbastan¬ 
za buono, permette alla donna 
di svolgere il suo lavoro e si 
dimostra abbastanza indipen¬ 
dente. Con la donna manpa 
da solo ; quando arrivo io in¬ 
vece succedono i drammi. 

Prof. Antonio Miotto - Do¬ 
cente di psicologia airUniver- 
siià di Stato di Milano - Ecco, 
adesso lei ha messo molto be¬ 
ne in luce il problema e io mr 
permetterei di darle due con¬ 
sigli. Primo: in casi del genere, 
quando la mamma è obbligata 
per lavoro a rimanere qualche 
ora fuori di casa e quando sa 
che al ritorno il bambino si 
scatena, a metà mattina po¬ 
trebbe fare una telefonata a 
casa e far sentire al bambino 
la voce della mamma. Per ras¬ 
sicurarlo. per dargli l'impres¬ 
sione della continua vicinanza. 

Sig.ra L. Vergnano - Profes¬ 
sore. io l’ho gii provato il si¬ 
stema della telefonata: però 
ha avuto l'effetto opposto, per¬ 
ché quando il bambino sente 
la mia voce aumenta in lui la 
nostalgia e dopo si mette a 
piangere e vuole la mamma. 

Prof. Antonio Miotto - Vede, 
signora, Giovanni ha solo due 
anni e mezzo; per questo av¬ 
verte cosi acutamente il di¬ 
stacco dalia mamma, senten¬ 
dola al telefono e non poten¬ 
dola vedere. A quest'età è in¬ 
fatti difficile riuscire ad acco¬ 
stare la voce della mamma alla 
figura della mamma. Però, si¬ 
gnora, io insisto nel dire che 
quella del telefono non è la 
tecnica sbagliata e forse fra 
qualche mese, quando Giovan¬ 
ni avrà tre anni, sentire la sua 
voce al telefono potrà render¬ 
lo più tranquillo lino al suo 
ritorno a casa. 

Secondo suggerimento ; un 
giorno faccia in modo di por¬ 
tare il bambino per due o tre 
minuti nel posto dove lei la¬ 
vora. Gli dica: > Vedi, Giovan¬ 
ni, la mamma sta seduta su 
questa poltroncina, lavora a 


questo tavolo; questo è il suo 
telefono, questi sono i suoi li¬ 
bri. Quando la mattina la 
mamma ti dice che va in bi¬ 
blioteca, viene sempre qui. Tu, 
adesso, toma a casa tranquil¬ 
lo ; tra poco ti telefono da que¬ 
sto telefono e tu mi rispondi 
da quello di casa ». 

Dico questo, signora, perché 
accade molto spesso che il 
bambino si spaventi soprattut¬ 
to per il fatto che non riesce 
a situare spanalmente la mam¬ 
ma, né a capire in quale luogo 
si trovi; nel suo caso « la bi¬ 
blioteca », che per lui non po¬ 
teva avere alcun significato 
senza averla vista. Non so se 
questo secondo suggerimento 
la convince. 

Sig.ra L. VergTxano ■ Sì. infat¬ 
ti la mattina, quando piange 
perché esco, se io gli dico del¬ 
le cose molto concrete, come 
per esempio: ■ Vado a fare la 
spesa, vado a comperare il 
pane, vado al mercato », il 
bambino, che conosce i vari 
negozi per esserci stato con 
me, si calma subito. Grazie, 
professore, per i suoi sugge¬ 
rimenti. 


“Il cortile e la strada” 

(Dalla trasmissione deH'lI 
marzo 1962) 

Sig.ra Valentina Viviani ♦ 
Mio figlio Fabio, di S anni, è 
vivacissimo e desierà molto 
muoversi, correre, saltare; ma. 
per la mancanza dì un cortile, 
è per Io più costretto a casa, 
in una stanza. Adesso ho no¬ 
tato che il bambino si è cal¬ 
mato rispetto a tempo addie¬ 
tro e vedo che spesso prende 
dei fogli, delle matite e dei 
colori e passa molte ore a di¬ 
segnare e a dipingere. Giorni 
fa ho voluto vedere che cosa 
fa esattamente, che cosa com¬ 
bina, sempre così calmo, e ho 
visto che nei suoi disegni sono 
riprodotte delle case, dei pra¬ 
ti infiniti, con alberi, panchine, 
bambini che giocano a giroton¬ 
do. Su tutto questo domina, in 
ogni disegno, un volo di ron¬ 
dini. In ogni disegno mio fi¬ 
glio mette tante rondini che 
volano ad ali spiegate. Dico la 
verità: questo motivo insisten¬ 
te delle rondini mi ha colpito. 
Avrà un significato? 

Prof. Mario Melino - Diret¬ 
tore Generale della Soc. Uma¬ 
nitaria di Afi7<ino - Certo, si¬ 
gnora. ed è estremamente im¬ 
portante per il discorso che 
stiamo facendo. E’ chiaro che 
il suo bambino sembra appa¬ 
rentemente calmato, cioè trova 
nel disegno la strada per esprì¬ 
mere le sue esigenze compres¬ 
se di movimento, di giuoco al- 
l'arìa aperta che sono dentro 
di lui. E direi che da questo 


punto di vista il caso è ancora 
più preoccupante, perché non è 
disegnando nel tempo Ubero e 
disegnando gli spazi ap^ì che 
il bambino godrà degli spazi 
aperti. Rimane sempre il pro¬ 
blema di dargli la possibilità 
di poter godere degli spazi 
a|>erti in compagnia dei suoi 
amici, regolarmente, come fan¬ 
no gli altri bambini. Abbiamo 
visto che il cortile, pur esi¬ 
stendo, pur essendo general¬ 
mente davanti alla porta di ca¬ 
sa nostra, molte volte non è 
disponibile e crea una serie di 
problemi. Mi rendo perfetta¬ 
mente conto delle difficoltà cui 
vanno incontro gli inquilini dei 
piani bassi, i qu^i sono co 
stretti a sorbirsi il chiasso in¬ 
diavolato dei nostri ragazzi. Mi 
piacerebbe a questo proposito 
sentire ancora il professor Pa¬ 
gani, se ha qualche esempio da 
portarci o qualche idea da but¬ 
tar qui sul tappeto. 

Prof. Angelo Pagani - Docen¬ 
te di sociolMia all'Università 
di Trieste - Gli esempi di uti¬ 
lizzazione dì zone per campi da 
gioco p^ ragazzi sono nume¬ 
rosissimi; ma mi sembra che 
in questa sede si debba piut¬ 
tosto insistere su esempi dì 
soluzioni temporanee, sulla tra¬ 
sformazione di zone preceden¬ 
temente destinate ad altri usi. 
Mi rìcordo che a Copenaghen, 
mediante opportimi lavori, in 
una zona riuscirono a trasferì 
mare dei cortili di vecchie ca¬ 
se, unificando parecchi cortili 
e attrezzandoli in ottimi cam¬ 
pi da giuoco. Inoltre, sempre 
a Copenaghen, riuscirono a 
destinare a campi di giuoco 
delle strade di modesto traffi¬ 
co. Si tratta di soluzioni evi¬ 
dentemente modeste, che non 
investono il problema generale. 

Prof. Mario Melino - Dunque, 
eravamo partiti dal problema 
di allargare la nostra casa con 
degli spui adiacenti, per con¬ 
sentire ai nostri bambini giuo¬ 
co e moto e soprattutto per 
favorire i rapporti sociali con 
i loro coetanei. Molti di noi 
hanno dei ricordi legati al cor¬ 
tile che rappresentava il luogo 
dei giuochi proibiti in casa, ma 
anche il luogo dove si poteva 
giuocare senza il controllo co¬ 
stante degli adulti. E questo 
è molto importante, perché 
lontani dal controllo continuo 
e diretto degli adulti, i bam¬ 
bini acquistano maggiore sen¬ 
so dì responsabilità, si prepa¬ 
rano m^Iio alla vita, impara¬ 
no a misurare se stessi. L'ele¬ 
mento più positivo emerso da 
questo nostro dibattito è dav¬ 
vero da sottolineare : tutti 1 
genitori presenti sono molto 
aperti a questi problemi e sen¬ 
tono tutti, senza necessità di 
sollecitazioni, la profonda esi- 
^nza di dare ai loro bambini 
il giuoco all’aperto e il con¬ 
tatto con i loro coetanei. Per 
cui, condividendo pienamente 
quello che il professor Pagani 
ha detto, mi sentirei a vostro 
nome di dire; « Autorità, di¬ 
rìgenti, proprietari, ridateci i 
nostri cortili! ». 


Personalità 
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Lena a Glovanal — Se od corso di due anni, pur nella sicureiza di 
amarsi, non hanno trovato in loro le condizioni adatte per »»«« migliore 
fusione dei due caralterì temo proprio sia vano sperare in rimedi fu¬ 
turi. L’esame delie grafie mette senza dubbio io evidenza delle buone 
qualità in entrambi; ma dimostra anche il persistere d'inevitabili at¬ 
triti fra una femminilità gentile, apprensiva, cautelata, bisognosa di 
rapporti discreti e delicati, con qud tanto di ^oismo dei deboli che 
induce a salvaguardarsi da tutto ciò che conturba, ed tempra ma¬ 
schile aspra, intransigente, non controllata nelle reazioni, soggetta ad 
un sistema nervoso disordinato. C'è qui: una ragaaa non passionale, 
giiardinga nell'esporsi il cui ideale è, certamente, un uomo forte c 
protettivo ma benevolo e sereno, pieno di riguardi di premure di com¬ 
prensione, di fine gusto e di modi distinti, e c’è: un giovane eviden¬ 
temente onesto, leale e bene intenzionato, forse piii a cces o di senti¬ 
mento di quanto lo sia la fidanzau, ma incapace di dominare il suo 
brutto carattere, ribelle nel conformarsi alle buone usanze, incurante 
dell’effetto penoso che gli scatti e le durezze possono produrre sul- 
raninto sensibile di una donna, in più carico di pretese e ben poco 
dispiosto a sopportare, a pazientare, a concedere. Se già è burrascoso 
il periodo precedente il matrimonio, che ne sarà dopo? In quell'inti¬ 
mità coniugale senza più aloni di poesia? Allorché la somma dei doveri 
reciproci può diventare pesantissima nel rischio continuo di urti ed 
incompatibilità? Condivido le incertezze ed i timori deila sig.na Lena. 


Sara 4» — Senza alcun dubbio lei vive come scrive. Ossia con uni 
costante aderenza al convenuto, alle norme prescrìtte, alle consuetudini 
che le hanno inculcato e che, per naturale disposizione all'onestà ed 
al dovere ha, senza sforzo, sviluppato per proprio conto. L'essersi con¬ 
formata coscienziosameiite ai prìncipi basilari della morale c dei sen¬ 
timenti la rende, sena volerlo, decisamente intransigente ed assoluta. 
Chi ravvicina per rapporti familiari o sociali può non trovare sempre 
una facile condìsceodena. un'utile elasticità di adattamento, e nep¬ 
pure una pronta sensibilità alle debolezze umane; in compenso non ha 
a dubitare sulla sincerità c lealtà del suo animo, sulla fermeza c per- 
severana dei propositi, suH'equilibrìo del carattere, sulla dedizione 
inalterata a persone e cose ebe le stanno a cuore. Le ottime condizioni 
fisiche la rendono resistente al lavoro, ed alle scosse morali, le feci- 
litano l'uguagliana deirumore, la preservano dalle emozioni troppo 
intense, le permetUmo di piortare a buon lermine qualsiasi impano 
che si assuma. Nessuna contorsione nel suo mondo interiore, e molta 
coerena invece tra quello che pensa e quello ebe fa. Idealista e posi¬ 
tiva non intende rinunciare né all'astratto né al concreto, come a dire: 
ogni eoa a suo tempo. Si può benissimo curare gl'interessi pratici 
sena trascurare le esigenze delle spirito. 




K6 - Milano — Tento un approssimativo pseudonimo da quel minimo 
che riesco a capire del suo. Ad ogni modo si riconoscerà certamente 
dal pìccolo saggio grafico suesposto. A tante sue domande potrei rispon¬ 
dere privatamente non qui dove lo spazio è limitatissimo. Eccole, per 
ora con massima concisione i chiarimenti essenziali. La sua intelli- 
gena è aperta, recettiva, versatile. Le attitudini più spiccate ver¬ 
tono su studi ed attività che richiedono i mmaginazio ne, estro, sen¬ 
so artistico, inventiva, slancio del pensiero e, quanto basta d'indi- 
pendena d'azione per non sentirsi costretto in limiti deleteri alla sua 
natura propulsiva. La personalità è ancora in perìodo formativo ma più 
in quanto solidità e determinateza che in fatto d'inclinazioni. Avrebbe 
maggior fora dì carattere c di volontà se meno sperperasse slanci ed 
energie in sogni, aspirazioni e chimere. Il desiderio quasi aggressivo 
dì successo e di onori viene un po' fiaccato da incertezze, da sugge¬ 
stionabilità e dalla tendena s « montarsi la testa » con progetti in gran 
parte utopistici. Il suo temperamento è un misto di sensoriale e di 
idealìstico; c'è in lei: espansione affettiva e volubilità, fiducia e sfiducia, 
anelilo sociale ed alte ambizioni personali. Adesso per finire sono lo 
a domandarle: « Crede forse che soltanto gli Adoni abbiano successo 
colle donne? ». Il sottile gioco di conquista, non è tanto basato sull'este¬ 
tica quanto sul prestigio dì complesse attrattive e sui meriti individuali. 
Per adesso lei è un ingenuo che può commettere avventatezze a pro¬ 
prio danno. 

lina Pangella 

Scrivere a Redlocorricrc-TV « Rubrica grafologica s, corso Braman¬ 
te. Sé - Torino. 
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PREZZO DELL’OPERA COMPLETA 


32481 


Interamc 


stampato av carta patinata 


I lllastraaiont complasaiva In nara a ad 8 colori, carradato da 
j ampio matariaia didascalico 


atTAOLiAne e tHCOLLARE 

au CARTOLINA O IN SUSTA CHIUSA 
L'UNtTA CSDOLA 0i COMMISSIONE USNASIA 
INOICAHDO SEN CHIARI 
NOME. COONOME. iHOiniXEO. ASOFcaSiONC 
PITTA rSISSO LA OPALE Si E OCCURAIT 
E SHCOIRS AO ARMANDO COSCIO EDITORE 
VIA CORSICA. 4 - ROMA 


TI PREGO DI VOLERMI SPEDIRE LA TUA OPERA 

VITA DEGLI ANIMALI 

DI A. E. BREHM (COMPUETA IN 4 VOLLMt) 

DEL COSTO DI L. 33.000 COMPLESSIVE. CHE DESIDERO PAGARE CONTRO ASSEGNO 01 
L. 3 000. MI IMPEGNO A PAGARE LA DIFFERENZA IN 20 RATE MENSILI DI L. 1.500 


ha reso possibile la rea* 
lizzazione di un'opera 
sensazionale, in cui, ac* 
canto ad un testo giu* 
dicato il più vasto e 
completo nel suo genere, 
sono raccolte meravi¬ 
gliose illustrazioni di 
grande formato in nero 
e a colori, che riescono 
ad offrire il più esau¬ 
riente panorama di tutto 
il regno affascinante e 
misterioso degli animali. 
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ARRIVA SUBITO NON SPORCA LE PEN ) 
TOLE DURA PIU’ A LUNGO E’ USATO , 
DA PIU’ DI TRE MILIONI DI FAMIGLIE 


E piu economico in cucina per il suo alto potere calorifico e il grado elevatissimo di purezza. • Attraverso una 
rete capillare di distribuzione costituita da oltre 15 mila rivenditori arriva anche nei più piccoli paesi italiani. 
• È sottoposto a controlli costanti e scrupolosi che ne garantiscono la quantità e la qualità. 


OLTRE TRE MILIONI DI FAMIGLIE ITALIANE CUCINANO GIORNALMENTE CON AGIPGAS 














































